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FREQUENZE TV E TELEFONIA: RICHIESTE DI RINVIO A GIUDIZIO A RAFFICA | VOTO A SORPRESA DELLA DUMA 


ROMA — Hanno prova- 
to a fare gli inglesi ma 
sono bastati pochi minu- 
ti e il confronto a quat- 
tro tra Berlusconi e Fini 
da una parte e D'Alema 
e Maccanico dall'altra 
si è trasformato in un 
match senza esclusioni 
di colpi. Un duello che 
ha impegnato soprattut- 
to Berlusconi e Fini con- 
tro D'Alema, mentre 
Maccanico ha preferito 
rimanere nell'angolo. 
L'occasione per la sfi- 
da tra i quattro big è 
stata offerta dalla 
Confapi, l'organizzazio- 
ne dei piccoli e medi in- 
dustriali, che ha invita- 
to i leader del Polo e 
dell'Ulivo in un albergo 
Tomano per un dibatti- 
to. Il pubblico non è sta- 


Tiene 


PRIMI DUELLI TRA IPOLI 


banco 


il caso Dotti 


to però imparziale. Fini 
è stato applaudito più 
volte, come Berlusconi. 
Applausi anche per 

‘Alema, che però è sta- 
to fischiato soprattutto 
quando ha attaccato Fi- 
ni. Anche Maccanico è 
Stato applaudito perchè 
ha tentato di fare da pa- 
clere, 


E intanto continua il 
tormentone delle candi- 
dature. Nel Polo tiene 
sempre banco il caso 
Dotti. Ieri c'è stato il 
faccia a faccia con Ber- 
lusconi e non deve esse- 


re andata affatto bene.. 


Il caso Squillante po- 
trebbe dividere irrime- 


diabilmente il G avaliere 


dal legale la cui candida- | 
tura non è affatto certa. 

Romano Prodi, inve- | 
ce, prova a mettere la 
parola fine al tormento- 
ne del centro-sinistra. 
«Il caso De Mita non è 
un caso di viltà, FOA 
caso di opportunis 
politico. Mi sembra che 
le decisioni prese soddi- 
sfino la leggittima prete- 
sa di De Mita di candi- 
darsi, ma rispettino an- 
che le valutazioni @ 
quanti, come me, non ri- 
tenevano possibile una 
sua candidatura sotto il 
simbolo dell'Ulivo. Spe- 
ro che qui si chiuda la 
polemica», Speranza Va- 
na, per il Professore. 
Perchè la bagarre scop- 
pia lo stesso. 
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CLAMOROSO ANNUNCIO DEL TRIBUNALE ECCLESIASTICO 


Se un coniuge è malato di Aids 
il matrimonio religioso è nullo 


50 ch 


Che uno o entrambi i coniugi siano portatori conta- 
fiosi del virus tali doveri di 


esplode comunque 
chi 


dichiaratore lesa prenda questa posizione — ha 


| 
| erchè la nave non ha rispettato la rotta così frequente 
| 


 Unerrore che poteva costare caro 


CAGIIARI — E finitala De avventura sul traph 
‘erpentara. Le operazioni di 506COrs0 s1 SONO concluse * RARA i 
Due inchieste dovranno ora chiarire la causa del clamorosi iena pae 


mendo di prua sugli scogli 


en segnalati dai radar, Ameno cheiradar di bordonon 


| l'incuboc 


DI FODE 


PORTASCI 
scontati fino 


TRIESTE - RIVA GRUMULA 10/0 - Tel. 305236 
TRIESTE - RIVA GRUMULA 10/0 - Tel. 305286 


* RICAMBI E ACCESSORI 
Per vetture nazionali ed estere 


* VASTO ASSORTIMENTO 
RE 


* AUTORADIO DELLE 
MIGLIORI MARCH 


al50% 


‘è stato un errore umano che poteva costare la vita qi 


= 


etto Caralis incagliato sull'isola 


lo impazziti, dietro 
430 persone. a 
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Questo, in pillole, il 


espresso ieri nel corso d, 
cutiva. Ha criticato M; 


La morte di Monica Mazzolini 
fu un omicidio volontario: 
Giorgione condannato a 14 anni 
SRO EGR 
Infuria la guerra dei seggi: 

i nomi imposti da Roma 
provocano la rivolta della base 


5 ensi È 
rio Pescante, presidente Siro che Ma 
ella Giunta ese- 


atarrese pe 
sottovalutato le minacce delle E 


ciatori, e ha parlato di strani episodi 
caduti negli ultimi tempi SES dlo 
sport, al calcio in particolare, Prima il 


Squillante resta in carcere: 


tra gli inquisiti anche Berlusconi. 


Da Palermo invece una smentita: 


non stiamo indagando sul Cavaliere 
Mn N nt da ine 


ERO — Gianni Letta, 
È lano Galliani e Carlo 
le Benedetti passeranno 
un brutto week-end. Le in- 
degini, sull'assegnazione 
delle frequenze tv e sulla 
elefonia, che li hanno vi- 
Sti coinvolti come indaga- 
ti, sono concluse e le ri- 
Chieste di rinvio a giudi- 
Z10 sono imminenti. Una 
omba: e in serata se ne 
Rono visti i primi effetti. 
erlusconi ha infatti an- 
Runciato che Letta non si 
Tipresenterà alle prossime 
fiezioni. Secondo le prime 
indiscrezioni, il sostituto 
Procuratore titolare 
dell’ indagine, Maria Cor- 
dova, chiederà una enor- 
me mole di rinvii a giudi- 
zio: forse 100, forse 150, 
orse di più e pochissime 
archiviazioni. 

Nella Sfida aperta alla 
procura di Milano, Roma 
leri ha Teplicato col botto. 
«Le indagini più scottanti 
e delicate Per l'alta poten- 
zialità di strumentalizza- 
zione politica dovuta al 
calibro degli imputati, che 
qualcuno aveva dichiara- 
to finite nel nulla sono or- 
mai conca ha an- 
nunciato il Bikuratore ca- 
po, Michele Giro, 

Per fargli violare, l'auto- 
consegna del silenzio mai 
tradita in due anni di gui- 
da della procura di Roma, 
c'è. voluto. l'ennesimo 
«schiaffo» milanese; le pa- 
role sarcastiche di France- 
sco Saverio Borrelli, 
quell'accenno alla «pres: 
sione atmosferica» di Ro- 
ma che può portare <a 
connivenze € complicità», 
Abbandonato il fioretto 
degli esposti al Csm, il pro- 


curatore di Roma ha im- 
bracciato il bazooka: «le 
dichiarazioni di Borrelli 
sono di una gravità spa- 
ventosa. In pratica dice 
che i magistrati romani 0 
sono stupidi o sono corrot- 
ti. 

Il procuratore capo di 
Milano accusa il colpo. E 
affida alle agenzie di stam- 
pa dichiarazioni distensi- 
ve: «Non c'era alcuna cat- 
tiveria nelle mie parole. 
Non ho fatto alcun riferi- 
mento specifico alla pro- 
cura di Roma che ho già 
avuto modo di dire che 
non è più il porto delle 
nebbie)». È 

Intanto a Milano le in- 
dagini sul caso Squillante 
vanno avanti a ritmo spe- 
dito. Ed è emerso che an- 
che Silvio Berlusconi è sot- 
to inchiesta per corruzio- 
ne in base alle dichiarazio- 
ni di una serie di testimo- 
ni che hanno parlato di re- 

rali da decine di milioni 
‘atti dalla Fininvest ad al- 
cuni giudici di Roma, una 
mezza dozzina, si dice, fi- 
niti anch'essi nel registro 
degli indagati. Ieri comun- 
ue è stata respinta la ri- 
chiesta di scarcerazione 
per Squillante mentre lo 
stesso pool ha chiesto l'ar- 
chiviazione della posizio- 
ne di Raffaele De Luca Co- | | zione, come hà confermato il sottosegretario agli 
mandini — sea | esteri austriaco Benita Ferrero Waldner, entreran- 

Raffica di smentite, infi- no a breve a far parte altri cinque partner: Albania, 
ne, a proposito delle indi- | Bulgaria, Romania, Ucraina e Bielorussia. In lista 
screzioni che vorri o | d'attesa anche la Moldavia e la Jugoslavia. 
eo Fee O | Il Centro, ospitato negli uffici Ice di via Genova 9 | 
Ea E Ss giunta. «Voci in li- | | è destinato ad assumere un ruolo preminente nella 
ERO ma sempre più ri- cooperazione tra le nazioni del Centro Europa e dei 

| Balcani e nella ricostruzione delle aree colpite dagli 


correnti anche se nessuno I rel 3 
è in grado di stabilire | eventi bellici nella ex Jugoslavia. 
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AMARBAN IE 


[ INAUGURATA IFRIL'INCE 
Triesteago | 
dell'Europa 


TRIESTE - Inaugurata ufficialmente ieri la sede del 
Centro di informazione e documentazione dell'Ini- 
ziativa centro europea, organismo di collaborazio- 
| ne internazionale dell'area mitteleuropea al quale 
oggi aderiscono dieci Paesi (Italia, Austria, Unghe- 
ria, Slovenia, Croazia, Slovacchia, Repubblica Ceca, 


quanto vi sia di certo. 
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Polonia, Bosnia-Erzegovina, Macedonia). Dell'istitu- | 


acala gli assi Il fantasma 


a gli altri De Benedetti, Galliani e Letta, che non verrà ricandidato 


contro tra Coiro e Borrelli 


dei Soviet 


MOSCA — Un voto per 
resuscitare la vecchia 
Unione Sovietica. In vi- 
sta delle elezioni presi- 
denziali, i deputati co- 
munisti hanno lanciato 
il primo assalto politico 
al Cremlino, aprendo di 
fatto la porta per la rico- 
struzione dell'Unione so- 
vietica, sciolta quattro 
anni fa per iniziativa di 
Eltsin. E in questa occa- 
sione gli uomini dell'ul- 
tranazionalista Zhirino- 
vski hanno funto da 
truppe di rincalzo. I par- 
lamentari del Pc assie- 
me a quelli dello «zar ne- 
ro» hanno infatti adotta- 
to ieri alla Duma - con 
250 voti a favore e 98 
contro - una risoluzione 
che dichiara decaduto il 
testo di legge che, nel 
1991, aveva decretato la 
fine dell'Urss. 

Immediata la reazione 
del presidente Eltsin, il 
quale ha accusato i co- 
munisti di aver ordito 
una «provocazione politi- 
ca senza alcun fonda- 
mento giuridico» con lo 
scopo di «minare le ele- 
zioni presidenziali». «Nè 
l'Ucraina, nè alcuna del- 
le altre ex repubbliche 
dell'Urss accetteranno 
un ritorno a una nuova 
Unione sovietica sotto le 
bandiere rosse», ha affer- 
mato zar Boris. Il presi- 
dente ha messo in chiaro 
di fronte agli ambascia- 
tori delle ex repubbliche 
che la risoluzione della 
Duma non sarà seguita 
da «alcuna azione con- 
creta» perla ricostituzio- 
ne del vecchio impero fi- 
nito nel dicembre del ‘91 
quando Boris Eltsin si 
era riunito assieme ai 
Si della Bielo- 
russia e dell'Ucraina in 
una dacia a Bielojesvka- 
ia Pushtcia per stilare 
un accordo che decreta- 
va la morte dell'Unione 
sovietica. 
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re SIRIO e 
SALTA IN ARIA UN IMPIANTO DI GPL NEL CENTRO DI PAESE, IN PROVINCIA DI TREVISO 


Esplosione di gas, ed è l'inferno 


Un operaio è morto e altre 14 persone, tra cui una dozzina di vigili del fuoco, sono rimaste ferite 


TREVISO 


tinaia di metri x 
cipio, dal muni- 


‘a Butangas 
esplose ieri 


perazi i 
travaso, una SS "di sa 
sterne di gas, L'incidente 
ha causato la morte di un 
operaio e il ferimento di 
14 persone, tre operai 
dello stabilimento e undi- 
ci vigili del fuoco. Quat- 
tro sono gravi, 

A causare il disastro sa- 
rebbero state le Valvole 
difettose di un'autocister. 
na dalla quale gli Operai 
dello stabilimento stava- 
no scaricando il Gpl. Le 
esplosioni in un primo 
momento sono state due, 
molto violente e a distan- 
za ravvicinata, mentre 
ancora i vigili del fuoco 


el Coni, ha 


cento delle 


Lo stabilimento 
eratra quelli 
classificati 
arischio 


— chiamati SUl posto per 
la fuga di gas — stavano 
srotolando le tubazioni, 
Le fiamme, causate forse 
da una scintilla, Sa uno 
x io, erano altissime. 
n d'urto ha fatto 
saltare vetri © persiane 
per decine di metri, 

La situazione è stata 
definita subito di estre- 
mo pericolo. Altre cister- 
ne vicine, di dimensioni 
‘maggiori, rischiavano in- 


PESCANTE ACCUSA GIOCATORI E MATARRESE 
Calcio, il Coni in allarme 
I tifosi puntano sul Totip 


caso Bosman, poi l'emendamento Spe- 
roni, ora lo sciopero, il primo della sto- 
ria calcistica pali RR 
na sul fuoco delle polemiche è Vialli (8 
Ron, al giorno di FIR 
ila per questo sci0] È t mi fanno 
a Ra - ha detto Vialli in ri- 
sposta alle accuse 
te mi conosce e credo er €( 
to in tanti anni la mia credibilità), 
Gongola il Totip (aumento del 45 per 
jocate) ma in tv, domenica, 
il calcio sarà ancora protagonista, 


lonara. A gettare benzi- 


stipendio) in prima 


di Matarrese - la sen- 
di aver conquista- 


In Sport 


fatti di saltare in aria a 
loro volta. Immediata- 
mente sono state evacua- 
te tutte le abitazioni, nel 
raggio di 500 metri e al- 
cune scuole vicine, dove 
le esplosioni hanno fatto 
tremare i muri degli edifi- 
ci, provocando panico 
tra gli allievi. I feriti più 
gravi sono stati ricovera- 
ti mel Centro. Grandi 
Ustionati di Padova, gli 
altri a Treviso. 

«Una tragedia annun- 
ciata»: così il vicesindaco 
di Paese ha definito quan- 
to avvenuto. Da 15 mesi, 
infatti, il comune aveva 
elaborato un progetto di 
spostamento dello stabili- 
mento (costruito nel 
1970 al centro del paese), 
non ancora realizzato 
per «intoppi burocratici»). 
La Butangas di Paese è 
una delle 219 industrie 
italiane ad alto rischio. 


A pagina 5 


Manu Di Centa 
a30chilometri 
— dallastoria 


InSport 
Tanjevic 
a Gorizia? 
Sipuò fare 


ZONA INDUSTRIALE NOGHERE 
TRIESTE 
Tel. 040/232371 


Sabato 16 e domenica 17 
presentiamo 


‘©151582 


Il resto 
venite 

a scoprirlo 
da 


Auòi 
GIO 


TIZIANA INI ns LAI 


i 
ti 
| 
i 
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(24 Il Piccolo 


ROMA — Prima un caffè 
preso al bar come vecchi 
amici, poi l'avvio del dia- 
logo tra Polo ed Ulivo con 
l'intesa che la legge elet- 
torale dovrà essere modi- 
ficata. Ma dopo pochi mi 
nuti è scoccata la prima 
scintilla ed il dibattito a 
quattro tra Berlusconi e 
Fini da una parte e D'Ale- 
ma e Maccanico dall'al 
tra si è trasformato in un 
match senza esclusioni di 
colpi. Un duello che ha 
impegnato soprattutto 
Berlusconi e Fini contrò 
D'Alema, mentre Macca- 
nico ha preferito rimane- 
re nell'angolo. 
L'occasione per la sfida 
tra i quattro big è stata 
offerta dalla Confapi, l'or- 
ganizzazione dei piccoli e 
medi industriali, che ha 
invitato i leader del Polo 
e dell'Ulivo a un dibatti- 
to. Il pubblico non è stato 
però imparziale. Fini è 
stato applaudito più vol- 
te, come Berlusconi. Ap- 
plausi anche per D'Ale- 
ma, che però è stato fi- 
schiato soprattutto quan- 
do ha attaccato Fini. An- 


che Maccanico è stato ap- 
plaudito perchè ha tenta- 
to di fare da paciere. 

Il dibattito è iniziato 
con la presa d'atto da par- 
te di tutti che la legge 
elettorale deve essere 
cambiata. Ma una battu- 
ta di D'Alema ha poi sca- 
tenato la rissa, anche se 
solo a base di parole. Pre- 
go l'on. Berlusconi, ha af- 
fermato il segretario del 


Pds, di non dire che, a se- 
conda del risultato delle 
elezioni, bisogna tornare 
subito a votare. La legge 
elettorale, ha replicato 
Berlusconi, va assoluta- 
mente cambiata, ma le 
elezioni non sono un fat- 
to negativo: «è un arric- 
chimento per il Paese». E 
D'Alema: se, dopo il 21 
aprile, si dovesse tornare 
a votare a giugno «sareb- 


Politica 
BERLUSCONI-FINI CONTRO D’ALEMA-MACCANICO NEL CORSO DEL DIBATTITTO ORGANIZZATO DALLA CONFAPI 


Scontro su fisco e legge elettorale 


Il Cavaliere denuncia «l’uso della giustizia per fini politici» - Ancora al presidente di An le simpatie della platea 


be una prospettiva terrifi- 
cante». 

E' stata la prima scin- 
tilla, seguita poi da un 
fuoco di fila. Berlusconi 
ha ricordato di essere sce- 
so in campo perchè in Ita- 
lia le cose non andavano 
bene. No, gli ha pronta- 
mente replicato D'Alema, 
è sceso in campo «perchè 
qualcuno ha tolto dal 
campo i suoi amici), E 


Berlusconi: «Mettiamo 
che sia anche un po' così. 
Ma io sono sceso in cam- 
po perchè era minacciata 
la libertà». «Non c'è nes- 
suno che minaccia la li- 
bertà - ha ribattuto D'Ale- 
ma - . Sapesse quanto mi 
costa non dire che alcuni 
dei suoi alleati possono 
minacciare la libertà». 
Una chiara allusione ad 
An, E Berlusconi: «Io non 


sono così sereno. In Italia 
c'è un utilizzo della giu- 
stizia a fini politici che 
non può rendermi tran- 
quillo. Questa dovrà esse- 
re un'emergenza del pros- 
simo governo». 

Fini è sceso in campo 
invitando D'Alema «a 
non trattare la platea co- 
me se fossimo in un asi- 
lo», Il segretario del Pds 
ha replicato che Fini è 


bravo nel fare demagogia 
e conosce il modo giusto 
per provocare facili ap- 
plausi. Chiamati in causa 
1 piccoli imprenditori del- 
la Confapi hanno pronta- 
mente replicato fischian- 
do D'Alema. 

Nel dibattito si è parla- 
to anche di fisco. Fini ha 
avuto la meglio sottoline- 
ando che la categoria dei 
Piccoli e medi imprendito- 
TI è stata sempre esclusa 

alle trattative con il go- 
verno. «E' troppo facile - 
è intervenuto D'Alema - 
in questa campagna elet- 
torale andare nelle piaz- 
ze e lisciare il verso del 
elo di chi protesta», «E/ 
innegabile - ha risposto 
Fini - , ma non dimenti- 
chiamo che la sinistra ita- 
liana ha sempre privile- 
giato un interlocutore 
che si chiama Confindu- 
stria». «Non è vero», ha ri- 
battuto il leader del pds 
mentre gli imprenditori 
applaudivano. Fini ha ta- 
gliato corto: «Non sarà 
vero, ma coloro che ci 
ascoltano la pensano co- 

me me, non come te). 
Elvio Sarrocco 


IL LEADER PATTISTA SPIEGA LA SUA CLAMOROSA DECISIONE DI ABBANDONARE LA SCENA POLITICA 


Segni: no al ritorno della partitocrazia 


D'Alema auspica un ripensamento - Bianco: dovrebbe essere più flessibile - Casini: il centro dell’Ulivo si sposta a sinistra 


BIANCO POLEMICO CON PRODI 
Questione De Mita: 
ilmatch continua 

all'ombra dell’Ulivo 


Le grandi sfide: 


aRoma 
Veltroni contro 
Mancuso 


ROMA — «De Mita 
scambia il realismo per 
viltà. La costruzione di 
una coalizione compor- 
ta analisi serie, appro- 
fondite e realistiche e 
richiede di essere con- 
sequenziali con tali 
analisi». Il leader 
dell'Ulivo, Romano Pro- 
di, prova ancora a met- 
tere la parola fine al 
tormentone del centro- 
sinistra. 

«Il “caso De Mita” è 
tutto qua» dice il Pro-, 
fessore, «mon è un caso 
di viltà, né un caso di 
opportunismo politico. 
Mi sembra che le deci- 
sioni prese in merito 
soddisfino la leggitti- 
ma pretesa di De Mita 
di candidarsi, ma ri- 
spettino anche le valu- 
tazioni di quanti, come 
me, non ritenevano 
possibile una sua candi- 
datura sotto il simbolo 
dell'Ulivo. Spero che 
qui si chiuda la polemi- 
ca). 

Speranza vana, quel- 
la di Romano Prodi. 
L'unico a defilarsi dal- 
la bagarre è D'Alema 
che, accusato dall'«Irpi- 
no» di «ingombrante ar- 
roganza», preferisce ta- 
cere. 

Gerardo Bianco, pe- 
rò, non ci sta. Le posi- 
zioni del leader della 
Quercia su De Mita 
non gli piacciono affat- 
to. «E' come entrare in 
casa altrui) dice il se- 
gretario del partito po- 
polare che annuncia, 
intanto, la sua candida- 
tura nella circoscrizio- 
ne elettorale per il pro- 
porzionale in Sarde- 
gna. 

Risolti comunque, o 
quasi, i problemi solle- 
vati dai cespugli, 
«aspetti normali, da 
una parte e dall'altra» 
come dice D'Alema, sa- 
ranno i testa a testa 
nei vari collegi a tene- 
re banco nei prossimi 
giorni. 

Una grande sfida si 
annuncia nel collegio 


di Roma 1, che com- 
prende quasi tutto il 
centro storico della ca- 
pitale e dove si affron- 
teranno il numero due 
dell'Ulivo, Walter Vel- 
troni e l'ex ministro 
della Giustizia, Filippo 
Mancuso. 

Veltroni, intervenu- 
to a una manifestazio- 
ne a Suzzara, in provin- 
cia di Mantova, ha pre- 
cisato: «Da tempo ave- 
vo dichiarato la mia di- 
sponibilità ad affronta- 
re la competizione elet- 
torale in uno dei colle- 
gi dove l'esito non è 
scontato. E' in collegi 
come questo che si gio- 
ca la partita decisiva 
delle. elezioni del 21 
aprile». 

Ma per'il direttore 
dell'Unità, l'elezione è 
comunque assicurata 
dalla presenza nelle 
quote proporzionali 
dei collegi di Milano e 
Catania. 

Nelle Marche, accan- 
to al ministro delle Fi- 
nanze in carica, Augu- 
sto Fantozzi, al primo 
posto della Lista Dini, 
Rinnovamento, correrà 
anche Alberto Gambi- 
no, figlio del ministro 
delle Poste e telecomu- 
nicazioni, 

Gon la lista del Presi- 
dente del Consiglio si 
candiderà anche l'ex 
calciatore Gianni Rive- 
ra, attualmente presi- 
dente del Patto Segni. 
Sarà capolista per 
quanto riguarda il pro- 
porzionale in Toscana 
e numero due in Lom- 
bardia 1. 

Accontentato, anche 
se solo a metà, pure 
Giorgio La Malfa. Non 
ha avuto Cesena, ma 
ha accettato la candida- 
tura nelle liste dell'Uli- 
vo nell'ottava circoscri- 
zione Veneto 2. Sarà 
inoltre capolista nel 
proporzionale nelle 
Marche. E chi non ha 
avuto un buon seggio 
sicuro continua a prote- 
stare... 

£.b. 


ROMA — Il deputato Se- 
gni se ne lava le mani. 
Se il Paese «ritorna alle 
pratiche della Prima Re- 
pubblica» lui non inten- 
de avallarlo. La decisio- 
ne di non ricandidarsi è 
irrevocabile: «Ho scelto 
in assoluta solitudine di 
fare quello che gran par- 
te della classe politica ri- 
fiuta di compiere: il ri- 
cambio». 

E' deluso il leader del 
Patto. Molto deluso. A 
cinque anni dal trionfo 
referendario, il 9 giugno 
"91, l'amarezza del falli- 
mento: una legge eletto- 
rale che ne ha stravolto 
il significato. I risultati 
sono sotto gli occhi di 
tutti. 

«I partiti, anche sfrut- 
tando la riserva indiana 
della proporzionale, si 
sono addirittura raddop- 


piati» dice Segni, «e in 
questi giorni gli appara- 
ti di tutti i partiti stan- 
no vivendo la loro rivin- 
cita, dando vita a uno 
spettacolo mortificante. 
Non è questa la demo- 
crazia maggioritaria per 
cui mi sono battuto». 

Si riferisce a qualche 
caso in particolare? «E' 
un problema di costume 
generale, non intendo ci- 
tare alcun caso». Aveva 
giurato, ieri, di dire «tut- 
ta la verità», ma, alla fi- 
ne, Mariotto sceglie di 
stendere un velo pieto- 
so. 
I deputati del Patto, 
del resto, si ricandidano 
tutti. Ulteriori polemi- 
che non farebbero che 
danneggiarli. Ma il silen- 
zio di Dini la dice lunga. 
Così come il commento 
di Gerardo Bianco: «Do- 


vrebbe essere più flessi- 
bile». «In questo periodo 
mi pare un po' troppo os- 
sessionato» commenta il 
segretario del Ppi, «deve 
smettere di pensare che 


la soluzione di un pro- 
blema sia la soluzione di 
tutti i problemi». 

Già, ma qualè il 
problema? De Mita, per 
caso? Mario Segni nic- 
chia e non risponde. Al- 
lora, forse, la candidatu- 
ra di due ex andreottia- 
ni, Ricciotti e Trippane- 
ra, nella Lista Dini? 
«Non penso che debba 
‘essere criminalizzato 
ogni ex democristiano», 


risponde il leader del. 


Patto. 

Ghi spera in un ripen- 
samento, come il pidies- 
sino Angius, dovrà dun- 
que rassegnarsi. Così co- 
me dovrà farlo D'Alema 
che dichiara di tenergli 
ancora in caldo il posto: 
«Il collegio di Segni è Èì. 
Secondo me lui sbaglia». 

Non sbaglia, invece, 
secondo il popolare Gar- 
gani. «Ha constatato il 


disastro che ha determi- 
nato con l'introduzione 
in Italia di un sistema 
elettorale, quello mag- 
gioritario, che il Paese ri 
fiuta» dice l'ex Dc, «si è 
suicidato e gli rendiamo 
l'onore delle armi». 

Più moderato un altro 
ex dc, Pier Ferdinando 
Casini: «La sua decisio- 
ne impoverisce la politi- 
ca italiana. «Segni - af- 


| ferma Casini è stato un 


innovatore coraggioso e 
un avversario politico 
coerente e leale. Mi di- 
spiace molto. Osservo 
peraltro che, senza Se- 
gni, il centro alleato 
dell'Ulivo è molto più 
debole. Si conferma ogni 
giorni di più, e anche at- 
traverso questa vicen- 
da, che nel centrosini- 
stra l'accento è sulla si- 
nistra). 

Francesca Biancacci 


Sabato 16 marzo 1996 


el’Europa 


dell'occupazione. 


to». 


dopo». 


SMO), 


IPROGRAMMI DEI PARTITI 
Agnelli: «Il 22 aprile 
per chiunque vinca 
gli stessi problemi» 
Occupazione, 
Mezzogiorno, 
debito pubblico | 


ROMA — Gianni Agnelli indica gli impegni che 
dovranno essere affrontati dal prossimo governo. 
«I problemi - afferma il presidente onorario della 
Fiat - sono gli stessi di prima. Il menu dei pro- 
grammi è uguale per tutti». 

Valgono quindi per entrambi gli schieramenti 
in gara nelle prossime elezioni. In linea generale, 
ha detto Agnelli, si deve partire dalle riforme isti- 
tuzionali, «che non sono solo un problema di go- 
verno, ma di parlamento e di partiti». Poi ci sono 
i problemi del debito pubblico, del Mezzogiorno, 


A Bologna, in margine a un convegno promosso 
dall'associazione «Il mulino» sul tema «l'Italia in 
Europa», a Gianni Agnelli è stato chiesto se ritie- 
ne possibile fare l' unione europea senza l' Italia 
e la Gran Bretagna. «No, - ha risposto - possono 
fare prima un nucleo forte, che può essere forma- 
to dalla Germania, dalla Francia e dal Benelux, e 
in un secondo tempo possono agganciarsi la Spa- 
gna, l' Italia e la Gran Bretagna quando vorrà. 
Ma che l' Europa finisca per essere costruita sen- 
za l'Italia, o per fatti monetari o politici o di poli- 
tica estera, posso escluderlo nel modo più assolu- 


Alla domanda se la costruzione dell' Unione Eu- 
ropea può portare un rischio di rottura per l’ Eu- 
ropa, Agnelli ha replicato che «l' Europa a due ve- 
locità sono due tappe diverse. Qualche Paese la 
raggiunge subito, gli altri tendono a raggiungerla 
e magari la potranno raggiungere uno o due anni 


(Per Agnelli «il | problema. di politica estera comu- 
nitaria posto finora è stato quello dell’anttiterrori- 


‘Adesso - ha concluso Agnelli - vedremo a Tori- 
no, quando si parlerà delle eventuali revisioni del 
trattato di Maastricht, quali indirizzi unitari po- 
tranno essere assunti. Eppoi ci sono i problemi 
fondamentali relativi alla ex Jugoslavia e alla 
presenza europea rispetto a quanto sta succeden- 
do in Palestina. Tutti quanti dei test veramente 
significativi sulla capacità e sulla effettiva volon- 
tà dei Paesi europei di impegnarsi su un piano co- 
mune, univoco in una dimensione mondiale». 


UN SERRATO FACCIA A FACCIA IERI TRA IDUE ESPONENTI DI FORZA ITALIA IN VIA DELL'ANIMA 


Resa dei conti tra Berlusconi e Dotti 


Torna nell’incertezza la candidatura del legale Fininvest che, messo alle strette, potrebbe anche desistere 


ROMA — Sono rimasti 
faccia a faccia per 
un'ora ieri sera Silvio 
Berlusconi e Vittorio 
Dotti. E non deve essere 
andata affatto bene. Alla 
fine del colloquio - solle- 
citato, a quanto pare 
dall'avvocato e presiden- 
te dei deputati di Forza 
Italia - bocche cucite e 
nessuna spiegazione per 
i giornalisti. Il caso 
Squillante potrebbe divi- 
dere irrimediabilmente 
il Cavaliere dal legale 
che cura, insieme a Cesa- 
re Previti, gli interessi 
della Fininvest. Perfino 
la candidatura di Dotti, 
confermata fino a ieri se- 
ra dagli esponenti di An, 
traballa. Anche se moti- 
vi di opportunità potreb- 
bero costringere il Polo 
a tenerla in piedi. 

Come ha ribadito lo 


stesso Dotti, farlo fuori, 
lasciando invece in sella 
l'avversario Previti, con- 
fermerebbe che «nel mo- 
vimento prevalgono cul- 
ture ed atteggiamenti in 
cui non potrò mai ricono- 
scermi», che hanno vin- 
to i falchi e gli oltranzi- 
sti. Ma Dotti, a sua vol- 
ta, potrebbe non accetta- 
re una candidatura dopo 
essere stato messo all'in- 
dice politicamente e 
umanamente dal capo di 
Forza Italia, 

Di fatto l'altro giorno 
il Cavaliere, irritato per 
le rivelazioni ai giudici 
milanesi di Stefania Ario- 
sto, e in definitiva, per il 
tradimento del suo lega- 
le e braccio destro a 
Montecitorio, ha pubbli- 
camente chiesto a Dotti 
una sconfessione della 
sua compagna. Lui la co- 


nosceva bene e non pote- 
va non sapere del siluro 
che stava per sparare 
contro i vertici di Forza 
Italia e della Fininvest. 
Ma Dotti non si è plega- 


Pannella, pentito, 
adesso spera 
inun ripescaggio 
da parte del Polo 


to ed ha risposto di non 
poter smentire nulla per- 
chè nulla sa del contenu- 
to delle testimonianze 
della Ariosto. Queste le 
premesse, niente affatto 
favorevoli, dell'incontro 
di ieri sera in via 
dell'Anima. Arrivando a 
casa del leader, Dotti ha 
detto ai giornalisti di at- 
tendere notizie sulla con- 
ferma della sua candida- 
tura. Ma non è gia 


confermata? «Me lo do- 


vranno 
sto. ; 

Ne è uscito un'ora do- 
po con la faccia scura. 
«Questa sera non rila- 


dire» ha rispo- 


LOTTA AL TERRORISMO, AL TRAFFICO DI STUPEFACENTI, ALL'IMMIGRAZIONE CLANDESTINA 


Strasburgo: il Parlamento dà il via all’Europolizia 


ROMA — Europol sta diventando una real- 
tà. Anche se il cammino è ancora piuttosto 
lungo, questa volta a Strasburgo - sede del 
Parlamento Europeo - si è imboccata la 
strada giusta. Con il «sì» al testo definito si 
è fatto il possibile per seguire le indicazio- 
ni del trattato di Maastricht che aveva indi- 
viduato nell'istituzione di un Ufficio di po- 
lizia «senza frontiere» una questione di in- 
teresse comune per far fronte al dilagare 
della criminalità organizzata a livello inter- 
nazionale. Con Europol, infatti, si intende 
migliorare la cooperazione delle competen- 
ti autorità degli Stati membri in materia di 
prevenzione e lotta contro il traffico illega- 
le di stupefacenti, di armi e di sostanze nu- 
cleari e radioattive, l'immigrazione clande- 
stina, il traffico di veicoli rubati, il terrori- 
smo. In particolare il terrorismo, diventato 
uno dei problemi più avvertiti dopo i recen- 
ti fatti di sangue in Israele e Je continue mi- 


pea. 


nacce che vengono dal fronte del fonda- 
mentaliso e da un crescente revanscismo 
nazionalistico. 5 

La Risoluzione è condensata in sette pa- 
ginette nelle quali - tra l'altro - si invita il 
Consiglio di Europa a tenete in debito con- 
to le opionini di Strasburgo la dove si chie- 
de principalmente, non solo che la Gonven- 
zione sia rivista in un momento successi- 
vo, allo scopo di valutare se si debbano tra 
sferire ad Europol poteri di indagine con- feri 
formi alle disposizioni nazionali di proce- 
dura penale, ma anche che ad Europol sia- 
no attribuite competenze operative unica- 
mente se quest’ultima! è sottoposta alle di- 
rettive impartite dalla Commissione euro- 


to. Necessario 
dite di tempo, 


nali 


ne degli uffici. In 


re accesso utilizzando i gati investigativi 
dei sistemi nazionali di informazione. La 
raccolta e l'analisi centralizzate di tali dati 
eviteranno così che negli Stati membri ven- 
gano condotte in parci 

gli stess! autori o le stesse organizzazioni 
criminali senza una reciproca informazio- 
è Una parola: coordinamen- 
» Più che mai, per evitare per- 

ll mezzi e di denaro. 

Interessante il punto 4 del testo che fa ri- 


lelo indagini contro 


imento alla elaborazione dei dati perso- 
contenuti negli archivi. In proposito il 
PE - mentre sollecita i singoli stati membri 
ad adottare urgentemente le disposizioni 
in tema di diritto interno necessarie per as- 
sicurare il livello di protezione dei dati in 
‘ , questione stabilito dall 
Ma, in sostanza, che cosa è Europol. E' pol - precisa come nell'elenco investigativo 
uno strumento al servizio della sicurezza dell’ 
dei cittadini, una struttura alla quale le au- 
torità di polizia dei Quindici potranno ave- 


la Convenzione Euro- 


lell' «Agenzia» non dovrà essere consentita 
l'iscrizione di convinzioni politiche, fede re- 
ligiosa, razza e comportamento sessuale. 


scia dichiarazioni» ha di. 
chiarato a tutti la porta- 
voce del capogruppo az- 
zurro Aura Nobolo. Ma 
ha rotto con Berlusconi? 
«Non vuole raccontare 
nulla». , 
SiETEtiti invece, si di 
A apparente- 
mente delle vicende del 
partito e delle candidatu- 
Te, per respingere le ac- 
Cuse giudiziarie. Ma non 
Tlsparmia disprezzo per 
Îl suo rivale. Ha attacca- 
to, ancora una volta, lo 
«scoop falso quanto inge- 
nuo» costruito per scre- 
ditarlo. «Chiedo onestà e 
giustizia - ha detto - per 
me, certo, ma anche per 
tutti quelli che quotidia- 
namente vengono colpiti 
da ‘avvisi di calunnia" 
sempre più gravi). 
Non sembrano molte 
Je possibilità di ricom- 
porre un'altra delle rot- 


ture che ha scosso in 
questi giorni il Polo, 
quella con Pannella. 
Spinto forse dal rischio 
concreto di rimanere 
questa volta fuori dal 
Parlamento, il leader ri- 
formatore sembra pentir- 
si dello scontro dell'al- 
tro giorno e della decisio- 
ne di correre da solo con 
le liste Sgarbi-Pannella, 
per giunta senza Sgarbi. 
Sul filo di lana, me” 
stra una nuova dispo!” 
bilità verso il centrode- 
stra. «Tecnicamente — aS- 
sicura - ci sono ancora 
alcune ore in cui l'accor- 
do si può realizzare». «Ai 
tanti che mi dicono: per- 
chè non stai col Polo?, re- 
plico che fino a lunedì se- 
Ta è.possibile starci, ma 
sono loro che non voglio- 
no. Allora se la prenda- 
no con Fini e Berlusco- 
ni». 
Marina Maresca 
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LIBRI: CASO 


Il signorNessuno 
(Luther Blissett) 
che sovverte tutti 


ROMA — Un curioso 
caso editoriale apre 
nuovi problemi sulla 

ertà d'espressione, 
sul diritto che la gover: 
na, sulle conseguenze 
per lettori, autori, edi- 
tori, sul tipo di «sov- 
versione» cui anche i 
mezzi informatici pos- 
sono dare opportunità 
inedite. 

A giudicare col sen- 
no di poi, quindi, l'ap- 
prodo di Luther Blis- 
sett a una «major» edi- 
toriale come la Monda- 
dori non poteva non 
scatenare una polemi- 
ca. 

Conoscendo la sto- 
ria di questo nome 
multiplo si potrebbe 
addirittura pensare a 
un'operazione di siste- 
matica sovversione 
editoriale. Ma per ca- 
pire bene di cosa si 
stia parlando è neces- 
sario compiere un pas- 
so indietro: sotto il no- 
me di Luther Blissett è 
stata infatti organizza- 
ta una delle più sofisti- 
cate e originali opera- 
zioni di controcultura 
degli ultimi anni. 

Ispirato alle finte 
avanguardie degli an- 
ni Settanta, il movi- 
mento ha il suo nume 
tutelare in Ray John- 
son, il fondatore della 
«Mail Art», l'arte basa- 
ta sulla diffusione del- 
le opere attraverso la 
corrispondenza, suici- 
datosi nel gennaio di 
quest'anno, 

Luther Blissett è an- 
che il nome d’arte di 
Harry Kipper, anima- 
tore di performance di 
«body art» volutamen- 
te repellenti. Ma so- 
Prattutto Luther Blis- 
Sett è un movimento 
che si serve della guer- 
Tiglia psicologica per 
sabotare il controllo 
Che il potere esercita 
Sui media. 

Chiunque è libero di 
adoperare questo no- 
me multiplo, tutti gli 
attivisti si chiamano 
«Luther» e questo ser- 
ve a impedìre la loro 
indentificazione: attra. 
verso la perdita 
dell'identità anagrafi- 
ca si perde la connota- 
zione di «in-dividui» 
per assumere quella di 
«con-dividuiy.  L'av- 


tura di Luther Blis- 
Set è raccontata ln 
«Mind Invaders», pub- 
blicato dall'editore Ca- 
stelvecchi. 

E! logico dunque 
che il concetto di 
copyright e di diritto 
d'autore sia esatta- 
‘mente il contrario 
dell'ideologia fondan- 
te di Luther Blissett. 
Questo per tornare al- 
la polemica sorta at- {i 
torno a «Net Genera- 
tion»: (Mondadori, 
pagg. 190, lire 11 mi- 
la). 


La prima violazione 
alla regola del movi- 
mento è che il volume 
è firmato da un curato- 
re, Giuseppe Genna, il 
quale racconta di esse- 
re, entrato In contatto 
con gli adepti del mo- 
vimento incontrando 
il sito «Avanay su In- 
ternet. 

Da quel momento 
Genna, come lui stes- 
So ricorda nella prefa- 
zione, avrebbe comin- 
ciato a ricevere per let- 
tera il materiale as- 
semblato per questo li- 
bro. Im una nota la 
Mondadori dichiara 
che, essendo «Net Ge- 
nerationy «il manife- 
sto di una sovversione 
annunciata», esso 
«non rispecchia nè il 
pensiero dell'editore 
né una condivisa pro- 
Posta culturale». 

In realtà «Net Gene- 
ration» è un assem- 
blaggio di scritti che 
costituiscono un 
excursus piuttosto su- 
perficiale sugli elemen- 
ti base della cultura 
giovanile contempora- 
nea: basti pensare che 
in copertina è citata 
una frase di «Pulp Fic- 
tion». Un modo di asse- 
condare il trend asso- 
lutamente contrario al- 
lo. spirito di Luther 
Blissett. 3 

Giò che è in linea 
con la storia del movi- 
mento è la presa di di- 
stanza dell'editore: il 
problema è che essen- 
do un nome multiplo, 
nessuno può smentire 
il contenuto del libro. 
E questo la dice lunga 
sulla questione se esi- 
ste davvero la libertà 
nell'universo della Re- 
Lei 


PERSONAGGI: TRIESTE 


Fogar, un destino di vita drammatico 


A proposito di una biografia, la figura dell’ecclesiastico triestino nel suo difficile contesto 


Articolo di 


Diego de Castro 
Il libro di Guido 
«Luigi Fogàr» (Edizioni 
Studio Tesi) è già E 
1 SU queste co. 
. SA Giampao 
Valdevit, Ma, a 
: 7 UM episodio di sto. 
na locale, l'illustre stu- 
oso non gli ha dato 
l'importanza che meri- 
ta, anche per il fatto che 
gli attriti tra le etnie si 
Stanno Sfortunatamente 
verificando ancor oggi 
nella nostra zona, 
Ho incontrato il vesco- 
Vo Fogar due o tre volte 


a via Cavana, alla fine 


degli anni Venti e all'in 


Botteri 


stico-demo; pi 
gistri pAnSRRIA I si 
una persona distinta, a 
fabile, comprensiva, in: 
telligente, «un gran si- 
gnore», come si potreb- 
be dire con una espres- 
sione di uso comune. 

Come tutti i triestini 
seguii, poi, il suo conflit- 
to con il prefetto squa- 
drista e con la stampa 
ultrafascista che mirava- 
no a estrometterlo, E lo 
seguii non più da ragaz- 
zo, ma già da Professore 
Universitario, in grado, 
quindi, di poter valuta- 
Te obiettivamente da 
quale parte stesse il tor- 
to, anche berché, sulla 
parità etnica e il Tecipro- 
co rispetto, condividevo 
le opinioni che egli ave. 
va. 

Nel 1946 ebbi, invece, 


occasione di occuparmi, 
a Londra, delle sue idee 
sulla sistemazione del 
problema di Trieste, 
idee che non collimava- 
no con quelle che il go- 
verno italiano sostene- 
va allora. 

Fogar fu una persona 
che il destino pose nella 
condizione di dover vi- 
vere una vita drammati- 
ca. Pur essendo figlio di 
una famiglia italiana li- 
beral-nazionale e perciò 
irredentista, ebbe, come 
tutti noi nati sotto l'Au- 
stria, una educazione 
nella quale si esigeva 
l'assoluta obbedienza ai 
principi etici fondamen- 
tali, uno dei quali era il 
rispetto della personali- 
tà altrui e della propria 
da parte degli altri. Giò 
portava auna certa rigi- 
dità e anelasticità quan- 
do entrassero in gioco 
Quei principi, ivi com- 
Preso quello di essere di 
Rapssimi sentimenti ita- 
all’ To quindi contrari 

Istria, 

DE Il padre a fargli at- 

‘e la qualifica di 
Tlacante», rifiutan- 
di assistere alla pri- 
ma messa celebrata dal 
figlio e affermando 
ch'egli avrebbe costitui: 
to. la Vergogna della fa- 
Imiglia. Ciò che oggi sem- 
bra addirittura ridicolo 
era allora quanto mai 
comprensibile. Infatti, i 
liberal-nazionali non ce 
l'avevano con la religio- 
ne, ma con Ì preti, i qua- 
li, di necessità, erano au- 
striacanti, talvolta solo 
in apparenza, perché il 
capo dello Stato portava 


«aust, 
dosi 


Cultura 


MOSTRA/VIENNA 


Il fascino inglese di Britten 


Una riscoperta del grande compositore attraverso una rassegna di partiture, manifesti e foto 


Benjamin Britten co. 
delle numerose fot, 
Museo del Teatro 


il titolo di Sacra Maestà 
Imperiale e Regia Catto- 
lica e Apostolica. 
L'imperatore aveva 
molti diritti non solo 
nella nomina dei vesco- 
vi, ma anche possibilità 
di interferenze in quella 
dello stesso'papa. E poi- 
ché Francesco Giuseppe 
era stato il nemico del 
Risorgimento italiano e 
lo era, ovviamente, del- 
l'irredentismo, essere 
austriacante era la peg- 
gior qualifica che si po- 
tesse dare a qualcuno. 
Se io frugo fra i miei r1- 
cordi infantili, dei tanti 
preti conosciuti, soltan- 
to due erano apertamen- 
te irredentisti. Ma, tra i 
principi etici fondamen- 
tali, esisteva anche quel- 
lo del rispetto dell'auto- 


ii 


mil suo cane bassotto: è una 
0 del musicista, esposte al 
di Vienna fino al 2 aprile. 


Tità costituita, civile e 
Teligiosa, anche se non 
se ne condividevano le 
idee che essa rappresen- 
tava. { 
Obiettivamente par- 
Ando, quindi, la comme- 
mmorazione tenuta nel se- 
minario di Gorizia da Fo- 
gar, in tedesco, in occa- 


sione dell'assassinio del- 
l'arciduca 


= ereditario 
zi ncesco Ferdinando, 
n una certa retorica é 


con molti elogi a u: È 
mo che fu di gica dc 
talità ilitaresca (malvi- 
sto dagli italiani e dai te- 
deschi per le sue tenden- 
ze trialiste), Seppur de- 
ponga un po' a favore 
del suo austriacantismo 
di facciata, è Spiegabile 
con lo sdegno per il su- 
premo insulto a una au- 
torità costituita. 


ARTE: CURIOSITA’ 


Super-bambina 


ROMA — 
chita, la b; 


Sarà a Roma il 20 marzo Alexandra Ni- 
ina-prodigio pittrice le cui opere so- 


no gia quotate decine di milioni. Alexandra, 11 an- 
ni ipinge quadri astratti alla maniera di Picasso 


ed è consider; 
do dell'arte 


‘ata una novità sensazionale nel mon- 


con: ite 
dell'Accademi temporanea. A Roma sarà ospi! 


sue opere. La 


olio e agli acrilic 
americano le ha 
lire di profitti 


@ di Romania, che presenterà alcune 
Tagazzina è nata in Romania il 27 


ià esposto in gallerie 
e che ha fatto parla- 
Bretagna. 


Servizio di 

Flavia Fora, 
VIENNA — È morto da 
soli vent'anni, eppure è 
già un classico. Le sue 
opere sono ormai parte 
integrante dei cartelloni 
dei massimi teatri d'ope- 
ra e il suo nome gode di 
notorietà anche presso il 
grande pubblico. Nei 
suoi. 63 anni di vita 
Benjamin Britten è riu- 
scito infatti a lasciare 
una traccia profonda 
nella storia della musi- 
ca. Un fatto non automa- 
tico, se si pensa che nel- 
la sua patria, la Gran 
Bretagna, la musica col- 
ta ha dato negli ultimi 
secoli pochi compositori 
di livello internaziona- 
le. E visto che vi è pure 
chi afferma che, essendo 
Hdndel tedesco, nono- 
stante la sua lunga per- 
manenza a Londra e 
l'assunzione della citta- 
dinanza inglese dal 
1726, dai tempi di Hen- 
ty Purcell, dal diciasset- 
tesimo secolo dunque, il 
vuoto ha regnato musi 
calmente in Inghilterra 
proprio fino a Britten: 
tre secoli di modesti ri- 
sultati e soprattutto di 
modesti esempi per un 
giovane arso dal fuoco 
della musica e deciso a 
diventare compositore 
du dall'età di dieci an- 

i. 


. Allora, negli anni Ven- 
ti, Benjamin prende le- 
zioni prima di pianofor- 
te e poi di viola e quan- 
do nel 1931 viene am- 
messo al Royal College 
of Music ha già idee as- 
sai chiare sui suoi mo- 
delli — Schònberg innan- 
zitutto, ma anche Berg e 
Mahler — e suscita subito 
l'irritazione di alcuni in- 
segnanti. Appena tre an- 
ni dopo, a ventun anni, 
Îl suo debutto come com- 
positore a Firenze con 
un quartetto per oboe € 
archi lo impone all'at- 
tenzione internazionale. 

Compiuti gli studi al 
conservatorio, inizia 
una collaborazione con 
una casa di produzione 

di documentari: un'atti- 
vità che Sortirà oltre 
trenta colonne sonore e 
che gli permetterà di sco- 
prire l'importanza di 
uno stretto collegamen- 
to drammaturgico tra 
immagini e Suoni, e che 
gli servirà enormemente 
nella Ge del 

‘e sue n 
È REI f. alle soglie del- 


itica ecclesiasti- 
ta polo fu iniziata 


dall'ex vescovo castren- | 


rtolomasi, conti- 
SERnO Fogar e prose- 
guita da monsignor San- 
tin. Quest'ultimo seppe 
destreggiarsi con le au- 
torità fasciste, agendo 
ma tacendo sull'azione 
a favore dei problemi 
connessi all'uso dello 
sloveno e del croato nel- 
le funzioni religiose, 
Egli fu accusato di esse- 
re stato tOPPO filo-ita- 
liano, ma DI disse una 
volta di NON avere mai 
ammesso Che i preti fa- 
COSgero politica. Se la fa- 
cevano era suo dovere 
intervenire, Slavi o ita- 
Hani che fossero. Si an- 
dasse a Vedere quante 
volte avev& TIPreso, con 
decisione, Sacerdoti ita- 
liani che 51 0CCupavano 
di politica. 

Noi ritenevamo, allo- 
ra, che fosse Un errore 
di Fogar quello di abbas- 
sarsi a uNa Quasi-pole- 
mica con UN Prefetto po- 
litico ex SQUadrista fa- 
scista veneto, cercando 
di spiegafe, Per iscritto, 
il perché del suo più che 
giusto COMPOrtamento. 
Ma egli aveva un animo 
tanto candido da rasen- 
tare l'ing@NUità: crede- 
va, a eseMPlo, che Mus- 
solini ignorasse l'esisten- 
za della campagna con- 
tro dilui. — 

Botteri cita una affer- 
mazione, da me fatta ne 
«La questione di Trie- 
ste» e attinta da un libro 
di Alvise Savorgnan di 
Brazzà: nel giugno 
1946, faceva capo, a Ro- 
ma, a mons. Fogar la 


Nei suoi 63 anni di vita ribaltò completamente 


il «vuoto» che la Gran Bretagna pativa nel campo 


delle note. Grazie a opere come «Ilgiro di vite» 


oggi gode di grande notorietà, anche popolare 


la guerra, una nuova af- 
fermazione internazio- 
nale: il Festival di Sali- 
sburgo ospita il suo «Va- 
riazioni su un tema di 
Frank Bridge». Deciso 
avversario delle ideolo- 
gie di destra in rapidissi- 
ma ascesa, Britten la- 
scia l'Europa due anni 
dopo, alla volta del- 
l'America. Gli è a fianco 
Îl tenore Peter Pears, co- 
lui che è ormai già il suo 
indivisibile compagno 
sia di vita sia di lavoro e 
che dividerà con lui quo- 
tidianità e successi fino 
alla morte. Dopo alcune 
nuove affermazioni ame- 
ricane, Britten torna in 
patria in piena guerra e 


lavora alla sua prima 
grande opera: «Peter Gri- 
mes», che andrà in sce- 
na agli albori del dopo- 
guerra, nel giugno del 
1945. 

Da quel momento è 
un susseguirsi di ricono- 
scimenti internazionali, 
cui Britten si sottrae tut- 
tavia di continuo, prefe- 
rendo la provincia, e de- 
cidendo di dedicarsi al- 
l'English Opera Group e 
al Festival di Aldeburgh, 
che ha cofondato per ‘po- 
ter realizzare senza com- 
promessi le proprie idee 
di teatro musicale e per 
i quali scriverà quasi tut- 
te le opere della maturi- 
tà: «Le mie radici affon- 


MOSTRA/GENOVA 
Cari fiamminghi 
in cassaforte 


GENOVA — In occasio- 
ne del restauro della 
Galleria Doria Pamphilj 
di Roma, circa cinquan- 
ta dipinti che costitui- 
scono il nucleo princi- 
pale della sua collezio- 
ne di opere fiamminghe 
e olandesi saranno espo- 
ste a Palazzo Ducale di 
Genova, nell'Apparta- 
mento del Doge, da oggi 
al 12 maggio. 

«La mostra - afferma- 
no gli organizzatori di 
Palazzo Ducale - rappre- 
senta una straordinaria 
opportunità di vedere 
riunite e messe a con- 
fronto tele e tavole da- 
tabili tra la fine del 
Quattrocento e l'inizio 
del Settecento, testimo- 
nianza singolare di un 
collezionismo che pro- 


proposta della creazione 
di uno «Stato illirico» 
comprendente il Friuli, 
tutta la Venezia Giulia, 
la Slovenia e, secondo al- 
cuni, anche una parte 
della Carinzia e della 
Croazia. Aggiunge ora 
che, a Londra, nel 1946 
esisteva un gruppo di 
austriaci, non compro- 
messi con i nazisti, com- 
posto di personaggi di al- 
tissimo livello sociale. 
Si diceva che fosse ap- 
poggiato dallo stesso 
Churchill e cercava di 
agire in favore della re- 
stituzione dell'Alto Adi- 
ge all'Austria; propone- 
va anche la creazione 
del citato staterello su 
base trilingue. Il gruppo 
in questione comprende- 
va anche un simpaticis- 
simo, e da me allora co- 
nosciuto, membro della 
famiglia imperiale au- 
striaca. A_mons. Fogar 
era stato offerto di inter- 
venire in alto loco per 
una sua nunziatura a 
Vienna: egli aveva rifiu- 
tato l'idea della nunzia- 
tura. De 

Dopo aver letto il li- 
bro di Botteri, mi sono 
convinto che l'idea dello 
staterello non fosse di 
mons. Fogar, ma di quel 


ruppo, che probabil- 
do cercava in lui un 
importante appoggio 
morale. 


Oso suggerire alla col- 
lana «Civiltà della me- 
moria» — preziosa per il 
vicino e lontano domani 
_- di includere altre figu- 
re biografiche di perso- 
nalità locali, perché non 
ne vada perduto il ricor- 
do nelle generazioni fu- 
ture. 


prio a Genova, più che 
altrove, ha trovato in 
passato notevole riscon- 
tro». 

Le collezioni dell'ari- 
stocrazia genovese, in- 
fatti, «dimostrano un 
grande interesse» nei 
confronti dei pittori 
fiamminghi e olandesi, 
e non furono raccolte 
solo per un superficiale 
fattore di «gusto». 

Le attività finanzia- 
rie cui era dedita gran 
parte della nobiltà loca- 
le, infatti, implicavano 
spesso la concezione 
della quadreria come 
una diversificazione de- 
gli investimenti econo- 
mici, sicchè la scelta 
della scuola fiamminga 
rappresentava l'opzio- 
ne meno onerosa rispet- 


dano profondamente in 
questa meravigliosa con- 
tea del Suffolk, che fu 
anche la patria e lo sti- 
molo spirituale per Con- 
stable e Gainsbourough, 
i più leggiadri pittori in- 
glesi. Me ne sono accor- 
to quando cercai di vive- 
re altrove», scrive Brit- 
ten nel suo diario nel 
1951: «Persino quando 
visito paesi celebri come 
l'Italia, amichevoli co- 
me la Danimarca o 
l'Olanda, mi assale sem- 
pre la nostalgia e sono 
‘felice quando posso ritor- 
nare nel Suffolk». Ciò 
che lo lega alla sua re- 
gione d'origine è soprat- 
tutto il mare. Ma non so- 


to ai grandi nomi del 
mercato, ma con la sicu- 
rezza di una facile com- 
merciabilità anche al di 
fuori dell'ambito citta- 
dino. G'era dunque in 
questo collezionismo 
un sano e vigoroso sen- 
so degli affari, più che 
un semplice amore este- 
tico per l'arte. 

Il paesaggio nelle sue 
varie interpretazioni è 
il. motivo. dominante 
della mostra, ma non 
mancano opere di carat- 
tere religioso. Tra gli 
autori più significativi 
vi sono anche i massimi 
rappresentanti della 
scuola fiamminga, co- 
me Jan Gossart, Hans 
Memling, Paul  Brill, 
Jan Brueghel il Vec- 
chio, Jan Van Kessel. 


Il Piccolo [3] 


lo. Anche «il paesaggio 
ondulato e familiare, le 
meravigliose chiese goti- 
che, alte e strette, le pa- 
ludi, gli uccelli acquati- 
ci, i piccoli villaggi di pe- 
scatori. Tutto ciò è parte 
della mia vita, e non 
posso farne a meno». 

Schivo e completamen- 
te concentrato sul mon- 
do della musica, nell’ar- 
co di tutta la sua vita 
Britten è anche un sensi- 
bile direttore d’orche- 
stra e un ottimo piani- 
sta, soprattutto accom- 
pagnatore del compa- 
gno Pears. Ma è la com- 
posizione che lo assorbe 
maggiormente. E i suoi 
interessi spaziano dalla 
musica sinfonica all'ope- 
ra, nel cui genere si pro- 
va sia in creazioni per 
grandi ponazioni, sia 
per orchestre da came- 
ra. E scrive pure per il 
balletto, scrive tre para- 
bole religiose, musiche 
per cori, pezzi per voci 
soliste, partiture didatti- 
che per bambini e giova- 
ni. 2 

E mentre di recente a 
Vienna l'amico fraterno 
Mstislav Rostropovich è 
salito sul podio della 
Staatsoper per dirigere 
«Peter Grimes», ottenen- 
do uno strepitoso succes- 
so e aprendo a quest'ope- 
ra le porte del repertorio 
del primo teatro lirico 
austriaco, il Museo del 
Teatro dedica una mo- 
stra al compositore, Fi- 
no al 2 aprile espone fo- 
to di scena dei più im- 
portanti allestimenti in- 
ternazionali di opere di 
Britten; fogli di partitu- 
re, appunti autografi, 
manifesti e locandine, 
tra cui quella per la pri- 
ma. assoluta di «Il giro 
di vite» alla Fenice di Ve- 
nezia nel 1954; fotogra- 
fie sulla vita del musici- 
sta, come quelle nella 
sua casa di Aldeburgh 
assieme a ospiti illustri 
o quella che lo vede pas- 
seggiare sulla spiaggia 
sassosa con il suo bassot- 
to, o ancora quella in 
cui spiega a degli stu- 
denti come riprodurre il 
suono della pioggia per 
l'opera «L'arca di Noè» 
semplicemente’ battendo 
su delle tazze appese ad 
un filo. E vi sono anche 
bozzetti e figurini, tra 
cui spiccano quelli ad 
acquarello di Caspar 
Neher, per «Peter Gri- 
mes» alla Scala nel 1947 
e per «Lucrezia» al Festi- 
val di Salisburgo nel 
1950. 


STORIA: DIBATTITO 


n «Milione» o meno 


Ancora vivaci pro e contro su Marco Polo 


LONDRA — Botta e risposta tra studio- 
si sul caso Marco Polo: un'animata di- 
scussione sui dubbi che sia veramente 
arrivato in Cina ha avuto luogo in un 
convegno sul tema all'University Colle- 
ge di Londra durante il quale il profes- 
sor Ugo Tucci ha difeso l'attendibilità 


del «Milione». 


Punto di partenza dell'incontro è sta- 
to «Did Marco Polo Go to China?» (Mar- 
co Polo andò in Cina?), un libro di 
Frances Wood, curatrice della sezione 
cinese alla British Library, uscito nel 


novembre ‘95. 


Secondo la sinologa, il fatto che nel 
«Milione» manchino riferimenti a ope- 
re grandiose come la Grande Muraglia 
o a costumi come quello di fasciare i 
piedi alle donne, prova che Polo non è 
mai stato in Cina e che la sua opera è 
una compilazione di seconda mano di 


racconti fatti da altri. 


Ma la tesi della Wood è stata attac- 
cata con forza da Ugo Tucci, docente 
di storia all'università di Venezia. Tuc- 
ci, uno dei maggiori esperti mondiali 
sui viaggiatori veneziani del XIV e XV 


ARTE: ROMA 


Te). 


secolo, ha sottolineato che le omissio- 
ni del «Miliona» non bastano «a mette- 
re in dubbio il viaggio: Polo non era 
una docile macchina da presa, ma un 
Osservatore che racconta ciò che lo 
colpisce senza essere obbligato a vede- 


Per Tucci, «mel ‘’Milione’’ le cose vi- 


che». 


Wehr, 


Ste sono tali e tante da garantire la ve- 
ridicità del racconto: il libro nasce co- 
me una raccolta di informazioni prati- 
che ad uso dei mercanti ed è infatti 
pieno di dettagliate notizie economi- 


Sulla stessa linea di Tucci, Barbara 
linguista dell'Università di 
Mainz. Secondo l'accademica tedesca, 
che ha studiato a lungo il testo origina- 
le francese del libro, «Polo deve essere 
stato a Pechino: la descrizione detta- 
gliata della corte di Kublai Khan non 


può essere inventata). 


da). 


Frances Wood ha detto di aver rag- 
giunto il suo «obiettivo: aprire un se- 
rio dibattito storico sui viaggi di Polo, 
da troppo tempo avvolti nella leggen- 


Orfeo, un mito dappertutto 


ROMA — Orfeo e il suo 
mito, esempio di come 
gli artisti a cavallo tra 
l'Ottocento e il Nove- 
cento hanno rielabora- 
to ed interpretato il pa- 
trimonio culturale clas- 
sico e mitico: sedici 
quadri dedicati a Orfeo 
aprono la mostra «Dei 
ed Eroi, classicità e mi- 
to fra ‘800 e ‘900», alle- 
stita fino al 30 maggio 
al palazzo delle Esposi- 
zioni di Roma. 

Le 140 opere propo- 
ste, sculture, disegni. e 


dipinti, presentano un 
aspetto, inedito per 
l'Italia, della cultura eu- 
Topea con una panora- 
mica su periodi e stili 
diversi. 

Tre le sezioni in cui 
si articola la rassegna: 
Il classicismo dei Salon 
e della Royal Academy, 
il mito della cultura 
post-romantica e sim- 
bolista, il mito e la clas- 
sicità nella cultura di 
area tedesca. 

Le opere provengono 
da musei e collezioni 


private di tutto il mon- 
do: sono presenti lavori 
dell'inglese George Wai- 
ts, praticamente scono- 
sciuto in Italia, dei 
francesi Moreau, Reon, 
Rodin, degli italiani De 
Chirico, Savinio, Sarto- 
rio, Chini, del tedesco 
Von Stuck, dei belgi Kh- 
nopff e Mellery. 

Particolare attenzio- 
ne è stata data al senti- 
mento del mito nella 
cultura tedesca, ispira- 
to dall'Italia, per esem- 
pio con le opere di Ar- 
nold Bòcklin, 


| 
| 
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CHIUSE LE INDAGINI SULLE FREQUENZE TELEVISIVE E SULLA TELEFONIA: LE ARCHIVIAZIONI SONO POCHISSIME 


Tremano Letta, Galliani, De Benedetti 


Il pm Cordova: «Chiederò più di cento rinvii a giudizio quando lo riterrò opportuno. Qualcuno a Milano mi deve delle scuse» 


ROMA — Gianni Letta, 
Adriano Galliani e Carlo 
De Benedetti passeranno 
un brutto week-end. Le 
indagini, sull'assegnazio- 
ne delle frequenze Tv e 
sulla telefonia, che li 
hanno visti coinvolti co- 
me indagati, sono con- 
cluse e le richieste di rin- 
vio a giudizio saranno 
presentate solo nei pros- 
simi giorni. Ma, secondo 
le prime indiscrezioni, il 
sostituto procuratore ti- 
tolare dell'indagine, Ma- 
ria Cordova, chiederà po- 
chissime archiviazioni. 
Nella sfida aperta alla 
procura di Milano, Ro- 
ma ieri ha segnato due 
gol. Le indagini più scot- 
tanti, quelle che qualcu- 
no in questi giorni aveva 
dichiarato finite nel nul- 
la, si concludono così 
con un enorme mole di 
rinvii a giudizio: forse 
100, forse 150, forse di 
più. Per reati che vanno, 
a seconda delle inchieste 
e delle singole posizioni 
processuali, dalla corru- 
zione alla concussione, 
dal peculato al falso in 
atto pubblico, fino all’as- 
sociazione a delinquere 
(contestata solo nell'am- 
bito dell'indagine sulla 
telefonia). «L'inchiesta 
sulle frequenze tv e sul- 
la telefonia è ormai con- 
clusa e nei prossimi gior- 
ni saranno depositate le 
richieste di rinvio a giu- 
dizio» ha annunciato ieri 
il procuratore capo, Mi- 
chele Coiro, ammetten- 
do che non avrebbe mai 
detto queste cose «se 
non si fosse insinuato da 
Milano che a Roma que- 
ste indagini non sono 
state portate avanti». 
Un'accusa che brucia 
per il pm Cordova che si 
dichiara «offesa» e «diffa- 
mata», pretende delle 
scuse formali dall procu- 
ra milanese e annuncia 
battaglia. «Io non sono 
serva di nessuno. Per 
queste due inchieste mi 


‘ sono dannata l'anima e 


non ammetto che si dica 
che abbiamo tentato di 
insabbiarle». 

Due indagini delicate 
per l'alta potenzialità di 
strumentalizzazione po- 
litica, dovuta al calibro 
degli imputati. Il pm le 
ha volute chiudere con- 


MA DAL PALAZZO DI GIUSTIZIA DI PALERMO PRONTA LA SMENTITA AL FOGLIO’ DI FERRARA 


«Il Cavaliere indagato per mafia» 


Mentre si accavallano le indiscrezioni Confalonieri avverte: «Accuse romanzate, qualcuno ne risponderà» 


PALERMO — Il rebus è 
così congegnato: «Silvio 
Berlusconi indagato a 
Palermo», città dove le 
indagini che scottano 
portano il marchio M, 
come mafia. Lo sostiene, 
ultimo in ordine di tem- 
po; «Il Foglio» di Giulia- 
no Ferrara. Gli fa eco, in 
serata, il coordinatore re- 
gionale di Forza Italia in 
Sicilia, Gianfranco Micci- 
chè. Ma nessuno, ad og- 
gi, è in grado di stabilire 
quanto vi sia di certo. 

. Due scuole di pensiero 
si contrappongono: Gui- 
do Lo Forte, uno dei «vi- 
ce» di Gian Carlo Caselli, 
liquida ancora una volta 
il rebus «rifiutando di 
commentare simili voci 
in libertà». Ma l'altra 
scuola replica, per bocca 
dell'avv. Ennio Amodio, 
che assiste Silvio Berlu- 
sconi in vari processi, 


que inammissibili. 


ROMA — Malati di Aids, sieropositivi 
e contagiosi: se si sposano il loro matri- 
monio può essere invalido, dichiarato 
in qualsiasi momento nullo, su richie- 
sta di qualsiasi interessato. Parola del- 
la Chiesa. Non c'è alcuna discrimina- 
zione «il matrimonio religioso compor- 
ta dei doveri coniugali» e nel caso che 
uno o entrambi i coniugi siano portato- 
ri contagiosi del virus tali doveri diven- 
tano «comportamenti immorali», dun- 


Dinanzi ad una nullità circoscritta a 
casi specifici, esplode comunque un co- 
ro di critiche. «Non posso credere che 
la Chiesa prenda questa posizione -ha 
dichiarato Ferdinando Aiuti, presiden 
te dell'Anlaids- lo spirito cattolico invi- 
ta alla fratellanza e alla convivenza, 


temporaneamente, come 
si era ripromessa, pro- 
prio per evitare polemi- 
che. o 

Accusato numero uno 
nello scandalo delle for- 
niture al ministero delle 
Poste è il presidente 
dell'Olivetti, Carlo De Be- 
nedetti e al centro 
dell'inchiesta sulla spar- 
tizione dell'etere  cam- 
peggiano l’ex collabora- 
tore del ministero delle 
Poste, Davide Giacalone 
ma, soprattutto l'ex sot- 
tosegretario al governo 
Berlusconi, Gianni Let- 
ta, all'epoca vicepresi- 
dente della Fininvest e il 
big del gruppo Adriano 
Galliani. Per questi ulti- 
mi la Cordova aveva 
chiesto l'arresto, E a re- 
spingerlo, con una deci- 
sione che venne ritenuta 
ingiusta dopo il ricorso 
del pm, fu il gip Raffaele 
De Luca Comandini, il 
magistrato prosciolto ie- 
ri dalle accuse di favo- 
reggiamento. «Sono un 
magistrato - ha detto pe- 
rò la Cordova - le mie de- 
cisioni non sono Vange- 
lo, posso anche sbagliar- 
mi e certo non me la so- 
no presa con il gip quan- 
do respinse la mia richie- 
sta. Gli attesto tutta la 
mia stima). 

«Sono giunta alla for- 
mulazione dei capi di im- 
putazione - ha continua- 
to il magistrato polemiz- 
zando con Milano - sulla 
base di consulenze tecni- 
che, pareri, acquisizione 
di contratti e documen- 
ti, indagini in tutta Ita- 
lia, verifiche documenta- 
li e un attento esame del 
materiale raccolto dagli 
investigatori). «Ho pro- 
vato il peculato, che una 
cosa difficilissima, an- 
dando a cercare i riscon- 
tri dello spreco di dena- 
ro per acquistare mate- 
riale tecnico che gli inve- 
stigatori hanno trovato 
ancora imballato e persi- 
no murato». «Il mio lavo- 
ro - ha aggiunto il pm - è 
concluso, ma depositerò 
le mie richieste quando 
lo riterro opportuno. Io 
non mi faccio forzare la 
mano da nessuno. L'in- 
dagine è delicata e non 
può essere conclusa sul- 
la scia dell'emozione». 

Virginia Piccolillo 


che non di «voci in liber- 
ta'» bisogna parlare, ma 
di «voci sempre più insi- 
stenti, provenienti an- 
che da fonti attendibili). 
E Miccichè, da Palermo, 
rilancia: «Denuncio l'esi- 
stenza del pool Berlusco- 
ni presso la Procura di 
Palermo, ci sarebbero al- 
tri quattro indagati dai 
nomi eccellenti, l’indagi- 
ne va già aventi da un 
anno, con lo scopo di to- 
gliere dallo scenario poli- 
tico Silvio Berlusconi». 
Indiscrezioni infine 
danno un nome anche ai 
magistrati che starebbe- 
ro indagando: Domenico 
Gozzo e Teresa Principa- 
to. Già circa un anno fa 
l'on. Tiziana Maiolo so- 
stenne che la Procura di 
Palermo aveva aperto at- 
ti relativi a carico di Ber- 
lusconi. Fece seguito il 
comitato per una «Giusti- 


ne), 


ROMA — O stupidi o 
corrotti. Per far violare 
a Michele Coiro, l'auto- 
consegna del silenzio 
mai tradita in due anni 
di guida della procura 


di Roma, c'è voluto 
l'ennesimo «schiaffo» 
milanese: l'intervista 


di Francesco Saverio 
Borrelli al Corriere del- 
la Sera di giovedì. A leg- 
gere quell'accenno sar- 
carstico alla «pressione 
atmosferica» di Roma 
che può portare «a con- 
nivenze e complicità», 
la moderazione di Coi- 
ro è crollata come la 
cattedrale di Noto. 
Abbandonato il fio- 
retto degli esposti al 
Csm, il procuratore di 
Roma ha imbracciato il 
bazooka: «le dichiara- 


zioni di Borrelli sono di 
una gravità spavento- 
sa. In pratica dice che i 
magistrati romani o so- 
no stupidi perchè non 
si accorgono della pres- 
sione atmosferica o so- 
no corrotti perchè a ta- 
li pressioni obbedisco- 
no). 

Per carità. Il procura- 
tore capo di Milano ac- 
cusa il colpo. E affida 
alle agenzie di stampa 
dichiarazioni distensi- 
ve: «non c'era alcuna 
cattiveria nelle mie pa- 
role. Non ho fatto al- 
cun riferimento specifi- 
co alla procura di Ro- 
ma che ho già avuto 
modo di dire che non è 
più il porto delle neb- 
bie». E' amareggiato 
Borrelli per lo sfogo di 


Michele Coiro 


Coiro dopo «il docu- 
mento molto pondera- 
to fatto dalla procura 
di Roma». Non vorrei, 
precisa, che «il collega 
fosse stato stimolato 


dalle voci secondo le 
quali anche lui sarebbe 
indagato. Lo smentisco 
nuovamente, E gli riba- 
disco tutta la mia sti- 
ma». Del resto, aggiun- 
ge, non bisogna insegui- 
re strade non tracciate: 
«qualcuno ha perfino 
detto che D'Ambrosio 
oggi sarebbe andato a 
‘Roma, E non è vero. E' 
qui nel suo ufficio». Il 
capo del «pool» di Mila- 
no si augura dunque 


«che la febbre possa | 


scendere rapidamente. 
Sono convinto che sia 
assolutamente sbaglia- 
to innescare polemiche 
tra procure)». 

Ma è fuori di sè il ca- 
po della Procura capito- 
lina. Le accuse di guida- 
re un redivivo porto 


Saverio Borrelli 


delle nebbie Goiro le 
rintuzza con i dati sui 
processi contro la pub- 
blica amminsitrazione 
portati a termine dai 
suoi sostituti: 1.771 


«A ROMA NON SIAMO NE’ STUPIDI NE’ CORROTTI» - EIL CAPO DEL POOL MANI PULITE SMUSSA ITONI 
Coiro contro Borrelli: ormai è guerra aperta tra le Procure 


persone rinviate a giu- 
dizio, 7.542 indagati, 
1.532 procedimenti pe- 
nali. E sull’inchiesta 
delle frequenze Tv 
sbotta, rinfacciando ai 
magistrati milanesi di 
essersi fatti belli di pro- 
ve provate dalla Procu- 
ra di Roma. «Il proces- 
so sulle frequenze è na- 
to a Roma e a Roma è 
rimasto - precisa - c'è 
sempre stata la massi- 
ma collaborazione con 
la Procura di Milano a 
cui abbiamo inviato 
tutti gli atti che ci sono 
stati chiesti». 

In una Procura sotto 
shock, che tiene le tele- 
camere lontano dai cor- 
ridoi percorsi da voci 
di imminenti sviluppi 
clamorosi, l'alzata di 
sdegno di Michele Coi- 


TO suona tardiva, ma 
necessaria. Come la di- 
fesa aperta dei due ma- 
gistrati «additati - dice 
- con troppa tempestivi- 
tà all'opinione pubbli- 
ca come indagati». 
«Tutta la storia di Fran- 
cesco Misiani dimostra 
la sua totale estraneità 
a ogni ipotesi di coin- 
volgimento» ricorda 
Goiro sottolineando an- 
che «la correttezza e il 
grande valore» del giu- 
dice delle indagini pre- 
liminari Raffaele De Lu- 
ca Comandini, per il 
quale ieri i magistrati 
milanesi hanno ghiesto 
l'archiviazione dell'ac- 
cusa di favoreggiamen. 
to. Un provvedimento 
che, però, non ha coin- 
volto Misiani. 

‘| Virginia Piccolillo 


UN GIOIELLIERE RICONOSCE I MONILI FOTOGRAFATI SULLE MOGLI DI GIUDICI «VICINI» A FININVEST | 


Berlusconi sceglieva i gioielli per le toghe 


Stefania Ariosto: «Venivano regalati a Natale» - Oggi il Gip di Perugia Cardella interrogherà Squillante in carcere 


Silvio Berlusconi 


Giuliano Ferrara 


zia giusta», che legò 
esplicitamente ipoteti- 
che indagini a carico del 
leader del Polo, all’ in- 
chiesta contro Vittorio 
Mangano. Per alcuni me- 
si stalliere nella villa di 
Arcore, boss mafioso ac- 
cusato da Tommaso Bu- 
scetta, condannato al 
maxi processo, Mangano 
è detenuto dal 3 aprile 
scorsa per associazione 
mafiosa. Il comitato 


non si comprende una decisine che arr- 
va addirittura a separare i coniugi). Ha 
rincarato la dose il presidente della Li- 
la, Vittorio 
losa e incredibile, soprattutto se viene 
da persone di fede che dovrebbero so- 
stenere il matrimonio come atto d'amo- 
re, così si condannano 
alla solitudine totale e alla disperazio- 


noletto: «la tesi è scanda- 


este persone 


Il nuovo orientamento giurispruden- 


ziale dei tribunali ecclesiastici è stato 


residen- 


esposto ieri nella relazione d'apertura 
dell'anno giudiziario del tribunale emi- 
liano. Don Massimo Mingaroli ha spie- 
gato l'adeguarsi del diritto canonico ai 
tempi moderni ed alle loro malattie. 
Espone il sacerdote: «il problema si po- 
ne se solo se uno o entrambi i coniugi 


MILANO — Anche Silvio Ber- 
lusconi è sotto inchiesta per 
corruzione. A spingere il pool 
a iscrivere il nome del Cavalie- 
re sul registro segreto degli in- 
dagati sono state le dichiara- 
zioni di una serie di testimoni 
che hanno parlato di regali da 
decine di milioni fatti dalla Fi- 
ninvest ad alcuni giudici di 
Roma. Per mesi i magistrati di 
Milano sono andati a caccia di 
riscontri a queste dichiarazio- 
ni. E, per trovare le prove, gli 
uomini della Digos hanno. se- 
tacciato gli archivi fotografici 
dei paparazzi romani e hanno 
guardato centinaia di ore di 
filmati conservati in televisio- 
ni commerciali della Capitale. 
Poi, il risultato del loro lavo- 
ro, è finito in una serie di al- 
bum adesso allegati agli atti 
dell'inchiesta sulle toghe a li- 
bro paga. Lì dentro, raccolte 
in bell'ordine, ci sono immagi- 
ni in cui le mogli e le figlie di 


Tra le nebbie delle vo- 


alcuni magistrati sono ritratte 
mentre sfoggiano gioielli di 
grande valore. Collane e paru- 
Tes che adesso rischiano di co- 
stare molto caro ai vertici del- 
la Fininvest. 

A fine settembre il pool ha 
interrogato Carlo Eleuteri, un 
importante gioielliere romano 
specializzato in monili anni 
30 e 40. Secondo la fidanzata 
di Vittorio Dotti, Stefania Ario- 
sto, nel suo negozio a Natale 
venivano acquistati i regali da 
fare ai giudici.considerati vici. 
ni al gruppo. Eleuteri ha con- 
fermato di aver venduto i pre- 
ziosi e ha detto che a sceglier- 
li era stato personalmente Sil- 
vio Berlusconi il quale, però, 
non gli ha mai rivelato a chi 
fossero destinati i gioielli. Al 
gioielliere poi sono state mo- 
strati gli album fotografici e a 
quel punto per il Biscione la 
situazione è precipitata: molti 
degli oggetti riprodotti nelle 


detto. ai 


«Adesso lo 


foto erano stati acquistati da 
lui. Trovate le conferme Mani 
Pulite ha così iscritto sul regi- 
stro segreto degli indagati an- 
che il nome del Cavaliere per 
corruzione. Un reato che va 
ad affiancarsi a un'ipotesi di 
falso in bilancio che in settem- 
bre aveva spinto i magistrati 
milanesi ad aprire un fascico- 
lo contrassegnato col numero 
91032/95. sempre a carico 
dell'ex presidente del Consi 
E ui invece restano i 


nomi dei giudici coinvolti. 


Tra i palazzi di giustizia di 
Milano e Roma continua a 
rimbalzare un elenco di una 
mezza dozzina di toghe. Ma 
mancano assolutamente le 
conferme. Il pool comunque 
sembra intenzionato a chiude- 
re almeno la prima parte della 
partita in tempi brevissimi. Ie- 
ri è stata chiesta l'archiviazio- 
ne della posizione di Raffaele 
De Luca Comandini, il gip fini- 


ardo - ha 


ROMA — Quattro pagi- 


to sotto inchiesta lunedì per 
favoreggiamento nei confron- 
ti di Renato Squillante assie- 
me al pubblico ministero Fran- 
cesco Misiani. Il suo difensore 
Adriano Lemmo commenta; 
«Attendevo con ansia questa 
archiviazione che mi pareva l' 
unico sbocco dell’ indagine. 
Avevo chiesto alla Procura di 
Milano di prendere l'iniziati- 
va con grande sollecitudine 
perchè questa secondo me era 
TY unica maniera per bilancia- 
re il grave choc subito da un 
magistrato assolutamente in- 
tegerrimo). 

Per Squillante, che nel cor- 
so del proprio arresto ha visto 
la polizia fotografare i gioielli 
trovati in casa, dal quarto pia- 
no di Palazzo di Giustizia arri- 
va invece un parere negativo 
alla scarcerazione. A questo 
punto il pallino è in mano al 
gip Roberto Rossato. Il suo 
coimputato Attilio Pacifico 
sembra invece dare per scon- 


tato un lungo periodo di deten- 
zione. Per questo il suo difen- 
sore ha preannunciato un ri- 
corso in cassazione. Sia Squil- 
lante che Pacifico, comunque, 
saranno interrogati oggi nel 
carcere di Opera da sostituto 
procuratore di Perugia Fausto 
Cardella cui sono destinate 
tutte le tranches d'inchiesta 
che non coinvolgono diretta- 
mente la Fininvest. Al centro 
dei faccia a faccia con il magi- 
strato ci sarà, con tutta proba- 
bilità, la'-questionedell'inchie- 


sta insabbiata sui fondi wert * 


Iri per cui a Perugia il sostitu- 
to procuratore di Roma Anto- 
nino Vinci è imputato di cor- 
ruzione: avrebbe ricevuto un 
miliardo mascherato come il 
frutto di una compravendita 
immobiliare. Milano e Puru- 
gia, comunque, procedono di 
comune accordo. Ilda Boccas- 
sini e Cardella sono legati da 
una vecchia e sincera amici- 
zia. 


NEI GUAI LAURA LONGO: PERMESSO INCAUTO 
Il palestinese fuggito: 
«Giudice negligente» 


magistrato non avrebbe 
chiesto alle autorità di 


Miccichè (FI): 
«C'è daun anno 


un pool che vuole 
inchiodarlo» 


«Giustizia giusta» ha so- 
stenuto che Mangano re- 
sta in carcere perchè 
non risponderebbe ade- 
guatamente alla doman- 
de rivoltegli sul suo ex 
datore di lavoro. Ma su 
questa tesi, e su una visi- 
ta fatta in carcere a 
Mangano da Pietro Di 
Muccio, deputato di For- 
za Italia, la Procura non 
ha esitato ad aprire atti 
relativi. 


sono giunti ad uno stadio di contagiosi- 
tà». In questo caso infatti, dopo iP 
dico «sì», potranno essere invocati al- 


meno 5 casi di nullità. 


Potrà accadere infatti che il malato 
ha nascosto il suo stato sino all'altare, 
rivelandolo o scoprendosi solo successi- 
vamente. E qui il dolo invalida tutto. 
Ma potrà essere anche il caso di una 
coppia giovane e in salute che mentre 
gira dinanzi a Dio, dichiara anche di ac- 
cettare la procreazione: la malattia, 
nel caso ROC dell'Aids, però 

e quella reciproca promes- 
sa, a meno di non contagiare la prole. 

C'è inoltre il caso della subordinazio- 
ne del legame alla perfetta salute del 
coniuge e anche in questo caso dunque 
la «scoperta» successiva invaliderebbe 


escluderebì 


ci (chi dice «in libertay', 
chi sostiene «proVenien- 
ti da fonti attendibili») 
l'ipotesi presa in conside- 
razione dalla Procura sa- 
rebbe di un riciclaggio 
di capitali che scottano, 
«prodotti» a Palermo, 
«lavati» a Milano. Al 
punto in cui sono le co- 
se, la difesa di Berlusco- 
ni ha deciso di giocare d 
anticipo. 

Ed infatti l' avv. Amo- 
dio ieri ha annunciato: 
«Noi ci apprestiamo a fa- 
re delle verifiche, presen- 
tando una formale ri 
chiesta, ai sensi dell' art. 
885 del codice di proce- 
dura penale, che obbliga 
gli inquirenti ad iscrive- 
re la notizia Cruminis 
sull'apposito registro». 

Berlusconi, da Roma, 
non si e soffermato più 
di tanto sulla vicenda: 


GLI ECCLESIASTICI SI DIFENDONO: E° UNA MALATTIA CHE PUO’ MINARE LA VITA CONIUGALE 
Perla Chiesa nulli i matrimoni se c’è di mezzo l'Aids 


fati- 


portamenti « 
dicamente 


tutto; Gi sono infine, ricorda ll 
te Migaroli, altre due possiili cura 
nullità: l'errore sulla qualità della per- 
sona e «l'incapacità ad as 
oneri del vincolo matrimoniale». 
Fra gli oneri del vincoli 
viamente anche gli atti © 
vuti», spiega la nuova d 
ca. E in ogni caso il vi 
repentaglio ognuno di 
tando alla stessa vita 
0 3 
porteme Si immorali, ma anche giuri- 
inammissiili). La Chiesa 
Cattolica proibisce infatti l'uso dei pre. 
servativi. Ma non solo perchè li ritiene 
immorali, ma anche perchè inaffidabili 
nel prevenire. 
contagio dal virus. 


giornalisti - 
dov'è questa cosa, sul 
Foglio? a che pagina?, 
ah, su Palermo...». Mani- 
festa sorpresa il Cavalie- 
re, ma il fatto è spunto 
per una riflessione più 
generale sulla giustizia: 
«non si può stare tran- 
quilli di fronte a fatti, 
anche recenti, che dimo- 
strano un uso della giu- 
stizia a fini politici». E 
così, conclude Berlusco- 
ni, «quella della giusti- 
zia è una grande emer- 
genza che il prossimo go- 
verno dovrà affrontare). 
Il presidente della Finin- 
vest Fedele Confalonie- 
ri, da Milano, è più preci- 
so: «Sono cose romanze- 
sche che poi troveranno 
lo stesso riscontro che 
hanno trovato altrettan- 
te. accuse romanzesche 
contro di noi, il tempo 
però è galantuomo». 


da il sacerdo- 


assolvere gli 


‘© Ci SONO 0v- 
oniugali «do- 
lottrina canoni. 
irus Hiv mette a 

esti atti, atten- 
el coniuge sano, 
di fronte a dei com- 


con certezza assoluta il 


ne di accuse. La più gra- 
ve: negligenza. Sono sta- 
te depositate ieri le moti- 
vazioni che hanno spin- 
to il ministro della Giu- 
stizia, Vincenzo Caianiel- 
lo, a mettere sotto in- 
chiesta il magistrato 
sorveglianza, Laura DO 
0, per aver concesso 
Sa speciale al ter 
rorista palestinese 
Majed Al Molqui mal 
Rislase carcere. 
più rientrato 10 
Il «caso» chi 


le ha proVoca- 
to îl logoramento dei rap- 
porti tr 


‘a BEL Stati 
iti è ora nelle mani 
VAS Anche se il caso 
sembra 9ssere Stato riso]. 
to sul piano diplomatico 
‘con una precisa dichiara- 
zione da parte italiana 
circa gli sforzi che saran- 
no effettuati in ogni dire- 
zione per riacciuffare il 
palestinese 6 neri 
maggior attenzione ver- 
so 1 problemi del terrori- 
SMo Internazionale e dei 
Suo Uomini, la vicenda 
8 tutt'altro che conclusa. 
Le accuse lanciate verso 
€ autorità italiane dai 
amiliari del turista di 
Origine ebrea ucciso a 
bordo della «Achille Lau- 
To» hanno ridestato l'at- 
tenzione dell'opinione 
pubblica statunitense su 
un caso che aveva forte- 
mente impressionato gli 
Usa e che sembrava de- 
stinarto lentamente ad 
essere dimenticato. 

La «caccia» al killer 
del cittadino americano, 
ucciso durante il seque- 
stro dell'Achille Lauro, 
prosegue intanto senza 
sosta. Poco si sa sul valo- 
re effettivo delle indica- 
zioni fornite dall'«ami- 


Il primo arresto di 
Majed Al Molqui 


ca» del terrorista che lo 
aveva ospitato a Prato 
poco prima che si dile- 
guasse salendo su un tre- 
no diretto a Roma. 

La pista che appare 
più plausibile è quella al- 
gerina. Ma gli investiga- 
tori statunitensi e italia- 
ni non escludono nulla. 

In ogni caso Laura 
Longo è «colpevole» di 
aver gravemente violato 
i più elementari doveri 
d'ufficio con conseguen- 
te compromissione del 
prestigio dell'ordinamen- 
to giudiziario. Nelle mo- 
tivazioni dell'atto di in- 
colpazione viene conte- 
stata non solo la conces- 
sione della proroga del 
permesso ad Al Molqui, 
ma anche quella dei 
«provvedimenti premia- 
li» dati in precedenza. 

Secondo Caianiello il 


polizia e in particolare 
all'Interpol informazioni 
adeguate e aggiornate 
sui collegamenti del de- 
tenuto con ambienti ter- 
roristici e non avrebbe 
tenuto conto, in maniera 
immotivata, delle ragio- 
ni formulate in preceden- 
za in sede giudiziaria cir- 
ca l'inopportunità di as- 
segnare Al Molqui alle: 
casa di sorveglianza del" 

la Caritas. 

Inoltre, concedendo la 
proroga del permesso 
Laura Longo non avreb- 
be valutato le motivazio- 
ni che solo quattro gior- 
ni prima avevano indot- 
to un suo collega a riget- 
tare l'istanza del detenu- 
to. 

Accuse pesanti, quelle 
del ministro della Giusti- 
zia che ricorda: i condan- 
nati per delitti di terrori- 
smo possono avere per- 
messi solo se risultano 
insussistenti i collega- 
menti con la criminalità 
eversiva e la richiesta di 
informazioni alle autori- 
tà di polizia va rinnova- 
ta di volta in volta. 

Senza contare che si 
trattava di un terrorista 
del tutto particolare. 
Non a caso anche ieri Ca- 
ianiello ha sostenuto che 
«probabilmente 
subisce le conseguenze 
della scelta compiuta do- 
po la notte di Sigonella», 
quando permise il trasfe- 
rimento a Belgrado 
dell'ideatore del seque- 
stro dell'Achille Lauro, 
Abu Abbas. 

Adesso spetterà al Con- 
siglio superiore della ma- 
gistratura l'ultima paro” 
la sul caso Longo. _ 

Chiara Raiola 
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DISASTRO /A PAESE, NEI PRESSI DI TREVISO, IL CATTIVO FUNZIONAMENTO DI ALCUNE VALVOLE GENERA UN VIOLENTO INCENDIO 


Esplode la Butangas, muore un operaio 


Altre 14 persone sono rimaste ferite, 4 in modo grave - Evacuata la zona - Il ministro Baratta: lo stabilimento doveva essere trasferito 


Panoramica aerea delluogo della tragica esplosione avvenuta ieri a Paese. 


PAESE (TREVISO) - A po- 
che centinaia di metri dal 
municipio, a una decina 
dalle case più vicine, nel- 
lo stabilimento della Bu- 
tangas di Paese SOno 
esplose ieri mattina e Sl 
sono incendiate una dopo 
l'altra, durante un'opera- 
zione di travaso, una se- 
rie di cisterne di gas. L'in- 
cidente ha causato la 
‘morte di un operaio, Clau- 
dio Mardegan, 39 anni, 
del luogo, e ferite 14 per- 
sone, di cui SR 
modo grave. Tra queste, 
tre Si dello .stabili- 
mento e undici vigili del 
fuoco. In tutto, sono fuo- 
riusciti circa cento metri 
cubi di gas, che hanno in- 
vaso gran parte della su- 
perfice dello stabilimen- 
to. Il primo allarme è 
scattato mentre era in 
corso un'operazione di 
travaso del gas in cinque 
autocisterne da alcuni im- 
pianti a terra. Tutto sa- 
rebbe nato, secondo quan- 
to ipotizzato in Prefettu- 
ra, da alcune valvole di- 
fettose di un'autocisterna 
dalla quale gli operai del- 


lo stabilimento stavano 
scaricando il Gpl. Le 
esplosioni in un primo 
momento sono state due, 
molto violente e a distan- 
za ravvicinata, mentre 
ancora i vigili del fuoco - 
chiamati sul posto per la 
fuga di gas, quando, sem- 
bra, ancora la sostanza 
infiammabile non si era 
incendiata - stavano sro- 
tolando le tubazioni. Era- 
no due squadre, comples- 
sivamente Undici uomini, 
rimasti tutti feriti o ustio- 
nati. Le fiamme, causate 
forse da una scintilla, o 
da uno scoppio, erano al- 
tissime. Gli operai sono 
stati travolti, L'onda d'ur- 
to ha fatto saltare vetri e 
persiane per decine di me- 
tri. Una terza esplosione, 
alle 9,80, non ha invece 
causato feriti, La situazio- 
ne é stata definita subito 
di estremo pericolo. 
Immediatamente sono 
Zar evacuate tutte le 
abitazioni, nel raggio di 
500 metri dallo stabili 
mento, e alcune scuole vi- 
cine, dove le esplosioni 
hanno fatto tremare i mu- 


ri degli edifici, provocan- 
do panico tra gli allievi. 
Il centralino dei vigili del 
fuoco è stato intasato dal- 
le telefonate di cittadini 
allarmati. I feriti più gra- 
vi sono stati ricoverati 
nel Centro Grandi Ustio- 
nati di Padova, gli altri 
nell'ospedale di Treviso. 
A Padova sono ricoverati 
Gottardo Parisotto, opera- 
io della Butangas, e inol- 
tre Paolo Martignon, Giu- 
seppe - Sartori, Riccardo 
Tumiotto. Sul luogo, do- 
ve le autocisterne hanno 
continuato a bruciare per 
ore, sono giunte altre 
squadre, sono arrivate le 
forze dell'ordine e mezzi 
del 51/0 stormo dell'aero- 
nautica militare. 

«Una tragedia annun- 
ciata»: così il vicesindaco 
di Paese ha definito quan- 
to avvenuto. Da 15 mesi, 
infatti, il comune aveva 
elaborato un progètto di 
spostamento dello stabili- 
mento (costruito nel 1970 
al centro del paese), non 
ancora realizzato per «in- 
toppi burocratici). 

Il ministro dell’ Am- 
biente Paolo Baratta ha 


ricordato che la Butangas 
avrebbe dovuto essere 
trasferita «in.un sito più 
idoneo», come definito il 
30 maggio scorso. Per il 
Ininistero, le prescrizioni 
delle autorità competenti 
non erano ancora state at- 
tuate anche perchè la legi- 
slazione non offre stru- 
menti chiari di applicazio- 
ne. Su questo ha protesta- 
to il Wwf nazionale, e 
analoga posizione è stata 
presa da Cgil-Cisl-Uil, dal- 
la categoria dei chimici, 
dal sindacato dei vigili 
del fuoco. 

A Paese si sono recate 
le massime autorità regio- 
nali. L' inchiesta sulle 
cause dell'incidente è 
condotta dal sostituto 
nine della Repub- 

lica Bruno Bruni, che 
durante l'incendio ha 
compiuto un sopralluogo 
a bordo di un elicottero e 
ha poi nominato una com- 
Missione tecnica per sta- 
bilire le cause delle esplo- 
sioni. Tra le ipotesi, quel- 
la che ad infiammare il 
gas sia stato il calore del 
motore dei mezzi dei vigi- 
li del fuoco. 


LE OPERAZIONI DI SOCCORSO ALL’ISOLA DELLA SERPENTARA CONCLUSE IERI POMERIGGIO 


«Caralis», un naufragio con lieto fine 


Nessun problema per i 369 passeggeri che si trovavano sul traghetto - Commissione d’inchiesta: quasi certo l’errore umano 


CAGLIARI - È finita la 
brutta avventura sul tra- 
Bhetto «Caralisy incaglia- 
to sull'isola di Serpenta- 
Ta, a un miglio dalla co- 
Sta di Villasimius. Le ope- 
Tazioni di soccorso dei 
Naufraghi si sono conclu- 
se nel primo pomeriggio 

leri. Tutti i 369 passeg- 
Beri ospiti del traghetto 

Lig tnia diretto da Ca- 
Elari a Civitavecchia so- 


zionato alla perfezione: 
all'arrivo al porto di Ca- 
gliari, dove li attendeva- 
no le famiglie e centinaia 
di curiosi, tutti i naufra- 
hi (scolaresche di licea- 
î, militari di leva e turi- 
sti) sono stati rifocillati e 
assistiti. ù 
Evacuare d'urgenza il 
traghetto non sarebbe 
stato semplice: la fianca- 
ta sinistra della 003) 
DO stati i i poggia sulla scogliera e 
EommoRI SIONE dunque metà delle scia- 
Da hi, al Diecol o niolo ra? leone non poteva essere 
Villasimius e al porto di Salata a mare. 
Cagliari. L'urto spavento. © __ Oa il. vero problema 
so dell'altra notte SR sarà recuparare la nave, 
do la nave si è letteral. sostenuta da un robusto 
mente incastrata nella S@VO d'acciaio per evita- 
a i i re che il mare in rinforzo 
scogliera di Serpentara possa inclinati; 5 
non ha provocato vitti- c'è ancora usi Cai lo 
me e nemmeno feriti. Se- dell'equipaggio, in Poe 
condo una prima stima, i tatto con Te navi della 
contusi sono una decina. Marina e le motovedette 
La macchina dei soc- alla fonda davanti a Vil- 
corsi, comunque, ha fun- lasimius. 


ev 
Sui manifesti nuda 
La Ripa di Meana 
controle pellicce 


MILANO - Marina 


‘a città nuda, a ca- 


alle tro; 
Le fotografie del nudo integrale dovrebbero ina 


Tire oggi sui muri di Milano e Roma, 
12122 


Clandestini di colore da 4 mesi 
SU una nave: nessuno li vuole 


CAGLIARI - Due giovani di colore, di circa 25 an_ 
ni, di cui non si conoscono né nome né nazionali: 
tà, senza documenti, da 4 mesi «viaggiano» come 
Pacchi nelle stive della nave «Romance», senza 
Bo Arcare. La nave è attraccata nel porto di 
dalle autorita” Tpveniente dalla Slovenia. Respinti 
sti sulla nave RIO e italiane i due sono rima- 
9 sorveglianza. 


Lui cieco, leiè Cardiopatica: 
si barricano e lo sfratto è rinviato 


ROMA - Un cieco di 83 anni, E 7 
è riuscito ad ottenere il rinvio diuuele ERE 
sfratto dopo essersi barricato, armato ESSO 
nel bagno della sua abitazione dove vive Sosio 
alla moglie, Maria Rosaria, di 77 anni, malata di 
cuore. Ieri nella casa dei coniugi si è Presentata 
la forza pubblica per eseguire lo sgombero, ma lo 
sfratto è stato rinviato al 17 aprile prossimo, 


«Nonnismo» a base di sevizie 
Condannati tre marinai sardi 


TEMPIO PAUSANIA - Tre marinai della scuola al- 
evi sottufficiali della Maddalena, arrestati nel 

gennaio 1994, per un episodio di «monnismo» de- 

Benerato in un atto di violenza ai danni di una re- 

Cluta, sono stati condannati a un anno di reclusio- 

pe ciascuno, pena patteggiata, dai giudici del tri- 
unale di Tempio Pausania, 7 


Comunque, nè la Tirre- 
nia nè la Capitaneria 
hanno comunicato quan- 
do inizieranno le opera- 
zioni di rimorchio, rese 
difficili dal maltempo. 
Forse oggi, se il bolletti- 
no sarà favorevole, dopo 
che in mattinata un grup- 
po di sommozzatori del- 
la Marina avrà ispeziona- 
to la chiglia della nave 
per valutare i danni. La 
Tirrenia, comunque, ha 
tutto l'interesse a rimuo- 
vere la nave prima possi- 
bile e restituire il carico 
ai passeggeri. Intanto ha 
disdetto la corsa Caglia- 
ri-Givitavecchia di oggi: 
i passeggeri salperanno 
da Olbia, dopo un viag- 
gio sui pullman messi a 
disposizione dalla socie- 
tà. 


Resta da chiarire la 
causa del clamoroso inci- 
dente. Il vice comandan- 


te della Capitaneria di 
Cagliari, Andrea Silenti, 
ha annunciato l'apertura 
di una commissione d'in- 
chiesta. Anche la Procu- 
ra indaga e il sostituto 
Paolo De Angelis potreb- 
be interrogare in queste 
ore il comandante della 
«Caralis», Antonello Mi- 
gliaccio, napoletano, leri 
in preda a crisi di nervi. 
Sarà Migliaccio a SRISRR: 
re perché la nave non ha 
rispettato la rotta così 
frequente, perchè si è av- 
vicinata troppo a Serpen- 
tara fino a strisciare sul- 
la montagna e cozzare di 

rua sugli scogli dell'iso- 
lotto, ben segnalati dai 
radar. È presto per i no- 
mi dei colpevoli, ma non 
sembrano esserci dubbi: 
a meno che le apparec- 


‘ chiature di bordo non si- 


ano impazzite, dietro 
l'incubo a bordo c'è stato 
un errore umano. 


Un'immagine del traghetto «Caralis» incagliatosi sull’isola di Serpentara. 


RE + i Se 
MALESSERE GENERATO DA UNA FEBBREDI NATURA DIGESTIVA 


Migliora la salute del Pontefice 
Ma dovrà riposare qualche giorno 


GITTA' DEL VATICANO 
- Il Papa sta meglio, ma 
osserverà «ancora qual- 
che giorno di riposo». 
«La sindrome febbrile di 
natura digestiva - ha di- 
chiarato il portavoce va- 
ticano, Joaquin Navarro 
- che si era manifestata 
nella notte tra il 12 ed il 
18 marzo, è in via di pro- 
gressivo miglioramento 
e consiglia, come già det- 
to, di osservare ancora 
qualche giorno di ripo- 
SO). F Ì 
Ancora niente di deci- 
so, dunque, per “quanto 
riguarda i prossimi ap- 
puntamenti, in particola- 
re le beatificazioni di do- 
‘mani mattina ed il viag- 
gio del 19 marzo a Siena 
Colle Val d'Elsa. «Sa- 
Tanno - nelle parole del 
Portavoce - decisioni di 
natura strettamente me- 


dica a stabilire se il Papa 
può, o meglio se è conve_ 
niente, che il Santo Pa. 
dre celebri la Messa “ 
San Pietro o, nel caso di 
Siena, affronti un viag. 
gio». Ragioni di pruden- 
za sembrano insomma 
spingere per un rinvio 
«eventualmente di qual- 
che giorno» per la visita 
in Toscana, che però, a 

anto si sa, Giovanni 
Paolo II vuole fare. Crea- 


In forse 
gli impegni 
dei prossimi 


no minor problema le be- 
atificazioni di domenica, 
visto c'è una lunga tradi- 
zione che dice che esse 
possono compiersi an- 
che senza la Presenza fi- 
sica del pap? (che deve 
però firmare il decreto) e 
che quindi potrebbe limi- 
tarsi ad assistere o a da- 
re la benedizione dalla 
sua finestra. ; 
Quanto alla diagnosi 
del malessere del Papa, 


Navarro si è limitato a ri- 
petere che esso riguarda 
‘apparato digerente; ha 
escluso ogni fatto preoc- 
cupante, sostenendo che 
lo stesso Giovanni Paolo 
Il è divertito dalle illa- 
zioni che alcuni avanza- 
no sulle cause del suo 
malessere. 

Ma come sta davvero? 
è stato chiesto più volte. 
«Bisogna attenersi ai da- 
ti medici» è stata la ri- 
sposta di Navarro Quan- 
to alle attuali condizioni 
del Papa, il portavoce va- 
ticano ha detto che oggi 
la sua temperatura è a 
36 gradi e mezzo, che 
non prende antipiretici e 
che ha «probabilmente 
una copertura antibioti- 
ca di routine». Giovanni 
Paolo II, infine, ha rac- 
contato Navarro, ha cele- 
brato la Messa, e passa 
parte del suo tempo a let- 
to e parte in poltrona. 


A SANTA TERESA DI GALLURA: UNA VITTIMA DELL’USURA? 


CA È 
to ai debi Ossessiona- 


che l' uomo, Lici 

da, di 63 anni, fosse REC 
to in un giro di usurai 
Secondo i primi control. 
li, aveva debiti per oltre 
mezzo miliardo con ban- 
che e alcuni operatori 
privati. 


Prima di perdere cono- 
scenza, in un momento 
di lucidità, ha cercato 
aiuto nel figlio. Questi 
l'ha accompagnato all 
ospedale di Olbia, dove 
l’uomo è entrato in co- 
ma. A nulla è valso un 
intervento chirurgico 
tentato dai medici: l’ aci- 
do aveva già devastato 
lo stomaco e l'imprendi- 
tore e è morto fra atroci 
sofferenze. 

L'uomo, che lavorava 
nel campo degli appalti 
Pubblici, aveva racconta- 
to che qualcuno tempo 
fa gli aveva prospettato 
la possibilità di incre- 
mentare il fatturato, in 
Cambio di parte degli in- 


troiti, Aveva Però respin- 
to la proposta, riferendo 
tutto al magistrato di 
turno alla Procura. Da 
quel momento la sua at. 
tività calò. 

«Licio attraversava un 
momento di 5 SRressione 
- ha spiegato la compa- 
sii impreditore, Pa 
ola Gallizzi - Pensava di 
poter pagare tutti i debi- 
ti, alcuni centinaia di mi- 
lioni». Paola Gallizzi, 
che era al fianco di Licio 
Ledda, da dopo la morte 
della moglie, avvenuta 
anni fa, ba invece esclu- 
so che l'imprenditore 
possa essere rimasto vit- 
tima di usurai. «Stava 
cercando Tespirare 


Troppi debiti, imprenditore suicida 


per arrivare sino a giu- 
no, quando sarebbero 
lovuti iniziare i lavori - 
ha detto Paola Gallizzi - 
ma la situazione non sì è 
sbloccata. La vendita dei 
mezzi è saltata e la fi- 
nanziaria e le banche 
nelle ultime settimane l' 
anno pressato per co- 
Dre ch debito. Mentre 
escludo che vi possano 
essere di mezzo degli 
strozzini». Meral 
Polizia e carabinieri 
stanno però facendo ac- 
certamenti anche per 
stabilire se oltre a ban- 
che e finanziarie altri 
soggetti avevano fatto 
prestiti all' imprenditore 
ea quali condizioni. 


TRIESTE - L'incidente 
di Treviso non può 
non far pensare l’opi- 
nione pubblica di una 
regione, nella quale 
ferve il dibattito sulla 
realizzazione o meno 
del terminale Snam a 
Monfalcone. Proprio 
ieri sera dell’«affaire 
Snam» si è parlato in 
consiglio comunale a 
Monfalcone - dopo che 
Duino ha detto «no» e 
Staranzano «sì» - , do- 
ve è stato presentato 
un ordine del giorno 
che richiede all'azien- 
da del gruppo Eni con- 
sistenti garanzie in ter- 
mini di sicurezza e di 
salvaguardia ambien- 
tale. Ma alla fine sarà 
un referendum a deci- 
dere. 

Il caso Snam non è 
l'unico ad agitare le co- 
scienze ecologiste del 
Friuli-Venezia Giulia. 
A Trieste, per esem- 
pio, periodiche polemi- 
che riguardano il ter- 
minale Siot dell'oleo- 
dotto Tal; sotto con- 
trollo. anche lo scalo 
merci Fs di Prosecco, 
dove transitano cister- 
ne che trasportano so- 
stanze chimiche. Un 
occhio di riguardo an- 
che alla Chimica del 
Friuli a Torviscosa. In 
complesso, nella no- 
stra regione, funziona- 
no 5 industrie e 7 im- 
pianti definiti «ad alto 
rischio», 

E il deposito di Gpl 
della Butangas di Pae- 
se è una delle 219 in- 
dustrie italiane ad alto 
rischio in cui sono lo- 
calizzati 707 impianti 
«pericolosi». Proprio il 
Veneto è una delle re- 
gioni a più alta densi- 
tà di industrie a ri- 


OMICIDIO IN SOMALIA 
Caso Alpi, le illazioni 
sull’esercito fanno 
arrabbiare Corcione 


ROMA - «Profondo stu- 
pore» e «indignazione» 
da parte del ministro del- 
la Difesa, Domenico Cor- 
cione, in relazione alle 
notizie apparse su orga- 
ni di stampa ed alle «illa- 
zioni successive, che ten- 
dono ad accreditare l' 
idea di una connessione, 
se non addirittura una 
connivenza, nell'omici- 
dio della giornalista Ila- 
ria Alpi e dell'operatore 
Miran Hrovatin, da par- 
te del contingente milita- 
re italiano in Somalia e 
del gruppo navale invia- 
to la per garantire un si 
curo disimpegno dei no- 
stri soldati». 

Il ministro Corcione - 
si legge in un comunica- 
to del ministero della Di- 
fesa - «intende prelimi- 
narmente ricordare, a 
chi nella parossistica ri- 
cerca di uno scoop a tut- 
ti i costi non esita a get- 
tare fango in tutte le di- 
rezioni, che il nostro con- 
tingente è andato in So- 
malia per ristabilire la 
pace sociale in un Paese 
dilaniato e ridaré un pò 
di speranza a popolazio- 
ni duramente provate). 

«Allo scopo di ristabili- 
re la verità, che sarebbe 
stato molto facile appu- 
rare se, invece, di affi- 
darsi alle illazioni, si fos- 
se ricorsi alla consulta- 
zione di documenti uffi- 
ciali che nessuno avreb- 
be negato», il ministero 
della Difesa fa alcune 
precisazioni. «Fra le ore 
9.50 e le 10.50 del 20 
marzo 1994 - prosegue il 
comunicato - sette citta- 
dini somali furono im- 
barcati, a mezzo elicotte- 
ro, su nave ‘Garibaldi’, 
per essere trasferiti a 
Mombasa e, da lì, in Ita- 
lia». 


«Sì trattava - prosegue 
il comunicato del mini- 
stero della Difesa - di 
persone alle quali, in ac- 
cordo con l'autorità di- 
plomatica italiana, si è 
voluta offrire la possibi- 
lità di immigrare in Ita- 
lia, quale tangibile rico- 
noscimento per la conti- 
nua e fattiva cooperazio- 
ne offerta al contingente 
italiano. Sembra super- 
fluo - continua il comu- 
nicato - far notare che, 
essendo l'omicidio dei 
due giornalisti italiani 
avvenuto attorno alle 
ore 15 dello stesso gior- 
no, i sette somali, anzi- 
chè essere sospettabili, 
sono viceversa gli unici 
cittadini di tutta la So- 
malia in grado di produr- 
re il cosiddetto ‘alibi di 
ferro! ». 

Quanto «al. supposto 
mistero del ricovero in 
infermeria - si legge nel 
comunicato - non vi è al- 
cuna esitazione a confer- 
mare tale circostanza, 
precisando che il giorno 
22 marzo, durante la na- 
vigazione per Mombasa, 
uno dei sette somali fu 
colpito da una grave cri- 
sì ipertensiva e quindi 
curato nell'infermeria di 
bordo». 

«Tutto questo - conclu- 
de il comunicato - testi- 
monia della superficiali- 
tà con la quale si affron- 
tano cose così serie, col- 
legate ad un evento che, 
per quanto tragico e do- 
loroso, non autorizza in 
alcun modo a gettare, 
con la massima disinvol- 
tura, discredito su uomi- 
ni ed istituzioni che, in 
Somalia, hanno offerto 
un qualificato contribu- 
to alla pace anche a co- 
sto di sacrifici estremi». 


DISASTRO /IN REGIONE 
I rischi sempre 

in agguato: dubbio 
chiamato Snam 


schio con 18 industrie 
e 60 impianti (il re- 
cord è della Lombar- 
dia con 34 industrie e 
124). Gli impianti ad 
alto rischio italiani so- 
no sottoposti agli ob- 
blighi delle direttiva 
Seveso, recepita nel 
1988 e aggiornata da 
un decreto (alla tredi- 
cesima reiterazione) 
che prevede per que- 
ste industrie la notifi- 
ca ed il rapporto di si- 
curezza che deve indi- 
care tipologia degli im- 
pianti, i rischi, le so- 
stanze pericolose uti- 
lizzate, ì piani di emer- 
genza, i mezzi di inter- 
vento. 

Proprio i depositi di 
Gpl sono la categoria 
più numerosa di indu- 
strie a rischio presenti 
sul territorio italiano 
con 107 insediamenti. 
«L' incidente alla Bu- 
tangas è uno tra i più 
classici che avvengo- 
no nella attività petrol- 
chimiche - spiega Rino 
Pavanello, segretario 
di Ambiente e Lavoro 
- ed è uno dei tanti in- 
cidenti prevedibili e 
prevenibili con norma- 
li norme di prevenzio- 
ne, sicurezza e di 
emergenza). 

Oltre al decreto Se- 
veso, non ancora con- 
vertito, per Pavanello 
manca all’ appello an- 
che il decreto legislati- 
vo sulla sicurezza sul 
lavoro la cui entrata 
in vigore è stata rinvia- 
ta già tre volte, «ma i 
morti non votano», 0s- 
serva Pavanello. 

I dati degli incidenti 
in Italia sono comun- 
que alti: 1.300 morti l’ 
anno e un milione di 
infortuni sul lavoro. 


Coesoni nti e 


16.3.1968 


Lydia Gasti 
Valente 


e, uniti nell'amore di sem- 
pre 


Antonio e Isabella 
Valente 


Il vostro SILVANO 
Trieste, 16 marzo 1996 
STANZE RARI I 


IN ANNIVERSARIO 
Daniela Slama 


Ti ricordiamo sempre nei 
momenti felici. 

Mamma e papà 
Trieste, 16 marzo 1996 
SIENA A RI I 


T ANNIVERSARIO 
Milvia Pertot 


Per te la pace, & noi il dolo- 
re. 


Con tanto affetto e amore 
i genitori 
La S. Messa sarà celebrata 


oggi ore 18.15 a S. Antonio 
Nuovo. 


Trieste, 16 marzo 1996 


Accettazione 


necrologie 


Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI' - VENERDI' 


8.30- 12.30; 15- 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


A 


(6_] Il Piccolo 
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Esterì 


La Duma «resuscita» l'Urss 


Mozione proposta dai comunisti di Ziuganov - Gorbaciov e Eltsin d'accordo: «Non ha alcun valore» 


Mikhail Gorbaciov 


Boris Eltsin 


TENSIONE IN AUMENTO NEL LIBANO DEL SUD 


La magistratura tedesca 


bracca ministro iraniano 


BERLINO — Con una 
mossa senza precedenti, 
la magistratura tedesca 
ha emesso un ordine di 
cattura nei confronti del 
ministro ai servizi segre- 
ti iraniano Ali Fallahijan 
con l'accusa di aver ordi- 
nato l'esecuzione di 
attro oppositori cur- 
o-iraniani massacrati a 
colpi di mitraglietta in 
un ristorante di Berlino 
nel settembre del 1992. 
Al momento non è chia- 
ro se si tratti solo di 
un'iniziativa autonoma 
della procura federale di 
Karlsruhe, avallata dalla 
corte suprema federale, 
oppure anche di un cam- 
bio di rotta del governo 
di Bonn, sinora fautore 
di un «dialogo critico» 
con il regime iraniano ac- 
cusato da Israele e Stati 
Uniti di sostenere il ter- 
rorismo mediorientale. 
In ogni caso l'emissione 
di un ordine di cattura 
nei confronti di un mini- 
stro in carica di un altro 
paese non sembra aver 
precedenti, almeno in 
Germania. 

La procura federale so- 
spetta che il ministero 
dei servizi segreti, diret- 
to da Fallaijah fin 
dall'89, abbia «pilotato» 
il bagno di sangue in cui 
tre dirigenti del Partito 
democratico del Kurdi- 
stan in Iran, tra cui il se- 
gretario generale, Cha- 
rafkandi, vennero truci- 
dati assieme al loro inte- 
prete nel ristorante berli- 
nese «Mikonos». Una 
persona rimase grave- 
mente ferita e ora cin- 
que persone sono sotto 
processo con l'accusa di 
essere gli esecutori mate- 
riali dell'attentato com- 
piuto proprio mentre era 
in corso a. Berlino un 
congresso  dell'Interna- 
zionale socialista. 

Il vertice mondiale de- 
gli ‘architetti della pace’ 
si è concluso a Sharm El 
Sheikh (Egitto) da appe- 
na due giorni ma già da 
leri mattina alla frontie- 
ra tra Israele e Libano 
sono tornate ad adden- 
sarsi nubi cariche di ten- 
sione dopo l' ultimo at- 
tacco sferrato contro i 
militari israeliani da 
'Hezbollah', il filo-irania- 


no ‘Partito di Dio', e da 
un' ora all' altra si atten- 
de una dura reazione 
israeliana. All' alba, in- 
fatti, caccia bombardieri 
con la Stella di Davide 
hanno sorvolato a lungo 
la Iglim al Touffah (’val- 
le della melà, nella cosid- 
detta ‘fascia di sicurez- 
za' occupata militarmen- 
te da Israele nel Libano 
del Sud) alla ricerca di 
postazioni della guerri- 
glia sciita che giovedì in 
un agguato ha ferito otto 
soldati, due dei quali in 
modo grave. Nei 10 gior- 
ni precedenti, in attac- 
chi analoghi, cinque mili- 
tari erano rimasti uccisi 
e altri 17 feriti. 

Il sorvolo e la messa 
in stato di massima aller- 
ta delle proprie truppe 
sembrano la prima, più 
immediata risposta del 
governo israeliano 
all'escalation degli attac- 
chi condotti negli ultimi 
giorni dai guerriglieri, 
ma oggi il premier israe- 
liano Shimon Peres ha 
non troppo velatamente 
minacciato ‘Hezbollah' 
di ritorsioni. «Non c'è 
dubbio che ‘Hezbollah’ 
ha fatto un enorme sfor- 
zo per disturbare il verti- 
ce di Sharm El Sheikh e 
sminuirne la portata e 
noi - ha detto Peres alla 
radio - ne trarremo le 
conclusioni che si impon- 
gono». 

Secondo analisti loca- 
li, nonostante la gravità 
degli attacchi subiti dai 
propri soldati e dall' alle- 
ato Esercito del Libano 
del Sud (Els), Israele - 
prima di reagire - ha pre- 
ferito aspettare la fine 
del vertice in Egitto e 
della visita qui del presi- 
dente Usa Bill Clinton 
per evitare imbarazzanti 
ripercussioni politiche. 
Peres ha detto inoltre 
che, volendo, la Siria - la 
quale con circa 35.000 
soldati controlla quasi 
tre quarti del territorio 
libanese - avrebbe potu- 
to impedire gran parte 
degli attacchi della guer- 
riglia e che ha espresso 
una protesta in tal senso 
al segretario di Stato 
Usa Warren Christopher 
affinchè la trasmetta a 
Damasco. 


Shimon Peres 


MOSCA —. Resuscitare 
l'Unione sovietica. Del 
tutto teorica finora, la 
questione è arrivata di 
colpo al centro della 
campagna elettorale per 
le presidenziali di giu- 
gno in Russia quando ie- 
ri i deputati della Duma 
si sono pronunciati a lar- 
ga maggioranza per di- 
chiarare nullo l'accordo 
con cui nel dicembre 
1991 sono stati decisi lo 
scioglimento dell'Unione 
sovietica e la creazione 
della Csi. Presentata dal 
partito comunista Kprf 
il cui leader, Ghennadi 
Ziuganov, è candidato al- 
le elezioni presidenziali 
di giugno, votata da 250 
deputati e respinta da 
non più di 90, la mozio- 
ne ha suscitato i fulmini 
del presidente Boris Elt- 
sin, che ha annunciato 
un veto alla sua applica- 
zione poichè vi ha visto 
un attentato alla Costitu- 
zione della Russia post- 
comunista. i 

La mozione ha messo 
in allarme i presidenti di 
alcune altre repubbliche 


ex-sovietiche che non 
hanno la minima inten- 
zione di ritornare all'om- 
bra della bandiera rossa 
ammainata alla fine del 
1991. E' stata condanna- 
ta anche da Mikhail Gor- 
baciov. Come ultimo pre- 
sidente dell'Urss, Gorba- 
ciov potrebbe aspirare le- 
gittimamente - se l'Unio- 
ne fondata da Vladimir 
Lenin nel 1922 dovesse 
‘mai essere ripristinata - 
a rioccupare l'ufficio nel 
Cremlino da cui è stato 
sfrattato da Eltsin nel di- 
cembre di cinque anni 
fa. Ma anche per lui la 
mozione «ignora la nuo- 
va realtà». Il partito co- 
munista di Ziuganov ha 
fatto in modo di far vota- 
re il proprio testo all'an- 
tivigilia del referendum 
in cui nel marzo 1991 i 
sovietici si sono pronun- 
ciati a larga maggioran- 
za per il mantenimento 
dell'Unione sovietica: è 
proprio rifacendosi ‘a 
quel referendum che la 
TNEEgIOIEZA dei deputa- 
ti ha dichiarato nullo 
l'accordo di 

viezhskaia Puscia. 


Bielo- 


L'8 dicembre 1991 in 
quella riserva di caccia 
in Bielorussia si incon- 
trarono i presidenti del. 
le repubbliche slave 
dell'Urss: Boris Eltsin 
per la Russia, Leonid 
Kravciuk per l'Ucraina e 
Stanislav Sushkievic per 
la Bielorussia decisero 
l'indipendenza delle loro 
repubbliche, l’autopro- 
mozione a veri capi di 
Stato e la nascita della 
Csi, la Comunità degli 
Stati indipendenti. Se- 
condo la Duma, un in- 
contro di tre leader in 
una palazzina di caccia 
non può essere conside- 
rato sufficiente per met- 
ter fine all'esistenza del- 
lo Stato più esteso del 
mondo, tantomeno can- 
cellando un referendum 
popolare di pochi mesi 
prima. 

Per Eltsin, ma anche 
per gran parte dei rifor- 
misti, la mozione della 
Duma non ha valore giu- 
ridico. Il presidente, che 
è anche candidato alla 
rielezione, la considera 
inoltre «scandalosa», pre- 
sentata da gente che 


«non pensa agli interessi 
della Russia» ma «punta 
a mettere in pericolo lo 
svolgimento delle elezio- 
ni presidenziali» scuo- 
tendo dalle fondamenta 
l'intero edificio istituzio- 
nale russo. Non c'è una 
sola repubblica ex- so- 
vietica che sia pronta a 
tornare indietro, ha di- 
chiarato Eltsin, e ha anti- 
Cipato così una pioggia 

Teazioni negative dal- 
le altre capitali della Csi. 
Contro ‘un ritorno 
all'Urss si sono pronun- 
ciati i presidenti ucraino 
Leonid Kuchma, giorgia- 
no Eduard Shevardnad- 
ze, armeno Levon Ter- 
Petrossian, bielorusso 
Alexander Lukashenko. 
Per Shevardnadze, quel 
voto della Duma «non fa 
altro che sradicare i de- 
boli germogli della fidu- 
cia reciproca tra i paesi 
della Csi», e Kuchma ha 
tenuto a ricordare che 
«il popolo ucraino ha già 
deciso il proprio destino 
nel referendum del pri- 
mo dicembre ‘91, quan- 
do ha votato per l'indi- 
pendenza». 


ANNUNCIATE DALLA CINA NUOVE MANOVREMILITARI 


Pechino rialza la guardia 


A Taiwan cresce ancora la paura - Gli Usa controllano la situazione 


PECHINO — La tensione torna a 
crescere sullo stretto di Taiwan, 
dopo l'annuncio dato ieri da Pe- 
chino di nuove manovre congiun- 
te delle sue tre forze armate la 
prossima settimana proprio men- 
tre sull'isola si svolgono le prime 
elezioni presidenziali democrati- 
che. Giovedì i toni più pacati dei 
generali e le rassicurazioni del go- 
verno cinese agli Stati Uniti di 
non avere intenzione di invadere 
la ricca isola del Mar Cinese Meri- 
dionale, avevano in certa misura 
calmato gli animi dei 21 milioni 
di taiwanesi, anche se nessuno si 
era fatto illusioni sul fatto che Pe- 
chino avrebbe continuato come 
da programma le manovre. 

La prossima serie, la quarta 
dall'inizio del mese, si svolgerà a 
stretto di 
Taiwan, nei pressi dell'isola di 
Pingtan, della Cina Popolare, a 
dieci miglia dagli isolotti taiwane- 
si di Wuchiu, Tungchu e Hsichu. 
L'agenzia ‘Nuova Cina', che ha da- 
to la notizia, non specifica se que- 


nord ovest dello 


25 marzo, 


Taiwan le 
del capo 


tered 


ste esercitazioni saranno a fuoco, 
nè se verranno effettuate simula- 
zioni di sbarco, ma avvisa le uni- 
tà navali e aeree di tutti i paesi di 
restare fuori dall'area durante il 
periodo delle manovre dal 18 al 


Il 23 marzo si 
rime elezioni dirette 
lello stato dal 1949, 
quando i nazionalisti guidati da 
Chiang Kai-Shek si rifugiarono 
sull'isola dopo la sconfitta nella 
guerra civile. Elezioni che Pechi- 
no considera in sè un tradimento, 
perchè mutano il'sistema politico 
di Taiwan, che, fino all’inizio del- 
le riforme democratiche pochi an- 
ni fa, era seppur con tutte le diffe- 
renze molto simile a quello di Pe- 
chino: Un partito unico - il Kuo- 
mintang sull'isola e il Comunista 
sul continente - con elezioni indi- 
rette altamente controllate dal po- 


«Pechino ha paura della demo- 
crazia di Taiwan», ha tuonato ieri 
il presidente Lee Teng-Hui, favori- 
to alle elezioni e accusato dalla 


Cna di sostenere l'indipendenza 
dell’isola ritenuta una provincia 
Tibelle. E in parte ha ragione: 
«L'elezione diretta testimonierà 
indirettamente che Taiwan non è 
una provincia, ma uno stato), 


scrive ‘Nuova Cina’, denunciando 


terranno a esta 


«pseudo-democrazia» 


all'intento separatista. Il proces- 
so democratico di Taiwan rende 
iù difficile la realizzazione della 
formula ‘un paese e due sistemì 
proposta da Deng Xiaoping e che 
riporterà la colonia britannica di 
Hong Kong sotto dominio cinese il 
prossimo anno, 

Lo stesso processo rende anche 
molto più complicato per il presi- 
dente americano Bill Clinton re- 
stare ad osservare, mentre un pic- 
colo paese sulla via della democra- 
zia viene aggredito da una grande 
dittatura. Ma l'intervento degli 
Stati Uniti, che hanno inviato due 


portaerei nell'area con numerose 


navi d'appoggio della settima flot- 
ta a scopo «precauzionale», non 
può che rendere ancora più com- 
plessa la questione. 


Sabato 16 marzo 1996, * 


Spuntanole lettere | 
delfollecheinScozia | 
ha massacrato 16 bimbi 


LONDRA — Lo accusavano di essere un pervertito, 
l'avevano messo all'indice e lui si è vendicato facen- 

do strage dei bambini del villaggio. Thomas Hamil- 3 
ton voleva che tutti capissero le ragioni della sua 
esplosione e, prima di andare nella scuola elementa- 

Te a chiudere i conti con Dunblane e con Ja vita, ha C 
spedito a giornali e televisioni copie delle tante lette- 
re che nel corso degli anni aveva scritto denuncian- 
do di essere vittima di una campagna denigratoria. 
Dalle lettere - alla regina Elisabetta al parlamentare | 
della circoscrizione - emerge la natura disturbata! 
dell'uomo che ha aperto il fuoco all'impazzata | 
nell'aula di una prima elementare, uccidendo 16 3 
bambini e la loro maestra, prima di togliersi la vita. Ss 


Giornalisti: nel 1995 erano in182 | i 


| 


chiusi nelle carceri ditutto ilmondo È 


PN 


WASHINGTON — Alla fine dell'anno scorso, almeno A 
182 giornalisti erano in carcere in diversi paesi del A 
mondo, nove in più rispetto all'anno precedente se- È 
condo il Comitato per la tutela dei giornalisti il cui È 
bilancio è stato reso noto giovedì. Per il secondo an- c 


no consecutivo, è la Turchia a tenere in detenzione 
il maggior numero di giornalisti - 51 - a causa, affer- 


ma il resoconto del Comitato, della decisione di sop- 3 
primere la libera informazione sul conflitto del go- P 
verno con i curdi. In Etiopia i giornalisti imprigiona- "i 
ti erano 31, in Cina 20, in Kuwait 18. Vietnam, Peru e 
e Birmania tenevano in carcere 8 giornalisti ciascu- n 
no. Sei erano in case di detenzione in Siria, 4 in Indo- sì 
Resia e Algeria, tre in Zaire. H lo) 

d 

d 


Stati Uniti: dopo la moda di «Barbie» | 


" n 
ora impazza la «bambola suora» g 
NEW YORK — Boom sul mercato delle bambole: do- È 
po Barbie, uno dei best-seller è la bambola suora. DI 
Inutile cercarla nei negozi di giocattoli. Va infatti or- DI 
dinata per posta - nell’abito bianco e nero delle do- v: 
menicane o con il cappello ‘alato’ delle Figlie della Ei 
Carità di San Vincenzo - ad un'azienda artigianale n 
del Michigan, la Blessing Dolls Collection (‘collezio- i 
ne delle bambole benedicenti'), che ha in catalogo ci 
anche una versione in miniatura delle Piccole Sorel- sé 
le di Madre Teresa di Calcutta. Le ‘bambole benedi- 
centi’ fanno così concorrenza ad altre bambole per & 
collezione tra cui, in questi giorni, spopola la Bar- lo 
bie-Dorothy dal 'Mago di Oz’ della Mattel. Ma rispet- | vi 
to a ‘Dorothy’, che costa intorno ai 50 dollari, una di 
‘Sorella di San Casimiro' costa dai 139 ai 199 dollari. di 
c 
to 


Giappone: vice sindaco di Kobe 5 
suicida per colpa della burocrazia | è 


TOKYO — Sono state le lungaggini della burocrazia L 
giapponese nei soccorsì al terremotatildi Kobe a con- 
durre il vice sindaco della città portuale, *raxomi s 
Ozawa, 64 anni, a suicidarsi la notte scorsa dandosi Di 
fuoco, come un tempo i monaci pacifisti del Viet- i 
nam, dopo essersi versato addosso una tanica di ke- 

rosene. Ozawa era incaricato della ricostruzione del- cl 
la città dopo il tremendo terremoto del gennaio te 
1995 che aveva distrutto un terzo delle abitazioni e in 
ucciso oltre 6.000 persone. Egli era diventato una a 
specie di capro espiatorio delle proteste e in varie oc- ci 
casioni i terremotati lo avevano preso di mira. «Ho n 
cozzato contro il muro della burocrazia più ottusa», Te 


si era lamentato in una recente conferenza stampa. | 


BALCANI /LA STAMPA GRECA DENUNCIA: ACCORDO SEGRETO MILOSEVIC-MAJOR 


Belgrado, è scattata la corsa al riarmo , | 


Forniture militari inglesi per la Serbia, mentre si prepara la «rinascita» dell’esercito bosniaco - Nuovo mega porto a Ulcinj 


Servizio di 


Mauro Manzin 


ZAGABRIA — All'armi, 
all'armi! Il grido risuo- 
na all'unisono in tutta 
la ex Jugoslavia. Da Po- 
stumia a Belgrado, dalle 
pianure danubiane alla 
costa Dalmata. Se Lubia- 
na punta all'acquisto di 
motovedette israeliane e 
sistemi missilistici antia- 
eret, Zagabria ha già tro- 
vato da mesi in Washin- 
gton un punto fermo per 
il rifornimento degli ar- 
senali bellici. Ora tocca 
a Belgrado rispondere. 
La Serbia e il Montene- 
gro vogliono in tutti i 
modi contrastare la cre- 
scita della Croazia che è 
divenuta, da un punto 
di vista militare, una ve- 
ra e propria potenza re- 
gionale. Per questo moti- 
vo, e ne dà ampio risalto 


la stampa greca, solita- 
mente ben informata di 
quanto avviene nell'ami- 
ca Serbia, Milosevic si 
sarebbe accordato con il 
premier britannico John 
Major per ottenere dagli 
inglesi una buona forni- 
tura di armi e di tecnolo- 
gia militare. Fornitura 
che si andrebbe a som- 
mare agli aiuti in questo 
senso assicurati da Rus- 
sia, Cina, Ucraina e da 
altri Stati dell'ex Urss. 

E Sarajevo non sta a 
guardare. Ieri ad Anka- 
ra si sono riuniti i rap- 
presentanti di 32 Paesi 
che si sono detti pronti a 
sostenere il riarmo del- 
l'esercito bosniaco an- 
che se l'Unione europea 
non ci sta. I costi stimati 
si aggirano sugli 800 mi- 
lioni di dollari. Gli Usa 
ne stanzierebbero 100 
purché il governo di Izet- 


SARÀ VENDUTO OGGI DA SOTHEBY'S ETRATTA DELLA RELATIVITÀ” 


Manoscritto di Einstein va all’asta 


NEW YORK— Sarà ven- 
duto oggi ad un'asta da 
Sotheby's, si presume 
ad un prezzo record tra 
14 edi 6 milioni di dolla- 
ri, un manoscritto di Al- 
bert Einstein, elaborato 
negli anni 1911-1912, 
che rappresenta un mo- 
mento intermedio tra la 
teoria ‘speciale’ e quella 
‘generale’ della relativi- 
tà. A guardare le 72 pagi 


ne del manoscritto, scrit- . 


te su entrambe le faccia- 
te, la cosa che colpisce 
di più sono le frequenti 
cancellature e rielabora- 
zioni. Sta proprio nel 
mostrare il processo cre- 


ativo in formazione, il 
maggiore fascino del ma- 
noscritto, incominciato 
- su carta di qualità mo- 
desta - a Praga, dove 
Einstein insegnò all'Uni- 
versità Carlo Ferdinan- 
do nel 1911 e terminato 
- su carta di prima scel- 
ta - a Zurigo dove egli si 
trasferì, con sua grande 
soddisfazione, nel 1912. 

Per esempio, nella fa- 
mosa formula, che stabi- 
liva una relazione tra 
piccole variazioni di 
massa e grandi liberazio- 
ni di energia, conosciuta 
nella forma semplificata 
E=mc2 (al quadrato) ac- 
canto alla E, in una pri- 


ma redazione, c'era una 
L che Einstein poi sop- 
presse. Così pure altre 
cancellature e correzio- 
ni mostrano non solo il 
processo creativo. della 
scienza in formazione, 
ma anche lo sforzo di ri- 
gore e, persino, l'atten- 
zione alla lingua ed allo 
stile, che furono caratte- 
ristiche del grande scien- 
ziato tedesco, poi natu- 
ralizzato svizzero. 

Il manoscritto era sta- 
to destinato alla pubbli- 
cazione nel quinto volu- 
me dell«'Handbuch der 
Radiologie» chiestagli 
dal professor ‘Erich 
Marx dell'Università di 


Lipsia, ma lo scoppio 
della prima guerra mon- 
diale aveva fatto rinvia- 
re la pubblicazione. 
Quando - dieci anni do- 
po - lo stesso Marx chie- 
se ad Einstein la rielabo- 
razione del manoscritto, 
l'autore rifiutò, perchè 
lo riteneva ormai supe- 
rato dalle successive sue 
rielaborazioni. Già nel 
1916, egli aveva infatti 
trovato una sistemazio- 
ne matura, nella formu- 
lazione della teoria ‘ge- 
nerale’ della relatività 
estendendo i risultati 
raggiunti dalla teoria ‘ri- 
stretta’ formulata nel 
1905. 


begovic rinunci a ogni 
forma di aiuto militare 
dall'Iran e i circa 200 
combattenti islamici che 
ancora si trovano in Bo- 
snia se ne vadano. Con- 
temporaneamente Bul- 
garia, Grecia e Romania 
si apprestano nel week- 
end a un mini-vertice a 
Riviera, sul Mar Nero, 
per discutere del loro 
ruolo nell'ex Jugoslavia. 

Ultimamente la pre- 
senza sul suolo balcani- 
co di agenti dei servizi 
segreti delle principali 
‘potenze militari mondia- 
li si spreca. Zagabria, 
Belgrado, Sarajevo e 
Skopje pullulano di «os- 
servatori» e «mestatoriy 
occidentali. Gran movi- 
mento c'è anche sulla co- 
sta montenegrina, dove 
a Ulcinj, la marina fede- 
rale ‘sta costruendo 
un'imponenete base na- 
vale, dove trasferire la 


propria flotta, ultima- 
mente ammassata nelle 
Bocche di Cattaro, peral- 
tro area vulnerabilissi- 
ma se la penisola di Pre- 
vlaka dovesse rimanere, 
come sembra, in mani 
croate, anche se, per 
ora, l'Onu ha prorogato 
il mandato al contingen- 
te di caschi blu che presi- 
dia la regione contesa. 
Perse le installazioni 
in Slovenia, Croazia, Bo- 
snia e Macedonia, l'Ar- 
mata federale è alla ri- 
cerca di una nuova iden- 
tità. Tra i suoi generali 
c'è chi difende a denti 
stretti l'impronta «popo- 
lare» dell'esercito. Ma il 
malcontento tra ufficiali 
e sottufficiali è latente. 
La paga è scarsa (300 
marchi al mese) e i bene- 
fit di un tempo (apparta- 
menti, vacanze gratis, 
assistenza medica super 
specialistica) sono stati 


cancellati. I soldati di 
carriera che sono stati 
trasferiti dalle installa- 
zioni cedute agli Stati se- 
cessionisti vivono da an- 
ni, oramai, in abitazioni 
precarie, addirittura ‘in 


container all'interno di © 


enormi caserme nella Pe” 
riferia belgradese. a: 

Ma nella ex Jugos!a= 
via del dopo Dayton IMI 
ESE Fuole so 
il ruolo mili ò 
Ci e del suo esercito, 


chiede aiuto non solo 
agli amici di sempre 
(Russia e Cina). Ora bius- 
sa anche alle porte d'Ey- 
ropa. E Londra sembra 
disposta ad ascoltarlo e 
a Diede le sue richie- 
ste. 


-— ren "recu -__mi 
NELL’ELENCO C'È L’HDZ DI TUDIMAN ELA LEGA NORD 


Mappa europea degli estremismi 


STRASBURGO — Centi 
naia di sigle, dai partiti 
di governo ai gruppusco- 
li extraparlamentari, mi- 
liaia di episodi di vio- 
lenza e di intolleranza, 
dai massacri etnici dei 
Balcani agli incendi di si- 
nagoghe in Lettonia, 
all'assassinio di giovani 
immigrati in Norvegia o 
in Germania: è la mappa 
del razzismo e dell'intol- 
leranza in Europa come 
emerge dal libro inchie- 
sta «Gli estremismi 


dall'Atlantico agli Urali». 


‘presentato questa setti- 
mana a Strasburgo 
all'Europarlamento.. 

In 380 cartelle gli au- 
tori, una quarantina di 


intellettuali coordinati 
dal Centro europeo di ri- 
cerche su razzismo e an- 
tisemitismo (Gera), deli 
neano paese per paese 
partiti, movimenti ed 
espressioni «del razzi 
smo, dell'antisemitismo 
e della xenofobia» in tut. 
to il vecchio continente, 
L'inchiesta, finanziata 
dalla Commissione euro. 
pea con l'appoggio dell’ 
Europarlamento, divide 
la galassia dell'estremi. 
smo in movimenti di 
«estrema destra», de 
stra radicale» o «nazio- 
nal- populisti». 

Fra i partiti di impor- 
tanza nazionale citati 
nel volume del Cera, ac- 


canto al partito comuni- 
Sta russo di Ghennadi 
dUganov, uno dei gran- 
1 favoriti per le prossi- 
Mme presidenziali a Mo- 
sca, all'Unione democra- 
tica croata del presiden- 
te Franjo Tudjman ed al 
artito serbo-bosniaco 
fi Radovan Karadzic, fi- 
gurano anche tre forma- 
zioni italiane, Alleanza 
Nazionale, Lega Nord e 
Msi, À 
Più pericolosa appare 
la situazione, a forte ri- 
schio di destabilizzazio- 
ne, nell'Europa postco- 
munista dove il crollo 
dell'impero comunista 
ha risvegliato «demoni 
sopiti per decenni). 
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BELGRADO — Era atteso. In molti si aspettav@00 È 
quache cosa di eclatante a Grbavica all' anti- vigi- L 
lia del 19 marzo, il cosiddetto «D più 90» che se- q 
gna la scadenza per il completamento del passag- hi 
gio dei quartieri serbi di Sarajevo sotto il control st 
lo musulmano. E ieri sera, dopo vari episodi di pi 
violenza o saccheggi, è scoppiato un grande incen- et 
dio proprio vicino allo stadio di Grbavica, dove de 
martedì entrerà la polizia della Federazione croa- 3 
to-musulmana. Bersaglieri italiani sono impegna- q 
ti a proteggere gli uomini al lavoro per spegnere re 
le fiamme, che illuminano il cielo di Sarajevo ma cas 
anche tutte le difficoltà che sta incontrando l' 
azione per la pace nella ex- Jugoslavia. I 


Preoccupati dall’ espandersi delle fiamme sim- 
boliche che possono distruggere le carte di 
Dayton, altri «vigili del fuoco» con «idranti» so- 
prattutto diplomatici viaggiano in giro tra Belgra- 
do, Zagabria e Sarajevo a rimuovere le cause di 
possibili nuovi focolai. Il comandante delle forze 
Ifor, l' ammiraglio Leighton Smith, è giunto a Bel- 
grado ed ha parlato a lungo con il presidente ser- 
bo, Slobodan Milosevic, che gli ha chiesto maggio- 
re protezione per i serbo-bosniaci che vogliono ri- | 
manere a Sarajevo, ma anche di favorire la riaper- 
tura al traffico civile dell’ aeroporto di quella cit- 
tà e di Banja Luka. Smith ha risposto che già rin- 
forzi sono stati disposti per aiutare i bersaglieri 
che pattugliano Grbavica. 

Nella stessa Belgrado Milosevic ha incontrato 
Elizabeth Rehn, relatore delle Nazioni Unite peri 
diritti umani (che ha aperto ieri una sede del suo 
ufficio nella capitale serba), preoccupata tanto 
dei disagi dei musulmani di Bosnia in Croazia - in 
particolare nel campo profughi di Kuplesko, dove 
ha visto «condizioni inumane» - quanto dell’ eso- 
do «catastrofico» da Sarajevo e quanto del manca: 
to rispetto dei diritti delle minoranze ungheres! 
in Vojvodina o di quelle albanesi nel Kosovo. 
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IL QUOTIDIANO DI SPALATO DENUNCIA L’UTILIZZO DI MANODOPERA STRANIERA ABUSIVA | ATTENTATO ALLA SEDE DI AZIONE DALMATA 


Ricostruzione «in nero» Nuove smentite 
Si tratta di operai edili romeni, che erano stati spacciati per autentici cittadini croati al I e tesi d a Cc usa 


Smentito il ministro Jure Radic 


il quale aveva categoricamente 


affermato davanti alparlamento 


che i lavoratori erano «nazionali» 


SPALATO — Stranamen- 
te è stato proprio «Slobo- 
dna Dalmacija» a smenti 
re pubblicamente il sera- 
fico ministro della Rico- 
struzione, Jure Radic. Il 
solitamente «ortodosso» 
quotidiano spalatino ha 
infatti cercato (e trova- 
to) le prove della non 
corrispondenza alla veri 
tà delle dichiarazioni fat- 
te da Radic, il quale di 
recente aveva «categori- 
camente escluso» l'im- 
piego di gruppi di lavora- 
tori romeni (sottopagati 
e privi di qualsiasi for- 
ma di assicurazione o as- 
sistenza) nell'opera di ri- 
pristino delle località 
dell'entroterra dalmata 
distrutte dalla guerra. 

Non solo: lo stesso mi- 
nistro s'era spinto nei 
giorni scorsi fino a smen- 
tire la cosa davanti ai de- 
putati in Parlamento, as- 
sicurando che si tratta- 
va certamente di operai 
edili giunti dalla Roma- 
nia, ma che essi erano di 
Inequivocabili origini 
croate e provvisti di pas- 
Saporto croato, 

Completamente diver- 
Sa la verità accertata in 
loco, e precisamente nei 
villaggi intorno a Drnis, 
dai reporter della «Slobo- 
dna Dalmacija». Dalle 
Conversazioni con i croa- 
to-romeni è emerso che 
Sì tratta esclusivamente 
Tomeni, giunti a bor- 
re di auto con ben visibi- 

e targa romena (regione 
Imisoara), senza pas- 
Saporto croato, ma solo 
Tomeno, e senza la più 
pallida conoscenza della 
lingua croata. 

Ed è emerso altresì 
che sono fermamente in- 
tenzionati a tornarsene 
in Romania non appena 
avranno raggranellato 
ciò che nel loro Paese 
non riescono a racimola- 
re per mancanza di lavo- 


ZAGABRIA — Nell'ambi- 
to del dibattito che si sta 
svolgendo al Sabor sulla 


n Sentata in 
È a, è i 
nuto il deputato 


Ce minoranze 
È la una legge spe- 
Cifica, SES. 
Le associazioni della 
Comunità nazionale ita- 
lana, come del resto 
quelle di altri gruppi et- 
nici, secondo Radin, esi- 
Stono con lo scopo preci- 
Puo di tutelare il gruppo 


Stnico e per affermare i 


dettami 


s di Uun'associa 


ro. Dalle stesse conversa- 
zioni è inoltre risultato 
che gruppi di lavoratori 
edili romeni sono occu- 
pati non solo in varie lo- 
calità del poco ospitale 
entroterra carsico di Dal- 
‘mazia, ma che altri grup- 
pi vengono impiegati an- 
che a due passi da Zaga- 
bria. 

Come e perché il mini- 
stro Radic sia stato in- 
dotto a esporsi tanto in- 
cautamente resta un mi- 
stero, salvo la constata- 
zione che, visti gli indici 
di disoccupazione in zo- 
na, era davvero difficile 
raccontarla giusta sulla 
presenza di questi abusi- 
vi stranieri. 

. Sempre a proposito di 
ricostruzione delle locali- 
tà distrutte o danneggia- 
te dalla guerra, da segna- 
lare anche le voci che si 
propagano con sempre 
maggiore insistenza dal- 
la ex Krajina di Knin. Se- 
condo tali informazioni, 
nei lavori di riparazione 
o rifacimento di case e 
infrastrutture — finanzia- 
ti con fondî pubblici e 
con prestiti o donazioni 
dall'estero — sarebbero 
state ingaggiate imprese 
edili private che si avval- 
gono principalmente 0 
esclusivamente di mano- 
dopera abusiva. Si tratte- 
rebbe di disoccupati 0 fi- 
nanco pensionati pagati 
alla giornata, con soldi 
«alla mano», privi di 
qualsiasi forma assicura- 
tiva e previdenziale. As- 
sunzioni illegali, insom- 
ma, ma che consentono 
ai «ricostruttori» profitti 
senza dubbio considere- 
voli. Per i competenti 
servizi d'ispettorato non 
dovrebbe essere un osta- 
colo insormontabile ap- 
purare il reale stato di 
cose. A patto che giunga 
loro, dall'alto, l'input op- 
portuno. 


zione qualunque. Non 
possono essere cioè trat- 
tati ‘come, ad esempio, 
un club filatelico. 

«Per la loro importan- 
za - ha conntinuato Ra- 
din nel suo intervento - 
è possibile paragonarle 
eventualmente alle asso- 
ciazioni religiose. E non 
è un caso che queste ulti- 
me vengano regolate da 
una normativa specifica. 
Anche le associazioni 
delle minoranze merita- 
no una legge ad hoc. Lo 
stesso: trattamento ci 
vuole anche - ha ribadi. 
to - per ricolvere i pro- 
blemi delle scuole dei 
gruppi etnici, per l'uso 
della lingua e per tutti 
quei temi di interesse mi- 
noritario per i quali do- 
vrebbe venir applicata 
la cosiddetta 
“discriminazione 


DALLA COSTRUZIONE DI HOTEL A INIZIATIVE AGRICOLE 
Arrivano soprattutto dal Veneto 
gli investimenti in Alto Adriatico 


FIUME — Ancora in aumento gli investimenti ita- 
liani in Croazia. Dopo un periodo di stallo, che SE 
munque aveva portato il nostro paese al vel da 
dell'interscambio con la vicina Groazia, ora i ris 
tati sono più evidenti. arene 

Gli SSA interessano soprattutto le regioni 2a 
Stiere (Istria in testa) e fondamentalmente tre SÌ 
tori economici: quello della piccola Ddl au sa 
lo delle comunicazioni e quello GoEnEnEE Croa. 
do fonti ufficiose lo scambio sulla linea Ita! Ea 3a: 
zia nel '95 avrebbe raggiunto quota AU FEESDE 
di lire, il che supera ‘abbondantemente l'an 
to dello scorso anno. E s 

Segnaliamo soltanto alcune delle DONO Sn 
guardano l’area alto-adriatica: interessante Ir 
tativa in corso per la costruzione di una Ca DE 
piccoli alberghi sull'isola di TEO, un proge a 
bizioso che prevede anche la realizzazione 


servizi collaterali in una delle isole più belle della 


PERITO 7 a 
Dalmazia, Altre iniziative riguardano l'isola di Ve- 
glia dove si segnala ad esempio la concessione di 


un'area di ventimila ettari alla «Sapori antichi» di 
Padova perla produzione di prodotti bioalimentari 
e zootecnici. casi 7 

Il repentino scatto dell'interesse italiano in cam- 
po economico per la Croazia richiede anche la co- 
stituzione di banche miste ( a Zagabria c'è già la 
Cassa di risparmio di Trieste). Continuando a scor- 
rere gli investimenti di grosso calibro, è da menzio- 
nare l'ormai collaudato intervento dell'Arsenale di 
Venezia nel cantiere navale quarnerino «Viktor La- 
nac». Trattative inoltre sarebbero in corso per la 
realizzazione di un terminal per gas metano vicino 
a Castelmuschio (Omisalj), cittadina dell'isola di 
Veglia. La nascita dell'impianto verrebbe supporta- 
ta da investimenti misti tra società croate e l'Agip 
italiana. 

Diverso il discorso per le società triestine che, a 
differenza di quelle venete, puntano prevalente- 
mente su mercati più lontani. Basta vedere la 
Stock che ha appena firmato una «joint venture» 
con la Rubin di Krusevac, nella Serbia centrale. 


SPALATO — Con l'escus- 
sione dei primi testi, gio- 
Vedì scorso è ripreso al 
tribunale militare di Spa- 
lato il processo contro i 
nove spalatini accusati 
di aver organizzato e 
compiuto l'attentato di- 
namitardo che il 28 set- 
tembre 1993 sventrò la 
sede spalatina di Azione 
dalmata, partito di orien- 
tamento regionalista. A 
venir interrogato dal pro- 
curatore militare Petar 
Gipcic è stato Slobodan 
Bocina, all'epoca consi- 
gliere cittadino di Azio- 
ne dalmata e ora mem- 
bro dell'Accadizeta. «Il 
27 settembre — ha detto 
Bocina — si sarebbe dovu- 
ta svolgere una seduta 
del comitato cittadino 
del partito, sessione che 
non si tenne perché nes- 
suno dei presenti aveva 
le chiavi d'entrata della 
sede. Giò succedeva un 
giorno prima dell'atten- 
tato e non mi parve che 
qualcuno fosse presente 
negli ambienti partitici. 


LA GIUSTIFICAZIONE PER LA MANCATA TRASMISSIONE SU «FIANONA 2» 


Tvdi Stato: nessuna censura 


Ne avevamo già parlato un mese fa e non volevamo ripeterci, ha affermato il responsabile 


La lunga ciminiera della centrale di Fianona, 


“ORE ___—_ tte 
DIBATTITO AL SABOR SULLE NORME PER LE ASSOCIAZIONI 


Comunita fuori legge 


Il deputato Radin chiede peri gruppi etnici un provvedimento specifico 


Le associazioni minori- 
tarie, secondo Radin, 
debbono essere trattate 
alla stregua di soggetti 
pubblici. Se invece fosse- 
ro considerate semplici 
associazioni di cittadini 
rischierebbero di essere 
espropriate dai beni che 
avevano come organizza- 
zioni sociali, beni poi 
che in parte sono frutto 
di donazioni dall'Italia. 
Inoltre ha continuato Ra- 
din esse hanno fini trop- 
po ampi per esssere Tl- 
dotte a semplici club. 

L'intervento del depu- 
tato italiano è stato ap- 
‘poggiato dagli altri depu- 
tati per le minoranze ser- 
ba e ungherese. Si cer- 
cherà di lasciare fuori 
da questa legge i gruppi 
nazionali minoritari per 
Chiedere una legge speci- 


CIOUENIA 
allero 1,00 = 11,89 Lire» 


STOENDA 
Talleril82,20 = 1025,11 Lire] 
CROAZIA 


Kune/l 4,00 = 1.168,91 Lire/ 


SLOVENIA 
Talleri/l 74,50 = 929,08 Lire/ 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 935,76 Lire/l 
(%) Dato fornito dalla Splosna Banka Koper di Gapodisinia 


FIUME — «La trasmis- 
sione. ‘Latinica”, che 
avrebbe dovuto ripercor- 
Tere gli aspetti salienti 
della questione legata al- 
la termocentrale Fiano- 
na 2, non è stata censu- 
Tata. La verità è che un 
mese fa la Tv statale ave- 
va già trattato il tema 
della centrale istriana, 
con Interlocutori di spic- 
co: Non potevamo ripe- 
terci», Questa Ja giustifi- 
cazione del. caporedatto- 
Te/della Radfotelevisione 
croata, Hloverka Novak- 
Srzic, al black-out televi- 
sivo concernente Fiano- 
na 2; decisione che ha 
dato la stura a feroci po- 
lemiche, Quasi tutte fir- 
mate Dieta Gemooratica 
istriana. La vicenda è no- 
Ie della «La- 
tinica»y, UNA Specie di 
talk-show corredato da 
servizi e interviste, tutta 


una puntata avrebbe ri- 
guardato l'impianto 
energetico. L'accento sa- 
rebbe stato posto soprat- 
tutto sull'inquinamento 
provocato dalla centrale 
e sulla ferma opposizio- 
ne degli abitanti del- 
l'area istro-quarnerina 
alla realizzazione del 
progetto. Un'opposizio- 
ne già concretizzatasi 
nella firma della petizio- 
ne (22 mila adesioni) e 
che dovrebbe avere il 
suo culmine il 14 aprile, 
quando in Istria vi sarà 
il referendum contro la 
termocentrale di Fiano- 
na. Tutto era insomma 
pronto, la Srzic-Novak 
aveva dato il beneplaci- 
to due settimane addie- 
tro, gli ospiti in studio 
erano stati allertati in 
tempo. Improvvisamen- 
te è giunto lo stop del ca- 
poredattore, atteggia- 


mento che prima di sor- 
prendere deve avere 
amareggiato il condutto- 
re, Denis Latin. Quest'ul- 
timo infatti si è rivolto 
al Club dei deputati 
istriani al Sabor, sottoli- 
neando che la puntata 
su Fianona era saltata 
su intervento della No- 
vak-Srzic e porgendo le 
sue scuse a quelli che 
avrebbero dovuto essere 
gli ospiti. Tra gli altri ci- 
tiamo il presidente della 
Regione istriana, Lucia- 
no Delbianco, il presi- 
dente dell'Assemblea re- 
gionale e parlamentare, 
Damir Kajin, il sindaco 
di Albona, Marin Brka- 
ric, il leader della sezio- 
ne fiumana Ddi, Petar 
Turcinovic e rappresen- 
tanti del governo e del- 
l'Ente statale per la di- 
stribuzione della corren- 
te elettrica. 


CAPID' ABBIGLIAMENTO DALLA RCA 
Ragusa, dodici arresti 
pertruffa alle dogane 


— Sono finora 
RAGUE gisone arresta- 
te a Metkovic dagli agen- 
ti della questura ragusea 
nell'ambito delle indagi- 
ni legate ad un traffico 
di merci che, apparente- 
mente dovevano essere 
in transito per la Bosnia 
Erzegovina, Ma che LAVIES 
ce finivano in vendita 
sul mercato Croato, elu- 
dendo i dazi doganali. 
La merce n questio- 
ne, soprattutto capi di 
abbigliamento prove- 
nienti dalla Turchia, ve- 
niva sbarcata nel porto 
di Ploce e qui caricata su 
camion in Partenza per 
il territorio bosniaco, at- 
traverso, apPUnto, il va- 
lico di MetKovic. In real- 
tà i camion Prendevano 
tutt'altra strada e non la- 
sciavano affatto il terri 


dotti venivano messi in 
vendita. Tutto avveniva 
grazie ai buoni uffizi di 
un impiegato ventiseien- 
ne delle dogane, il quale 
provvedeva alla contraf- 
fazione dei documenti di 
accompagnamento. Il 
giovane è finito in carce- 
te. Gli fanno compagnia 
al fresco due imprendito- 
ri privati di Spalato e di 
Zagabria e i nove camio- 
nisti coinvolti nell’in- 
ghippo. i 

Per tutti l'accusa è di 
truffa ai danni dello sta- 
to e di contrabbando. Si 
calcola che il valore del- 
le merci illegalmente 
piazzate sul mercato in- 
terno si aggiri intorno ai 
215 milioni di lire, men- 
tre l'ammontare dei dazi 
doganali non versati am- 
monta a circa 90 milio- 


Dalla stessa zona di 
Metkovic viene pure la 
notizia del fermo di un 
camion con targa zaga- 
brese che si apprestava 
ad entrare in Croazia do- 
po aver lasciato una lo- 
calità dell'Erzegovina. 
Sotto il telone, stando ai 
documenti, avrebbe do- 
vuto trovarsi un carico 
di cespi di lattuga desti- 
nati al mercato di Ragu- 
sa. Però, un attimo pri- 
ma di dare il via libera 
all'automezzo, un doga- 
niere sospettoso ha volu- 
to dare un'occhiata sot- 
to il telone: i cespi di lat- 
tuga c'erano, ma serviva- 
no a coprire decine di 
casse contenenti brandy 
Stock, che sarebbero sta- 
te contrabbandate in 
Croazia dopo essere arri- 
vate, chissà come, in Er- 


positiva”). fica loro destinata. torio croat0, dove i pr ni. ZEBONIDO: 


Zagabria, 


entatori più 
l Teatro na- 
È n 

raNNO certa to ricorde- 


‘ente î tem- 

RE i la scena veniva 
‘a Nomi quali s 

6 pa 


Le ARR Ti 
tic («stella» tra T'alt 

dell'opera Viennese), 
Tempi nei quali Zaga- 
bria era ai livelli delle 
migliori Tappresentazio_ 
ni mondiali. Poi, con la 
crisi, diversi artisti emi- 
grarono all'estero, dove 
guadagnano parecchio 


Osip Go- 


di più. Naturalmente, 
per questi ed altri moti- 
vi, il livello delle manife- 
stazioni zagabresi preci 
pitò inevitabilmente. 
Tuttavia, da quanto s'è 
visto alla recente «pri- 
ma» de «La Bohème», 
sembra che alle porte ci 
sia un nuovo periodo po- 
sitivo. 

Il remake dell'opera 
pucciniana ha entusia- 
smato, tanto da poterlo 
paragonare a quelli in 
Voga nei teatri interna- 
zionali più blasonati. 
Tutto è sembrato funzio- 
Dare alla perfezione: dal- 
la scenografia di Alek- 


sandar AUBUStincic fino 
ai ricercaiSS1Imi costumi 
di Danica Dedijer e Irene 
Susac. Ha diretto il mae- 
stro Miroslav. Homen, 
Senza dimenticare la riu- 
scita regia di Nenad Tu- 
rkalj, che TiCorda molto 
lo stile di UNo dei mag- 
giori maestri’ viventi: 
Franco Zeffirelli. Vale la 
pena di sottolineare 
l'aspetto visuale dello 
spettacolo, Teso possibi- 
le anche dalla bravura 
degli artisti. 

Passiamo alla parte 
musicale, Buona la ‘per- 
formance dei tre giovani 
solisti, ai quali tuttavia 


non farebbe male un pe- 
riodo di perfezionamen- 
to in Italia. Il soprano Ol- 
ga Radmanovac, nel ruo- 
lo di Mimì, è andata in 
scena all'ultimo momen- 
to, a causa di un improv- 
viso forfait dato da Vla- 
tka Orsanic due ore pri- 
ma dell'inizio dello spet- 
tacolo. Un fuori pro- 

ramma che però non ha 
influito sul giudizio fina- 
le, in quanto la giovane 
cantante ha saputo tira- 
re fuori la sua bella vo- 
ce, dimostrando anche 
talento per la recitazio- 
ne.  Un'interpretazione 
di livello l'ha data anche 


una Bohéme come ai vecchi tempi 


la’ sua collega Mira 
Vlahovic, che è apparsa 
nei panni di Musette. 

In conclusione, due pa- 
role ancora sui protago- 
nisti maschili, fra i quali 
va segnalato senz'altro 
Rodolfo, alias Ante Ivic, 
un cantante che riesce a 
coniugare il «piano» e il 
«forte», paragonabile tal- 
volta alla classe dell'indi- 
menticabile Beniamino 
Gigli. Le altre parti mino- 
Ti sono state cantate da 
Sotir Spasevski (nel ruo- 
lo del pittore Marcello), 
da Ivica Saric (il filosofo 
Colline) e da Boris Vajda 
nel ruolo di Benoit. 

Dragan Lisac 


Testimoni 
scagionano 
i regionalisti 

imputati 


‘Anche se non faccio più 
parte di Azione dalmata, 
conosco bene i miei ex 
colleghi di partito e sono 
dell'opinione che l'ordi- 
gno esplosivo sia stato 
collocato da qualcuno 
che non ha nulla da spar- 
tire con questa formazio- 
ne regionalista». 

Sotto il torchio dell'ac- 
cusa anche Zelika To- 
meljak, Dragisa Mili 
vojevic e Ante Dadic, i 
quali hanno confermato 
ai giudici che uno degli 
imputati, l'avvocato Edo 
Dekovic , si trovava nel 
suo ufficio e più tardi in 
un caffè-bar spalatino 


quando contemporanea- 
mente — stando agli atti 
dell'accusa — nella sede 
del partito di via Kruzic 
si stavano mettendo a 
punto i dettagli dell'at- 
tentato. «Era il 27 set- 
tembre — questa la depo- 
sizione dei tre testimoni 
— e possiamo confermare 
che l'avvocato Dekovic 
si trovasse a lavorare in 
ufficio. Dopo di ciò lo ab- 
biamo visto nel locale 
“Trece poluvrijeme”». In- 
somma, stando ai primi 
testi le cose si evolvereb- 
bero in modo positivo 
per i 9 indagati, sei dei 


\\quali iscritti al partito 


regionalista. Da attende- 
re la deposizione di Ve- 


seljko Vidovic, che al mo- © 


mento dell'esplosione si 
trovava nella stanza vici- 
na a quella dove avven- 
ne lo scoppio: quanto di- 
chiarato in precedenza 
da Vidovic aveva contri- 
buito a peggiorare la po- 
sizione dei nove, tacciati 
di essersi trovati più vol- 
te in sede con fare cospi- 
rativo. 


SS __INBREVE DSG 
Spalato contribuirà 


alla ricostruzione 
delteatro La Fenice 


SPALATO — Sarà destinato alla ricostruzione della 
Fenice di Venezia, recentemente devastata da un in- 
cendio, l'incasso della prima rappresentazione della 
«Garmen», che verrà messa in scena, dopo diciasset- 
te anni, nel capoluogo dalmata. Lo ha detto il vice 
sindaco della città, Dujomir Marasovic, incontrando 
al ricevimento loro dedicato la regista Antonella Ma- 
dau Diasa della Scala e lo scenografo Ferruccio Villa- 
grosia, i quali hanno contribuito alla messa in scena 
dell’ opera di Bizet. «In questo modo - ha affermato 
Marasovic - la città dalmata vuole ringraziare il po- 
polo italiano per gli aiuti che ha fornito alla Croazia 
durante la recente guerra». x 


IllyeJuri interrogat in Tv 
sugli spazi perla musica 


CAPODISTRIA — «Come mai Trieste e l'Istria non 
riescono ad esprimere più di tanti artisti a livello na- 
zionale e internazionale? Sarà la mancanza di 
strutture? Questi i quesiti ai quali cercheranno di ri- 
spondere, questa sera alle 20.30 su TeleCapodistria, 
il sindaco di Trieste, Riccardo Illy, e quello di Capo- 
distria, Aurelio Juri, nel corso della trasmissione 
«Radio Live». Il programma, condotto da Angelo Bai- 
guera cercherà di fare il punto sugli spazi che le sin- 
gole amministrazioni, da una parte e dall'altra del 
confine, dedicano alla musica. Nutrita la scaletta de- 
gli ospiti: suoneranno dal vivo la «Studio Jazz Big 
Band», i «Solisti Istriani» di Pola, Matteo Rivierani e 
Manuela Satta, Fulvio Miniussi e Raffaella Maietta, 


Contatti per portare a Ragusa 
corrente elettrica dalla Serbia 


RAGUSA — La corrente elettrica per Ragusa dovreb- 
be arrivare dalla Serbia, lo afferma il quotidiano spa- 
latino «Slobodna Dalmacija» il quale, riferendo a sua 
volta notizie del giornale belgradese «Nasa Borba», 
scrive che si è tenuto un incontro tra esponenti serbi 
e croati durante il quale si è parlato del ripristino del 
cosiddetto «anello di Tesla». Prima della guerra, que- 
sto «anello» Tappresentava l' asse portante del siste- 
ma energetico jugoslavo e il suo ripristino, realizzabi- 
le dopo la normalizzazione dei rapporti tra Zagabria 
€ Belgrado, permetterebbe alla Dalmazia meridiona- 
le di usufruire nuovamente di energia per l'erogazio- 
ne della corrente elettrica. Non soltanto, grazie ad es- 
so la Serbia potrebbe essere anche in grado di espor- 
tare energia elettrica in Italia, Svizzera e Slovenia. 


Oleodotto Adriatico, riapertura 
(condizionata) il 28 marzo 


FIUME — Il 28 marzo prossimo - secondo il quoti- 
diano zagabrese «Vjesnik» - dovrebbe venire riaper- 
to l'Oleodotto Adriatico. Il provvedimento rientra 
nell' accordo tra l'azienda petrolifera di Stato croa- 
ta «Ina» e la belgradese «Jugopetrol», nel quadro 
delle forniture di petrolio alla Serbia. Durante una 
conferenza stampa in cui si è parlato della decisio- 
ne è stato però precisato che la riapertura avverrà 
a condizione che i serbi finiscano di «sacchegiare» i 
tre giacimenti petroliferi della Slavonia orientale, 
che si trova ancora sotto il loro controllo, (Djeleto- 
vaca, Privlaka e Ilaca), i quali rendono loro diecimi- 


lamila tonnellate mensili di greggio, oltre al meta- 
no. 


L’«Ina» vende i suoi alberghi 
tra cui quelli a Zara e Parenzo 


ZAGABRIA — L'Ina, ente petrolchimico di stato, ha 
deciso di vendere le quote di sua proprietà di alcuni 
impianti alberghieri e società turistiche, per orien- 
tarsi nuovamente verso i settori tradizionali dell'im- 
presa, e cioè la ricerca, produzione e distribuzione 
di greggio e derivati, e l'attività petrolchimica. Se- 
condo fonti di Stampa della capitale croata, in parti- 
colare l'Ina avrebbe in programma di vendere azioni 
di proprietà delle varie strutture alberghiere per un 
valore complessivo di circa 55 milioni di marchi. 
Tra i pacchetti azionari che andranno sul mercato, 
quelli riguardanti gli alberghi «Intercontinental» e 
«Laguna» di Zagabria, la «Plava Laguna» di Parenzo 
e il «Turisthotel» di Zara. 


- 
DD e r C h e Ù ) Affermati, dinamici, 


curiosi. Un po’ sentimentali ma anche ironici, attenti e 
informati. Amanti delle solide tradizioni, ma sempre 
aperti al nuovo. A conti fatti, a certi lettori del Piccolo 
non mancava niente: fino a quando non hanno 
scoperto i piaceri dell’abbonato. Vi avranno detto 
allora del piacere di ricevere direttamente a casa, ogni 
giorno, i fatti della città e del mondo, freschi di 
stampa: la cronaca, la politica, l'economia, la cultura, 
gli spettacoli. Quello che forse non vi hanno detto, 
e non vi direbbero mai, è che ora leggono Il Piccolo 
gratis per quasi due mesi e mezzo l’anno, rispar- 
miando così, da abbonati, ben 107.500 lire. Un piacere 
in più, che fa degli abbonati al Piccolo un’élite av- 
veduta, e fa un po’ rabbia a chi abbonato ancora non è. 


L'abbonamento: questo piccolo regalo. quotidiano. 
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LE CANDIDATURE IMPOSTE DALLA CAPITALE CAUSANO IMBARAZZI A DESTRA E A SINISTRA 


Roma gioca a creare tensione 


Sollevazione nel Friuli collinare contro Vascon - Annuncio (e ripensamento) di Minisini: «Sono turbato, mi ritiro» 


TRIESTE — Hanno fini- 
to col determinare seri 
imbarazzi — nell'uno @ 
nell'altro polo - certe 
candidature imposte da 
Roma, dove il gioco delle 
spartizioni avviene su 
« una scacchiera estesa al- 
l'intero territorio nazio- 
nale. 
Dove mettere, per 
esempio Vittorio Sgarbi? 
A Pordenone, aveva con- 
venuto un «tavolo» nazio- 
nale del centrodestra 
quando sembrava che il 
vulcanico personaggio te- 
levisivo facesse lista co- 
mune con Pannella. Poi, 
dietro front: in quella 
stessa casella era stato 
collocato un candidato lo- 
cale di Forza Italia, l'in- 
dustriale Amedeo Della 
Valentina (benché fosse 
un seggio ambito anche 
da Piergiorgio Zanese, 
del Cdu). 

Ma da Roma era rim- 
balzata, daccapo, l'indica- 
zione di Sgarbi, che intan- 
to aveva mollato Pannel- 
la'accordandosi personal- 
mente con Berlusconi, 
Poi, l'altra sera, nuovo 
contrordine: no, il seggio 
© per un giudice sicilia- 
no, Nitto Palma. Soltanto 
ieri la decisione definiti- 
Va: Sgarbi. Il quale se la 
vedrà dunque — desisten- 
do l'Ulivo - col candidato 
di Rifondazione comuni- 
sta, il medico Pio De An- 
gelis, e con l'uscente de- 
putato leghista Balla- 
man. 

Figurarsi le reazioni lo- 
cali a una siffatta altale- 
na. Una vera e propria 
sollevazione, addirittura, 
nel Friuli collinare, da 
Roma essendo stata qui 
Imposta l'uscente Maruc- 
ci Vascon che nel gioco 
dei quattro cantoni è ri- 
asta esclusa a Trieste, 

interessata ha avuto 
Una personale conferma, 
Via fax, da Berlusconi, 
Ma lei stessa meditereb- 
ì € di ritirarsi, consapevo- 

© dell'ostilità da cui sa- 
be circondata — lei tri- 
Stina — in quel collegio. 

In effetti c'è stata una 
generale levata di scudi 
contro la scelta romana, 
in alternativa alla quale 
vengono avanzati ‘vari 
nomi di forzisti locali: 
Cianci, Venier Romano e 
Devetag. Però fino a tar- 
da sera - nonostante un 
fitto intreccio di consul- 
tazioni fra Udine e Roma 
— il Polo non era riuscito 


Marucci Vascon 


ancora a venire a capo 
della delicata vicenda, 

Situazione Parecchio 
ingarbugliata anche nel 
centrosinistra, A comin- 
ciare da Trieste, dove Ro- 
ma insiste perché nella 
casella 1 per la Camera 
venga inserito un candi- 
dato dall'«Area Dini» e in 
Particolare della sua com- 
Ponente socialista (che 
ha già scelto Alessandro 
Gilleri). 


ELEZIONI 


Raccolta 
di firme: 
dove 

e quando 


TRIESTE — Raccolte 
di firme per le candi- 
dature. Il Polo ricor- 
da che negli uffici 
elettorali dei Comuni 
della provincia di Go- 
rizia si firma oggi 
(8-12 e 15-19; doma- 
ni e lunedì 8-20). E' 
ossibile firmare al 
anchetti allestiti. a 
Gorizia in corso Italia 
(civico 36) oggi e do- 
mani (8-20), e lunedì 
(8-16). Il centro di rac- 
colta della Lega Friuli 
è aperto (8.30-12 e 
15-18) a Udine, viale 
Venezia 277. La sede 
della Lega Nord (via 
SonnsE o 10, boa 
iperta o; , dal- 
le 17.30 allestto; Si 
Può firmare anche, fi- 
no a domani, nei Co- 
muni. 


Il Si aveva dapprima 
puntato su Udine con 
l'ex_ sindaco Zanfagnini 
e, dopo la rinuncia di 
questi, sulla Carnia col 
proprio segretario regio- 
nale Romano Lepre; ma 
Qui aveva perduto lo 
scontro coi Verdi, che dal- 
l'Ulivo hanno ottenuto di 
potervi piazzare, quale 
indipendente, il sindaco 
di Tarvisio. Allora è inter- 
venuta Roma, indicando 
Trieste I. Ma l'Ulivo loca- 
le resiste, anche se ha 
smesso di far quadrato 
su Ferruccio Tommaseo 
per ricercare con l'«Area 
Dini» una soluzione di re- 
ciproca soddisfazione. 

Ma c'è chi, meno saldo 
di nervi, non sopporta co- 
sì stressanti tira e molla, 
e cede di schianto. È suc- 
cesso a Ines Domenicali 
(Pds) nel Medio Friuli — 
turbata da varie chiac- 
chiere come quella su de- 
sistenze occulte a favore 
della Lega — ed è stata ve- 
locemente sostituita con 
Maurizio Ionico: un diri- 
gente di spicco, ad impli- 
cita smentita delle voci. 
Ed è successo a Fausto 
Minisini, coordinatore re- 
gionale dei comitati Pro- 
di e candidato per il Sena- 
to a Udine, il quale ha 
dapprima annunciato 1e- 
ri sera di volersi ritirare, 
dichiarandosi turbato 
per i disinvolti giochi ro- 
mani: quegli stessi che 
già preventivavano un 
piazzamento di Willer 
Bordon a Gorizia e quelli 
che ora a Udine tendereb- 
bero a rimettere in di- 
scussione, a vantaggio 
del «pattista» Pierluigi 
Eredità, l'unanime candi- 
datura dell'ex sindaco 
Glaudio Mussato alla Ca- 
mera. Ma poi ci ha ripen- 
sato. 

In effetti Bordon non 
si presenta. E la candida- 
tura di Mussato è stata 
presentata regolarmente, 
per la raccolta delle fir- 
me, come hanno fatto An 
per Menia nel «proporzio- 
nale»; il Polo per Cam- 
ber, Romoli, Collino, Job 
e Callegaro al Senato e 
per Collavini, a Udine, al- 
la Camera; e la Lega 
Nord per Giona, Koglot, 
Galluzzo, Moro e Visen- 
tin al Senato e per Carla 
Bocedi, a Udine, alla Ca- 
mera. Nel proporzionale 
il Ced-Cdu ‘ha candidato 
il triestino Edoardo Sa- 
SCO. 


ELVIO RUFFINO / DEPUTATO DEL PDS 


Esperto inmaterie militari, | 
appassionato di Woody Allen fj&# 


UDINE — Non chiedete 


3 deputato udinese del 
to è 


ra. Potrebbe ri = 
di Ri le rispon- 
So che è un segreto di 
unicc è Quanto pare 
Passaggi Segno del suo 
SEI di status, da 


@re della re- 
a stessa di automobile è 
a crssa di due anni fa, 
Casa pure, La passione 
per Îl calcio e per Woody 
ment Ron sono venute 
Tenno. Anzi, l'unica diffe- 
panza è che adesso le e È 
di dell'udinese Ruffino 
Può vedere dalla tribu- 
na delle RE 
È ‘grado la sua pas- 
sione cinematografica 
Ri T Woody, a Roma Ruf- 


n era certo un 
lano) 


suo giro di corrente», il 
ni e SR Squentazio. 
sto quello del sepreutto- 
D'Alema, cui anche olio 
ticamente si rifà il pidiego 
sino friulano. Ma sé qual: 
cuno aveva bisogno di 
contattare Ruffino lo po- 
teva trovare più facil- 
mente nella sala giornali 
di Montecitorio, piutto- 
sto che negli uffici adia- 
centi a quelli di D'Ale- 
ma. Certo qualche serata 
tirata tardi l'ha fatta an- 
che lui, ma accadeva più 
frequentemente : che le 
sue cene fossero più che 
altro impegni di lavoro, 

. Ruffino ha infatti ere- 

tato in tutto e per tut- 
to il seggio a Montecito. 
Tio che nelle legislature 
Precedenti fu di Isaia Ga- 
Apa deputato fino 
alla penultima legislatu- 
Ta, quando appunto deci- 
Se di passare il testimo. 


ne. Così Ruffino a Roma 
ha rilevato anche il po- 
sto che Gasparotto ave- 
va in commissione dife- 
sa. Una vera e propria 
lobby, verrebbe da pensa- 


T 


decisame 
‘prima che g: 

ACOnLA, 
va convinto, 
roganti, che il c 


i 
zie anche alla sce 
il mancato sposti; 
alla fine il centro-sin: 
spiazzare del tutto il 


Un profetico ottimismo: «A Udine 
Piazzeremoil nostro sindaco» 


all IDE — Le dichiarazioni rese da Elvio Ruffino 

nistratiani del primo turno delle elezioni ammi- 

NE dell'altr‘anno erano state considerate 

ite più che ottimistiche. Quindi 
i 1 svol; ; ballottaggi per la Scel 

del sind: Igessero i 0 3 Scelta 

aco ®putato pidiessino friulano si dice- 

" ANZI straconvinto, Ma o toni ar- 

e ori 2 
to anche Udine, Ago sinistra avrebbe conquista. 


‘ta di un' candidato moderato e 
‘amento a destra della Lega Nord, 
n. ce la fece, Fo a 
cl ‘olo, U: i ia che deci- 
samente Ruffino si ricorderà 4 a il Pds 
una premonizione più che 80. 
tri un semplice azzardo. 
non si dovrebbe ripetere più. 


re. Ma il curriculum del- 
l'attività svolta a Roma 
da Ruffino è uno di quel- 
li che pesa di più. In que- 
sti due anni il deputato 
ha presentato sette dise- 


ci giorni 


fortunata. Per molti al- 
She, dicono i nemici, 


TRIESTE — Che fine fa- 
ranno le regioni a statu- 
to speciale? Manterran- 
no la propria specificità 
o saranno destinate a es- 
sere allineate alle altre? 
Sulla questione si è te- 
nuto ieri un incontro 
dal quale è scaturita 
«preoccupazione per la 
tendenza a eliminare le 
specialità»: questo 
messaggio-chiave 
espresso nel corso della 
riunione dei presidenti co Tretter (Trentino Al- 
dei consigli regionali a to Adige), carlo Alessan- 
statuto speciale e delle drini (presidente del 
province autonome. consiglio della Provin- 
L'appuntamento è stato cia di Trento), Alessan- 
voluto dal presidente dra Zendron (vicepresi- 
del Friuli-Venezia Giu- dente del consiglio della 
lia Giancarlo Gruder: Provincia di Bolzano) ol- 
obiettivo, discutere la tre che lo stesso Cruder. 
bozza di documento di Tae cazione 
riforma della costituzio- perla salvaguardia del- 
ne elaborata dalla confe- le Specialità, si è detto, 
renza dei presidenti dei è stata al centro delle 
consigli regionali. opinioni espresse: se- 
All'incontro hanno condo Gru ch one 
partecipato Francois stioni che riguardano la 
Stevenin (presidente del possibilità di dare allo 
consiglio regionale del- Stato una nuova forma 
la Valle d'Aosta), Fran- hanno sicuramente biso- 


STATUTI SPECIALI: INCONTRO 
«Consigli regionali, 
uno spazio definito 
i rispettoalle giunte» 


gno di ulteriori appro- 
fondimenti. Ma nel suo 
intervento Stevenin ha 
voluto sottolineare an- 
che come, nell'ambito 
di un discorso di rifor- 
ma istituzionale, i consi- 
gli regionali rivendichi- 
no un spazio politico 
proprio e maggiormente 
definito rispetto a quel- 
lo delle giunte. 

In questo senso, la 
questione della speciali- 
tà - ha aggiunto la Zen- 
dron - non dovrà essere 
toccata fino a quando 
non si avranno chiari- 
menti in merito alla 


strada che si intende 
percorrere. 

Perplessità sulla ste- 
sura stessa del docu- 
mento dei presidenti è 
stata espressa da Ales- 
sandrini: secondo il pre- 
sidente della Provincia 
di Trento, alcune affer- 
mazioni politiche con- 
trarie alle specialità che 
si leggono nel documen- 
to stesso avrebbero do- 
vuto essere formulate 
da un gruppo di lavoro 
tecnico. 

Per contrastare la ten- 
denza all'affossamento 
delle specialità, ha infi- 
ne sottolineato Tretter, 
le regioni a statuto spe- 
ciale dovranno tenere 
costanti contatti e riba- 
dire con fermezza la lo- 
To posizione. La prima 
occasione per farlo sarà 

uella della conferenza 

el presidenti, fissata 
per la prossima settima- 
na a Venezia. 

I presidenti presenti 
all'incontro hanno ap- 
provato questa propo- 
sta, che sarà portata 
avanti da Cruder, 


IMALVIVENTI HANNO TENTATO DI INVESTIRE UN CARABINIERE 


Sulla Pontebbana a 200 all'ora 
Dopo l'inseguimento la sparatoria 


Divisi per sessant'anni: 
gemelli si riabbracciano 


TRIESTE — Sono gemelli ma non si sono visti 
per più di mezzo secolo: adesso, alla bella età di 
85 anni, hanno potuto riabbracciarsi in Sud Afri- 
ca, a Brits, vicino a Pretoria. Protagonisti della 
storia Angelo Primo e Umberto Secondo Petrussa, 
classe 1911, originari di Biauzzo di Codroipo. I 
due si divisero 60 anni fa: entrambi Partirono per 
l'Africa nel 1936, come volontari per le. colonie 
dell’A.O.I., in cerca di fortuna. Allo scoppio della 
seconda guerra mondiale Angelo Primo tornò in 
Italia e venne arruolato: oggi vive a Codroipo. 
Umberto Secondo, rimasto ad Addis Abeba, fu pri- 
gioniero delle forze alleate inglesi dal '41 al '45, 
In seguito decise di rimanere in Sud Africa, dove 
trovò un lavoro da impiegato all'Atomic Energy 
Board. Per poter finalmente riabbracciarlo, Ange- 
lo Primo non ha esitato a sobbarcarsi 13 ore di ae- 
pesi Dal Friuli-Venezia Giulia a Pretoria, appun- 
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gni di legge. La gran par- 5 È 

{e riguarda bropilo mate- Continuiamo a pubblicare 
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no è civentato a iritratti e 

esperto. Il pidiessi iè ] 

dato da FS pn parlamentari eletti 


norme in materia di di- inresionedueanni fa, 
smissione di beni del de- Tren 


manio HERO e ao Vizievirtàdi deputati 
zione di un pia a i Ività 
zione di Fre fa 

sure delle Forze Armate; iti 
Nuove norme per le visi- politica efempo Moero 


te dei membri del Parla- 
Mento alle strutture del- 
la difesa; modifica del- 
l'articolo 6 della legge 17 
del 1986, in materia di 
termini per la richiesta 
di iscrizione nel ruolo 
d'onore; delega al gover- 
no ne la ristrutturazio- 
ne degli arsenali militari 
a carattere industriale e 
per il trasferimento ad al- 
tre amministrazioni del- 
lo Stato degli enti e isti- 
tuti che svolgono attivi- 
tà prevalentemente 
scientifiche e non milita- 
dal) 

Tra questa serie di ini- 
ziative legislative ve ne 
sono anche alcune più 
collegato al Friuli-Vene- 
zia Giulia, come quella 
Pull SeRTeRezione tra re- 
gioni diverse di province 
e comuni, o le modifiche 
allo statuto regionale in 
materia di elezioni. Infi- seine ——- 
ne un ddl riguarda la cre- 
azione di una casa da gio- 
co a Palmanova, 

Ruffino è stato però 
‘un vero e proprio record- 
man nella presentazione 
di interrogazioni come 
primo firmatario: ben 
82, dalle minoranze ai 
servizi di sicurezza, dai 
possibili casi di corruzio- 
Ne tra il personale regio- 
nale alle esenzioni post- 
terremoto, dai controlli 
sanitari sull'importazio- iTo 
ne di animali ai corsi di 
Tecupero per handicappa- 
ti e così via. 


PORDENONE — Poteva 
finire in tragedia l'episo- 
dio accaduto ieri notte 
tra Sacile e Porcia. Era da 
poco passata la mezzanot- 
te quando una pattuglia 
dei carabinieri ha notato 
una Toyota Celica targa- 
ta Torino, con a bordo tre 
uomini, girovagare attor- 
no ad alcune aziende. I 
militari si sono avvicina- 
ti, ma l'auto è schizzata 
via imboccando la Pon- 
tebbana, Ne è scaturito 
un inseguimento con ve- 
locità superiori ai 200 chi- 
lometri orari. A Porcia la 
vettura ha svoltato verso 
la zona industriale di Pal- 
se. 

Per alcuni istanti i mili- 
tari hanno perso il contat- 
to con i fuggiaschi, indivi- 
duati poco dopo. L'auto 
era ferma, i fari spenti. Il 
capopattuglia è sceso dal- 
l'Alfa 75 e si è diretto ver- 


so la macchina, frontal- 
mente. Il conducente ha 
ingranato la prima e ha ti- 
rato dritto verso il milita- 
re che si è scansato appe- 
na in tempo per non esse- 
re investito. Il carabinie- 
re ha fatto fuoco per quat- 
tro volte, colpendo il pa- 
raurti e bucando l’ante- 
riore sinistra. I'tre hanno 
proseguito per altri 300 
metri, abbandonando la 
vettura e dandosi poi alla 
fuga a piedi. 

Nell'auto c'era un arse- 
nale di oggetti da scasso: 
piedi di porco, cunei, cac- 
ciaviti, due circolari flex 
e una scure. Il reato con- 
testato — per ora — a igno- 
ti è tentato omicidio e fur- 
to. Il capopattuglia prota- 
gonista dell'episodio si 
era trovato già, tempo ad- 
dietro, in una situazione 
analoga, a due passi dalla 
stessa azienda. 

Ma, Bo. 


SS INBREVE MA 
Testimone di Geova: 
sirifiuta di donare 

il midollo alla sorella 


UDINE — La sorella è malata di leucemia, ma lei ri- 
fiuta di donare il midollo perché la sua religione le 
vieta di «intaccare» l'unità del suo corpo. Da qui un 
dramma familiare arrivato sul tavolo del pretore di 
Codroipo. Graziella Rongione, 38 anni, da tempo ha 
abbracciato la fede dei Testimoni di Geova che, in- 
terpretando la Bibbia alla lettera, rifiutano ogni in- 
tervento sul proprio corpo. Nell'agosto del ‘94, da 
Genova la madre di Graziella chiama disperata la fi- 
glia, a Codroipo, implorandola di aiutare la sorella 
che per guarire deve subire un trapianto di midollo. 
Le speranze sono tutte riposte su Graziella, l'unica 
in famiglia ad avere un midollo compatibile. Al rifiu- 
to della donna esplode la crisi in famiglia: cinque 
fratelli, dopo aver tentato di convincerla, passano al- 
le ingiurie e poi alle minacce: «Te la faremo pagare). 
A questo punto Graziella denuncia i fratelli Carlo 
(85 anni), Luca (25), Angelo (39), Walter (29), tutti re- 
sidenti a Monza, e Claudio (37 anni) abitante a Bre- 
scia. La vicenda così finisce davanti al Pretore di Co- 
droipo Elena Sollazzo, che riesce a far rimettere la 
querela, derubricando anche il reato di minacce. 


«Una mela perla vita»: PAism 
nelle piazze oggi e domani 


TRIESTE — Comprare un sacchetto con due chili di 
mele e contribuire alla raccolta di fondi per la ricer- 
ca sulla sclerosi multipla: «Una mela per la vita» è il 
marchio dell'iniziativa promossa dall'Aism. Oggi e 
domani saranno aperti perciò nella regione tanti 
mercatini. Ecco dove trovarli nella provincia di Udi- 
ne: Udine, piazza Matteotti e piazzetta Belloni; Cer- 
vignano, via Roma; Cividale, piazza Paolo Diacono; 
Gemona, piazza del Municipio, piazzale della Stazio- 
ne e borgata Piovega; San Daniele, via Roma ed ex 
latteria di Villanova; Tolmezzo, piazza XX Settem- 
bre; Venzone, supermercato Alto Friuli. Nella sola 
giornata di oggi i mercatini saranno anche a Città 
Fiera di Torreano di Martignacco e al Centro com- 
merciale Friuli di Tavagnacco. 


L’arcivescovo di Udine 
perla ricostruzione morale 


UDINE — A vent'anni dal terremoto che sonvolse il 
Friuli bisogna procedere alla «seconda ricostruzio- 
ne», quella morale e delle coscienze. Questo il senso 
della lettera pastorale per la Chiesa friulana diffusa 
dall'arcivescovo di Udine Alfredo Battisti, che ricor- 
da la grave crisi delle vocazioni e il progressivo al- 
lontanarsi dei fedeli dalle parrocchie: nella diocesi 
udinese la frequenza alla messa si è ridotta al 20% 
della popolazione, mentre i matrimoni civili sfiora- 
no il 50%. «Lavorare insieme» è l'appello che Battisti 
lancia a sacerdoti e religiosi, per ricostituire un pa- 
trimonio affievolito. L'arcivescovo ha convocato per 
oggi (alle 15) e domani, al centro giovanile di Gemo- 
na, tutti gli operatori pastorali della diocesi per un 
confronto su queste tematiche. 


Assolto lex postino: mance 
perché aiutava ipensionati 


PORDENONE — Sergio Brovedani, ex postino a 
Clauzetto, è stato assolto dall'accusa d'abuso d'uffi- 
cio per aver accettato mance da pensionati cui con- 
segnava spontaneamente a domicilio la pensione. Le 
mance avrebbero violato il principio di non remune- 
ratività degli atti della pubblica amministrazione. 
Ma nell'udienza è emerso che gli anziani ringrazia- 
vano spontaneamente il postino con le mance. 


DIEGO CARPENEDO / SENATORE DEL PPI 
Un classico cursus honorum 
premiato con due legislature 


UDINE — Ha 61 anni ed 
è sicuramente il politico 
che ha percorso tutti i 
gradini di quello che una 
volta veniva considerato 
il cursus honorum obbli- 
gatorio, in un partito co- 
me la Dc, per arrivare ai 
successi più ambiti. Per 
lui questa è stata la se- 
conda legislatura come 
senatore, e soltanto l'ul- 
timo gradino di una lun- 
ga carriera politica. Eb- 
bene sì, Diego Carpene- 
do, carnico di Tolmezzo, 
ha passato tutta la trafi- 
la. Prima incarichi locali 
all'interno del partito, 
poi i primi passi nel 
mondo  dell'istituzioni, 
come consigliere comu- 
nale a Paluzza, Treppo 
Garnico e quindi l'incari- 
co di consigliere regiona- 
le, nonchè di assessore 
regionale all'istruzione. 
Insomma tutto in rego- 
la. D'altra parte per uno 
che cita come maestri di 
vita Aldo Moro e come 
maestri in politica Bres- 
sani, Comelli, Tonutti e 
Toros la carriera non po- 
teva essere certo diver- 
sa. 

Certo ora fa un po’ me- 
raviglia veder candidato 
con il Centro-sinistra 
sotto i rami dell'Ulivo 
proprio Diego Carpene- 
do che ancora nella scor- 
sa campagna elettorale 
lanciava giudizi abba- 
stanza stizziti e distanti 
sulla politica del Pds. 
Ma esperti e politologi 
potrebbero subito spiega- 
re i perchè e i come di 
questa evoluzione. 

Al Senato in questa le- 
gislatura Carpenedo era 
membro della commis- 
sione bilancio e quindi 
membro della commis- 
sione speciale bicamera- 
le per le questioni regio- 


nali (una commissione 
quest'ultima il cui presi- 
dente era il senatore le- 
ghista friulano Pietro 
Fontanini). In questi due 
anni il senatore ha an- 


Quella vecchia denuncia archiviata 
che rispuntò in campagna elettorale 


UDINE — Lo scontro più famoso a livello di pole- 
mica politica, il senatore Diego Carpenedo lo ha le pi 
avuto prima della sua seconda elezione a Palazzo 
Madama. Suo antagonista un altro senatore, il le- 
ghista Rinaldo Bosco che si era scagliato contro il 
carnico. Secondo Bosco gli uffici giudiziari di Tol- 
mezzo avrebbero negato a suo tempo di consulta- 
re della documentazione relativa a un caso archi- 
viato dal tribunale sulla realizzazione di una tele- 
ferica sul Volaia, per la cui costruzione direttore 
dei lavori era lo stesso Carpenedo. La denuncia in 
origine ipotizzava il reato di falso. Immediata e 
stizzita fu la replica di Carpenedo, che non potè 
non sottolineare come in piena campagna eletto- 
rale Bosco aveva riesumato una denuncia anoni- 
ma presentata contro il senatore carnico nel 1988 
e archiviata quasi subito dal Tribunale di Tolmez- 
zo, non avendo a quanto pare, trovato alcun ri- 
scontro ai contenuti della denuncia. 


La sua attività legisla- 
tiva, forse anche grazie 
all'esperienza maturata 
nella precedente legisla- 
tura è stata decisamente 
superiore alla media de- 
gli altri suoi colleghi cor- 
regionali. Come primo 
firmatario ha presentato 
ben 15 disegni di legge. 
Alcuni riguardano la mo- 
difica di articoli della Co- 
stituzione come l‘83 e il 
132. Altri riguardano la 
modifica delle leggi elet- 
torali sia per le regioni a 
statuto ordinario, sia 
una versione più generi- 
ca relativa all'elezione 
di Senato, camera, Parla- 
mento europeo, consigli 
regionali e degli organi 
amministrativi comuna- 
li e provinciali. Una pro- 
posta di legge riguarda 
non meglio identificati 
provvedimenti per la re- 
Fine Friuli-Venezia Giu- 
ia, due invece interessa- 
no le norme in materia 
di speologia. Ve ne sono 
alcuni a carattere locali, 
come le norme integrati- 
ve per la ricostruzione 
privata nelle zone colpi- 
te dalla catastrofe del 
Vajont, i provvedimenti 
a favore delle popolazio- 
ni di lingua slovena del- 
rovince di Trieste, 
Gorizia e Udine. Infine 
non manca il disegno di 
legge per la concessione 
di contributi sostitutivi 
dei benefici di esenzione 
Iva nelle zone terremota- 
te del Friuli-Venezia Giu- 
lia. L'ultimo disegno di 
legge presentato dal se- 
natore Carpenedo riguar- 
da invece l'incompatibili- 
tà tra le cariche di presi- 
dente della giunta regio- 
nale e di consigliere re- 
gionale con quelle di con- 
sigliere comunale nelle 
grandi città. Che si rife- 
risse in particolare a 
qualcuno? 


che fatto parte del comi- 
tato direttivo del gruppo 
popolare e nello scorso 
ottobre era diventato an- 
che vicepresidente del 
gruppo al senato del Ppi. 


VIETA rm time 


Servizio di 
Claudio Emè 


TRIESTE - Non è stato 
un incidente stradale. 
Monica Mazzolini è sta- 
ta uccisa volontariamen- 
te dall'ex fidanzato. Lo 
ha detto ieri la Corte 
d'assise di Trieste che 
ha condannato Ugo Gior- 
gione a 14 anni di carce- 
re. Il minimo della pena 
per un omicidio volonta- 
rio. I sei giudici popolari 
e i due togati hanno in- 
fatti applicato al venti- 
novenne cameriere gra- 
dese il massimo di 
“sconto” previsto dalle 
attenuanti generiche. Co- 
sì i 21 anni voluti dal Co- 
dice penale per l'omici- 
dio volontario e chiesti 
dalla Procura sono scesi 
a 14. In questa scelta ha 
sicuramente avuto un 
peso determinante il ten- 
tativo di suicidio attuato 
dal giovane a poche ore 
da quello che i suoi avvo- 
cati anche ieri hanno 
continuato a chiamare 
“l'incidente”, 

Giorgione, secondo 
questa sentenza, dovreb- 
be uscire dal carcere nel 
2008. In pratica ritorne- 
rà sulla sua isola molto 
ppt: L'anticipo avreb- 

le potuto essere ancora 
maggiore se i suoi difen- 
sori durante l'udienza 
preliminare non si fosse- 
To scordati di chiedere il 
giudizio abbreviato. I 14 
anni di carcere sarebbe- 
ro ulteriormente scesi di 
un altro terzo. Nove an- 
ni o giù di lì. Invece l'er- 
Tore è stato compiuto e 
nessuno vi potrà più por- 
re rimedio. 

«Quattrordici anni di 
carcere sono pochi per 

da 


l'uccisione di una fi 
Come sarebbe stato poco 
l'ergastolo», ha detto il 
papa di Monica Mazzoli- 
ni che ha atteso l'esito 
del processo. nel suo ri- 
storante di Grado. Né 
lui, né la moglie Carla se 
la sono sentita di entra- 
Te leri pomeriggio nel- 
l'aula della Corte d'assi- 
se. Hanno già. sofferto 
abbastanza. 

Il padre dell'imputato 
era invece in aula. Assie- 
me a lui la figlia Angela. 
Quando il presidente Ma- 
rio Trampus ha letto la 
sentenza di condanna, 
l'unico difensore presen- 
te, il senatore Nereo Bat- 
tello, ha guardato i suoi 
clienti e ha allargato le 
braccia. Un gesto elo- 
quente. 

I carabinieri intanto 


Il Piccolo 


trascinavano via Ugo 
Giorgione dalla gabbia 
degli imputati. Come fos- 
se un povero fardello, il 
giovane ormai senza for- 
ze ha dovuto chinare il 
capo per passare attra- 
verso la porticina che 
conduce verso il Coro- 
neo. Forse riteneva di po- 
ter essere assolto. 

Né la sorella, né il pa- 
dre, né il difensore han- 
no detto alcunché. Si so- 
no allontanati veloci dal 
palazzo di giustizia. Il 
turbamento dei parenti 
era evidente. Certo è che 
sarà proposto appello. 
Poi si andrà in Cassazio- 
ne. Questo è il percorso 
obbligato di tutti i pro- 
cessi per omicidio. 

Dieci mesi di lavoro, 
23 udienze, decine e de- 
cine di testimoni, quat- 
tro perizie tecniche, 25 
ore di arringhe e requisi- 
torie, non sono riusciti a 
far luce completa su una 
tragica vicenda iniziata 
il primo aprile 1994, Era 
il giorno di venerdì San- 
to, e Ugo Giorgione ave- 
va atteso l'ex fidanzata 
sotto casa. Voleva parla- 
re con lei, cercare di 
riannodare un rapporto 
morto da tempo. Î due 
giovani erano. saliti su 
una Suzuki Vitara. Lui si 
era messo al volante, lei 
gli si era seduta accanto. 
Cosa sia accaduto tra le 
19 e 19.30 nessuno, nem- 
meno a processo conclu- 
so, è in grado di dirlo. 
Certo è che Giorgione 
nei pressi di Fossalon ha 
fatto finire volontaria- 
mente il suo fuoristrada 
nel canale Isonzato. La 
vettura si è inabissata a 
più di 20 metri da riva, 
con uno “stacco” a una 
velocità sicuramente su- 
periore ai 60 chilometri 
all'ora. Non ci sono trac- 
ce di frenata, né di tenta- 
tivi di cambiare traietto- 
ria. Monica, 23 anni, stu- 
dentessa universitaria, è 
morta sott'acqua mentre 
l'ex fidanzato ha guada- 
SEI la riva, ha fornito 
alse generalità e si è fat- 
to accampagnare a Gra- 
do, grondante d'acqua, 
da un automobilista di 
passaggio. Non ha dato 
‘allarme, non ha cerca- 
to aiuto. Anzi, ha detto 
di essere finito nel cana- 
le in sella al suo motori- 
no. 

La stessa notte aveva 
tentato di uccidersi a 
Monte Grisa, con i gas di 
scarico della "Passat” di 
famiglia. L'avevano sal- 
vato due carabinieri in 
perlustrazione. 


Regione 
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UGO GIORGIONE E’ STATO CONDANNATO DALLA CORTE D’ASSISE A 14 ANNI DI CARCERE PER. AVER UCCISO MONICA MAZZOLINI 


Non fu incidente ma omicidio 


Ugo Giorgione: condannato a 14 anni di carcere. 


Sabato 16 marzo 1996 
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IN DIECI ANNI E° PROFONDAMENTE CAMBIATA LA GESTIONE DEI PROCESSI 


Intanto le parcelle crescono 


Grafici, foto, esperti e numerosi avvocati: la spesa globale ammonta a 200 milioni 


TRIESTE — Il Codice penale è 
uello di dieci 
anni fa, ma il modo di gestire i 
‘processi è profondamente cambia- 
rova è venuta dalle 23 
el caso Giorgione. Nella 
severa aula della Corte d'assise so- 
no entrate lavagne luminose, gra- 
fici, riprese televisive, fotografie, 
ingegneri ed esperti di geografia 
fisica. Tutto per illustrare l’esperi- 
mento con cui i giudici hanno cer- 
cato di ricostruire le fasi del 
“salto” della Suzuki nel canale 
Isonzato e il successivo affonda- 
mento a più di 20 metri da riva. 
Queste prove hanno “inchiodato” 
l'imputato alle sue responsabilità. 
Di parte determinante delle 
indagini è stata direttamente ge- 
stita dalla famiglia di Monica 
L'avvocato Roberto 
Maniacco si è assunto il compito 


sempre uguale a 


to. Una 
udienze 


Una 


Mazzolini. 


anche dell'altro. 


di riempire le lacune dell'inchie- 
sta dalle. pubbliche autorità che al- 
l'inizio avevano rubricato il caso 
come "incidente stradale”. 
L'avvocato della famiglia Maz- 
zolini e i suoi collaboratori hanno 
dato un contributo determinante 
alla “costruzione” del Processo, 
parlando con la gente, andando in 
giro per Grado, sentendo amici e 
conoscenti della ragazza uccisa, 
Hanno portato a Trieste dalla lon- 
tana Norvegia una teste risultata 
tra le più importanti. 2a 
Ma nel nuovo che avanza c'è 


dell'udienza, per la prima volta 
sono stati sussurrati i costi del 
rocesso. Esattamente come acca- 
le in America. La famiglia Gior- 
ione si è avvalsa nelle varie fasi 
ell'istruttoria e del dibattimen- ne. 
tio di quattro difensori: l'avvoca- 


Teri, a margine 


detto c) 


to Alealdo Ginaldi di Monfalcone, 
cui è subentrato il professor Ema- 
nuele Fragasso di Padova affian- 
cato dal senatore Nereo Battello e 
- per un brevissimo periodo - dal 
dottor Antonello La Capra. Spesa 
totale, secondo i bene informati e 
secondo lo stesso 
la Repubblica Raffaele Mancuso, 
sui 200 milioni di lire, metà dei 
quali sarebbero andati all'avvoca- 
to Fragasso, titolare di cattedra 
Universitaria e “maestro” - 
ha detto in aula l'avvocato Battel- 
0 - di alcuni magistrati del Tribu- 
Dale di Trieste. 
'unque costi altissimi. La par- 
te civile ha chiesto alla Corte d as- 
SIse la liquidazione di un onorario 
. Superiore ai 70 milioni calcolato 
al minimi della tariffe dell'Ordi- 
ludici in sentenza hanno 
€ ne bastano trenta. 


rocuratore del- 


come 


L’ACCUSA NONE’ RIUSCITA A DIMOSTRARE LA PREMEDITAZIONE DEL DELITTO 


Niente prove: dietro la pena solo indizi 


Monica Mazzolini 


Resta il movente della rabbia e della gelosia per un ragazzo che non tollerava di essere abbandonato dall’ex fidanzata 


Il padre e la sorella dell'omicida: Sebastiano e Angela Giorgione. 


TRIESTE - «In nome del 
popolo italiano...) 

Sono le 16 e nell'aula 
quasi deserta della Corte 
d'assise di Trieste il pre- 
sidente Mario Trampus 
legge la sentenza di con- 
danna. I giudici popola- 
ri, fascia tricolore di tra- 
verso sul petto, sono in 
piedi per l'ultimo atto 
del loro mandato inizia- 
to nella scorsa primave- 
ra. Il processo a Ugo 
Giorgione si era infatti 
aperto il 24 maggio 
1995. 

«La Corte. d'assise di 
Trieste, visti gli articoli, 
condanna Giorgione Ugo 
alla pena di anni quattor- 
dici». 

Ancora qualche parola 
ed è finito tutto, La Cor- 
te si ritira, la porta si 
chiude. L'imputato è tra- 
scinato verso il Coroneo, 
i suoi congiunti hanno 


già lasciato l'aula, gli av- 
vocati e il procuratore 
della Repubblica hanno 
deposto le toghe. 

In un attimo, con la 
lettura della sentenza, è 
sceso il sipario su un ca- 
so difficile dove non esi- 
stono prove certe ma so- 
lo indizi. La difesa ha 
cercato di neutralizzarli 
col dubbio, con la dialet- 
tica, togliendo valore al- 
le testimonianze, presen- 
tando perizie più vaghe 
e indeterminate; additan- 
do i mezzi di informazio- 
ne come pregiudizial- 
mente ostili. Una sforzo 
enorme di demolizione. 

L'accusa, in gran par- 
te sostenuta dal legale 
della famiglia Mazzolini, 
ha invece tessuto e rites- 
suto una tela che di 
udienza in ‘udienza da 
esile è diventata spessa. 
La premeditazione del 


delitto non è stata dimo- 
strata, nonostante la sco- 

erta di una chiave sul 

loccasterzo del fuori- 
strada. Ugo Giorgione 
l'avrebbe tolta dal imaz- 
zo prima di gettarsi in 
iena velocità nel cana- 
e. L'accusa ha però di- 
mostrato ‘che l'omicidio 
è stato volontario. Gior- 
gione ha ucciso per gelo- 
sia e per rabbia. Non po- 
teva tollerare di essere 
lasciato. Non voleva che 
Un altro stessa accanto 
alla ragazzo che lui vole- 
va sposare. 

«Monica mi diceva 
sempre che Ugo non le 
dava pace. Che minaccia- 
va di suicidarsi se lei 
l'avesse lasciato. Aveva 
paura e non sapeva che 
fare» ha ricordato Ales- 
sandro De Pellegrini, 
uno dei pochi amici del- 
la ragazza uccisa che ha 
assistito alla lettura del- 


la sentenza. Per mesi ha 
seguito le udienze. Si è 
seduto in fondo all'aula, 
accanto alla signora Car- 
la e al signor Nico Maz- 
zolini. Ha parlato con lo- 
ro, ha cercato di rendere 
meno doloroso l'impatto 
che certe fasi del proces- 
so inevitabilmente han- 
no avuto sui loro senti- 
menti di genitori. 

Ora per tutti c'è il vuo- 
to. Nessuna udienza, 
nessun appuntamento, 


nessuna battaglia legale. 
Per la famighia po ee 


ni ma anche per quella 
di Ugo Giorgione è venu- 
to il momento del ritor- 
no alla quotidianità. 
Non sarà facile perchè 
‘una ragazza di vent'anni 
è morta in modo atroce 
e un giovane che diceva 
di amarla e che invece 
l'ha ammazzata resterà 
chiuso in carcere per an- 
ni e anni. 


INAUGURATA UFFICIALMENTE LA NUOVA SEDE DELL'INIZIATIVA CENTROBUROPEA: AVRA’ FUNZIONI DI SUPPORTO OPERATIVO E LOGISTICO 


Ince, e Trieste si scopre centro dell'Europa 


Al mattino la mondani- 
tà, l'ufficialità, il proto- 
collo. Al pomeriggio i la- 
vori effettivi, le audizio- 
ni tra i parlamentari e i 
rappresentanti dei ri- 
spettivi governi, la con- 
ferma delle scelte opera- 
tive. L'Iniziativa centroe- 
uropea, per il suo sbarco 
triestino, sceglie il profi- 
lo a due velocità. E con- 
ferma le sue ambizioni. 
«L' INCE - ricorda il sot- 
tosegretario agli Esteri 
Luigi Vittorio Ferraris, 
nella gremitissima sala 
maggiore della camera 

i Commercio - ha 
compito di agire come 
associazione regionale 
per preparare i paesi di 
quest’ area ad inserirsi 
nell' architettura euro- 
pea». Un obiettivo noto, 
anche se frutto di un la- 
voro che, a far data dal- 
l'89, quando nacque la 
prima organizzazione 
tra i paesi dell'Europa 
centro-orientale, allora 
chiamata Quadrangola- 
re, è sempre stato indi- 
Tizzato verso un proces- 
so di integrazione politi- 
co-economica che non è 
lontano dagli stessi crite- 
ri ispiratori della Comu- 
nità di lavoro Alpe 
Adria. 

E anche se, forse sul- 
l'onda dell'entusiasmo, 


l'Iniziativa ha finito per , 


lievitare («E Pogne sta- 
Te attenti a non allargar- 
la troppo, uscendo. dai 
confini ideali», ammoni- 
rà nel pomeriggio lo stes- 
so Ferraris) ha già sapu- 
to ritagliarsi una sua cre- 
dibilità e un suo spazio. 
Ponendosi come punto 
di riferimento in quel- 
l'Europa dell'associazio- 
nismo che talvolta, 
copyright Ferraris, crea 
sovrapposizioni, ma 
spesso fornisce utili ele- 


La sede 
sarà ospitata 
negli uffici 


di via Genova 9 


menti di valutazione ai 
governi centrali. 

Temi, questi, che 
echeggiano alla CdC, sia 
Po nei ritagli di un pro- 
ogo comunque troppo 
lungo e penalizzato ch 
una traduzione-happe- 
ning, e successivamente 
nei nuovi locali del Cen- 
tro per l'Informazione e 
la documentazione (Cid) 
dell'Iniziativa —Centro- 
Europea (InCE), in via 
Genova 9, nei locali del- 
la quasi omonima e, fino- 
ra, meno fortunata Ice . 

Saltando di discorso 
in discorso, immancabi- 
le è il riferimento alla 
storia di Trieste, che un 
po' tutti, dal padrone di 
casa Adalberto Donaggio 
fino agli ospiti più esoti- 
ci, tratteggiano come se- 
de ideale InCE, ma an- 
che alla situazione nell’ 
ex Jugoslavia, e alla rico- 
struzione delle zone di- 
strutte dalla guerra, sul- 
la quale l'organismo nu- 
tre un interesse partico- 
lare. «Questa attenzione 
non verrà meno - sottoli- 
nea Ferraris - anche se i 
compiti dell’ InCE ri- 
guardano tutta l'area 
centro europea e non s0- 
lo una parte di essa». 

Il centro, viene anche 
ricordato, avrà funzioni 
di supporto operativo e 
logistico per tutte le atti- 
vità dell’ iniziativa, in 


osservanza a anto è 
stato deciso nell ottobre 
scorso a Varsavia dai pri- 
mi ministri dei paesi 
membri (su forte solleci- 
tazione di Italia ed Au- 
stria, come rficorderà in 
seguito la presidente di 
turno dell' Ince, il segre- 
tario di Stato agli esteri 
austriaco Benita Ferrero 
Waldner). 3 fi 
Certo, vi vorrà un im- 
pegno notevole, anche 
cittadino, per portare a 
regime il centro docu- 
mentazione, che verrà 
coordinato dal direttore 
generale Paul Hartig, già 
triestino d'adozione, a 
giudicare dal discorso di 
leri. E ci vorrà un peso 
politico notevole, per fa 
re sì che il Centro sì pos- 
sa presto trasformare i 
segretariato permanente 
e che assuma ruoli ope- 
rativi e non solo di rap- 
‘"presentanza, come auspi- 
cherà in seguito il solito 
Ferraris. SA, 
Non è trascurabile, in 
tal senso, neanche il ruo- 
lo che potrà svolgere la 
Regione Friuli Venezia 
Giulia. Per il momento, 
il presidente Sergio Ce- 
cotti, ha rimarcato «la 
volontà di pace e di col. 
laborazione» dell’ ammi- 
nistrazione, oggi valida- 
mente suffragata. dalle 
normali attivita di rilie- 
vo internazionale». Sen- 
za dimenticarsi, comun- 
que di. sollecitare «un 
provvedimento legislati- 
vo statale che, ricono- 
scendo e sostenendo di- 
rettamente l' attività del- 
la sede Ince di Trieste, 
rafforzi le iniziative del- 
le rappresentanze istitu- 
zionali e delle realtà eco- 
nomiche che intendono 
impegnarsi in quest 
area, promuovendo nel 
contempo la presenza di 
Imprese e investitori». 


NEL POMERIGGIO IMPORTANTE RIUNIONE OPERATIVA 


- TRIESTE - Dieci Paesi, al- 


lo stato attuale delle co- 
se, ma una lista d'attesa 
che marcia di pari passo 
con quella dell'Ue. L'Ini- 
ziativa Centroeuropea fa 
gola. Nell'ultimo periodo 
anche la Federazione Ju- 
goslavia e la Moldavia 
fanno chiesto di aderir- 
vi, mentre nel prossimo 
‘mese di maggio verrà for- 
malizzato l' ingresso a 
pieno titolo di Albania, 
Bulgaria, Romania, Bielo- 
russia ed Ucraina. Que- 
ste ultime cinque nazioni 
porteranno a 15 il nume. 
to dei paesi presenti nell' 
Ince, aggiungendosi a Ita- 
lia, Austria, Polonia, n 
gheria, Slovenia, Shen 
chia, Repubblica Ceca, 
Croazia, Bosnia-Erzegovi- 
na, e Macedonia, ma 
aprendo anche degli in- 
terrogativi su un organi- 


su un'idea 
quasi Storica” e molto vi- 
@&busata Mitteleu- 
ToPa, sta diventando 
ia idra geograficamente 
alquanto eterogenea. 
Benita  Ferrero-Wald- 
ner, sottosegretario au- 
Striaco agli Esteri e presi- 
ente di turno dell’ Ince, 
Ne ha fatto cenno RHO: 
Meriggio, al termine del- 
la riunione della confe- 
Tenza parlamentare dei 
coordinatori nazionali e 
dei rappresentanti gover- 
nativi dell’Imiziativa 
Centroeuropea, con tutte 
le cautele del caso. Men- 
tre in effetti il processo 
di associazione della Mol- 
davia dovrebbe avvenire 
secondo la normale pro- 
cedura, per quanto ri- 
guarda la Federazione Ju- 
goslava sarà necessario 
vedere come. sì porrà a 
breve la comunità Inter- 


Il primo obiettivo: ricostruire la Bosnia 


nazionale nei confronti 
del governo di Belgrado. 

Un treno, quello del- 
l'Imiziativa, che nessuno 
può permettersi di perde- 
Te, anche perchè, ha spie- 
fato la Ferrero-Waldner, 
‘ImCE vuole aiutare i 
suoi associati. a raggiun- 
gere un livello politico 
uniforme, per poi inserir- 
li a pieno titolo nell’ 
Unione Europea)». 

Dal canto suo il sotto- 
segretario italiano agli 


esteri Luigi Vittorio Fer-. 


raris, ha attribuito parti- 
colare valenza all' incon- 
tro della conferenza par- 
lamentare, dei coordina- 
tori e dei rappresentanti 
‘overnativi, «una specie 
i audizione che por 
be avvenire anche nel 
rapporti tra. Parlamento 
europeo e Conferenza In- 
tergovernativa dell’ Ue». 
Enfasi anche sulla rico- 


struzione di Bosnia e Cro- 
azia, sulla quale sta lavo- 
rando da alcuni mesi un 
gruppo insediato a Trie- 
ste. «La Bosnia, in parti- 
colare - ha detto Paul 
Hartig, direttore del Cen- 
tro per l' informazione e 
la documentazione - rap- 
presenta per l' Ince una 
sorta di test. Anche al di 
là delle nostre scarse ri- 
sorse finanziarie, possia- 
mo mettere a disposizio- 
ne risorse umane, capaci- 
tà e conoscenza dei pro- 
blemi». Un inciso non ca- 
suale, visto che l' Ince è 
Stata la prima organizza: 
zione. internazionale @ 
stanziare, tramite dla 
Bers, un finanziament9 
per la Bosnia: 400.000 
Ecu (circa 800 milioni 
lire) per finanziare lo stUW 
dio di fattibilità per la 1! 
costruzione dell’ aeropoI” 
to di Sarajevo. 
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I negozianti sul piede di guerra. 


Commercianti e artigiani 
scendono in piazza con- 
tro il piano antismog. Lo 
ha annunciato ieri sera, 
al termine dell'affollatis- 
sima assemblea alla Sta- 
zione marittima, indetta 
congiuntamente dal- 
l'Unione commercianti e 
dall'Associazione artigia- 
ni, il presidente dell'Unio- 
ne commercianti Donag- 
gio. Raccogliendo le solle- 
citazioni delle centinaia 
di intervenuti, e di nume- 
rosi, accalorati interven- 
ti, Donaggio ha chiuso la 
manifestazione invitando 
tutte le categorie (ci sa- 
ranno anche gli autotra- 
sportatori con i loro mez- 
zi, ndr), a trovarsi lunedì 
alle 16 in piazza Ober- 
dan. Da lì partirà un cor- 
teo che, lungo le Rive, 
raggiungerà piazza del- 
l'Unità, «dove chiedere- 
mo di essere ascoltati dal 
sindaco». 

Una conclusione quasi 
scontata dopo che anche 
alcuni esponenti politici 
avevano invitato le cate- 
gorie economiche a mani- 
festare in piazza. «Lunedì 
sera c'è consiglio comuna- 
le - ha affermato il consi- 
gliere comunale Piero 
Camber (LpT) - e alcuni 
di noi sono disponibili a 
bloccare i lavori, a occu- 
pare la sala e scendere in 
piazza con voi», sostenu- 
to dal suo collega Sulli 
(An) che ha confermato 
l appoggio del Polo. E po- 
co prima anche Drabeni, 
consigliere indipendente 
della LpT, aveva sollecita- 
to i presenti a intervenire 
al consiglio comunale: 
«Le decisioni sono state 
Prese sulla testa dei citta- 

ini e dei consiglieri co- 
Mmunali che li rappresen- 
tano - ha affermato con 

Orza -. Si tratta di un at- 

0 di gravissima antide- 
Mocraticità. Di fronte a 
Questa situazione non re- 
Sta che intervenire». 

.La manifestazione in 
Piazza è stata richiesta a 
gran voce anche da alcu- 
nl rappresentanti delle ca- 
tegorie. «Bisogna ottene- 
re subito - ha sostenuto 
Marina Vlach, presidente 
del consorzio Trieste Cen- 
tro - la riapertura della 
città alle auto straniere, 
Se il Comune non ci ascol- 


L'invito a scendere 

in piazza richiesto 
agran voce dai presenti 
e sostenuto da esponenti 
diAnedella LpT. 

Fatta notare l'assenza 
di altre forzé politiche, 


ta, non possiamo aspetta- 
re un mese». E Claudio 
Pesamosca, rappresentan- 
te degli edili nell'Assozia- 
zione artigiani ha appog- 
pio la Proposta di una 
manifestazione congiun- 
ta chiedendo: «Fra de Ri 
no, se continua così, ci sa- 
Tanno ancora le possibili- 
tà di lavoro di oggi?». 
L'invito a scendere in 
Piazza è venuto anche da 
Sergio Dressi, capogrup- 


INCONTRO 
Illy- Donaggio 
Modifiche 

da valutare 
inbaseai dati 


Un atteggiamento co- 
struttivo, di collabora- 
zione. L'incontro di ie- 
ri fra il sindaco Illy ei 
presidenti dell'Unione 
commercianti Donag- 
gio e dell'Assoartigia- 
ni Bronzi, presente 
l'assessore Pecol Comi- 
notto, ha smussato gli 
attriti ma non ha pro- 
dotto effetti piedi 
ti. Prima di apportare 
ati all'ordi- 
nanza bisognerà atten- 
dere qualche settima- 
na, per disporre di da- 
ti significativi sui li- 
velli di inquinamento. 
Un fatto è però certo: 
viale D'anriunzio non 
DUO essere riaperto 
perchè proprio là, pri- 
ma del provvedimen- 
to, si sono registrati i 
livelli più elevati di 
benzene. n 


Il Piccolo 


po di An in consiglio re- 
gionale, commerciante, 
«presente come persona 

Duon senso»: «Ci co- 
Stringe il Comune - ha so- 
Stenuto - perchè soluzio- 
Di ai problemi nati dal 
piano non sono arrivate. 
L'amministrazione è sor- 
da, incapace di compren- 
dere perchè i suoi interes- 
sì sono fuori di questa cit- 
tà. I partiti - ha prosegui- 
to rivolgendosi all’affolla- 
ta platea - devono solida- 
rizzare con voi senza far- 
si coinvolgere». 

Fra i numerosi inter- 
venti non sono poi man- 
cate le repliche alle di- 
chiarazioni di Illy dopo i 
primi giorni di applicazio- 
ne dell'ordinanza. Eleono- 
ra Ferranti, presidente re- 
gionale dei librai, parlan- 
do a nome del «Terziario 
donne» (seimila persone), 
ha detto con foga: «Siamo 
infastiditi di sentirci dire 
che siamo umorali e iste- 
rici. I danni li conoscia- 
mo già senza aspettare 
qualche settimana. E alla 
fine, chi ce li pagherà, il 
SRI e 

Grandi assenti, si 
ra, gran parte delle forze 
politiche e dei sindacati - 
«avete constatato i loro 
preconcetti» ha afferma- 
to Donaggio rivolto ai pre- 
senti, Unico sindacalista 
a prendere la parola, Vi- 
sintin della Uil, che - a 
nome dei sindacati - ha 
sostenuto la necessità di 
«una discussione vera 
con il Comune. Non ci si 
può dividere - ha rimarca- 
to - perchè è a rischio sia 
il lavoro dei piccoli im- 
prenditori sia quello dei 
dipendenti. Abbiamo sol- 
lecitato il Comune ad 
aprire un tavolo di discus- 
sione, ma finora non ab- 
biamo avuto risposta». 

Visintin non si è limita- 
to ai problemi del com- 
mercio, ma ha sottolinea- 
to anche le possibili riper- 
cussioni sul turismo: «Da 
tempo tutti si riempiono 
la bocca col discorso di 
Trieste città turistica. Un 
obiettivo che non si rag- 

iunge solo ampliando 
fano dei negozi, ma do- 
tando la città di servizi e 
di strutture di supporto. 
Ampliare gli orari e chiu- 
dere le strade sono misu- 
re in evidente contrasto». 


Trieste 


L'ASSEMBLEA ALLA MARITTIMA DECIDE DI ORGANIZZARE UN CORTEO DI PROTESTA PER LUNEDI POMERIGGIO, POI TUTTI IN COMUNE 


Sabato 16 marzo 1996 


E scatta hd ricatto dei licenziamenti 


La sala «Illiria» della Stazione M 


arittima completamente riempita da 


negozianti e artigiani che lunedì scenderanno in corteo. (Foto Sterle) 


La testimonianza più 
toccante è stata quella 
di una commessa: «Sia- 
mo tutte terrorizzate -ha 
detto, terminando in la- 
crime il suo intervento- 
dalla paura di perdere il 
posto.» L'invocazione 
più aberrante è giunta 
da un anonimo piazzato 
nei pressi dell'uscita, 
che non ha suscitato al- 
cuna reazione, se non 
qualche risolino, nella 
platea: «Vogliamo Gino 
Cugno (l'assassino ' del- 
l'assessore Cecchini, 
ndr.)», ha urlato. 

Il rappresentante di 
panificatori e macellai 
ha parlato di un calo del- 
l'80 per cento dei clienti. 
«Più che una città vivibi- 
le — ha concluso — vor- 
remmo una città viva, 
mentre stiamo diventan- 
do una città museo.» 

Giorgio Salvagno, com- 
merciante ed ex politico, 


ha paragonato Pecol Co- 
minotto a Khomeini. 
«Non è un assessore, è 
un ayatollah. Ci mette il 
velo sulla faccia per ren- 
derci più puri.» E poi ha 
fatto una proposta provo- 
catoria, ma parlando se- 
riamente: «Mandiamo 
un preavviso di licenzia- 
mento a tutti i nostri di- 
pendenti, forse così si 
muoveranno anche i sin- 
dacati.» 

La platea, oceanica, si 
è irrigidita alla notizia 
che ai confini vengono 
distribuiti volantini che 
invitano gli stranieri al- 
lo shopping a Monfalco- 
ne o in Friuli dal mo- 
mento che, si leggerebbe 
«Trieste è una città chiu- 
sa». 

Ben presto il microfo- 
no è finito tra le mani di 
numerosi esponenti del 
centrodestra. «Dobbiamo 
far riferimento al prefet- 


to -ha detto Sergio Dres- 


si di Alleanza naziona- 
le- perchè un prefetto 
che riceve i ragazzi che 
sfregiano le macchine, 

uelli del Kollettivo con 
‘a ‘K', non può non rice- 
vere i commercianti.) 

Dall'inizio alla fine, 
bordate pesanti sono par- 
tite all'indirizzo del sin- 
daco Illy. «Boicottiamo 
tutti i prodotti della Illy 
-è stato l'invito di Piero 
Camber, consigliere co- 
munale della Lista per 
Trieste- dopo un giorno 
che faremo questo, il pa- 
pà chiamerà il figlio sin- 
daco a rapporto in azien- 
da. Ma blocchiamo an- 
che il Consiglio comuna- 
le: siamo in molti consi- 
glieri comunali disposti 
ad occupare l'aula.» 
«Un'altra persona ave- 

va osato chiudere questa 
città -ha urlato alla fine 
un esagitato- si chiama- 
va Tito. Ecco, Illy è come 
Tito.» 
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IL CANCRO PROVOCATO DALL’ INQUINAMENTO UCCIDE PIU’ CHE IN TUTTE LE ALTRE CITTA’ 


Tumori ai polmoni: 20 morti al mese 


Trieste ai vertici della classifica nazionale - Ecco alcune precauzioni consigliate dagli esperti 


«Solo inun centro a misura di pedone 
la gente si ferma per fare gli acquisti» 


«Bisognava fare qualcosa. Negli ultimi 
tempi il centro era invivibile. Il proble. 
ma sta nel vedere cosa succederà quan- 
to i controlli dei vigili si allenteranno». 
Il fronte del «sì» vede un'altra impresa 
affiancare le prese di posizione di Silvio 
Gosulich. Gianni Paladini, ammimistra- 
tore delegato della Smolars, non esita a 
dare il suo sostegno al piano antismog: 
«Da anni - sostiene- sono favorevole al- 
la chiusura completa del centro storico. 
Se si circola con difficoltà la gente ha 
difficoltà anche a fare gli acquisti». 
Non basta però una chiusura pura e 
semplice. «E necessario - spiega - prov- 


vedere a un certo arredo urbano, che in- 
vogli la gente a recarsi in centro, Non 
recuperando il centro ai pedoni - ag- 
giunge - si facilita la crescita delle strut- 
ture in periferia. Al Giulia, dove abbia- 
mo un negozio, la gente va perchè trova 
Parcheggio. All'angolo di via Roma, al 
Negozio principale, non si ferma più nes- 
sun automobilista. 

La soluzione definitiva, comunque, 
Per Gianni Paladini, è una chiusura dra- 
Stica. «Altrimenti - dice - fra tre mesi ci 
troveremo al punti di partenza. Se la 
gente si abitua a usare meno la macchi- 
na, viene di più in centro». 


CHI E° ABITUATO A USARE IL MEZZO PUBBLICO APPREZZA LE STRADE SCORREVOLI MA CHIEDE LINEE PIU’ EFFICIENTI 


Ma il «popolo degli autobus» Sembra aumentato di poco 


Il piano antismog del Co- 
mune non ha portato 
scossoni particolari tra 
il popolo degli autobus. 
Un popolo che a quanto 
pare poco si è accresciu- 
to dopo la chiusura al 
traffico veicolare di alcu- 
1 arterie, ma che si ha 
pmpressione sia compo- 
Sto invece dai soliti habi- 
e. Questa la prima del- 

'e emerse ieri 


stato cano antismog. è 
GUo, în pg a» e distin- 
Parecchi casi ac- 
“i Anche se, in mol- 
la vanno fatto trapelare 
Lo Proprig ‘preoccupazio- 
‘Ve che la chiusura anti- 
igquinamento danneggi 
a. traballante economia 
Cittadina. E su ciò, i trie- 
can . Sono stati. assai 
ch tari; così come lo sono 
cisl nel ritenere che il 
Liana oveva essere 

1 ggiormente integrato 
BueSrvizio dei mezzi pub- 
IG «Giacché — è stato 
FA call servizio del- 
PA enda trasporti è 

‘ai lacunoso, e 7 
di molte Migliorig, essita 


DEI GAS DI SCARICO 


DATA SCADENZA CONTROLLO 


Da sinistra: Raffaele Rimoli, Graziella Cernecca, Serena Sartore e Antonella Vigini. 


Il ventitreenne Mauro 
Davide sta aspettando la 
linea L in piazza Goldo- 
ni: «Di professione fac- 
cio il commesso. Purtrop- 
po il lavoro in negozio è 
calato, ma dal punto di 
vista traffico mi va me- 
glio così: le strade sono 
più libere». Poco più in 
là c'è una signora rume- 
na, Fabian Doina, casa- 
linga, che vive da 15 an- 


COMUNE DI TRIESTE 
CONTROLLO OBBLIGATORIO 


ni a Trieste: «È uno schi- 
fo; sono 20 minuti che 
aspetto il bus. Sono con- 
traria alla chiusura, che 
obbliga tutti i mezzi a 
quattro ruote a fare dei 
giri incredibili per arri- 
vare a destinazione». 
Preoccupato per la sua 
clientela anche un com- 
merciante, Raffaele Ri- 
moli, che con la moglie 
sta attendendo il ‘bus 


LA NOSTRA OFFICINA VI ASPETTA PER IL 


BOLLINO BLU 


PRENOTATEVI PER IL CONTROLLO DEI GAS DI 
SCARICO DELLA VOSTRA AUTOVETTURA 


313060 


TELEFONO DEDICATO AL SOLO SERVIZIO PRENOTAZIONI BOLLINO BLU (da martedì p.v.) 


VIAGGIA TRANQUILIO ARROCAMIPOMARZIO 


n.9. Dal canto suo, l'inse- 


l'azienda facciano di 
tanto in tanto dichiara- 
on trionfalistiche, 
quando dovrebbero co- 
spargersi la testa di cene- 
o chiusura ‘al traffi- 
co — dice la casalinga 
Graziella Cernecca © - 
non mi Ra cambiato 
niente». Dello stesso av- 
viso un signore polacco, 
Andrea  ANdrzejewski, 


gnante Franco Ferranti 
quale utente dell'Azien. 
da trasporti, ha parec- 
chie lamentele da rivol. 
gere: «Se si vuole chiude- 
re il centro ci vogliono 
dei mezzi pubblici effi- 
cienti, che invece sono 
sporchi e inadeguati, e 
obbligano ad attese este- 
nuanti, Mî irrita il fatto 
che i responsabili del- 


che aspetta il bus in piaz- 
za Garibaldi per Servola. 
La parrucchiera Serena 
Sartore, che attende alla 
fermata insieme al suo 
ambino, invece fa sape- 
re che il provvedimento 
le ha «cambiato la vita». 
Non può più usare la 
macchina, e deve corre- 
re di duo e di là con le 
borse della spesa e un fi- 

glio piccolo in braccio. 
«Ho sempre preso l'au- 
tobus, così come fa mio 
marito — chiarisce l'im- 
‘piegata Antonella Vigi- 
ni, che attende la linea 
37 che la porterà a casa 
— Anche i miei amici e co- 
noscenti sono soddisfatti 
per la chiusura. La città 
è più tranquilla e il traf- 
fico è meno caotico. Pur- 
troppo, anche questo è 
un palliativo: lo smog si 
è soltanto spostato in 
un'altra zona...». Dello 
stesso avviso il pensiona- 
to Mauro Storelli, che ag- 
giunge: «Tutto benissi- 
mo. Peccato che abbiano 
accorciato la tratta della 
29, così per fare l'identi- 
co tragitto devo compra- 

re due biglietti». 

Da. Cam. 


Tra i vari primati negativi di cui Trieste è purtroppo 
detentrice, uno riguarda l'elevata incidenza dei tu- 
mori dell'apparato respiratorio — polmoni, bronchi 
e trachea — che in un biennio, secondo gli ultimi da- 
ti ufficiali dell'Istat, hanno provocato la morte nella 
nostra provincia di 459 persone: in media, 19 al me- 
se. Un valore che in questi ultimi decenni è rimasto 
praticamente invariato: quindici anni fa, nel bien- 
nio 1981-'82, i morti erano stati 487; dieci anni or 
sono, 484. i £ 

Rapportati alla popolazione residente nella provin- 
cia, i 459 decessi attribuiti a questa causa, nell'ulti- 
mo biennio, Ao pendono a 179 morti Seri cento- 
mila abitanti: una frequenza superiore del 70,5 per- 
cento a quella nazionale. È, questa, la più elevata in- 
cidenza riscontrabile nelle diciassette province ita- 
liane aventi per capoluogo îi maggiori centri urbani 
del Paese. 

Dopo quella di Trieste, vengono — come si evince 
dalla tabella — rispettivamente le province di Geno- 
va (con 157 decessi, nel biennio, ogni centomila abi- 
tanti) e di Venezia (145); seguite da quelle di Bolo- 
gna (143), Firenze (127), Padova (126), Verona (122); 
Milano (117), Roma (116) e Torino (113). 

Le meno colpite sono, invece, le province di Cata- 
nia (con 66 decessi per centomila abitanti), Bari (69) 
e Messina (74). In ambito regionale, anche le altre 
tre province del Friuli-Venezia Giulia presentano 
tassi di mortalità‘per tumori ai polmoni, bronchi e 
trachea superiori alla media nazionale (pari a 105 
decessi ogni centomila abitanti): Gorizia, con 164 de- 
cessi per centomila abitanti, Pordenone (150) e Udi- 
ne (142). 

Anche se stabilire un'effettiva relazione «causa-ef- 
fetto» è talvolta difficile, è ormai universalmente ri- 
conosciuto che le principali concause dei tumori del- 
l'apparato respiratorio si identificano con il fumo e 
l'inquinamento atmosferico urbano, provocato dagli 
impianti di riscaldamento, dai fumi industriali e da- 
gli scarichi delle automobili, attraverso vari agenti 
Inquinanti, quali il biossido di azoto, l'anidride solfo- 
rosa, il benzopirene, l'ossido di carbonio, il piombo, 
gli idrocarburi, l'ozono, le polveri eimetalli; agenti 
responsabili sia della formazione dei tumori sia di al- 
tre malattie delle vie respiratorie, quali bronchiti, 
asma, ecc. x Ù 

Non va, infatti, dimenticato che nel biennio consi-, 
derato — oltre alle 459 morti per tumori dei polmo- 
ni, trachea e bronchi — nella provincia di Trieste si 
sono verificati anche 358 decessi per altre affezioni 
broncopolmonari di varia natura. 

Fra le misure da adottare per difendersi da quel 
subdolo nemico che è l'inquinamento atmosferico 
causato dal traffico urbano, in un «decalogo» — sti- 
lato dall'oncologo Cesare Maltoni dell'Istituto «Adda- 
rii) di Bologna e dal clinico pediatra Alessandro Fioc- 
chi dell'ospedale «San Paoloy di Milano e apparso, or 
è qualche tempo, sulla rivista «Sapore & salute» — 
si consiglia, fra l’altro, di «preferire sempre il mezzo 
di trasporto pubblico a quello privato»; «se proprio 
non si può fare a meno dell'automobile, cercare di 
non usarla da soli» (in altri termini, fare un «uso col- 
lettivo» dell'auto); «spegnere il motore, quando si è 
in sosta»; «se si hanno in auto bambini, durante un 
ingorgo, tenere chiusi i finestrini e le bocchette d'ae- 
razione». 


gio. p. 


un biennio, 
per 100.000 
abitanti 


Genova 
Venezia 
Bologna 
Firenze 
Padova 
Verona 
Milano 
Roma 
Torino 
‘Media Na 
Taranto 
Cagliari 85 
Napoli 83 
Palermo 78 
Messina 74 
Bari 69 
Catania 66 
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CONCLUSELE ISCRIZIONI 


Scuole materne: 
liste dopo Pasqua 


lacp: molte richieste 
di canoni più bassi 


Sono in aumento le richieste avanzate da vari in- 
quilini di alloggi popolari, tese a vedersi rideter- 
minare il canone per riduzione del reddito fami- 
liare o per altri cambiamenti delle condizioni per- 
sonali. Lo afferma in una nota l'Istituto autono- 
mo per le case popolari. 

Secondo lo Iacp, insomma, gli effetti della crisi 
economica si fanno sentire anche in questo setto- 
re. Così, anche su sollecitazione dei sindacati, il 
consiglio di amministrazione dell'istituto ha ana- 
lizzato più compiutamente la delicata situazione 
in cui diverse famiglie si vengono a trovare. 

Negli ultimi mesi del ‘95 sono state oltre settan- 
ta le domande degli inquilini. Una delle maggiori 
cause della mutata situazione personale è la per- 
dita del posto di lavoro, ma ci sono anche i casi di 
cassa integrazione, di mobilità, o ancora di sepa- 
razioni che rendono necessario il trasferimento 
di parte del nucleo familiare. Altre cause sono 
quelle relative al pensionamento, o al decesso di 
uno dei familiari, con conseguenti minori introiti. 

Il consiglio di amministrazione ha convenuto 
sull'opportunità di venire incontro, per quanto 
possibile, alle situazioni di difficoltà, anche favo- 
rendo il disbrigo delle pratiche burocratiche. 
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e adeguamento normativa di legge 
e ANCHE NEL REPARTO MAGLIERIA - 


DANDINI 


pelle e pellicce 


FATTI NON CHIACCHIERE! 
VIA SANTA CATERINA 8 - TRIESTE - Tel. 631470 


Funziona, almeno stan- 
do a un comunicato dira- 
mato dal Comune, il nuo- 
vo sistema d'iscrizione 
alle scuole materne co- 
munali. 

Per la prima volta è 
stato sperimentato il co- 
siddetto «open day», 
cioè una fase prelimina- 
re, adeguatamente pub- 
blicizzata, in cui i citta- 
dini interessati hanno 
avuto l'opportunità di vi- 
sitare le varie strutture 
educative, rimaste appo- 
sitamente aperte in ora- 
ri compatibili con le esi- 
genze dei lavoratori e di 
conoscere la specificità 
di ciascuna di esse me- 
diante un proficuo con- 
tatto con il personale 
educativo e acquisendo 
così tutte le notizie utili 
per orientare le proprie 
scelte. 

Le iscrizioni sono sta- 
te concentrate in un nu- 
mero limitato di sedi, 
tutte facilmente raggiun- 
gibili, in modo da evita- 
re alle famiglie lunghe 
attese. I genitori con 
bambini che frequenta- 
no gli asili nido hanno 
potuto chiedere l'iscri- 
zione nelle materne an- 
nesse. 

Per garantire poi mag- 
giore equità nella forma- 
zione delle graduatorie, 
si è provveduto a una 
più specifica individua- 
zione dei criteri di prece- 
denza favorendo in parti- 
colare i portatori di han- 
dicap, le famiglie nume- 
rose e quelle in condizio- 
ni di disagio socioecono- 
mico. 

Dopo le feste di Pa- 
squa, saranno esposte le 
graduatorie provvisorie 
avverso le quali gli inte- 
ressati potranno presen- 
tare osservazioni, otte- 
nendo la correzione di 
eventuali errori. 

Contestualmente sarà 
pubblicato anche l'elen- 
co delle scuole con posti 
disponibili, consentendo 
agli interessati di propor- 
re ulteriore domanda 
per una o più scuole, fra 
quelle segnalate. 

Al termine della fase 
delle iscrizioni, il perso- 
nale comunale da proce- 
duto a una rapida elabo- 
razione dei dati, avvalen- 
dosi degli strumenti in- 
formatici di cui dispone. 
Attualmente è impegna- 
to a verificare, d'intesa 
con le direzioni didatti- 
che, se per alcuni bambi- 
ni è stata presentata do- 
manda anche per scuole 
materne statali, al fine 
di invitare le famiglie, 
nel caso di doppio acco- 
glimento, a scegliere tra 
una delle due strutture 
educative. 
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CAMERA: NBL COLLEGIO DI «TRIESTE UNO» SI SCONTRERA’ CONMENIA (AN) 


L’Ulivo ha scelto Bobbio! 


Sono tramontati in sequenza i nomi di Tommaseo, di Alessandro Gilleri e di Tarcisio Barbo | 


‘Orazio Bobbio sarà il can- 
didato dell'Ulivo alla Ca- 
‘mera nel collegio di Trie- 
ste centro. Si scontrerà 
con Roberto Menia, can- 
didato del Polo. Bobbio, 
attore, cinquant'anni, è 
presidente del teatro La 
Contrada. La decisione è 
stata ufficializzata poco 
prima di mezzanotte. 
Anche la giornata di ieri 
è stata per il Polo un per- 
corso ad ostacoli. La pri- 
ma novità è stata l'abban- 
dono della candidatura 
del professor Ferruccio 
Tommaseo. Su quest'ulti- 
mo i Verdi avevano preso 
fortemente le distanze 
per la sua appartenenza 
in passato a organismi di- 
rettivi del Msi. Ieri sera 
il coordinatore provincia- 
le dell'Ulivo, Maurizio 
Fanni, ha dichiarato che 
«la candidatura è caduta 
per imposizione roma- 
na». «Il Comitato dell'Uli- 
vo di Trieste - ha aggiun- 
to Fanni - conferma il va- 
lore della proposta del 
preside della facoltà di 
giurisprudenza e apprez- 
za la sua scelta di schie- 
ramento con l'Ulivo, che 
è tanto più importante se 
si tiene conto del percor- 
so nuovo e della sua sto- 
ria culturale e politica». 
«Certamente le imposizio- 
ni calate dall'alto.-aveva 
detto Fanni- non aiutano 
a costituire un nuovo mo- 
do di fare politica». 

«E' grottesco o solo cor- 
rispondente allo stato di 
spossatezza psico - fisica 
di certi esponenti della 
coalizione - rileva da par- 
te sia in una nota Sergio 
Zucchi, portavoce dei 
Verdi di Trieste - il fatto 
che si possa avanzare 
candidature di personag- 

i già membri in passato 
i organismi direttivi del 
Msi e che altri possano 
poi arrivare a pensare a 
personaggi che, grazie al 
loro passaggio nell'area 
del Polo, hanno conqui- 
stato posti di potere nel 
recente passato come la 


Gamera di commercio 
(Adalberto Donaggio 
ndr.)». I Verdi non garan- 
tiscono insomma l'appog- 
gio a candidature decise 
senza il loro consenso. 

A queso punto era 


I candidati promossi co- 
minciano a muoversi. 
Roberto Menia di Alle- 
anza nazionale è sem- 
‘pre stato il più tranquil- 
lo, blindato da tempo 
alla Camera, in Trieste 
uno, da Gianfranco Fi- 
ni. Sulla corsa alle can- 
didature non vuole 
scendere nel merito. 
«Certo che il Ccd - osser- 
va - ha la dignità politi- 
ca di ogni altra forza 
del Polo, purtroppo a 
Trieste non c'erano 
quattro collegi, è vero 
che ci sono stati dei 
comportamenti...». IMe- 
nia non va oltre. «A 
questo punto - conclu- 
de - il tormentone è fi- 
nalmente finito e ades- 
so dobiamo muoverci 
compatti per vincere». 
Il Polo in effetti, che 
presenta Menia alla Ca- 
mera in Trieste uno, 
Gualberto Niccolini di 
Forza Italia nel due e il 
segretario della Lista 
per Trieste, Giulio Cam- 


spuntata la candidatura 
di Tarcisio Barbo, presi- 
dente regionale delle 
Acli, gradita all'Ulivo. 
Questa candidatura dove- 
va essere ufficializzata 
dalla lista Dini che a Trie- 


CANDIDATI 


Il Polo: «Uniti 
per vincere». 
Camerini: 
«Cambio vita» 


ber, al Senato, dovrà 
gettare acqua sul fuoco 
delle polemiche di que- 
sti giorni per portare. i 
voti di tutte le forze a 
tutti i candidati. 
Niccolini all'ultimo 
momento ha lasciato il 
Senato per la Camera 
(Trieste 2). Ma questo 
non lo disturba. «Il 
grande sacrificio - affer- 
ma - l'ho fatto quando 
mi è stato chiesto di la- 
sciare ad An Trieste 
uno, per il resto Trieste 
2 0 il Senato era ugua- 
le, sono al servizio del 


Cinquant’anni 


è attore 


e presidente 
della Contrada 


ste è rappresentata dai 
Socialisti italiani di Ro- 
berto De Gioia. A Roma 
intanto avevano ancora 
il nome di Alessandro Gil- 
leri. «Noi vorremmo che 
la. candidatura rispec- 
chiasse tutta l’area del 
centro sinistra, per la si- 
tuazione particolare di 
Trieste - aveva dichiara- 
to l'assessore regionale 
De Gioia, esponente del 
Sì - ma è altrettanto vero 


artito». «La lotta per 
le candidature nei vari 
colleggi è normale - ag- 
giunge il deputato 
uscente - ognuno deve 
tirare l'acqua al pro- 
prio mulino sul piano 
politico e personale, 
ma ora bisogno lavora- 
re tutti per il Polo». 

Il professor Fulvio Ca- 
merini, cardiologo, can- 
didato dell'Ulivo al Se- 
nato contro Giulio Cam- 
ber del Melone, affer- 
ma che la sua è stata 
una decisione molto 
sofferta, in quanto do- 
vrà rinunciare al lavo- 
ro al quale ha dedicato 
buona parte della sua 
vita. «Ho accettato per- 
chè bisogna uscire da 
una difficile situazione 
a livello nazionale - 
conclude - e perchè bi- 
sogna fare qualcosa per 
Trieste». Niccolini se la 
vedrà con il collega Pa- 
olo Rumiz dell'Ulivo, in 
un «derby» fra giornali- 
sti. Solo Menia in Trie- 
ste uno, Camera, non 
ha ancora l'avversario. 


che spetta all'area Dini' 
indicare il nome». Un da- 
to sembra comunque cer- 


. to. Il nome di Roberto 


Menia in Trieste uno, de- 
putato di An, fa paura. 

I Verdi intanto rinno- 
vavano l'invito all'Ulivo 
ad alzare le bandiere del- 
la proposta politica della 
coalizione democratica 
che, a Trieste, si legge in 
una nota, «sono molto di- 
verse da quelle della de- 
stra nazionalista, metà 
bigotta e metà massoni- 
ca». E da questo punto di 
vista invitavano tutti, a 
partire dai Comitati Pro- 
di, ad uno spirito di re- 
sponsabilità che consen- 
ta almeno di chiudere «il 
più presto possibile e con 
il minor danno d'immagi- 
ne a quella coalizione 
che non ci convoca più 
da almeno tre giorni per 
una riunione ufficiale». 

Il comitato provinciale 
del Cdu, infine, valutava 
positivamente il chiari- 
mento avvenuto in sede 
nazionale che ribadisce 
l'apporto determinante 
del centro moderato alle- 
ato della destra democra- 
tica nel Polo. Il Comitato 

a approvato la relazio- 
ne del segretario provin- 
ciale Manfredi Poillucci, 
volta a rinsaldare l'unità 
del Polo a Trieste. Secon- 
do il Cdu le candidature 
garantiscono anche nella 
nostra città una forte pre- 
senza del centro nel Po- 
lo.I no democrati- 
cl uniti. richiamano quin- 
di il Ced di Sasco, Marzi 
e Marini ad un più stret- 
to raccordo per un'azio- 
ne comune, annunciando 
di sostenere con il massi- 
mo impegno il segretario 
regionale del Ccd, Edoar- 
do Sasco, nel proporzio- 
nale. Proprio iT'oca è in- 
fatti entrato in un con- 
tenzioso aperto con la Li- 
sta per Trieste, rea, a suo 
avviso, di avergli soffiato 
un collegio in città, dove 
si è catapultato il segreta- 
rio del Melone, Giulio 
Camber. 

Lo. 


Niccolini: «E’ dura ma ce la faremo» 


Completo il mosaico del- 
le candidature del Polo 
alle Renee elezioni: 
al Collegio 2 di Trieste è 
confermato Gualberto 
Niccolini, che si affian- 
ca al candidato di An, 
Roberto Menia, (Colle- 
gio 1) e a quello della 
LpT Giulio Camber (Se- 
nato). La conferma di 
Niccolini è stata data ie- 
ri nel corso di un'assem- 
blea degli iscritti a For- 
za Italia nel corso della 
quale lo stesso deputato 
uscente ha espresso la 
ferma convinzione che 
nonostante la difficoltà 
del Collegio 2 sarà possi- 
bile ripetere i risultati 
del 27 marzo '94. 


Riguardo al program- 
ma, Niccolini ha ribadi- 
to che le linee di fondo 
sono le stesse che ispira- 
rono la precedente cam- 
pagna elettorale, «con le 
aggravanti — ha aggiun- 
to — dei danni procurati 
dalla Sinistra in questi 
mesi di governo). 

‘Ribadita quindi la fer- 
ma volontà di rinnova- 
mento, con presidenziali- 
smo e semplificazione fi- 
scale come cavalli di bat- 
taglia di assoluta priori- 
tà. Niccolini ha poi rivol- 
to un appello a tutti i 
presenti perché conside- 
rino il Polo alla stregua 
di un esercito compatto 


e unito: polemiche inter- 
ne accantonate, quindi, 
e sforzi congiunti per 
battere il nemico comu- 
ne, l'Ulivo di Prodi. 

I banchetti per la rac- 
colta delle firme verran- 
no allestiti in periferia; 
circa un terzo di quelle 
necessarie per appoggia- 
re la candidatura di Nic- 
colini sono già state rac- 
colte tra Muggia (20) e 
Sistiana (circa 80); altre 
firme verranno raccolte 
tra oggi e domani in vari 
quartieri della città, da- 
vanti allo Stadio, al Pa- 
lazzetto dello sport, © 11 
piazza della Borsa in 0c- 
casione del. mercatino 
dell'antiquariato. 


ELEZIONI 


Ecco 

dove si può 
firmare 

perle liste 


Dopo la presentazione 
dei simboli, è tempo di 
raccogliere le firme. E 
le liste vanno presenta- 
te entro lunedì 18. Le 
elezioni politiche del 
21 aprile entrano nel 
vivo anche con questi 
adempimenti. Vediamo 
allora luoghi e modali- 
tà di tali raccolte. 
Rifondazione 
Comunista 
La raccolta di firme 
‘prosegue oggi dalle 16 
alle 19.30 in un ban- 
chetto allestito in lar- 
o Barriera e nella se- 
le di via Tarabochia 3. 


Alleanza Nazionale 

Si può firmare nella se- 
de di via Palestrina 2, 
ogni giorno dalle 16.30 
alle 19.30. Inoltre ver- 
ranno allestiti tavoli, 
ogni giorno, in via del- 
le Torri e in largo Bar- 
riera (dalle 10.30 alle 
12.30) e in via delle 
Torri e ai portici di 
Chiozza (dalle 16.30 al- 
le 19.30). 


Cced-Cdu 

Si firma nella sede di 
Corso Italia 7 oggi e do- 
mani, dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 20. 


Partito Popolare 

La raccolta di firme 
prosegue oggi dalle 10 
alle 20 nella sede di 
piazza San Giovanni 


Forza Italia 

Si firma oggi dalle 10 
alle 12.30 e dalle 17 al- 
le 19 nella sede di via 
Garducci 31, dalle 11 al- 
le 13 e dalle 15.30 alle 
17.30 dal notaio Pa- 
squa (Corso Italia 6), e 


tutto il giorno in un 
banchetto netcentro/di 


Sistiana. 


Lista per Trieste 

Si può firmare oggi 
(dalle 10 alle 12 e dalle 
15.30'alle 20) nella se- 
de di Corso Saba 6 e 
nei banchetti allestiti 
al mattino in piazza 
Goldoni e al pomerig- 
gio in piazza della Bor- 
sa. 


Lista 

Pannella-Sgarbi 

Si firma oggi e domani 

dalle 10.30 alle 13 in 

Cr di Piazza, e oggi 

dalle 16 alle 19.30 în 

via delle Torri e in Ca- 

po di Piazza, 

Lista Dini 

I Socialisti Italiani rac- 

colgono firme per la Li- 

za Dini dla sede di 
orso Italia 12 oggi dal- 

le 18 alle 20. 2 


SI ALLONTANA LO SPETTRO DELLA CHIUSURA, NUOVI PROGRAMMI IN AGENDA 


Salvo P«Immaginario scientifico» 


Presentata dal professor Budinich la settimana della cultura scientifica dal 23 al 27 marzo 


Si allontanano gli spet- 
tri della chiusura che 
nelle ultime settimane 
aleggiavano minacciosi 
sull'«Immaginario scien- 
tifico»: Paolo Budinich, 
responsabile della fonda- 
zione cui fa capo il labo- 
ratorio, non ha parlato 
di cifre, né ha voluto ci- 
tare enti o amministra- 
zioni dai quali sarebbe 
arrivato l'agognato di- 
sco verde, ma ha lascia- 
to intendere che «l'ap- 
nea potrebbe concluder- 
si», grazie anche al va- 
sto movimento di opinio- 
ne sollevato dal pericolo 
di chiusura, e che al- 
l'orizzonte si prospetta- 
no nuove iniziative che 
vedranno il Lis protago- 
nista come nelle stagio- 
ni migliori. 

Il brutto sogno stareb- 
be dunque per finire: 
non solo, ma l'Ente fie- 
ra, proprietario del padi- 
glione che ospita l'Im- 
maginario, sta proget- 
tando, in collaborazione 
con la stessa fondazio- 
ne, una doppia soluzio- 
ne al comune problema 
di spazi troppo stretti 
sia in relazione ai pro- 
grammi di rilancio della 
Fiera, sia per quelli del- 
l'Immaginario». 


«Per quest'anno non 
se ne farà nulla — ha det- 
to il segretario dell'en- 
te, Giorgio Dordoni, ma 
in futuro sia noi che lo- 
To dovremo pensare a si- 
stemazioni logistiche 
più adeguate al ruolo 
che svolgiamo per la cit- 
tà». E 

Dunque, segnali di ri- 
presa: tra questi, la Set- 
timana della cultura 
scientifica, promossa 
dal Ministero dell'Uni- 
versità e dal Ministero 
della Pubblica istruzio- 
ne, e illustrata ieri da 
Paolo Budinich, alla pre- 
senza dell'assessore co- 


munale alle Attività edu- 


cative, Maria ‘Teresa 
Bassa Poropat; il museo 
della scienza e i suoi ser- 
vizi didattici del Lis sa- 

ino aperti a tutti, gra- 
o dal 23 al 27 
marzo, dalle 16 alle 19, 
e domenica 24 anche 
dalle 10 alle 13. Fittissi. 
mo il calendario del Lis, 
che unisce l'attività di- 
dattica a quella ludica, È 
nel quale sarà possibile 
visitare il «Planetario 
gonfiabile Starlaby, il Ja- 
boratorio di microsco- 
pia che consente di 
esplorare dal vivo l'affa- 
scinante mondo dei mi- 


croorganismi, l'Esperi- 
Mentoteca, la biblioteca 
SClentifica, la mostra-la- 

Oratorio «Oltre lo spec- 
chio». 

Tra le attrazioni del 
Lis, l'accesso al sistema 
telematico con cui si po- 
trà navigare nel cyber- 
spazio; sarà inoltre pos- 
sibile visitare il palazzo 
virtuale dell'immagina- 
rio. Appuntamento con- 
clusivo, giovedì 28 alle 
9: la Scuola internazio- 
nale superiore di studi 
avanzati e il Lis, orga- 
nizzano nell'aula magna 
della Sissa la tavola ro- 
tonda per gli studenti 


delle superiori (indispen- 
sabile la prenotazione al 
397305) su «Pianeta 
Scienza: istruzioni per 
l'uso); tra i relatori, il 
giornalista Franco Prat- 
tico di «Repubblica», Lo- 
renzo Pinna e Marina 
Silvestri della Rai, Paola 
Rodari del Lis e Guido 
Chiarotti della Sissa, Al 
termine si terrà la pre- 
miazione delle Olimpia- 
di della fisica. 

Neanche il tempo di ti- 
rare le somme della se- 
sta Settimana della cul- 
tura scientifica, che già 
preme alle porte un se- 
condo progetto, voluto 
da quattro ministeri, 
per il quale entro marzo 
arriveranno anche i fi- 
nanziamenti: dare vita 
a un polo di sperimenta- 
zione scientifica, con 
soggetto il Lis, che po- 
trebbe poi essere esteso 
alivello nazionale. . 

Terza scadenza, già in- 
serita in calendario e fi- 
nanziata, il protocollo di 
intesa tra Enea e mini- 
stero della Pubblica 
istruzione per l'elabora- 
zione di nuovi metodi di- 
dattici multimediali; an- 
che per questo è stato ri- 
chiesto l'intervento del- 
l'Immaginario. 


EXPORT 
Accordo 
fra ente 


camerale 
e Friulgiulia 


E' stata presentata 
alla Camera di com- 
mercio la convenzio- 
ne stipulata tra il 
consorzio FriulGiu- 
lia-Ciest e l'ente ca- 
merale, per la costi- 
tuzione di un Fondo 
gestione assicurazio- 
ne crediti all'espor- 
tazione. Tale stru- 
mento, nato da 
un'indagine fra gli 
operatori per cono- 
scere le loro esigen- 
ze, sì propone di pro- 
muovere le esporta- 
zioni di merci e ser- 
vizi delle imprese 
triestine, facilitando 
l'accesso in modo co- 
ordinato e alle con- 
dizioni più favorevo- 
li alle assicurazioni 
contro i rischi com- 
merciali. 


Sabato 16 marzo 1996 


AL MICROSCOPIO DELLA PROCURA IBILANCI DEGLI ANNI ’92, °93 E°94 


Su tre bilanci della Ban- 
ca di Credito di Trieste 
la Procura della Repub- 
blica vuole fare chiarez- 
za dal punto di vista pe- 
nale. Risalgono agli anni 
1992, 1993, 1994 Le in- 
formazioni sulle irregola- 
Tità vengono direttamen- 
te dalla Banca d'Italia i 
cul ispettori hanno a lun- 
go “guardato” nei docu- 
menti e. negli atti del- 
l'istituto di riferimento 
della minoranza slovena 
in Italia. Le violazioni 
della legge bancaria sono 
già state sanzionate con 
pesanti multe non molto 
tempo addietro. 

Per gli eventuali aspet- 
ti penali è entrata in sce- 
na la magistratura che 
giovedì mattina ha ordi- 
nato una imponente se- 
Tie edì @rquisizioni. 
L'ipotesi di reato su cui 
indagano i sostituto pro- 
curatori Federico Frezza 
e Antonio De Nicolo è il 
falso in bilancio e la vio- 
lazione delle norme tri- 
butarie. Da qui l'entrata 
dei militari della guardia 
di Finanza non solo alla 
Banca di Credito ma an- 
che ad altre istituzione e 
circoli sloveni collegati 
con la “Kreditna” da rap- 
porti istituzionali, finan- 
ziari o di dirigenza. Tra 
questi la sede del quoti- 

iano "Primorki 
Dnevnik” in via dei Mon- 
tecchi. 

Numerosi anche gli av- 
visi di garanzia e gli in- 
terrogatori, tra cui quelli 
di alcuni azionisti della 
Banca. Nel mirino, ovvia- 
mente, i consigli di am- 
ministrazione che hanno 
retto l'istituto tra il 1992 
€ il 1994. Secondo la vi- 
sure della Camera di 
Commercio in quegli an- 
N ne hanno fatto parte 
Una trentina di persone, 
3n rappresentanza di tut- 
te le tendenze politiche e 
di buona parte delle cate- 
Sorie della minoranza. 
Foa sorta di parlamenti- 


Kieco i nomi: Egone 
A &Us, Aldo Stefancic, Vi- 
S Svetina, Silvio Ta- 
i Edi E Sva- 

1 Kapic, Carlo Ota, 
Adriano Sa Milan 
Taucer, Boris Ciuk, Edo- 
ardo Germani, ‘Carlo 
Mezgec, Rajko Zajec, Ros 
dolfo Pischianz; ‘doardo 
Ferluga, Carolina Jerina, 
Marjan Carpani, Egon 
Gustin, Sandro  Pertot, 
Emilio Petaros, Edoardo 
Sosic, Sonja Skabar, Fa- 
bio Bonini, Carlo Deve- 
tak, Demetrio Bauzon, 


Nedelko Hrovatin, Rober- 
to Klobas, Marko Mese- 
snel, Franco Taucer, Eva 
Vessel, David Vidali.._— 

Durante le perquisizio- 
ni non sono mancati i 
momenti di tensione. Ad 
esempio quando gli inve- 
stigatori hanno chiesto 
di aprire alcune cassette 
di sicurezza. Il direttore 
si è opposto opponendo 
il segreto bancario a tute- 
Ja dei suoi clienti. La per- 
quisizione è stata sospe- 
sa in attesa di un chiari- 
mento con la Procura. 

Vi sono stati anche al- 
cuni momenti comici. I 
militari si sono spesso 
trovati di fronte a docu- 
menti scritti in lingua 
slovena di cui non com- 
prendevano il significa- 
to. hanno chiesto aiuto 
ai perquisendi o ad altre 
persone presenti sul po- 
sto. Insomma una diffi 
coltà in più. Tutto dovrà 
essere tradotto, capito, 
BSINICtarO, Spiegato, a 
hanno pr perquisizioni 
l'Unio Preso posizione 

“None regionale econo- 
Mica slovena, la Fisac 

igil e il vice presidente 

el Consiglio regionale 
Milos Budin. 

«L'ampiezza dell'azio- 
ne e il numero degli 
agenti Sg non giu- 
stificano la reale portata 
delle supposte irregolari- 
tà. L'azione è tanto più 
incomprensibile poichè 
cade proprio alla vigilia 
dell'assemblea generale, 
alla quale è annunciato 
il risanamento dei credi- 
ti inesigibili con gravi 
perdite che colpiscono i 
Soci stessi» si legge nel 
comunicato della prima 
organizzazione. 

Per la Fisac Cgil «la 
Banca di credito deve 
mantenere la sua identi- 
tà che le consente di por- 
si come interlocutore pri- 
vilegiato rispetto al suo 
bacino di utenza, sia in 


_ Italia, sia nei Paesi del- 


l'ex Jugoslavia». Tu 
Milos Budin scrive in- 
vece «di non aver motivo 
Di sindacare la scelta 
lei tempo e delle modali- 
tà delle perquisizioni da 
parte della ‘magistratura 
e della Guardia di finan- 
za, al cui operato va riba- 
dita piena So Le per- 
Quisizioni Decuo De 
conciso con la vigilia 
dell'assemblea us 
Nisti questa circostanza 
potrebbe condizionare in 
termini negativi 
gno assunto dagli azioni- 
sti stessi in un momento 
assai difficile per l’Istitu- 
to bancario». | 


l'impe-. 


“L'articolo pubblicato il 
15 marzo impone alcu- 
ne brevi considerazio- 
ni. La Banca di Credito 
di Trieste ha chiuso il bi- 
lancio relativo all'anno 
1994 con una perdita 
considerevole dovuta 
ad eventi non prevedibi- 
I 


L'attività della ban- 
ca, però, poggia su basi 
solide e oggi evolve con 
parametri allineati al- 
È andamento naziona- 
() 


La compagine sociale 
si è da tempo arricchita 
con il significativo in- 
gresso della Banca Po- 
polare di Brescia. 

Nei prossimi tempi si 


svolgeranno diverse 
operazioni, anche inci- 
denti sul capitale, desti- 
nate a creare le miglio- 
ri condizioni per un fu- 
turo operoso molto di- 
stante dalla «conta dei 
morti e dei feriti» di cui 
si parla nell'articolo ci- 
tato. 

Non ritengo di poter 


Trieste / Città 


LA LETTERA 


Malabanca 
ha basi solide 


entrare nel merito delle 
indagini riferite dal 
giornale che riguarda- 
no, allo stato, soltanto 
delle ipotesi. ; 
La' Banca non può 
che auspicare il rapido 
espletamento di ogni ve- 
rifica offrendo tutta la 
collaboraizone possibile 
li inquirenti. — 7 
bo, ESA o ipoteti- 
ci errori verranno perso- 
nalmente chiamati a ri- 
spondere i soggetti che 
risulteranno, in concre- 
to, rimproverabili. 
‘Ritengo invece grave 
che non sia emersa al- 


cuna preoccupazione 
per la sorte di un istitu 
to che occupa quasi 200 
persone e da decenni è 
mpegnato sul fronte 
dello sviluppo della re- 
altà cittadina, 
._ Mi sembra che troppa 
indifferenza accompa- 
gni notizie che al di là 
della cronaca giudizia- 
ria, invero inflazionata, 
riguardano Îa vita eco- 
nomica di questa città. 
La Banca di Credito 
continua a credere fer- 
mamente nelle proprie 
Possibilità di sviluppo e 
în quelle della città. 


Questa è la direzione 
dell'impegno di tutti co- 
loro che operano nell’in- 
teresse della Banca. 

Per questa ragione 
sento di dover esprime- 
re quel rammarico e di 
ribadire la ferma volon- 
tà di tutelare gli interes- 
si di coloro, soci e clien- 
ti, che negli anni han- 
no confermato la pro- 
pria fiducia all'Istituto. 

La stessa volontà è ri- 
volta a evitare ogni for- 
ma di strumentalizza- 
zione, da qualunque 
parte proveniente, ido- 
nea solo a generare inu- 
tili allarmismi o sterili 
contrapposizioni. Credo 
nel comune interesse di 
difendere, con serietà, 
le realtà locali cui ap- 
partiene anche la Ban- 
ca che mi onoro di pre- 
siedere. 

Egone Kraus 
(presidente 

del consiglio 

di amministrazione 
della Banca 

di Credito di Trieste) 


Il Piccolo [13] 


IL PM GULOTTA HA DEPOSITATO L'ATTO 


Kreditna, indaga Bankitalia Rinviatia giudizio intre 
Ela comunità slovena teme peril suo istituto di riferimento - Sindacati in allarme per overdose mortale 


La tragedia dell'attico di 
largo Promontorio in cui 
morì fulminato da 
un'overdose il procaccia- 
tore d'affari Gianni Di 
Rocco, 41 anni, potrebbe 
portare sul banco degli 
imputati tre persone, ri- 
tenute dal procuratore 
Filippo Gulotta, a vario 
titolo coinvolte pesante- 
mente nella vicenda. Si 
tratta di Luisa Alberi Au- 
ber, 27 anni, figlia del 
proprietario  dell’attico, 
l'ingegner Paolo Alberi, 
di Rodolfo Vittori, 30 an- 
ni, via Scomparini 1, co- 
nosciuto in città con il 
soprannome di Igor, tito- 
lare con la madre Laura 
Zorzin dell'edicola di 
piazza Sant'Antonio, già 
arrestato e di Arcangelo 
Mongiello, 39 anni, ge- 
store di una bancarella 
nella zona di Ponteros- 
so. 

Il magistrato dell'accu- 
sa ha depositato ieri nel- 
la cancelleria del Gip la 
richiesta di rinvio a giu- 
dizio per i tre protagoni- 
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MACELLAIO TRIESTINO ALLA SBARRA PER UNA SERIE DI EPISODI DI NONNISMO 


Violenza su un commilitone 


«Erano solo giochi e scherzi ai quali partecipavano tutti», si è difeso Livio Cigliani 


Livio Cigliani, 26 anni, 
via Marin 9, ora è un ri- 
spettabile macellaio che 
ogni mattina si alza alle 
cinque per andare a 
prendere la carne. Ma 
sei anni fa, secondo la 
procura militare di La 
Spezia, è stato un vero e 
proprio ‘nonno’, prota- 
gonista assieme ad altri 
tre suoi commilitoni di 
incredibili episodi di vio- 
lenza sessuale degni dei 
più hard fra i film a lu- 
ce rossa. Storie da brivi- 
do che sono venute alla 
luce solo dopo la denun- 
cia di un un giovane di 
vent'anni, Francesco, as- 
seritamente vittima de- 
gli altri, che a causa pro- 
brio di quanto accaduto 
CHEanie il periodo di le- 
va al Centro ricreati 

della banchina scali a 


l'Arsenale della Marina 
Militare di La Spezia, sa- 
Tebbe stato colpito da 
un grave esaurimento 
nervoso. 

Il processo contro Ci- 
gliani € gli altri tre suoi 
commilitoni (Massimo 
Targa, 26 anni, di Lati- 
na, Massimo Arimondo, 
27 anni, di Savona e An- 
gelo Carra, 27 anni, di 
Bari) SI è aperto l’altro 
giorno al tribunale mili- 
tare di La Spezia (presi- 
dente Francesco” Tam- 
burrano, giudici a Latre 
Rodolfo Attinà e Giulio 
Di Gregorio). Gravi sono 
le accuse: Violenza pri- 
vata aggravata, atti di li- 
brdine violenta e mole. 
stie, I quattro, secondo 
la ricostruzione dei fatti 
presentata dal pubblico 
ministero Massimo, Sci. 


rocco e in base al rac- 
conto della vittima che 
ha testimoniato in aula, 
avrebbero costretto 
Francesco a subire le 
violenze più abiette. Lo 
avrebbero obbligato a 
spogliarsi e ballare nu- 
do davanti a loro col pu- 
be cosparso di schiuma 
da barba. Lo avrebbero 
costretto ad osservarli 
mentre si masturbava- 
no davanti a lui. Ma in 
più occasioni — sempre 
secondo l'accusa —i 
quattro commilitoni 
avrebbero bastonato 
Francesco e poi lo avreb- 
bero costretto a subire 
atti di libidine violenta: 
mentre tre di loro lo te- 
nevano fermo, il quarto 
avrebbe cercato di vio- 
lentarlo. 

«Le accuse sono false. 


INTERROGATO DAL PM NICOLI E DAL GIP FERM 


OIL PRESUNTO ACCOLTELLATORE DELL’OSTE 


Nacson urla: «lo sono innocente» 


Il magistrato ha disposto altri accertamenti e in particolare Ja prova 


Collettivo Spazi Sociali: 
Corteo da largo Barriera 


Oggi pome 
Barriera 


Tiggio, con inizio alle 16, partirà da Largo 


Sociali } N corteo organizzato dal Collettivo Spazi 


mancanzo Ovani di questo 
questo rai spazi sociali 
Poi disoccupat 
TICO di S 
aPpunto 
annunciat 
ne e da Padova, 


gruppo protestano per la 
e culturali in città. Per 


anno nei giorni scorsi occupato (e 
pato) il teatrino dell'ex ospedale psichia- 
an Giovanni. Il corteo si concluderà per 
nel comprensorio dell'ex manicomio. E‘ 
0 l’arrivo di «rinforzi» dal resto della regio- 


Lunedì mattina si à un i ì 
tina si svolgerà un incontro in prefet- 
de fra i ra presentanti del Collettivo e quelli del 
Omune e della Provincia di Trieste, al fine di verifi: 
care la possibilità di identificare uno spazio da desti- 


nare a centro sociale. 
Buoni benzina: 

tempo peri ritardatari 
ancora farlo dal ] 
ercio, 
Alleanza Nazionale 
«perla stabilità;; 
Oggi alle 18, nella Sala 


irato a inizio anno i buoni benzina può 
8 al 29 marzo negli uffici di via 
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
#30 alle 16.15). Ne dà notizia la Ga- 


Alleanza Nazionale a del Savoia Excelsior, 


sul tema «Presidenzialisane 


izza ifestazione 
MO: Stara manifest: 


za per il governo nazionale e ‘tabilità e autorevolez- 


Roberto Menia e Sergio Dressi. 


Divieto di sosta 
in via del Rivo 


Per poter provvedere al ri 
Stegno dei pali reggicorda c 


© giornate di bora, è stata disposta în 
Istituzione del divieto di sosta e fi 


c 
Venerdì 12 aprile, e in caso 


le al 10 maggio. Ne dà notizia il Comune di T 
Dichiarazione ambientale, 


Seminario alla CdC 
La Camera di Commerce 
marzo, alle 9,30, nella sala 


Pilazione del Modello uni 
Tia ambientale. SO 


ati, nel tratto fra piazza Puecher e Camp 
omo. La misura è operativa da lunedì 18 


gionale». Parleranno 


ristino dei cordoli di so- 
Via del Rivo 
ermata su ambo i 
0 San Gia- 
marzo a 
15 apri- 
Trieste. 


di maltempo dal 


«Io non c'entro con l’ag- 
gressione a Libero Laga- 
nis. Credetemi, lo giuro 
sulla mia donna e sui 
miei figli. Io non gli ho 
fatto nulla». Elio Nacson, 
51 anni, l'uomo accusato 
di aver tentato di ammaz- 
zare l'oste di via Risorta 
si è difeso con tutte le 
.sue forze, cercando di es- 
sere comvincente. Lo ha 
fatto ieri mattina quando 
è stato interrogato dal 
Gip Fermo e dal sostituto 
Nicoli. Nacson ha parlato 
per oltre un'ora. Ha det- 
to che lui in osteria non 
c'è mai andato di sera. 
Che «sono un tipo strano 
ma non ammazzerei mai 
nessuno). 

I due magistrati e l'av- 
Vocato lo hanno ascolta- 
to attentamente. Hanno 
Cercato di capire se quel- 
la di Nacson sia stata la 


difesa disperata di chi sa 
che è colpevole oppure se 
le sue parole sono quelle 
di chi non ha capito che 
si è cacciato in un grosso 
guaio, in un brutto pa- 
StICCIO. 

La foto di Nacson è sta 
ta riconosciuta da Libero 
Laganis qualche giorno 
fa. L'oste che si trova an- 
cora ricoverato in ospeda- 
le lo ha riconosciuto sen- 
za ombra di dubbio. Ha 


del Dna sui capelli dell’accusato 


L'uomo 
avrebbe anche 
unalibi 


per quella notte 


detto ai poliziotti della 
squadra ‘mobile; «SÌ, que- 
sto è l'uomo Che mi ha ag- 
gredito. Lo r1CONOsco per- 
chè veniva spesso a bere 
alla Risorta). Ma Nacson 
ha un alibi. Del IO RO 

ll'aggressione. «Ero a 
Soa Chiedetelo alla mia 
donna», ba detto ieri. An- 
zi lo ha wlato. E pare 
che, sentita dagli investi- 
gatori, la sua convivente 
abbia confermato. 


E ora la parola spetta 
al Dna. Il sostituto Gior- 
gio Nicoli ha disposto ie- 
Ti mattina l'analisi. Co- 
me abbiamo anticipato 
nell'edizione di ieri ver- 
ranno confrontati i capel- 
li di Nacson e quelli tro- 
vati in un passamonta- 
gna che era per terra tra 
1 tavoli rovesciati all' in- 
terno dell'osteria. 

I reperti saranno infat- 
ti inviati con urgenza al 
gabinetto scientifico del- 
la polizia di Padova dove 
verranno appunto analiz- 
zati e comparati. Se, co- 
me spiegano i tecnici, 
contengono i bulbi pilife- 
ri abbastanza integri sa- 
rà possibile determinare 
il gruppo sanguigno di 
ciascuno e quindi control 
lare l'impronta genetica. 
I risultati non dovrebbe- 
ro tardare. 

c.b. 


Rapimento? No, love story 


Lui è lo stimato diret- 


tore di ep E 
o una filiale di 


nunciare la scompar. 
sa di mia moglie», Di 
detto al militare, 

— Ma non si trattava 
di scomparsa, piutto- 
sto di rapimento. In- 
fatti durante un con- 
trollo nel cortile do- 
v'era . parcheggiata 
l'auto della donna, è 


stato trovato un bi- 
glietto dal contenuto 
allarmante in cui si 
parlava, appunto di 
rapimento con tanto 
di firma del rapitore. 
Insomma il bancario 
aveva sequestrato la 
donna. Im sostanza 
un ratto... d'amore. E 
pare anche che l’uo- 
mo avesse prelevato 
dalla cassa dell'istitu- 
to di credito la rag- 
guardevole somma di 
400 milioni. 

L'altra sera è scat- 
tato l'allarme. La 
Golf Gti con cui se- 
condo i familiari do- 


Vevano essere in viag. 
gio i due aManti è sta- 
ta cercata dal carabi- 
nieri che 2Vevano an- 
che istituito numero- 
si posti di blocco e av. 
vertito 1 Sostituto 


procuratore Federico . 


Frezza. 

Finchè Non c'è sta. 
to il colpo di scena, 
La donna € tornata in 
Italia. Dal confine ha 
telefonato a casa e j 
familiari l'hanno fat- 
ta mettere in contat- 
to con 1 carabinieri. 
Ha confermato il rapi- 
mento dicendo E 
lui, il bancario, l’ave- 


va imbavagliata e por- 
tata in Slovenia e che 
era pure bendata. I 


carabinieri l’hanno 
interrogata a lungo 
interrogata. Ma il 


suo rapitore (e il de- 
naro) non si sono an- 
cora trovati. L'uomo 
ufficialmente non è 
scomparso. E cioè 
non esite nessuna de- 
nuncia nè dai carabi- 
nieri, nè alla polizia. 
Per quanto riguarda 
il denaro la banca 
non ha ancora fatto 
alcuna azione legale. 
Rimane il mistero sul 
rapimento... 


Si scherzava come si fa 
sotto le armi. E tutti, io 
per primo subivo gli 
scherzi che, lo sottoli- 
neo, non erano di tipo 
sessuale»: così si è dife- 
so ieri al telefono l'ex 
mainaio triestino. Ciglia- 
ni ha aggiunto: «Io sono 
un tipo normale. Cose 
del genere non le avrei 
mai fatte. E se avessi sa- 
puto che qualche altro 
commilitone le faceva, 
sarei intervenuto, come 
ho anche fatto in uno 
dei primi giorni di naja. 
Sono l'unico che ha fat- 
to a botte per non fare 
atti di nonnismo. Ho di- 
feso anche Francesco 
che era soprannominato 
Gicciobello per la sua 
mole» L'udienza è stata 
aggiornata per il prossi- 
mo 27 marzo. 


Fingerma finanzia la vostra Audi A4 Avant. Audi A4 Avant 1.8*: 17810092 KW/125 CV201 Knvh o Audi Ad Ava, 
Audi A4 Avant 19 TI 


18960c 81 KW/I10 CV 192 km/h. *Dispi 


Gianni Di Rocco 


sti al termine dell'indagi- 
ne affidata ai carabinieri 
di via Hermet. Per quan- 
to riguarda Luisa Alberi 
e Vittori i reati ipotizza- 
ti dal pm Gulotta sono 
quelli previsti dagli arti- 
coli 586 del Codice pena- 
le e 73 della legge sulla 
droga. Vale a dire morte 
in conseguenza di un al- 
tro delitto e spaccio di 
sostanze stupefacenti. Il 
commerciante Mongiel- 
lo è accusato solo di 
spaccio di sostanze stu- 
pefacenti. Il Gip 
Morway nei prossimi 
giorni dovrebbe emette- 


re l'ordinanza di rinvio 
a giudizio fissando la da- 
ta dell'udienza. 

Una storia scabrosa 
iniziata alla Capannina. 
«L'ho incontrato in disco- 
teca. Era ubriaco o alme- 
no mi pare che lo fosse. 
Mi ha chiesto di venire a 
casa mia in largo Pro- 
montorio. Io ho accon- 
sentito perchè è un ami- 
co», dichiarerà Luisa Al- 
beri dopo qualche giorno 
al pm Gulotta. Verso le 5 
di quella mattina Di Roc- 
co si è visto con Vittori 
nei pressi dell'abitazio- 
ne di quest'ultimo in via 
Scomparini, dove, ap- 
punto, sarebbe avvenuta 
la consegna della droga. 
Poi Di Rocco è andato 
nell'attico di Largo Pro- 
montorio dove, come 
aveva dichiarato la don- 
na ai carabinieri, sì era 
‘fatto'. Ma dopo poco è 
morto, fulminato dal- 
l'overdose provocata 
non solo da quell'eroina 
ma anche da un micidia- 
le cocktail di cocaina e 
alcol. 


NAZIONALE 


ORE 18 


HOTEL SAVOIA-EXCELSIOR 


PRESIDENZIALISMO: 


TABILITÀ ED AUTOREVOLEZZA PER 
OVERNO NAZIONALE E REGIONALE 


parleranno: 


on. 


oberto MENIA 


(DEPUTATO AL PARLAMENTO) 


Sergio DRESS 


(CAPOGRUPPO ALLA REGIONE) 


BOMBONIERE È Sjx4 

“INarinay 
Novità a prezzi 

imbattibili, cortesia, 


confezioni accurate 
‘ e... 


UN SIMPATICO OMAGGIO 
Via Carpineto 16 - Tel. 822210 


006155 


ile anche con trazione integrale 


ttro' 


COMM: GRUPPO REG. AN. FVG. 


SCONTI 


FINO «309 


su argenteria 


oreficeria 
orologeria, 
DESIREE 
OREFICERIA 
Via Crispi 14 - Tel. 662092 


int 1.8 Turbo*: 17810c 110.kW/150 CV 218 km/h- 


Il 16 e 17 Marzo 
la settimana finisce in bellezza. 


‘Nuova Audi A4 Avant. 


Auòl {}{}{{ 


aavanduaria sett tonica {a M, 


autosalone catull 


- 


L'UNICA CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN E AUDI PER TRIESTE E PROVINCIA 


SABATO 16 mattino: ore 8.30 - 12.30 pomeriggio: ore 15,00 - 19.00 
DOMENICA 17 mattino: ore 9.00 - 12.30 pomeriggio: ore 15,00 - 19.00 


01157 


RICAMBI 


R m ELETTRODOMESTICI 
DI TUTTE 


E LE MARCHE 
mo 


ARISTON 
i BAUKNECHT| 


T. 


SRL 


INDESIT ; 
PHILIPS. | 
ZANUSSI | 

: Sacchettiper © 

olVere - 


raggi 
Tel. 040-391462 


Classico 
da L. 95.000 
Crono 
da L. 190.000 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Te. 040/371260 


cizsoa] 


Ristorante 


«AL BRITANNIA» 


Da 10 anni una garanzia per: 


- Battesimi 
- Cresime 
- Comunioni 
- Matrimoni 


Via di Servola 100 
Telefax 830708 


Nel nuovo 
Eurospar 
di via dei Leo 
è facile arrivare, 
gratuito 
parcheggiare, 

conveniente 
Fare la spesa 


Potete arrivarci in auto, 
anche non catalizzata 


da via Piccardi o da via Conti. 


Potete arrivarci in autobus 


con la linea 5-19 fermata via Conti o con 
la linea 11-22 fermata di via Piccardi. 


Potete parcheggiare gratis 


nel parcheggio coperto 
riservato ai clienti Eurospar. 


EURO SPARIO 


via dei Leo, 7 - angolo via Piccardi. 


Il Piccolo 


Tr leste / Città e P. r ovincia Sabato 16 marzo 1996 


LA LISTA COMPLETA PER LE ELEZIONI DEL 21 APRILE 


Seggi, 


TRIESTE 
Giorgio Palermo, 
24.3.1934, 1; Alessandro 
Bruni, 8.11.1959, 2; Pie- 
rantonio Riosa, 
3.2.1968, 3; SIlvio De- 
stradi, 9.3.1941, 4; Ro- 
berto Mantello, 
27.5.1961, 5; Alessandro 
Longo Elia, 6,5.1971, 6; 
Adriana Ravalico, 
17.7.1963, 7; Marco Ma- 
lazzi, 7.11.1962, 8; Sara 
Scussat, 25.12.1971, 9; 
Gianluca Di Martino, 
21.4.1967, 10; Enrico 
Hauser, 30.5.1965, 11; 
Natalia De Luisa in Riva 
De Onestis, 11.5.1941, 
12; Paola  Torcolini, 
2.2.1968, 13; Rita Benci 
Buranello, 24.6.1946, 
14; Paolo D'Amore, 
25.5.1953, 15; Maria Gri- 
stina Alberti, 2.8.1964, 
16; Renato Maldini, 
16.6.1960, 17; Maria Lui- 
sa Tamaro, 15.11.1953, 
18; Daria Crismani, 
15.1.1963, 19; Antonio 
Galletti, 10.10.1966, 20; 
Serena Fornasaro in Del 
Bello, 15,9.1949, 21; Vi- 
viana Spachtolz-Debelli, 
2.2.1965, 22; Arturo Pic- 
ciotto, 12.1.1965, 23; 
Mario Privileggi, 
12.2.1952, 24; Guido 
Quinz, 11.11.1946, 25; 
Giovanni Varesano, 
30.5.1947, 26; Giuseppi- 
na Belli in Merson 
12.9.1952, 27; Daniela 
Bolis, 3.4.1963, 28; Ros- 
sana Rosario, 11.8.1970, 
29; Anna Maria Rigutti 
in Liveris 3.10.1948, 30; 
Alessandro Di Mitri, 
16.5.1969, 31; Fabia Zac- 
chi in Tanfani 5.6.1962, 
327 Anna Bartole, 
11.3.1965, 33; Alessan- 
dro Michelini, 7.1.1963, 
34; Daniele Carbonera, 
10.12.1972, 35; Roberta 
Lai, 25.11.1968, 36; Ma- 
ria Grazia Agostinis Gia- 
comelli, 4.3.1939, 37; En- 
rico Ledo, 5.5.1931, 37; 
Ambra Bernardini, 
30.4.1972, 39; Andrea 
Sossi, 15.10.1969, 40; 
Alice Fusaro in Zarau- 
schek, 7.2.1943, 41;. GA- 
terina Giacomelli, 
24.8.1974, 42; Manuela 
Sichich, 29.4.1965, 43; 
Cristina Sabini, 
1.9.1967, 44; Paola Filip- 
pon, 11.6.1972, 45; Isa- 
bella Herlinger in Par- 
ma, 7.2.1966, 46; Edoar- 
do Kanzian, 13.8.1939, 
47; SAlvatore Occhipin- 
ti, 2.1.1961, 48; Alessan- 
dro Prizzon, 7.7.1969, 
49; Andrea  Diroma, 
19.7.1968, 50; Irina sa- 
lerno, 5.1.1965, 51; Ales- 
sandra’ Arzon, 3.4.1966, 
52; Adriano Ausilio, 
22.11.1966, 53; Massi- 
mo Tedesco, 3.11.1969, 
54; Glaudio Vincis, 
27.6.1961, 55; Anna Bo- 
nuomo, 7.11.1958, 55 
bis; Silvia Zezlina, 
31.3.1970, 56; Bruno 
Somma, 5.10.1950, 57; 
Paolo Caputo, 21.1.1961, 
58; Carmina Esposito in 
Perna, 3.9.1942, 59; Gio- 
vanni Lorusso, 8.5.1949, 
60; Alessandra Garnesec- 
chi, 5.12.1967, 61; Ma- 
ria * Luisa Botteri, 
28.11.1955, 62; Ennio 
D'Amore, 2.7.1944, 63; 
Daniela Steccotti, 
11.6.1964, 64; Valeria 
Mazzurco, 17.6.1965, 
65; Paolo Furlan, 
6.5.1966, 66; Marisa Po- 
sca, 11.4.1950, 67; Nelly 
Cosulich, 11.8.1959, 68; 
Manfredi Abenante, 
14.2.1963, 69; Boris Gu- 
stincic, 17.12.1945, 70; 
Anna Maria Filbier ved. 
Alessio Vernì, 5.8.1938, 
71; Elettra Rinaldi, 
8.3.1969, 72; Furio Pitac- 
co, 26.11.1948, 73; Alber- 
ta Agnelli, 6.10.1969, 
74; Giuliano Benericetti, 
15.11.1961, 75; Anna 
Maria Del Signore in Pel- 
loni, 17.6.1941, 76; Ma- 
ria Grazia Monti, 
10.3.1973, 77; Giacomo 
Salerno, 13.11.1963, 78; 
Francesco Geli, 
14.4.1953, 79; Chiara Bo- 
netti, 22.1.1969, 80; Die- 
go Busoni, 14.5.1969, 
81; Giovanni Paolo Aiz- 
za, 14.8.1944, 82; Gio- 
vanni Feminiano, 
10.1.1935, 83; Paolo Ma- 
ieron, 3.12.1969, 84; Bar- 
bara Centis in Kobal, 


5.7.1956, 85; Antonella ‘ 


Coslovich, 23.1.1968, 
86; Alberto ZIbardi, 
23.2.1959, 87; Valdi 
Grosso, 1.1.1959, 88; 
Giorgio Noliani, 
23.3.1955, 89; Franco 
Barbarino, 17.3.1961, 
90; Ilvio  Bidorini, 
8.1.1942, 91; Furio Men- 
ganziol, 15.2.1943, 92; 


Luciana Gelsi in Frac- 
chioni, 11.4.1942, 93; 


Clara Capati in Roarzi, 
2.2.1950, 94; Gianfranco 
Turco; 22.9.1957, 95; 
Isabella Abile, 
29.4.1961, 96; Diego Co- 
larich 224/1950009 
Stefano Pengue, 
11.6.1966, 98; Ornella 
Divo, 31.5.1967, 99; An- 
tonio Fidemi, 26.6.1965, 


100; Mario Vascotto, 
31.7.1945, 101; Sergio 
Ulcigrai, 6.8,1955, 102; 
Giorgio Potocco, 
2.6.1971, 103; Ersilia 
Botteri in Weiss, 


4.12.1941, 104; Barbara 
Pittoni, 23.5.1965, 105; 
Edgardo Reggente, 
9.8.1957, 106; Claudia 
Blason, 7.11.1965, 107; 
Elvio Budieir, 8.9.1962, 
108; Paola RImari, 
8.9.1965, 109; Daniela 
Vesnaver,9.11.1965, 
110; Carmelo Ceraulo, 
23.7.1941, 111; Claudio 
Grim, 27.8.1938,. 1a2 
Maria Trebiciani in De 
Simone, 18.8.1941, 113; 
Livio Rauber, 26.8.1965, 
114; Elena Potocco, 
6.4.1974, 115; Roberto 
Mihcich, 18.6.1959, 116; 
Mariluce Ursini 
6.2.1963, 117; Carmina 
TUndo, 9.7.1959, 118; 
Tullio De Scordilli, 
9.3.1953, 119; Alessan- 
dra Tripani, 21.11.1968, 
120; Lucia Peresson, 
12.1.1964, 121; Paola 
Amato, 29.3.1971, 122; 
Maria Grazia Cappellet- 
to in Fabro, 2.7.1947, 
123; Stefano Horvath, 
24.7.1971, 124; Paolo Pa- 
oletti, 21.10.1957, 125; 
Federica Gustapane, 
26.6.1972, 126; Michela 
Rissolo, 6.10.1960, 127; 
Roberta Zuliani, 
25.12.1968, 128; Rober- 
to Selles, 3.4.1963, 129; 
Roberto Cherubino, 
2.7.1958, 130; Adriano 
Rissolo, 22.6.1932, 181; 
Alessandro Mitri, 
9.6.1966, 132; Ervino 
Tartara, 10.2.1951, 133; 
Daniela Felluga, 
14.6.1968, 134; Italo Mi- 
glionico, 24.2.1954, 135; 
Donatella Quarantotto, 
8.6.1964, 136; Simonet- 
ta Bonetti, 30.11.1962, 
137; Andrea Zugna, 
23.9.1964, 138; Roberto 
Padrini, 6.3.1966, 139; 
Pasquale Mastrantuono, 
13.7.1961, 140; Fabio 
Miot, 17.5.1952, 141; 
Mario MIcali, 4.9.1947, 
142; Giulia  Zudini, 
26.11.1975, 143; Sandra 
Zuliani, 10.2.1966, 144; 
Paolo Pieri, 17.9.1966, 
145; Renata Nadrah in 
Manzari, 21.11.1997, 
146; Alessandra De Seni- 
bus, 7.7.1963, 147; Ma- 
ria Pia Monteduro, 
15.6.1956, 148; Silvia 
Piemontese, 7.5.1974, 
149; Sebastiano Guffri- 
da, 2.12.1946, 150; Atti- 
lio Bardella, 25.5.1942, 
151; Luciano Generali, 
30.5.1946, 152; Marian- 
gela Gaenazzo, 
15.6.1953, 153; Walter 
Chiereghin, 4.8.1952, 
154; Vittorio  Grezzi, 
1.5.1937, 155; Maria Lui- 
sa Mancini, 27.11.1945, 
156; Fabio Silizio, 
22.8.1953, 157; Sandra 
Petrosino, 23.9.1970, 
158; Fabrizio Riccio, 
14.9.1966, 159; Roberto 
Cannalire, 14.5.1955, 
160; Mariarosaria Accon- 


tuti 


Bissi, 


cia, 23.3.1953, 161; Dia- 
na Fornasier in Zoch, 
12.4.1952, 162; David 
Levi, 13.2.1962, 163; En- 
zo Delfin, 9.3.1927, 164; 


Luca Fontanini, 
8.4.1954, 165; Mauro Lu- 
biana, 22.3.1972, 166; 


Emilia Corsini in Salich, 
6.2.1946, 167; Luisa Kri- 
stof in Premru, 3.7.1946, 
168; Giuliano Bardella, 
3.3.1956, 169; Bruno Co- 
ceani, 29.4.1948, 170; 
Michèle Emilia Moretti, 
13.6.1962, 171; Giorda- 
no Botteri, 22.11.1930, 
172; Maurizio Fogar, 
25.10.1953, 173; Dairo 
Bazec, 5.6.1939, 174; Da- 
ria Ukmar in Superina, 
10.11.1937, 175; Paola 
Vascotto, 22.11.1965, 
176; Sergio Cornachin, 
1.9.1952, 177; Gianluca 
Zaccai, 11.5.1967, 178; 
Mauro Gergic, 
25.5.1959, 179; Roberto 
Chiappini, 4.7.1964, 
180; Amma Maria Pe- 
tracca in Messina, 
9.12.1960, 181; Viviana 
Bracco, 12.1.1958, 182; 
raffaella « Verza, 
19.10,1967, 183; Adria- 
no Cornachin, 6.1.1956, 
184; Stefano Weiss, 
5.11.1965,185; Roberta 
Canziani, 1.7.1966, 186; 
Fabiana Martini, 
8.8.1969, 187; Carlo Em- 
perger, 8.3.1937, 188; 
Giuliano Mariani, 
1.8.1953, 189; Flavio 
Watzka, 14.2.1966, 190; 
Elena Mauri, 9.12.1968, 
191; Garziano De Petris, 
28.9.1958, 192; Vincen- 
zo Marino, 11.6.1959, 
193; Bruno  Bartole, 
27.3.1948, 194; Luciano 
Fabian, 30.5.1971, 195; 
Martina Vidulich, 
31.5.1969, 196; Denis Vi- 
sioli, 6.2.1951, 197; Davi- 
de Vesnaver, 15.1.1971, 
198; Giovanni Nevyel, 
6.12,1935, 199; Marino 
Gombac, 26,11.1946, 
200; Viviana Galantucci, 
16.6.1966, 201; Fulvio 
Franceschina, 
31.5.1952, 202; Eva Pet- 
tener, 3.1.1972, 203; Sil- 


vano Silvestri, 
22.2.1971, 204; Mario 
Chetta, 11.9.1956, 205; 
Gabriella Bussani, 


14.4.1946, 206; Massi- 
mo Urdini, 25.10.1969, 
207; Lorena . Zonta, 
26.4.1967, 208; Sabina 
Pieri, 


perger, 
Fulvio 
3.8.1943, 212; Franco 
Lanzilotto, _1.10.1948, 
213; Adriano Vinck, 
12.3.1964, 214; Maria 
Serena Scomersich in 
Russo, 11.12.1961, 215; 
Carmen La Bella, 
27.8.1964, 216; Gian- 
franco Robba, 
14.1.1946, 217; Pierina 
Gareffa, 8.12.1939, 218; 
Paolo Bonanni, 
11.2.1947, 219; Paola Ba: 
nova, 22.10.1959, 220; 
Antonio Melidoni, 
14.6.1940, 221; Carla Ko- 
vic in Clavi, 28.4.1955, 
222; Davide Balestra, 
17.3.1968, 223; Santa EL 
mi, 22.11.1969, 224; An- 
na  Tilati, 18.7.1964, 
225; Bruno Arena, 
5.12.1958, 226: Walter 
Zulini, 30.11.1952, 227: 


Giuliano Catanzaro, 
1.1.1952, 228; Maria Gri- 
stina Pesce, 18.7.1967, 
229; Cinzia Luigia Gele- 
bre, 15.11.1965, 230; Sa- 
brina Grassi, 13.6.1964, 
231; Ilaria Romanzin, 
1.5.1970, 232; Gabriella 
Bearzot, 23.8.1953, 233; 
Livia Novi Ussai, 
26.11.1941, 234; Davide 
Dolce, 15.8.1968,235; 
Marcello Dell'Erba, 
27.5.1962, 236; Monica 
Drioli, 24.3.1968, 237; 
Nicola Perrotta, 
10.6.1967, 238; Alessan- 
dra Arseni, 4.8.1968, 
239; Ezio Gioccolanti, 
12.12.1956, 240; Riccar- 
do Merluzzi, 26.7.1962, 
241; Luciano Castagna, 
18.5.1972, 242; Pietro 
Macchiarella, 12.5.1974, 
243; Geo Granata, 
24,5.1955, 244; Rado 
Fonda, 8.7.1971, 245; 
Marco Tomasi, 4.8.1968, 
246; Mauro  Dellago, 
8.1.1964, 247; Bruno Oli- 
votto, 6.6.1963, 248; 
Adriano Gutgesell, 
19.1.1936, 249; Attilio 
Bonduri, 22.4.1931, 250; 
Stefano Pinto, 
22.7.1972, 251; Aldo De 
Pase, 24.11.1938, 252; 
Luca Russo, 12.6.1972, 
253; Paolo Buzzi, 
1.7.1955, 254; Davide 
Fragiacomo, 19.12.1970, 
255; Ennio Magris, 
9.6.1929, 256; Franco Gi- 
rardi, 20.11.1970, 257; 
Erika Ukmar, 25.2.1955, 
258; Giuliano Arban, 
21.2.1948, 259; Fulvio 
Kenda, 15.8.1950, 260; 
Roberto Biasiol, 
25.3.1948, 261; Paolo Di 
‘Rienzo, 20.10.1970, 262; 


Rosalba Aglieco, 
3.10.1959, 263; Piero 
Giacomelli, 22.11.1972, 


264; Renzo Fragiacomo, 
28.2.1947, 265; Paolo Ba- 
cotta, 20.4.1945, 266; Ca- 
terina Gomin-Chiato” 
monti 17.2.1970, 267: 
Antonietta Falciano, 
6.12.1959, 268; Tuca 
Mercato = ino Vero, 
18.6.1972, 269: ao 
Groppi, SED eo, 
Maria Rosa Avian Adel- 
man, 30.8.1950, 27); 

ado Olaci, 
005/1998, 272; Chiara 
Zaccariotto,  4.12.1969 
273; Giorgio Furlan 
12.1.1940, 274; Barbara 
‘Rosario, 28.5.1968, 275; 
Pietro Volpe, 14,1/1961, 
276; Luciana Sancin in 
Cernigoi, 7.5.1949, 277; 
Luisella nia 
19.3.1971, 278; Andrea 
Brunetti, —16.7.1966, 
279; Vincenzo Cerceo, 
27.7.1945, 280; Maria 
Letizia Nicotera, 
23.12.1968, 281; Gorra- 
do Calacione, 4.3.1968, 
282; Vittorio Malorgio, 
10.1.1940, 283; Marco 
Del Castello, 8.5.1969, 
284; Patrizia Derni, 
30.1.1970, 285; Giovan- 
ni Guerra, 11.11.1956, 
286; Ginzia Sarti, 
22.9.1974, 287; Patrizia 
Regalzi in Orlich 
15.11.1948, 288; Massi- 
mo Giacomini, 
11:6.1968, 289; Giuliano- 
Gabrielli, 21.9.1070, 
290; Claudio Baucer, 
26.1.1971, 291; Marcello 
Milani, 31.5.1965, 292; 
Roberto Skerlavaj, 
23.11.1969, 293; Rosa 
Anna Elmi, 11.2.1971, 


294; Giorgio Codermatz, 
17.3.1939, 295; Boris 
Robba, 25.1.1969, 296; 
Riccardo Bua, 3.8.1971, 
297, Angelo Prete, 
5.2.1954, 298; Fabiana 
Pieri, 13.9.1970, 299; Ga- 
briele Fortunati, 
11.11.1970, 300; Rober- 
to Zacchigna, 22.4.1955, 
301; Lucio Biekar, 
7.9.1947, 302; SISSI 
Brollo, 6.4.1971, 303; Ni- 
coletta Rosario, 
26.6.1969, 304; Alessan- 
dro Gomin Chiaramonti, 
18.9.1973, 305; Franco 
Vazzi, 2.9.1953, 305 bis; 
Elsa Bampi ved. Parodi, 
24.6.1965, 307; Renato 
Selles, 26.3.1934, 308; 
Francesco Palermo, 
16.9.1966, 309; Ferruc- 
cio Diminich, 22.1.1939, 
310; Marco Ukmar, 
14.4.1966, 311; Savino 
Pelloni, 12.7.1936, 312; 
Antonella Moioli, 
8.5.1966, 313; Fulvia Ba- 
lestra, 30.10.1968, 314; 
Ines Tullio in Alfieri, 
27.4.1956, 315; Claudia 


Gab, 26.11.1963, ‘316; 
Sergio Ressani, 
12.9.1946, 317; Fabio 


Carletti, 25.6.1956, 318; 


Patrizia Stojkovic, 
29.1.1974, 319; Marisa 
Frare in Kaucich, 


9.7.1950, 320; Marino 
Tomasini, 6.4.1951, 321; 


Cristina Vatta, 
20.2.1970, 322; Do 
Nevia Riosa, 612155 i 
323; © Emilio  Cibio, 
12.10,1938, 324; Bruna 
Cavallini, 26.5.1939, 
325; Lucia Sambom 


11952, 325 bis; Ma- 
Di Delli Plzzi in 
Boniott0, 24.5.1950, 
326; Bruno. ZIIli, 
5.5.1947, 326 bis; Cristi- 
Deo esi pEd:s1966, 

; 0 Bevilacqua, 
6.5.1951, 327 bis: silvia 
Rinaldi in Banchieri 
9.1.1955, 328; Loredana 
Vanoni in’ Cociani 
6.10,1954, 328 bis; Nico- 
la Fiordigigli, 24.6.1966, 
329; Danilo Kljucar, 
23.2.1946, 329 bis; Ser- 
glio Zucca, 7.10.1953, 
330; Fulvio Franza, 
15.5.1953, 331; Stefano 
Mayer 26.9.1971, 331 
bis: Elena  Paliaga, 
23.7.1973, 332; Pietro 
Prade, 22.2.1947, 333; 
Filippo Messina, 
2.1:1948, 334; Elena 
Clio Pavan, 30.3.1972, 
335; Silvana Sparpaglio- 
ne, 0.8.1956, 336; Giorgi- 
na dJajac in Zucco 
12.3.1937, 337; Monica 
Lari, 26.3.1970, 338; Lui- 
sa De baseggio in Lari, 
9.12.1941, 339; Paolo 
Macor, 30.1.1941, 340; 


Giuliana Torcolini, 
20.7.1969, 341;* Dario 
Walter Sciarrillo, 
7.10.1970, 342; Marinel- 
la Arseni in VIvona, 


6.8.1955, 343; Carlo Va- 
scon, 22.4.1971, 344; Ste- 
fano Sabini, 6.1.1969, 
345; Ottavia  Peciotti, 
23.12.1963, 346; Franca 
Vianello in ’Rudes, 
2.10.1949, 347; Massl- 
mo Sellitto, 25.12.1966, 
348; Fabio Zanon, 
15.4.1954, 349; Vittorio 
bandera, 3.12.1949, 350; 
Nevio Blasco, 17.7.1947, 
351; Giulio Giove, 
14.2.1940, 352; Sabrina 
Zinnanti, 8.1.1971, 353; 
Sara Ukmar, 4.4.1967, 


354; Maria Vittoria Lau- 
ro in Crusiz, 19.8,1944, 
855; Carmelo Altadon- 
na, 28.8.1932, 356; Ma- 
rio Di Benedetto, 
28.5.1942, 357; Federica 
Fiordigigli, 18.2.1963, 
358; Cristiana Miceu, 
8.7.1970, 359; Viola 
Mombelli, WT4973; 
360; Gilberto Paolich, 
25.1.1951, 361; Silvia 
Preghel, 5.1,1965, 362; 
Gianluca Mastrolia, 
16.8.1971 363; Licinia 
Bonetta in Vatta, 
16.7.1946, 864; Roberto 


Fucci, 11.4.1968, 365; 
Bruno Marino, 
21.1.1948, 365 bis; Nico- 
letta Di Pinto, 
31.8.1965, 366; Massi- 
mo Kok-Brelich, 


10.7.1964, 367; Alessan- 
dro Petronio, 28.9.1964, 
369; Valentina Guercini, 
21.9.1974, 870; Michele 
Esposito, 2.1.1966, 371; 
Luca Vidmar, 
6-11-1972, 371 bis; Ful- 
vio Crisciani, 4.12.1949, 
372; Fiorenza Osvaldella 
in Calusa, 22.3.1963, 
372 bis; Paola Ramovec- 
chi, 1.3.1963, 374; Dan- 
te Cominotto, 29.4.1945, 
375; Anna Rosa Canna- 
vVÒ in Maccarone, 
5.3.1944, 376; Antonella 
Corazza, 7.10,1971, 377; 
Fabrizio Degrassi, 
22.1.1967, 378; Diego 
Vattovani, 3.2.1969, 
379; Erika Ferluga, 
14.6.1968, 380; Fabio Zi- 
berna, 24.6.1950, 381; 
Massimiliano —Lonzar, 
11.2.1972, 382; Paola As- 
sunta Bernardi in Iureti- 
gh, 24.8.1945, 383; Cin- 
zia Sain, 4.5.1973, 384; 
Igor Dolenc, 13.3.1947, 
385; Raffaele Nobile, 
2.1.1948, 386; Barbara 
Fratnik, 1.11.1969, 387; 
Loriana Sellitto, 
14.3.1973, 388. 


SGONICO 
Gianfranco 
19.8.1946, 1; 
Vasilij Gustin, 
26.3.1961, 2; Miriam Re- 
bula, 12,5.1965, 3; Debo- 
ra:Stegel, 27.6.1971, 4. 

SAN DORLico 

DELLA VALLE 
Roberto Smotlak, 
21.8.1959, l: Viviana 
Jercog, 14.11.1961, 2; 
Vanda Svara, 5.12.1955, 
-3; Eugenia Kozina in 
Ota, 20.6.1962, 4; Wal- 


Comel, 


i presidenti 


ter Romano, 20.8,1958, < 


5; Fabrizio Jurincic, 
21.12.1970, 6; Giuseppe 
Prasel, 21.10.1958, 7; 
Fulvia Premolin in Ze- 
riut, 12.7.1958, 8; Gio- 
vanni Cossutta, 
13.10.1944, 9; Daniele 
herbava, 7.9.1973, 10; 
idia Glavina, 
12.10.1969, 11, 


, MONRUPINO 
Francesca Castelletti, 
19.7.1971, l; Roberto 
Mezzavilla, 13.8.1970, 
Zi 


DUINO-AURISINA 
Lorenzo Pipan, 6.2.1969, 
E Simon Kralj, 
12.9,1946, 2; Patrizia Ca- 
policchio, 3.5.1959, 3; 
Domenico Hvalic, 
2,2.1926, 4; renzo Baga- 
ta, 11.10.1929, 5; Miche- 
le Moro, 28.12.1964, 5 
bis; Sergio Ghersetti, 
31.8.1946, 6; Alenka 
Franceschini, 11.9.1955, 
7; Sergio Semolich, 
9.9.1961, 8; Silvana Hva- 
lic, 20.4.1952, 9; Furio 
Bearzi, 12.3.1950, 40% 
Antek Ter! 
11,2.1939, 11; Anastas! 
Gruden, 4.11.1935, 12; 
Sonia Galdi, 1].1.1953; 
13; Paolo Carli, 
8.8.1969, 14; Aljosa Ter- 
‘con, 9.6.1969, 15; Bruno 
Biagini, 31.1.1953, 16. 

MUGGIA 


Ambra De Candido, 
27.8.1960, 1; Ambra Ma- 


racchi, 18.7.1958, 2; Di- — 


no Apostoli, 3.9.1970, 3; 
Gianluca Balbi, 
7.6.1970, 4; Enea Salvi, 
5; Giovanna Pacco, 
30.7.1968, 6; Riccardo 
Chelleri, 28.12.1970, 7; 
Michela Marassi, 
23.1.1966, 8; Manuela 
Borri, 21.2.1959, 9; Eli- 
sabetta Chiudina Piace-. 
ri, 28.4.1965, 10; Elisa- 
betta 
14.11.1974, 1l; Marta 
Gruber, 28.9,1970, 12; 
Federica Mercandel, 
25.10.1964 13; Mirella 
Runti, 8.11.1966, 14; Ro- 


Zorzet, | 


sella Gabrielli, 
15.10.1953, 15; Fulvio . 
Metton, 10.9.1967, 16; 
Renzo Nicolin!; 
28.3.1965, 17; Paolo PU | 
gliese, 5.10.1970, 18; 
Riccardo Hubé! 


19.4.1955, 19; Rossella 
Robba, 14.9.1969, 20 
Giuliana prioli, 
22.6.1966, 21. 


letti, 
Jerto 
970, 


| 


Sabato 16 marzo 1996 


Il Piccolo [15] 


LA «GRANA» 

Bus, va ripristinato 
Il capolinea della 29 
in largo Giardino 


La riduzione ID 


‘ultimo tratto 
dell'u! a Servola, 


A scuola di fisarmonica 
1947: Celestina Mazzucchi a scuola di fisarmonica 


conil compagno Bruno Veber, ragazzi a Roiano. 


Ancora oggi Tina allieta con la sua musica e la 
stessa fisarmonica le belle serate con gli amici. 


In questa foto sono Dai 
Edie Zina Rossetti, ne ie 
celebrate il 16 marzo del 1941, Auguri dai figli 
LI Furio e Dennis, dai nipoti e 


——»__r  -__W.._ LIS 
PIANO ANTINQUINAMENTO /CIRCOSCRIZIONI 


Informate all’ultimo momento 


Ho assistito a una mani- 
festazione di artigiani e 
commercianti di prote- 
sta sul piano anti-inqui- 
namento Avrei voluto in- 
tervenire, anche se non 
appartengo a queste cate- 
gorie, per testimoniare 
che, în qualità di consi- 
gliere circoscrizionale, 
sono stato informato sui 
contenuti del piano della 
stampa e, appena due 
giorni prima della sua 
@pplicazione, dalla parte- 
Cpazione dello staff del- 
l'assessorato a una sedu- 
ta del V consiglio (Barrie- 
Ta Vecchia-S. Giacomo). 
A dire il vero ci è stato 
“Plegato anche perché i 
noltsigli circoscrizionali, 
i On sono stati informati 
n tempo, ma non condi- 
Vido il'motivo e non cre- 
do Da esisterne alcu- 
no di valido, dal momen- 
to che l'amministrazione 
aveva approntato î tabel- 
loni e la segnaletica già. 
alcuni mesi prima. Si 
chiedono alla circoscri- 
zione pareri che vanno 
dalle tende per le barac- 
che degli ambulanti ai 
bottini per le immondi- 
zie e non si crede oppor- 


aditalia 


tuno interpellarla, in 
qualità di primissimo «fil- 
tro» dei sentimenti della 
popolazione, in casi co- 
me questi. Caso mai, se 
sindaco e giunta voleva- 
no cogliere quest'occasio- 
ne per provare la loro re- 
ale volontà di rappresen- 
tare tutta la cittadinan- 
za e i suoi interessi, pote- 
vano rendere pubblico il 
iano e, prima di render- 
‘o attuativo, «sentire» il 
parere della città attra- 
verso un semplicissimo 
referendum le cui moda- 
lità sono contenute in un 
recente regolamento ap- 

‘provato dal consiglio. 
Bruno Benevol 


Una serata 
riuscitissima 

Vorrei segnalare la mani- 
Festazione che si è svolta 
al teatro Miela da parte 
del coro giovanile del li- 
ceo Oberdan. La serata, 
riuscitissima, ha richia- 
mato tantissimi giovani 
e non. Va sottolineata la 
bravura dei coristi che 
cantavano in lingua ori- 
ginale un repertorio non 
facile, con arraggiamen- 


ti del giovanissimo mae- 
stro ‘Andrea Mistaro che 
con passione sl dedica 
portando via ore di allo 
‘studio. Sono dolente che 
tante di queste iniziative 
non vengono incoragiate 
da chi dovrebbe. Ringra- 
zio tutti della bella sera- 
ta e l'estrosissimo e pro- 
mettente maestro An- 
istaro, 
ci Bianca Delich 


———— 
Bancarelle 

e responsabilità 
Riguardo all'annosa 
«querelle» tra bancarel- 
lai di piazza della Liber- 
tà e cittadini contrari, 
vorrei soddisfare una cu- 
riosità: © bancarellai si 
sono installati abusiva- 
mente, in. sordina, mel 
corso degli anni, oppure 
hanno avuto una regola- 
re autorizzazione? În tal 
caso da chi e quando? Sa- 
rebbe opportuno sapere 
a chi risale la responsabi- 
lità di aver contributo 
per tanto tempo a dare 
un'impressione così de- 
gradante e miserevole al 


primo incontro con Trie- 
ste. 


Nedda Todeschini 


—————————————_————___——————————————————_—_————É—É—É—É—É—+-«-AAWM\AMÀ 
PIANO ANTINQUINAMENTO/IL PROBLEMA ACT 


Utenti pigiati sugli autobus 6e 9 


Con questa lettera vorrei 
sottolineare come l'Act 
non sia riuscita ad ade- 
guarsi al nuovo piano 
del traffico entrato in vi- 
gore l'8 marzo. Per chi 
da San Giovanni o da 
via Giulia deve recarsi 
al lavoro o a scuola al 
mattino, raggiungere il 
centro cittadino è diven- 
tata un'impresa. 

Lunedì, 11. e martedì 
12 marzo l'autobus della 
linea 9 partito da piazza- 
le Gioberti alle 7.40, già 
alla fermata di fronte al 
centro Giulia era pieno 
e giunto alla fermata di 
piazza Volontari Giulia- 
ni non riusciva più ad 
accogliere altri passegge- 
ri. 
Mercoledì 13 marzo, 
l'autobus n. 718 della li- 
nea 6 partito da piazza- 
le Gioberti alle 7,45, 
giunto ‘stracolmo alla 
fermata di via Giulia 
presso il Giardino Pubbli- 
co, non riusciva a ripar- 
tire, costringendo i pas- 
seggeri a scendere e a 


Proseguire a piedi o ad 
attendere l'autobus suc- 
cessivo, 

Per rendere tale servi- 
zio più umano, vorrei in- 
vitare l’Act non solo a ri- 
pristinare il capolinea 
della 29 in largo Giardi- 
no — evitando così il so- 
vraffollamento degli au- 
tobus 69 na anche a 
intensificare le partenze 
da San Giovanni delle li- 
nee 6 e 9 cadenzandole 
a ntervalli regolari di 
tempo, e non come av- 
viene attualmente, visto 
che la maggior parte de- 
gli utenti scende ai Porti- 
ci di Chiozza e utilizza 
indifferentemente  en- 
trambe le linea, 

Roberto Raineri 


Assi di scorrimento 
«scorrevoli» 

Desidero fare anch'io 
una osservazione sul 
nuovo piano del traffi- 
co, con particolare riferi. 
mento alla via Piccardi 
che percorro giornal- 


mente con l'autobus 11 
o 22, e chiedere ai pro- 
gettisti con quale crite- 
rio — per mio conto ho 
provato a fare diverse 
ipotesi, nessuna valida — 
si è privilegiato come 
«corrente di traffico» 
una strada stretta e pie- 
na di incroci (già intasa- 
ta di suo e non solo per 
le macchine in sosta) co- 
m'è la via Piccardi, al 
posto del largo viale 
D'Annunzio-via Carduc- 
ci. Anche con le limita- 
zioni di traffico bisogna 
prevedere degli assi di 
scorrimento, che — come 
tali — devono essere ap- 
punto «scorrevoli», e bi- 
sogna pur permettere 
che la città venga attra- 
versata il più rapida- 
mente possibile da e ver- 
so la stazione e le rive. 
Perché poi quelle assur- 
de parziali deviazioni al- 
l’inizio di via Rossetti, 
altro asse di traffico? 
Non è certo questo il mo- 
do di limitare emissioni 
i nocivi. 
oe Anna Sbisà 


PIANO ANTINQUINAMENTO / OPINIONI 
Misure richieste dalla legge 


La soluzione attuata dal 
Comune per risolvere, o 
almeno per attenuare il 
grado di inquinamento 
atmosferico, gravissimo 
nella nostra città, lascia 
perplessi i cittadini, di- 
co perplessi e non insod- 
disfatti. 

La drastica chiusura 
di certe zone cittadine 
di scorrimento alle auto 
sprovviste di marmitta 
catalitica è una misura 
che potrà sembrare in- 
giusta per chi lavora in 
quelle zone, visto il di- 
vieto alle auto con targa 
straniera, perché, come 
sappiamo bene in questi 
momenti di crisi econo- 
mica nazionale, la valu- 
ta straniera è quasi de- 
terminante per la so- 
pravvivenza di certe im- 
‘prese commerciali. Il Co- 
mune, secondo me, forse 
non ha valutato il man- 
cato apporto economico 
per le imprese commer- 
ciali operanti non solo 
lungo la direttrice D'An- 
nunzio-Carducci, ma an- 
che per quelle adiacenti 
alla direttrice vietata al- 
le auto. 

Non vorrei però getta- 
re troppo la colpa sulle 
autorità comunali in me- 
rito ai divieti, perché la 
situazione dell’ingquina- 
mento idell’aria in città 
era ed è tenuta sotto 
controllo dall'Usl. Ap- 
punto da questo ufficio 
sanitario sono venute 
tutte le sollecitazioni. Il 
Comune è stato costretto 
ad attuare delle soluzio- 
ni, che se non venivano 
prese avrebbero portato 
a'delle azioni penali. Il 
Comune è infatti obbliga- 
to da rigidissime leggi 
dello Stato e dal ministe- 
ro della Sanità, a cerca- 
re soluzioni e rimedi per 
combattere  l'inquina- 
mento cittadino, e come 
ben sappiamo l'unico ri- 
medio è di far circolare 
meno auto! 

Su tutta la questione, 
secondo me, semplice 
cittadino, il Comune e 
l’Usl hanno però sbaglia- 
to nel vietare l'accesso 
alle auto con targa stra- 
niera, perché questo è il 
punto che ha fatto arrab- 
biare i commercianti tri- 
estini. Anche se non è 
certo questo il solo moti- 
vo della crisi che attana- 
glia il commercio locale 
da quasi tre anni: in 
questa crisi le responsa- 
bilità sono diverse, e ve 
ne sono anche da parte 
di certi commercianti, i 
quali non hanno fatto 


nulla per evitare che i 
migliaia di clienti stra- 
nieri preferiscano spen- 
dere i loro soldi centri 
commerciali fuori Trie- 
ste. E 

Il secondo lato negati- 
vo della questione, è che 
si è sviluppata attorno 
al problema dei divieti, 
una speculazione politi- 
ca, alimentata da alcuni 
gruppi che furbescamen- 
te hanno saputo cavalca- 
re la protesta, alimen- 
tandola senza peraltro 
trovare soluzioni alter- 
native intelligenti e ripa- 
ratrici al problema in- 
quinamento. 

Essendo un cittadino 


che usa il comodo bus . 


per gli spostamenti, ap- 
provò gli sforzi del Co- 
mune e dell'Usl, ma pen- 
so che si dovrebbe rive- 
dere il divieto alle auto 
straniere; anzi, per gli 
stranieri si dovrebbero 
avere dei particolari ac- 
corgimenti e facilitazio- 
ni sul prezzo dei par- 
cheggi cittadini. Inoltre 
penso che il Comune ab- 
bia scelto un momento 
poco adatto per queste li- 
mitazioni, vuoi per la 
crisi economica e soprat- 
tutto per la vicinanza 
delle elezioni politiche 
Gino Salvi 


Viale D'Annunzio 
respirava già 
In riferimento alla foto e 
al commento pubblicato 
il 14 marzo con il titolo 
«Viale D'Annunzio respi- 
ra», vorremmo far nota- 
re che giovedì 7 marzo, 
immediatamente prima 
dell'attuazione del nuo- 
vo piano antismog, ab- 
biamo incontrato l’ope- 
ratore dell'Usl che con- 
trollava i dati rilevati 
dalla centralina situata 
în Viale D'Annunzio, in 
prossimità della fermata 
degli autobus. Alla no- 
stra richiesta di sapere 
come andavano le cose, 
l'operatore rispondeva 
che mai come in questo 
‘periodo i dati delll'inqui- 
namento sono stati così 
bassi. Ora non vorrem- 
mo che l'amministrazio- 
ne comunale volesse far- 
ci credere che, dal mo- 
mento in cui l'hanno 
chiuso al traffico, l'aria 
di Viale D'Annunzio sia 
diventata di colpo come 
l’aria pura che si respira 
in montagna. 
Diego Spongtes, 
Enrico Bianco, 
Ugo Giller, 
Armando Costessi 


——— 
Un percorso 
difficile 
Il 3 marzo compariva 
sul giornale la tavola 7 
delle misure anti-inqui- 
namento e il 4 marzo la 
tavola 9 nelle quali si 
raccomandava il percor- 
so Rotonda del Boschet- 
to-Cacciatore sia in sali- 
ta che in discesa. Qual- 
cuno dei nostri ammini- 
stratori l’ha mai 

percorsa? E una lunga 
strada a tornanti dal 

fondo sconnesso, che in 
alcuni tratti sembra es- 


‘ sere servita come pista 


ai carri armati. Quando 
piove è particolarmente 
scivolosa ed è una delle 
prime in città a essere 
soggetta alla formazio- 
ne di crostelli di ghiac- 
cio. Ma cosa deve fare 
la cittadinanza per in- 
durre al buon senso? 
Marialuisa 
Raguzzino 


di serie B 

Voglio esprimere il mio 
totale no al piano anti- 
smog. La mia macchina 
non catalizzata, paga il 
bollo di proprietà e l’as- 
sicurazione come le al- 
tre; pertanto desidero 
circolare come tutti. 
Non voglio essere un cit- 
tadino di serie B. Diritti 
e doveri uguali per tut- 
ti. Sarebbe più opportu- 
no che nelle vie di scor- 
rimento veloce, non si 
fossero macchine in so- 
sta nelle corsie di mar- 
cia che strozzano il traf- 
fico. 


Francesco Murgolo 


Un contributo 
percatalizzare 


In merito alla circola- 
zione delle auto sono 
doverose e giuste certe 
decisioni ma non di- 
menticando la crisi del 
lavoro e del commercio. 
Il Comune ha pubblica- 
to recentemente e mes- 
so nel bilancio della fi- 
nanziaria le contrav- 
venzioni che dovrà in- 
cassare per il 1996 (ag- 
giungendo che gli auto- 
mobilisti sono avvisati). 
Ebbene, con quei soldi il 
sindaco costringa tutti i 
propietari di automobili 
a montare le marmitte 
catalitiche, con un con- 
tributo anche del Comu- 
ne. 

Guido De Santi 


Anche nei tappeti persiani, il massimo. 


LETTERA INVIATA 


3.000 PEZZI D'IMPORTAZIONE 


Una rara occasione per valo- 


rizzare la tua: casa: torna Ja 


‘tradizionale vendita di tappeti 
persiani d'importazione diretta, 
con sconti fino al 50%. 


Fino al 28 marzo troverai oltre 
3.000 pezzi selezionati, con 
una prestigiosa collezione di 
antichi. E con la consueta 
Professionalità Zerial. 


M oBILI 


ZERIAL 


DI QUAL 
TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62, TEL. (040) 944505 


IPSTSEA 


Q 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Il Piccolo 


In ricordo 

di Santin 

Domani, alle 19, nella 
cattedrale di San Giusto 
Don Minzoni 5, don Etto- 
re Malnati celebrerà la 
Messa di suffragio in oc- 
casione del quindicesi- 
mo anniversario della 
morte dell'arcivescovo 
Antonio Santin. 


Concertino 

allItis 

Oggi, alle 16, nella sala 
feste di via Pascoli 31, si 
terrà uno spettacolo mu- 
sicale con canzoni indi- 
menticabili presentato 
dal «Concertino Mandoli- 
nistico», con Dario Go- 
das e Carlo Bracco al 
mandolino, Danilo Ferra- 
ra alla chitarra e con i 
cantanti Amalia Acciari- 
no e Davide Orso. Sono 
invitati gli ospiti dei cen- 
tri diurni. 


Lotteria 
Anfaa 


Nella sede dell'Anfaa di 
Milano, il 29 febbraio so- 
no stati estratti i bigliet- 
ti della Lotteria di bene- 
ficenza a favore dell'An- 
faa nazionale: l.0 pre- 
mio, biglietto n. 9834 
venduto a Lucca; 2.0 pre- 
mio, biglietto n. 9319 
venduto a Genova; 3.0 
premio, biglietto n. 7745 
venduto a Varese; 4.0 
premio, biglietto n. 1547 
venduto a Milano; 5.0 
premio, biglietto n. 4204 
venduto a Villa Cella R. 
E.; 6.0 premio, biglietto 
n. 12409 venduto a Pino 
Torinese; 7.0 premio, bi- 
glietto n. 1565 venduto 
a Milano. 


Società 
di Minerva 


Oggi, alle 17.45, alla Bi- 
blioteca Civica, il presi- 
dente della Società di Mi- 
nerva, arch. Gino Pavan 
esporrà un ‘argomento 
su ricerche passate e re- 
centissime relative a: «Il 
rilievo e il restauro dei 
monumenti romani di 
Pola, vecchi e nuovi do- 
cumenti). La lunga ras- 
segna dei disegni, che 
parte dal XV-XVI sec. 
col Sangallo e il Palladio 
e va ai rilievi del XIX 
sec. fatti dal Nobile e dal 
Bruyn, viene-illustrata 
con diapositive. 


Ambulatorio medico 
gratuito 

Alla parrocchia-di Santa 
Caterina da Siena, in via 
dei Mille 18, ogni giorno 
è aperto un ambulatorio 
medico infermieristico 
gratuito. Giovedì dalle 
-15.30 un medico sarà a 
disposizione di quanti o 
non hanno l'assistenza 
sanitaria nazionale o de- 
siderano un colloquio. 
Autobus 11 e 25. 


Concorso 

Città di Trieste 
Prosegue al teatro cine- 
ma «S. Giovanni» (va S. 
Gilino 101) la quinta edi- 
zione del «Concorso del 
teatro amatoriale Città 
di. Trieste» organizzato 
dall'associazione «L'Ar- 
monia». Oggi, alle 20.30 
e domani, alle 17.30, sa- 
rà di scena, ospite «fuori 
concorso», il gruppo tea- 
trale «Amici di San Gio- 
vanni) con la commedia 
«L'omo senz'anima» (La 
me scusi Dotor Froid) 
scritta da Roberto Gren- 
zi e diretta da Giuliano 
Zannier. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi, la pianista prof. Il- 
se Matisek presenta: 
«Un omaggio all'infan- 
zia», uno spettacolo nel 
quale si ascolteranno al- 
cune composizioni della 
prof. Matisek_ dedicate 
all'infanzia e alcuni bra- 
ni in tema del composito- 
re Bortkiewicz, vedremo 
inoltre un delicato filma- 
to sulla piccola Valenti- 
na, Inizio 16.30, via Gin- 
nastica 47. 


ORE DELLA CITT 


Trieste / Agenda 


Festa delpapà conil gruppo «Vecia Trieste» 


In occasione della festa del papà, e in coincidenza conla tradizionale scampagnata di primavera e 
San Giuseppe, il gruppo musicale folcloristico «Vecia Trieste» si esibirà in un concerto in programma 
domani, alle 11, nella galleria Tergesteo. Il gruppo, diretto da Corrado Moratto, eseguirà tradizionali 
i della musica leggera anni’40 e’50 e, in conclusione, l'inno a San Giusto 


musiche triestine, classic 


= 


Teatro Cappella Festa 
L’Armonia Underground brasiliana 
Al teatro «Silvio Pellico» La Cappella ’Under- L'Associazione Italia- 


di via Ananian, oggi alle 
20.30 e domani alle 
16.30, «L'Armonia» pre- 
senta il gruppo teatrale 
«Il Gabbiano» in «Tuto e 
gnente» commedia comi- 
ca di Osvaldo Mariutto. 


Teatro 

a Muggia 

Oggi alle 20.30 e doma- 
ni, alle 16.30 al teatro 
«G. Verdi» di Muggia, 
«L'Armonia» presenta la 
compagnia «I Comme- 
diantiy diretta da Ugo 
Amodeo in «El mistero 
de via Sporcavilla» di 
Bruno Cappelletti. 


La Gioconda 
di Lvov 


Nell'ambito della mo- 
stra «La Gioconda di 
Lvov. Immagini ‘’sponta- 
nee'' e testi relativi ai 
fatti dello sterminio» al- 
lestita dai Civici musei 
di storia e arte nel Civi- 
co museo della Risiera 
di S. Sabba, oggi alle 16 
e domani alle 11, avran> 
no luogo visite guidate 
dal dott. Stefano Fattori- 
ni. 


ground organizza, a par- 
tire dal 21 marzo, «Vide- 
owatching», rassegna de- 
dicata alle produzioni vi- 
deo più recenti, locali e 
non. Gli incontri si ten- 
gono nella sede di piazza 
Benco 4, il giovedì, alle 
20.30; l'ingresso è riser- 
vato ai soci. Per informa- 
zioni telefonare al 
363637, da lunedì a ve- 
nerdì, dalle 16 alle 19, e 
lunedì e giovedì, dalle 
10 alle 13. 


Brasile invita soci e ami- 
ci questa sera al Macaki 
di viale XX Settembre al- 
la festa brasiliana. In- 
gresso libero. 


Equitazione 
di primavera 


Il Circolo ippico triesti- 
no di Opicina, Strada Sta- 
tale 202, ha ripreso i 
suoi «corsi di equitazio- 
ne di primavera». Telefo- 
nare al numero 214521 
(ore 17-20) o al 313475. 


Si RISTORANTI E RITROVI 


«Ill Generazione» Bagnoli 


Stasera festa della birra a caduta «1394» con mu- 
sica. Verranno distribuiti dei gadget ai clienti. 


Anni ’60-’70 Revival 


Al Paradiso, i motivi più belli del mondo, tutti i 
sabati dalle ore 21 alle ore 02, con orchestra e 
gruppi musicali e inoltre, il nostro d.j. completa il 
programma con le vostre richieste. Sì, soltanto al 
Paradiso puoi ballare il ballo di coppia, sulla pi- 
sta più scorrevole e grande della regione. 


Trattoria Ex Moro 


Via Oliva 35, tel. 371235. Riapriamo il 19 marzo. 


Museo 
Revoltella 


Oggi, alle 17.30, la dotto- 
ressa Silvia Daffara sarà 
a disposizione del pubbli- 
co per una visita guidata 
volta a illustrare la scul- 
tura ottocentesca presen- 
te nelle raccolte del Mu- 
seo. 


Inner Wheel 
club 


Una bancarella allestita 
dall'Inner Wheel club di 
Trieste sarà ospitata do- 
mani nell'ambito del tra- 
dizionale «Mercatino del- 
l'antiquariato» in Citta- 
vecchia. Il ricavato delle 
offerte degli oggetti sarà 
devoluto in beneficenza. 


In gita con 
Legambiente 
Domani traversata da Vi 
sogliano a Monfalcone 
con la Legambiente. Ri- 
trovo alle 7.55 nella sta- 
zione centrale, davanti 
alla biglietteria. Si parte 
con il treno delle 8.19. 
La partecipazione è libe- 
ra e gratuita. Per infor- 
mazioni tel. 364746. 


Ragazzi in viaggio nel mondo della carta stampata 


Escursione nel mondo di un giornale periragazzi della VB della scuola elementare Tarabocchia, 


in visita a «Il Piccolo», accompa; 


ati dalle insegnanti Luigia Bocola e Daniela Climich. Ecco il gruppo, 


fotografato da Lasorte, nella sala della rotativa. Sorridono all'obiettivo Alice Di Luca, Alessia Zorni, 
Ester Rotta, Dominique Lala, Francesca Visintin, Francesco Marinelli, Sara Spadavecchia, Alessia Pipan, 
Cinzia Maccaroni, Davide Manfreda, Ftefano Hauser, Stefano Roberti, Fabrizio Marconi,Alex Geretto e 


Michele Nocera 


Messa 
in latino 


Domani, IV domenica di 
Quaresima, a cura dei cat- 
tolici triestini, vicini alla 
fraternità sacerdotale S, 
Pio X, fondata da mons. 
Marcel Lefebvre, in via S. 
Nicolò 27/4, sarà celebra- 
ta la messa tradizionale 
in lingua latina secondo 
il rito tridentino, Confes- 
sioni da mezz'ora prima 
della messa. |, 


Fondazione ____ 
Together for peace 
Mariapia Fanfani, presi- 
dente della Fondazione 
«Together for peace» ha 
conferito a Etta Carigna- 
ni la nomina ufficiale a 
«Goodwill Ambassador». 
Il riconoscimento è stato 
consegnato il 13 marzo a 
Roma, nel corso della pri- 
ma riunione delle «Good- 
will Ambassadors» ed è 
stato ritirato dalla contes- 
sa Marina Pavoncelli. 


Club 
cinematografico 

A dieci anni dall'istituzio- 
ne del concorso videoci- 
nematografico sul Carne- 
vale, il Club cinematogra- 
fico triestino bandisce la 
Tassegna «Carnevale 96» 
libera a tutti i videoama- 
tori non. professionisti. 
Le opere video nello stan- 
dard Vhs e S/Vhs non do- 
vranno superare la dura- 
ta di dieci minuti e do- 
vranno essere inedite. La 
consegna dei filmati do- 
vrà essere effettuata nel- 
la sede del club in via 
Mazzini 32 (I piano) nella 
serata di venerdì 22 mar- 
zo tra le 20.30 e 21.30. 


Associazione 
Trieste-Grecia 


Continua, nella sala Fran- 
co della Soprintendenza 
ai beni culturali (piazza 
Libertà 7) la mostra filate- 
lica organizzata dall'Asso- 
ciazione Trieste-Grecia 
«Giorgio Costantinides», 
comprensiva di oltre 
3500 pezzi, estrapolati 
dalla collezione Morter- 
ra. La mostra ha registra- 
to anche la presenza di 
due scolaresche di licei to- 
rinesi in visita alla nostra 
città. La mostra rimarrà 
aperta fino al 19 marzo 
con orario: lunedì e giove- 
dì dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 18; tutti gli altri 

iorni, sabato compreso, 

alle 9 alle 13. Domenica 
chiuso. 


Circolo 
Tomè 


Oggi, alle 16.30, al Circo- 
lo Tomè dell'Unione ita- 
liana ciechi di via Battisti 
2, incontro con Davide 
Lenaz sul tema «Geologia 
del Carso e carsismo». In- 
gresso libero. 


PICCOLO ALBO 


Rinvenuto martedì 5 
marzo nei pressi del cen- 
tro «Il Giulia» un orecchi- 
no. Chi l'avesse smarrito 
telefoni al 574694. 


| I passanti che il 5 marzo 


alle 21.05, hanno assisti- 
to all'incidente occorso 
in via Farneto fra un ci- 
clomotore e una Fiat 
126 e hanno soccorso la 
conducente del ciclomo- 
tore, sono pregati di met- 
tersi in contatto con i nu- 
meri 231213 e 911806. 


|_MOSTRE | 


Galleria Cartesius 


ALICE PSACAROPULO 
«Ritratti nel tempo» 


Ss O CIVILE 


NATI: Morettin Andrea, 
Falceri Cristina, Battini 
Tiziana, Morosi Mara, 
Pipan Lorenzo, Lonza 
Te Rossini Emanue- 
ci 

MORTI: Padovan Sisto, 
anni 76; Zucchetta Um- 
berto, 88; Panicali Palmi- 
ra, 83; Raporti Emilio, 
78; Fabris Elfrida, 53; 
Giribaldi Nicola, 87; Tau- 
cer Mario, 56; Kosuta 
Danica, 82; Rocco Silva- 
no, 74. 


Secondo appuntamento 
domani alle 11, al Polite- 
ama Rossetti con «Gran- 
di e piccini a teatro — Un 
divertente viaggio nella 
magia del palcoscenico», 
un progetto dello Stabile 

el Friuli-Venezia Giulia 
articolato in attro 
Spettacoli-lezione dedica- 
ti ai bambini. 

L'iniziativa, a ingres- 
so gratuito, ha come sco- 
po quello di far conosce- 
Te al più piccoli la magia 
e l'arte del teatro. Chi 
parteciperà ad almeno 
tre dei quattro spettaco- 
li, e farà timbrare in tea- 
tro il coupon pubblicato 
qui a fianco, riceverà al- 
la fine un omaggio a sor- 
presa. 

Tema dell'incontro di 
questa domenica sarà 
«Frizzi e lazzi, pizzi e 
zozzi»: una piccola sto- 
ria della comicità che 
passerà attraverso l'imi- 
tazione degli animali (il 
teatro di Neanderthal) le 
maschere (morire dal ri- 
dere, ridere della morte) 
e le facce da schiaffi (il 
circo). Sul palcoscenico 
ci saranno sempre gli at- 
tori Maurizio Soldà e Ro- 
berto Guppone, nel pan- 
ni di Ciarla e Tano, sa- 
pientone incravattato il 
primo, spettatore indisci- 
plinato Î secondo. . 

L'iniziativa rientra 
nel programma di «Spa- 
zio Rossetti», realizzato 
grazie al contributo di 
«Assicurazioni Generali, 
Cassa di Risparmio 
Trieste-Banca Spa, 
Gremcaffè, Fincantieri, 
Insiel, Modiano e Tele- 
com Italia. 

Prossimo appuntamen- 
to: domenica 14 aprile, 
alle 11, con «Storie di te- 
stoni (Franchi, Marchi, 
Luigi, Filippi e Carlini)»: 
ovvero: Il Teatro e i sol- 
di. Si deve pagare il 
teatro? E soprattutto: an- 
dare al teatro, paga? Infi- 
ne, domenica 28 aprile, 
ci sarà l'ultimo spettaco- 
lo, dal titolo: «Il Teatro 
istruise e insenia ali inio- 
ranti». 


[IL BUONGIORNO | 


I migliori uomini han- 
no sempre amato il ri- 


Temperatura minima: 
7,3; temperatura mas- 
sima: 14,3; umidità: 
49%; pressione: 1010,3 
im diminuzione; cielo: 
coperto; vento: E-N-E 
con velocità di 27,4 
km/h e raffiche di 27,4 
km/h; mare: poco mos- 
so; temperatura del 
mare: 8,1. 


Oggi: alta alle 7.21 con 
cm 35 e alle 20.14 con 
cm 45 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
all'1.36 con cm 24 e alle 
13.45 con cm 51 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
8.04 con cm 41 e prima 
bassa alle 2.14 con cm. 
33. 


(Dati forniti dall’ E.R.S.A. - Gen” 
tro Meteorologico regionale). 


Sabato 16 marzo 1996 
DOMANI AL POLITEAMA ROSSETTI 


La magia del teatro 
per grandi e piccini 


De — ———— 


TEATRO STABILE DEL 


grandi 


ingress 


TS Sr U 
FRIULI - VENEZIA GIULIA 


POLITEAMA ROSSETTI 
TRIESTE 


domenica 17 marzo, ore 11 


teatro 


al POLITEAMA ROSSETTI con 


IL PICCOLO 


TIMBRO 


0 gratuito 


omaggio a sorpresa. 


4 spettacoli - lezione 

(2572 -17/3 - 14/4- 28/4) 
Goloro che, partecipando ad almeno 3 dei 4 
incontri, raccoglieranno questo coupon e lo 
faranno timbrare a teatro nelle mattinate 
dello spettacolo, riceveranno alla fine un 


IRE RO SEE cn vata nina 


CULTURA 
Il sistema 
archivistico 
francese: 
conferenza 


La legislazione ar- 
chivistica e l'orga- 
nizzazione degli ar-. 
chivi in Francia sa- 
ranno l'argomento 
di una conferenza 
che si svolgerà, lu- 
nedì nell'ambito 
delle attività didat- 
tiche della Scuola 
di archivistica, pa- 
leografia e diploma- 
tica dell'Archivio 
di Stato di Trieste. 
La lezione CRE 
arc. 
stema Sara 


ICese”, 
ER dal protoe- 
sor Michi Du- 


chein, . 


cia, al- 
le 10, all’Archivi 
di Stato di movie 


Marmora 17. L'in- 


contro rappresen- 
ta, tra TI ‘una 
occasione di con- 
fronto tra le diver- 
se . organizzazioni 
Nazionali in campo 
culturale, nella pro- 
Spettiva di un coor- 

amento normati- 
vo a livello euro- 
peo. Alla conferen- 
za, che sarà tenuta 
in lingua italiana, 
sono invitate tutte 
le persone interes- 
sate all'argomento. 


Farmacie 
di turno 


Dall'11 al 16 marzo 


‘Normale orario di 
apertura delle far. 


macie 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte an- 


che dalle 13 alle 16: 
via Mazzini 43, tel. 
631785; piazza 25 
Aprile 6 (Borgo S. Ser- 
gio), tel. 281256; via 
Flavia 89 (Aquilinia), 
tel. 232253; Fernetti, 
tel. 416212 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Mazzini 
43; piazza 25 Aprile 
6 (Borgo S. Sergio); 
via Combi 17, via Fla- 
via 89  (Aquilinia); 
Fernetti, tel. 416212 
- solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Combi a tel. 
302800. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 


— In memoria di Maria Al- 
banese per il compleanno 
(16/3) dalla fam. Mocchi- 
Osana 30.000 pro Unicef. 

— In memoria di Miro Bol- 
drini per il compleanno 
(16/3) da Bruna, Ondina e 
Bruna Boldrini 100.000 pro 
Airc, 100.000 pro Uildm, 

— Im memoria di Teresa 
Brezigher per il complean- 
no (16/3) dalla figlia Gilda e 
nipote Nerina 15.000 pro 
Ass.Amici del cuore (prof. 
Camerini), 15.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Ezio Bru- 
mat nell'anniv. (17/3) dalle 
fam.. Pian e Cresevich 
40.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria del dr. Gior- 
dano Delben nel IV anniv. 


(16/3) dalla moglie, figli e ni- 
poti 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Renato 
Furlan per l'89° complean- 
no (16/3) dalla figlia 50.000 
pro Cest. 

— Im memoria di Giovanni 
Germani per il compleanno 
(16/3) dalla figlia Licia 
50.000 pro Astad. + 

— In memoria di Giuseppe 
Kogoi nel XVII anniv. (16/8) 
dalla moglie e dalla figlia 
60.000 pro Centro tumori 


‘Lovenati. 


— In memoria di Mariuccia 
Minocchieri per il comple- 
anno (16/3) da Endy Chiasa- 
lotti 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

—In memoria di Spiridione 
P. Nicolaidi nel VI anniv. 
(13/3) dalla moglie e dai fi- 


gli 150.000 pro Comunità 
greco orientale (poveri). 

— In memoria di Luigi Osi- 
mani per il compleanno 
(16/3) dalla figlia Lia 20.000 
pro Ist.Rittmeyer, 30.000 
pro Orfanotrofio S.Giusep- 
pe. 

—In memoria di Luigia Pel- 
legrin ved. Pegoraro per il 
compleanno (16/3) e nel II 
anniv. (18/3) dalle sorelle 
50.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie, 
50.000 pro Chiesa S.Anto- 
nio "Taumaturgo, 50.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Francesco 
Valentini nel X anniv. da 
Pierina de Gavardo 20.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tl 

— In memoria di Narcisa 
Loviscig Sutter dalle fam. 


Orchis, Parmegiani, Borri e 
Mosca 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore, 100.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo, 50.000 
pro Itis (chiesa). 

—In memoria di mons. Giu- 
seppe Marussi sa Silvana 
Sumberaz Sotte 50.000 pro 
Soc.S.Vincenzo de‘Paoli 
(S.Giusto). 

— In memoria di Gesuina 
Medelin ved. Bonut dai ni- 
poti e pronipoti 110.000, 


dalla famiglia Cargnelli 
50.000 pro Banca del san- 
gue. 


— In memoria di Silvio Pao- 
li dalle amiche Adriana, Li- 
cia e Nedda 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

—In memoria di Bruno Pe- 
celli dalle fam. Benedetti e 
Bilucaglia 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Rudi Per- 


tot dalla fam. Garlo Tomsic 
100.000, dalla fam. Vittorio 
Tomsic 100.000 pro Aire. 
— In memoria della cara s0- 
rella Maria Pinter da Giorgi- 
na e Giorgio 100.000 pro Po- 
lisportiva S. Marco. 
— In memoria di Renato 
Privileggio dai condomini 
i via Roncheto, 53/1 
310.000 pro A.I.A.Spastici. 
— In memoria di Ferdinan- 
do Ravalico da Carla e Cor- 
rado Franco 50.000 pro 
Airc; da Gianna, Lolita, Bru- 
na, Gina e Giovanna 80.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
— In memoria di Armida 
Rossetti in Visintini da Ar- 
duino e Rumelda Opara 
30.000 pro Andos; da Maria 
Nesina 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Mauro 
Opara 70.000, dalle fam. Ar- 


mando e Mario Bressani 
100.000 pro Andos. 

— In memoria di Isma Rus- 
so Smythe da Marina, Ma- 
riuccia, Nuccia e Stella 
25.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 

— Im memoria di Ester San- 
talesa ved. Favento da Emi 
lia, Elsa ed Elda 150.000, 
dai vicini di casa 80.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). * 

— In memoria di Giovanni 
Sguerdeos da Eletta Graziel- 
la Doveri 50.000 pro Comu- 
nità greco orientale (chie- 
sa). 

— In memoria di Antonio 
Sincovich da Luisa degli 
Ivanissevich 50.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 3 

— In memoria di Giuseppi- 
na Stocca ved. Matteini dal- 


la fam. Domenic 

100.000 pro ARI RIO 

In memoria di Gino Trin- 

Co dalle colleghe del Tar 
85.000 pro Cuore Amico - 

Gorizia, 

13 memoria del dott. Ugo 

Turchetto da Giordano Ga- 

bassi 20.000 pro Domus Lu- 

©1s Sanguinetti. 

— In memoria di Giuseppi- 

na Vallani ved. Pess dalla fi- 

glia Renata 100.000 pro Fra- 

ti di Montuzza (pane per i 

poveri). 

— In memoria di Liliana 

Versi in Semeraro dall'ami- 


ca Amelia’ 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 
— In memoria di Rino Vidu- 


lich dal fratello e dalla co- 
gnata 150.000, dalla sorella 
e nipote 150.000 pro Airc, 
50.000 pro Astad. È 
— In memoria di Lino Vi- 


gliani dalla fam. Claudio 
Giovanazzi 100.000 pro Go- 
munità S.Martino al Cam- 
po. 

— In memoria dell'ing. Sil- 
vio Zennaro da Norma e 
Chiara Grilli 100.000. pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Rodolfo 
Bandelli dagli amici del fi- 
glio Ezio 80.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Berardi da Gianna Vivo- 
da 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Massimo 
Bertoni - Mago da Marino 


Peraz, Riki Pesavento, Gior-. 


dano Brunch.e rispettive fa- 
miglie 60.000 pro Cri. 

— In memoria di Paola e 
Giovanni Besedniach da An- 
na Goruppi 50.000 pro Aire. 
— Ia memoria di Francesco 


Budal dalla moglie e figli 
100.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini, 

— In memoria della dott. 
Mariuccia Caffau dalla far- 
macia comunale "Al Cam- 
mello" 185.000 pro Aism. 

— In memoria del dott. An- 
tonio Chebat da Dorina Pin- 
to Escher e Flora Franzolini 
Visintini 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Marcella 
Chiaruttini dai figli 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ILLO 

In memoria di Bianca Cil- 
lia Illiasch da Giulio e Sil- 
via Salvador 50.000 pro 
Gav. 

— In memoria di Diana 
Comperti dai compagni di 
classe e professori 140.000 
pro Centro tumori Lovena-= 
ti. 
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Il Piccolo . 


L'ISTRUZIONE NEL ’700 
Anche i poveri in classe 
per «togliere dall’ozio» 
la gioventù triestina 


È stato il Settecento «il- 
luminato» ad intuire per 
primo la portata rivolu- 
zionaria di una istruzio- 
ne (almeno in teoria) ri- 
volta a tutti. Anche Trie- 
Ste, appena «inventata» 
dall'intuizione dei sovra- 
ni asburgici, partecipa a 
questo vasto progetto 
educativo. Dell'dIstruzio- 
ne della scuola pubblica 
a Trieste nel ‘700» ha 
parlato Diana De Rosa 
nell’ambito del ciclo di 
conferenze organizzato 
dal centro culturale elve- 
ticovaldese «Albert 
Schweitzer». 

«Il Settecento fu un se- 
colo fondamentale — ha 
detto — per la nascita del- 
l'istruzione pubblica. 
Quando si parla di istru- 
zione in questo secolo di 
solito ci si riferisce al- 
l'istruzione di base fino 
ad allora priva di strut- 
ture regolari e diffuse». 
Fino al secolo dei «philo- 
sophes» e dei sovrani as- 
soluti, l'istruzione era 
stato un privilegio riser- 
vato al clero, ai nobili e 
ai borghesi che se lo po- 
tevano permettere, 
L'istruzione era «disinte- 
Tessata», «otium» da in- 
tellettuali,e gestita qua- 
si esclusivamente dal 
clero. 

Nel Settecento i sovra- 
Di vogliono portare 
l'istruzione sotto il con- 
trollo dello Stato ed «in- 
ventano» la scuola pub- 
blica togliendo il mono- 
polio dell'educazione al 
Clero (che rimane comun- 
que determinate sia per 

Ornire docenti sia per la 
Capacità organizzativa). 
È Federico II di Prussia 
nel 1763 ad imporre per 
Primo l'istruzione pub- 

lica obbligatoria dai 
Cinque ai 14 anni, e l'Au- 
Stria di Maria Teresa lo 
Segue su questa strada 
assumendo nel 1774 l'au- 
tore della riforma; l'aba- 
te Felbinger, e nominan- 
dolo direttore dell'istru- 
zione pubblica. 

In quegli stessi anni, 
Trieste ha uno sviluppo 
tumultuoso, in pochi an- 
ni ha triplicato i suoi abi- 
tanti (nel 1754 gli abitan- 
ti sono 5.780 che diven- 
tano 17.000 nel 1777), 


ed esistono già scuole 
private per i più ricchi, 
le scuole delle comunità 


«cattoliche» e soprattut- | 


l'impegno dei gesuiti. 
lit) TE embrione di 
scuola pubblica a Trie- 
ste compare nel 1761, 
«per togliere la gioventù 
dall'ozio» e per impedire 
il «tanto nocivo e perni- 
cioso vagare per la cit- 
tà». Nel 1775 il conte 
Garlo von Zinderdorf de- 
creta la chiusura delle 
scuole private ed apre la 
prima scuola «normaley 
come vuole il nuovo Re- 
golamento scolastico (Al- 
Igemeine schulordnung) 
teresiano. I problemi 
non mancano: c'è promi- 
scuità sociale, indiscipli- 
na, carenze strutturali, 
evasione scolastica. Ma 
alla fine del primo anno 
si è fatto il possibile e gli 
Ispettori sono ottimisti 
sul futuro della scuola. 

, Presto i rappresentan- 
ti del «corpo mercantile» 
chiedono che, accanto al 
tedesco, venga insegna- 
to l'italiano e il «cragno- 
lino» (sloveno), «doven- 
dosi qui a Trieste in tali 
lingue principalmente 
contrattare e corrispon- 
dere...». L'obiettivo del- 
l'istruzione. è preciso: 
preparare buoni cristia- 
ni e buoni cittadini. Ma 
la selezione scolastica è 
molto severa e dei 200 
allievi che iniziano la 
scuola «normale» solo 47 
arrivano alla III classe e 
solo 16 alle IV (che è la 
classe conclusiva). 

Le scuole di base a Tri- 
este sono quella «norma- 
le», tre scuole «triviali» 
(dal classico trivio) e la 
scuola delle monache a 
cui nel 1785 l'imperato- 
re Giuseppe II ha impo- 
sto di istituire una scuo- 
la femminile, ma solo il 
50% dei giovani (450 su 
900) frequenta, più o.me- 
no saltuariamente la 
scuola. 

, E i docenti? malpaga- 
ti, poco qualificati, co- 
stretti al «doppio lavo- 
To» (spesso dovevano fa- 
re gli organisti per la co- 
munità che. li mantene- 
va). Ma tutto questo suc- 
cedeva nel Settecento... 

Franco Del Campo 


DUE GIORNATE DI DIBATTITO ORGANIZZATE DALL’IRRSAE 


Sinergie fra scuola e mass media 
nella società dell’immagine 


EDIZIONI 
4libricini 
per Anita 


Quattro libricini 
per Antita Pittoni 
delle edizioni Pulci- 
noelefante (una ca- 
sa editrice di Osna- 
g0, nata nel’82, che 
si caratterizza 
«per la libertà dei 


Suoi intenti, quali 
il gioco, l'ironia, la 
poesia, l’arte»), sa- 


ranno presentati 
oggi dalle 18.55 alle 
21, da Piero Porro 
alla libreria Nuova 
Universitas di via- 
le XX Settembre 
16). Alla stesura 
dei libretti hanno 
partecipato Clau- 
dio Grisancich, Ugo 
Pierri, Vittorio Coz- 
zoli, Erminia Luc- 
chini Andreoni. 


Il mondo della scuola e 
quello dei mass-media: 
due entità distanti che 
non sempre si compren 
dono, e che hanno grande 
difficoltà a interagire. 

Se ne è parlato in un se- 
minario di due giornate 
intitolato: «Scuola, comu- 
nicazione, società dell'im- 
magine», che si è conclu- 
so ieri al Goethe Institut. 

Organizzato dall'Irrsae 
(Istituto regionale ‘di ri- 
cerca, sperimentazione e 
aggiornamento educati 
vo) in collaborazione con 
il Dipartimento dell edu- 
cazione dell'Università, 
l'iniziativa si è posta 
l'obiettivo di individuare 
le strategie più adatte per 
incrementare il collega- 
mento tra la scuola e le 
altre realtà educative del 
territorio, anche conl au- 
silio dei mezzi di informa- 

e. 
el corso del conve- 
gno, cui è seguita una ta- 
vola rotonda, è emerso 
che la scuola,per stare al 
passo con i tempi, ha bi- 
sogno di entrare in siner- 
gia culturale con 1 mezzi 


di comunicazione. Da 
questo punto di partenza 
è scaturito un acceso di- 
battito, Nel quale i mass 
media sono stati messi 
sul banco degli imputati, 


Seppure benevolmente, 
dagli insegnanti presenti, 
che hanno chiesto mag- 
giore visibilità per il loro 
operato, «Un operato che 
sale alla ribalta della cro- 
naca — hanno detto — solo 


quando c'è di mezzo uno 
scandalo o delle proble- 
matiche scolastiche». 

«Si tratta di due realtà 
diverse — ha spiegato Lu- 
ciano Santin, che ha par- 
lato su "Stampa, televi- 
sione, scuola: riflessioni 
di un giornalista” — due 
realtà con tempi e finali- 
tà lontane tra di loro. I 
media puntano sulla spet- 
tacolarizzazione, la scuo- 


IL PROF. LAGO ALL’INTERMEETING LIONS HOST-ROTARY NORD 


Dieci secoli di cartografia 


Affascinante excursus su come l’umanità ha rappresentato la Terra 


Come l'umanità ha imma- 
ginato e rappresentato la 
‘Terra nel corso dei secoli, 

rima che le tecnologie 
consentissero | rilevazioni 
perfette al millimetro di 
superfici e rilievi? Con la 
speculazione, fortemente 
condizionata dalla religio- 
ne. La storia della rappre- 
sentazione della Terra 
dal quinto al quindicesi- 
mo secolo dopo Cristo è 
stata ripercorsa in un'av- 
vicente conferenza, corre- 
data .con.diapositive, dal 
professor Luciano Lago, 
preside della facoltà di 
Scienze della formazione 
e docente di geografia, 
ospite all'inter-meeting 
del Lions Trieste Host e 
del Rotary Nord. 

Lago ha incominciato 
citando. Colombo, che, 
giunto alle foci dell'Orino- 
co, pensò di trovarsi nei 
pressi del Paradiso Terre- 


stre. Convinzione dovuta 
al confronto tra ciò che 
vedeva (clima mite, terra 
fertile, generosità dei na- 
tivi) e ciò che aveva letto 
nelle sacre scritture. Un 
esempio di come un uo- 
mo di scienza e sperimen- 
tazione fosse comunque 
sensibile al magistero reli- 
gioso. Quanto accadeva 
al navigatore ligure era 
frutto di una tradizione 
iniziata moltissimi secoli 
prima, quando l'uomo in- 
cominciò a chiedersi co- 
me fosse il pianeta in cui 
abitava. Per darsi una ri- 
sposta elaborò il concetto 

i «ecumene», cioè della 
parte abitabile della Ter- 
Ta, conciliando l'idea gre- 
ca del pianeta rotondo e 
il mito biblico del pianeta 
Piatto. In tal modo la ter- 
Ta era sferica nell’elabora- 
zione astronomica e piat- 
ta quando si trattava del- 
l'ecumene abitabile. Que- 


Re ele dop 
ciò a vacillare dol XV se- 
colo: l'esperienza fornita 
dalle navigazioni nell'At- 
lantico Oltre l'Equatore 
la mandò in frantumi. Un 
nuovo mondo al di là del- 
l'Atlantico Sostituì l'assio- 
mo di Mie sola terra abi- 
ata. Ma questo nuovo 
mondo poneva il proble- 
“ma della Rivelazione: in- 
fatti era stato ritenuto im- 
possibile Che vi fosse al- 
tra terra abitata oltre a 
quella conosciuta, perchè 
essa non aveva potuto co- 
noscere il Verbo, Le sco- 
perte però sMentirono la 
Chiesa, che poi si adeguò 
inviando 1 Missionari a 
cristianizzare le Ameri. 
che. E furono spazzate 
via le tante ipotesi matu- 
rate nel SOA Secoli; 

lella e quattro 
carol di Cratete di Mallo 


(secondo secolo), alle due 
e -—_— espe 0 DEU 
IN VOLUME GLI ATTIDEL CONVEGNO SU BOBI BAZLEN 


Un viaggiatore in cerca di naufragi 


Raffinato letterato, capace di abbandonare le vecchie certezze per rinnovarsi 


CONVEGNO AL LICEO DANTE 
Come mettere in luce 

I disagi psicosomatici 
Grazie alla grafologia 


Si Svolgerà il 25 e 26 
1a AiZo prossimi, nell'au- 
di del liceo Dante 
;Aleri, un convegno 
pazionale sul tema «Di- 
o Psicosomatico e 
gr ‘ologiay, In una socie- 
i Mamica ma anche 
I usa come la nostra, 
Di SEO gli organizzato- 
bric n niziativa, l'equili- 
o Rsichico dell'ingivi 
è i i È i ontinua- 

gare di cesauripag I dila- 
Vos ei aurimenti ner- 


no soggiace e 
guenza della Vita senza 
Teni e senza Quiete che 
0881 è costretto a condur. 
Te. Ma, oltre che nella ge- 
pi delle malattie Dervo- 
© © mentali, i fattori psi- 
Ici, oi - duramente 
(Atl devono eg 
SE in considerazione 
Che per altri stati mor- 
Osi che Interessano le 
Unzioni organiche e ve- 
a ® proprie alterazioni 
‘atomiche dei tessuti. 
È Ono a tutti note le 
“Aseguenze sulle fun_ 
loni organiche di Pparti- 
Colari stati psichici: 


la 
Paura, che provoca 
Sbiancamento al volto, 


tremore alle mani e su- 
‘ori freddi, palpitazioni 


da cardiopalmo, amenor- 
rea; 0 l'imbarazzo, la 
vergogna che producono 
rossore al volto o pianto, 
ecc. Reazioni organichg 
anche più gravi, quali la 
perdita di coscienza, l'in- 
farto, l'ulcera gastrica, 
l'asma bronchiale, ecc. 
possono essere causate 
da fattori psichici di par. 
ticolare intensità. Esiste 
pertanto una stretta cor- 
relazione tra corpo e psi 
che, e uno stato morbo- 
so organico derivante da 
cause psichiche è detto 
«psicosomatico). . 

In questo senso IMPor= 
tante è l'apporto della 
grafologia che può, CH 
re di grande utilità a! 
medico e allo psicologi- 
co, in quanto può mette- 
re in luce, attraverso lo 
studio della scrittura, la 
personalità del suo auto- 
re e la sua costituzione. 
Oggi, infatti, attingendo 
alle teorie dei maggiori 
autori (Freud, Adler, 
Jung, Le Senne, Szondi, 
ecc.) i grafologi più pre- 
parati sono iN grado di 
giudicare il carattere di 
un individuo dalla sua 

afia, con rigore scienti- 
Le offrendo al medico 
la possibilità di conosce- 
re, di conseguenza, an- 
che la predisposizione a 
certe malattie. 


Nella bella canzone di 
Paolo Conte, «Onda su 
onda», un uomo cade in 
mare dalla nave, ma 
quando sembra perduto, 
Je onde lo depositano su 
un'isola piena di «ritmi, 
canzoni, donne di sogno, 
banane, lamponi) dove 
trova la Ia: Il pat 
fragio è un evento positi- 
PUTTI serve a cambiar 
pagina, ma è anche qual- 
cosa di più. Per Roberto 
Bazlen naufragare vole- 
va dire abbandonare le 
vecchie certezze, rinno- 
vandosi, in una metafo- 
ra della morte e della ri- 
Nascita. 

Di Bazlen e del suo es- 
sere un viaggiatore in 
cerca di naufragi si è 
barlato alla libreria Mi- 
Nerva, dove è stato pre- 
Sentato il volume, a cura 

Roberto Dedenaro, 
«Per Bobi Bazlen» che ri- 
Porta gli atti del conve- 
gno organizzato a Trie- 
So 193. dal ue 

‘’orno a igu- 
ra di intellettuale iebi 
avutì tenta parte ha 
Tio ea cultura ita- 

‘a del Novecento. 

È Benussi del- 
Percorrendo gli mangi 
ti che sono raécolti Ti 
bro edito da TS pa i: 
to, ha parlato del Bea 
scrittore che decise di 
non scrivere, del’ sogna. 
tore che ha avuto sin 
raggio di attaccare cs 
cia Lorca e Neruda del 
letterato raffinato” Che 
ha puntualizzato la «trie- 
stinità», e che ha nai 
l'intuizione di dire Coo 
per giudicare una lettera. 
tura non bisogni tener 
conto solo degli autori, 
ma anche dei suoi letto- 
ri. 


Per Bazlen, che tra le 


sue carte no: 
alcuna opera 


LG 'urante la 
lungo corso» è i 
Lo ela morte, avveni- 
il li 

mettere in e 
ne letteratura e vita c'è 
i Mot 
m questo, ha aggiunto la 
Benussi, un legame tr 
Bazlen e Carlo Michelste: 
edter, che sosteneva col 
me la letteratura doves- 
se coesistere con la vita, 
come cè una vicinanza 
con Italo Svevo, nel co- 
mune intendere il confi. 
ne tra saper vivere e sa 
per scrivere. 

Roberto Dedenaro, già 
presidente del Gru 
85 all'epoca del conve. 

0, ha ricordato come 
fa figura di Bazlen sia 
tuttora oggetto di studi e 
di tesi di laurea, a dimo- 
strazione del prestigio 
del suo lavoro di consu- 
lente editoriale e del fa- 
scino racchiuso nel suo 
percorso umano; fascino 
che ha prodotto anche il 
libro di Daniele Del Giu- 
dice «Lo stadio di Wim- 
bledon», centrato sulla 
figura di Bazlen. In chiu- 
sura Lorenzo Acquavi- 
va, della Compagnia Uni- 
versitaria Teatrale, ha 
letto alcune pagine di 
Bazlen tratte da: «Lotta 
con la macchina da scri- 
‘vere», scritte al tempo in 
cui Bazlen si proponeva 
di imparare a scrivere a 
macchina per diventare 
un buon impiegato. Se la 
sua carriera di travet, è 
stata abortita, non può 
che rallegrarsene la lette- 
Tatura, che ha «cattura- 
to» tanti scrittori che 
senza il fiuto di Bazlen 
BOL sarebbero mai emer- 


p. mat. 


DOMANI 
Giocabimbo 


benefica 
peril Burlo 


Garofolo 


0 giovani 
IEcniO ine della 


Confcommercio, ha 
romosso Una ini 
REA, di solidarie- 


Fondi al fine di alle- 


chi per > LOI 
ospiti della Clinica 
ediatrica del Bur- 
‘o Garofolo e di mi. 
gliorare lA Vivibili- 
tà dei suoi ambien. 
\ti\con poster, lam. 
'pade e altri oggetti 
allegri © colorati, 
La raccolta di fondi 
è già iniziata (locan- 
dine e ©ASSettine 
sono state a2Pppron. 
tate nel Maggiori 
esercizi COMmercia. 
li della Città), ma 
per informare mag. 

iormente la citta. 

linanza SUll'inizia. 
tiva, è stato orga. 
nizzato UN «Brindi. 
si di Primavera 
che si svolgerà do- 
mani, alle 10.30, al 
caffe Tommaseo, 
con uno Spettacolo 
di burattini per ; 
bimbi presenti e 
un concerto di tre 
iovani musicisti 
el Tartini, 


di Parmenide, al concetto 
della Terra fatta a pera, 
alla ponderosa Geografia 
Tolemaica, per menziona- 
re solo alcune delle cita- 
zioni di Lago. La cartogra- 
fia dovette abbandonare 
la geografia classica e la 
religione per rappresenta- 
re la terra e dovette valer- 
si delle prove empiriche 
portate dai navigatori. — 

Gome quei navigatori 
della Victoria, unica su- 
perstite delle navi di Ma- 
gellano, che nel 1572 ap- 
prodò a Siviglia dopo 
aver circomnavigato il 
globo da occidente verso 
Oriente, dimostrando la 
sfericità della Terra. Fu 
questa la rivoluzione che 
aprì la strada alla moder- 
na cartografia, che via 
via. rivelò con sempre 
maggiore chiarezza di- 
mensioni, rilievi e profili 
delle terre emerse e dei 
mari. 


la deve educare; l'incon- 
tro non è facile». Dal can- 
to suo, don Silvano Latin, 
direttore di «Vita Nuo- 
va», nella sua veste di mo- 
deratore, ha ripreso il 
Tapporto tra scuola e co- 
municazione e i problemi 
del linguaggio. Di grande 
pregnanza i contenuti del 
discorso di monsignor An- 
drea Joos, che affrontan- 
do il tema «Antropologia 
della comunicazione», Ta 
Im pratica sottolineato co- 
me la scuola debba accet- 
tare la sfida con il mondo 
della comunicazione: con 
1 suoi titoloni a caratteri 
cubitali «che arlano 
troppo di ‘’fattacci’’ e po- 
co di cultura. La realtà di 
Oggi è questa — ha soste- 
nuto — non c'è niente da 
fare».Al convegno, cui 
hanno partecipato anche 
Annagloria Devoti, del- 
l'Università di Siena, e il 
giornalista del Primorski, 
Kemperle, la conclusione 
dei lavori è toccata a Ful- 
vio Salimbeni, presidente 
dell'Irrsae. Nella foto in 
alto alcuni partecipanti 
all'assise organizzata al 
Goethe. 

da. cam. 


Campioni dimambo 


Il giovane Marco Cozzutto, ela sua partner Cinzia | 
Pascolutti si sono qualificati al primo posto nella 
recente gara di mambo che si è svolta a Tolmezzo, 
Ilneocampione Marco proprio domani compie 14 
anni e agli auguri per.il successo nella danza i 
familiari e la cugina Valentina aggiungono quelli 


dibuon compleanno. 


INCONTRO ALL’INNER WHEEL CLUB 
Lunga storia dell'amicizia, 
dall'antica Grecia a Cicerone 


Le socie dell'Inner Whe- 
el club di Trieste si sono 
riunite in questi giorni 
in occasione della visita 
della governatrice del di- 
stretto 206 I.W., Luciana 


Giacomelli, presenti il 
presidente del Rotary 
club Trieste, Ernesto 


van Der Ham e il vicepre- 
sidente del Rotary Trie- 
ste Nord, Piero Borgna. 
Dopo il saluto della 
presidente del sodalizio, 
Maria Grazia de Motto- 
ni, la governatrice ha 
svolto un intervento sul- 
l'«amicizia», uno dei fon- 
damenti istituzionali del- 
l'associazione e tessuto 
connettivo di un club. Si 
è partiti ‘dalla citazione 
del motto di una presi- 
dente internazionale 
I.W., «mon date le bricio- 
le del vostro tempo ma 
le briciole del vostro cuo- 
re», e dal pensiero dello 


scrittore francese Gril- 
let, «so di essere di pas- 
saggio quaggiù soltanto 
una volta. Quel bene che 
PREGO fare o quella genti- 
lezza che posso dimostra- 
re al mio simile debbo 
farla ora, non rimandar- 
la o trascurarla, perché 
da queste parti non pas- 
serò più». Dalle due mas- 
sime, l'oratrice è rianda- 
ta al passato, agli antichi 
Greci e ai Romani, per il- 
lustrare come essi inten- 
devano l'amicizia: da Pla- 
tone,.secondo cui «l'ami- 
cizia è un bene supre- 
mo», ad Aristotele, er il 
quale essa «è la forma 

rima della virtù socia- 
e», a Teofrasto che so- 
Stiene «essere la. vita 
completa solo se vissuta 
nell'amicizia». I Greci, 
da teorici, affrontarono 
il tema da varie angolatu- 
re, formularono ‘proposi- 
zioni pur sempre attuali 


sul concetto di amicizia, 
e arrivarono alla conclu- 
sione che essa è impor- 
tante ma si deve vivere 
nella serenità. I Romani, 
popolo più pratico, inclu- 
devano nell'amicizia an- 
che i rapporti politici, di 
partito, di RO ap- 
poggio per il raggiungi- 
mento ci cino i 
che, fama, gloria, sicché 
gli amici costituivano 
quasi dei circoli chiusi 
con le loro clientele. 
Cicerone, deluso dalla 
politica, basò l'amicizia 
sull’«amor» la «benevo- 
lentia», la «pietas», la 
«virtus» e divenne per 
lui «il più bel dono con- 
cesso dagli dei agli uomi- 
ni). Un insegnamento 
questo sempre attuale 
per quanti credono nei 
valori della vita e sanno 
che la vita senza amici- 
zia è un grande deserto. 
Fulvia Costantinides 


UNA INIZIATIVA MUSICALE E UMANITARIA 


Va' doveti porta il coro 


40 giovani fra triestini ed africani cantano nell’ «Eco del cielo» 


Dare respiro alle culture 
straniere, immergersi in 
un disegno di comunio- 
ne e rispetto reciproco; 
questi gli spunti che han- 
no dato vita a un’iniziati- 
va di stampo artistico- 
umanitario legata all'isti- 
tuzione di un coro di cir- 
ca quaranta elementi, 
formato da giovani trie- 
stini e africani. 

«L'eco del cielo», que- 
sto il nome del progetto 
che nasce da un'idea di 
Claudine, una studentes- 
sa del Ciad dotata di par- 
ticolare comunicativa e 
voglia di riuscire a tra- 
smettere alcune partico- 
larità della tradizione 


africana. Claudine è sta-, 


ta coadiuvata nel piano 
organizzativo da don 
Giuseppe Colombo — da 
anni sempre molto atti- 


vo sul fronte dei temi 
della «diversità» e del- 
l'integrazione — e da 
Bruno, uno studente del 
Camerun forte di una ro- 
data esperienza come co- 
rista, attuale direttore 
dell'«Eco del cielo». 

Il repertorio proposto 
include canti religiosi, ri- 
gorosamente in lingua 
originale, estrapolati dal- 
le più disparate tradizio- 


ni africane, La difficoltà 
iniziale nel saper vocaliz- 
zare armonicamente le 
lingue dello Zaire, del Ca- 
merun, del Senegal e del- 
la Ruanda — spiegano 
gli organizzatori — è sta- 
ta ben presto sostituita 
nei partecipanti dal pro- 
fondo desiderio ed entu- 
siasmo di lasciarsi coin- 
volgere dal fascino della 
ritmica africana. 


L'interesse che gravi- 
ta attorno all'iniziativa 
è in continua estensione, 
Il gruppo si esibisce ogni 
prima domenica del me- 
se nell'ambito della mes- 
sa delle 12 della Chiesa 
Santi Pietro e Paolo, ma 
l'esperienza è destinata 
a valicare il recinto del- 
l'attività di parrocchia. 
La fresca iniziativa ha 
infatti catalizzato l'at- 
tenzione di molti, non so- 
lo per la veste artistica 
originale e desueta, ma 
peri contenuti umanita- 
ri. «L'Eco del cielo» è sta- 
to invitato ad animare le 
funzioni di altre parroc- 
chie cittadine; sintomo 
prezioso di una Trieste 
religiosa capace di anda- 
re «dove ti porta un co- 
To», nel rispetto dei valo- 
ri della convivenza. 

Franc. Card. 


Abbigliamento DONNA - UOMO - CERIMONIA - Taglie forti 


RIAPRE 


Via Costalunga 324. 


TRIESTE 


Teli8:1533 


Il Piccolo 


BEATLES: 


«Anthology 
2» (Emi). Il secondo ine- 
dito è meno bello del pri- 
mo. Ma in compenso la 
raccolta è decisamente 


più accattivante. E' que- 
Sto, in sintesi, il giudizio 
sulla seconda antologia 
dei leggendari «Fab 
Four», resuscitati disco- 
graficamente in questa 
megaoperazione econo- 
mico-finanziaria. Dopo 
le polemiche di qualche 
mese fa, quando è uscito 
il primo capitolo dell'an- 
tolo ia, sulla liceità o me- 
no di rimettere assieme 
nel brano «Free as a 
bird», :grazie ai prodigi 
delle moderne tecnolo- 
ie, Lennon e i tre Beat- 
les superstiti, stavolta il 
lancio promozionale (am- 
messo che ce ne fosse bi- 
sogno) è stato assicurato 
dalla decisione della ra- 
dio britannica di esclude- 
re «Real love» (il secondo 
inedito, che fa da traino 
alla seconda raccolta) 
dalla programmazione 
‘perchè considerato «una 
brutta canzone». Certo, 
il brano:non è fra le cose 
migliori della ditta, ma 


con tutta la schifezza 
che si sente in giro non 
ce la sentiremmo di giu- 
stificare l'esclusione. In 
compenso, come diceva- 
mo, il resto dell'antolo- 
gia è di ottimo livello. 
«Yesterday» in una scar- 
na ma sublime versione 
originale, «Helpy e «Tic- 
ket to ride» dal vivo a 
Blackpool, un provino di 
«The fool on the hill» suo- 


Rubriche 


_ € Eilerre]e ao 8îf 


‘Beatles, l'antologia 
ha unaltro capitolo 


ozi una nuova versione 
lel suo ultimo album, 
che era stato realizzato a 
attro mani con la mo- 
glie, ovviamente con l'ag- 
giunta del brano sanre- 
mese, «E' la mia vita». E‘ 
l'occasione per avvicinar- 
si al lavoro di questa cop- 
pia, che spesso è stato 
sottovalutato per colpa 
di singoli brani infelici o 
troppo «nazionalpopola- 
ri), Invece è musica leg- 
gera di qualità, che ogni 
tanto strizza l'occhio al- 
le tendenze più aggiorna- 
te. Da segnalare «Un sas- 
so nel cuore», con la chi- 
tarra di Paco De Lucia, e 
«Cantico», con il duetto 
fra il cantante pugliese e 
Montserrat Caballè. 
STEFANO BELLUZZI: 
«Sono rosso di nascita» 
(Wea). Secondo album (il 
primo, due anni fa, si in- 
titolava «Sono note 
inutili?») per il trentaset- 
tenne musicista trenti- 
no. Canzone e jazz, iro- 
nia e spruzzate blues, ri- 
letture di De Andrè e 
omaggi a Cab Calloway, 
in un disco originale e 
ricco di idee. 


nato al piano da McCart- 


ney... In tutto fanno 45 
brani: 45 frammenti del- 
la magica epopea beatle- 
siana. 

AL BANO & ROMINA 
POWER: «Emozionale» 
(Wea-Cgd). A Sanremo 
Al Bano ci è andato da so- 
lo, riscuotendo consensi 
minori del previsto (era 
uno dei favoriti della vi- 


gilia). Ora manda nei ne- Ga.m. 


Mirò, 


CCUINO MO E 


capolavori grafici 


Opere del grande artista esposte, da oggi, allo Studio «Bassanese». 


Nel contesto dell'opera di Mirò, la grafica occupa un 
posto di prima piano. Da oggi (inaugurazione alle 
18), fino al 80 aprile, resteranno esposte alla Studio 
«Bassanese», di piazza Giotti 8, puntesecche dell'al- 
bum «Journal d'un graveur» e litografie de «Le essen- 
cies de la terra». Da lunedì a sabato, 17-20. 

«Rettori Tribbio 2» 

«Disegni a confronto» 

Una quarantina di artisti espongono nella mostra 
«Disegni a confronto» che resterà aperta alla «Rettori 
Tribbio 2», di piazza Vecchia 6, da oggi (alle 18) fino 
a venerdì 29. Feriali, 10-12.30 e 17-19.30; festivi, 
11-13. Lunedì chiuso. 

«Art Gallery» 

«Oggi: la grafica» 

Carà, ‘de Mattia, Grassi, Gregorovich, Micalesco, 
Sguazzi, Spacal, Zoppi: sono gli artisti che espongono 
alla mostra «Oggi. la grafica» all'«Art Gallery», di via 
San Servolo 6, che resterà aperta fino a sabato 30. Fe- 
riali, 10.80-12.30 e 17-19.30; festivi, 11-13. 

Galleria «Isis» 

«Arte veneta a Trieste» 

Si intitola «Arte veneta a Trieste» la mostra che reste- 
rà aperta alla Galleria «Isis», di via Corti 3/a, da do- 
mani (alle 10.30) fino a domenica 81. Feriali, 
17-19.30; festivi, 10-12.30. 

Galleria «Cartesius» 

Alice Psacaropulo 

Importante mostra antologica di Alice Psacaropulo 


aperta alla Galleria «Cartesius», di via Marconi 16, fi- 
no a giovedì 21. Orario: feriali, 11-12.30° e 
16.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 

Galleria «Il Coriandolo» 

Shabalin Vladislav 

Opere del pittore surrealista russo Shabalin Vladislav 
resteranno in esposizione alla Galleria «Il Corian- 
doo», di via Udine 55/a, fino a domenica 24. Feriali, 
10.30-12.30 e 16.30-19; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 
Azienda di promozione turistica 

Lorenzo Rovis 

Lorenzo Rovis all'Azienda di promozione turistica, 
în via San Nicolò 20, fino a martedì 26. Da lunedì a 
venerdì, 9-19; sabato, 9-13. 

Galleria «Al Bastione» 

«Da Parin a Sponza» 

La mostra «Da Parin a Sponza» è al «Bastione», di 
via Venezian 15, fino a venerdì 22. Feriali, 10-12.30; 
16-19.30. Lunedì e festivi chiuso. x 

A «Juliet» 

«Divinità e misteri fisici» 

Fino a martedì 26 da «Juliet», in via Madonna del 
Mare 6, «Divinità e misteri fisici». Tutti i martedì, 
18-20. 

Galleria «Poduie» 

Gabriella Benedini 

Gabriella Benedini alla Galleria Poduie, di via Cador- 
na 9, fino a domenica 31: da martedì a sabato, 
16.30-20. 


Musica a tutto tondo 


I mercatini dell’antiquariato a Codroipo e Trieste; la marcia delle rondini 


Dunque, dunque... Piove- 
rà, farà freddo, o un tie- 
pido sole riscalderà il 
weekend? Difficile dirlo 
e fare programmi, non 
resta allora che cogliere 
al volo le occasioni, e le 
proposte per questa setti- 
mana sono tantissime. 

OGGI per girovagare un 
po', una buona scusa ar- 
riva da CODROIPO che 
nella piazza centrale 
ospita un coloratissimo 
Mercatino dell'antiqua- 
riato dove non mancano 
le rarità; per questa sera 
invece l'appuntamento 
di punta è senz'altro a 
UDINE che fino a lunedì 
al Palamostre mette in 
scena » uno spettacolo 
«doc», Tangueros, con 
Alejandro Aquino e Ma- 
riachiara Michieli (inizio 
alle 21). A TRIESTE in- 


tanto alla Sala Tripcovi- 
ch continuano le repli- 
che di «Francesca da Ri- 
mini», con Carla Fracci 
per la regia di Beppe Me- 
negatti (ore 20); e al Tea- 
tro Miela prende il via la 
nuova proposta dedicata 
ai cinefili (in collabora- 
zione con la Cappella Un- 
dergournd) che vedrà 
ogni sabato e domenica 
la proposta di film nuovi 
in versione originale, 
eventi e riedizioni (ora è 
la volta di Mighty Apro- 
dite di W. Allen). 

DOMANI ancora anti- 
quariato in cittavecchia 
a TRIESTE, mentre peri 
più sportivi l'appunta- 
mento è a CIVIDALE, 
per la sesta edizione del- 
la «Marcia delle rondini» 
(partenza ore 9), oppure 
a TRIESTE al Tomma- 


CUCINE NOVENTA 


la serietà di una fabbrica 
al diretto servizio del consumatore 


stabilimento e show room: 


PASIANO(PN) 


Strada del Mobile 10 - tel. 0434/625290 


(5 minuti uscita Pordenone fiera-prov. Prata/Pasiano) 


showroom: AIELLO DEL FRIULI (UD) 
Via Dante, 34 - tel. 0431/973066 


LA CUCINA? Dica in fabbrica, conviene!!! 


seo con tutt'altra gara: il 
«Torneo di Magic Uni- 
verso» (ore 11). Per allie- 
tare la domenica non 
mancano inoltre le pro- 
poste musicali; a GORI- 
ZIA, all'Auditorium Fo- 
gar, concerto per oboe, 
corno inglese e pianofor- 
te (inizio 17.30), mentre 
a UDINE ci aspetta al- 
l'Auditorium Menossi la 


tous, David Liebman e 
Airto Moreira (inizio ore 
21). Tutt'altra storia la 
proposta di GEMONA 
che al Teatro sociale alle 
20.30 presenta lo spetta- 
colo «Alle volte basta un 
niente» con Gianfranco 
Jannuzzo e Claudia Koll. 
GIOVEDÌ ancora musica 
a TRIESTE, al Teatro 
Miela la Gioventù musi- 


«Rassegna del teatro cale propone un nuovo 
friulano» (ore 17.30). i appuntamento con la 
Gli appuntamenti musi- musica classica (ore 


cali riprenderanno MER- 
COLEDÌ con un mare di 
proposte: a TRIESTE al 
caffé Tommaseo è di sce- 
na iljazz con il duo pia- 
no, e batteria: Riccardo 
Morpurgo e Somone Bo- 
sco; mentre a GORIZIA, 
nell'ambito del fortuna- 


20.30), mentre VENER- 
DI al Tommaseo la musi- 
ca live prosegue con i ve- 
neziani «Freeco»; infine 
per restare sul tranquil- 
lo all'Auditorium Fogar 
a GORIZIA si potrà gu- 
stare il favoloso concer- 
to della pianista Ana Ma- 


to ciclo «Incontri jazz» likova (inizio 20.30). 
al Ginema Corso, suone- Buon divertimento! 
rà il trio Miroslav Vi- en.cap. 


GizISi 


* scelta 
* prezzo 
' > qualità 
* garanzia 
* assistenza 
; * tecnologia 
dé * consulenza 
* pagamenti rateali 
* trasporto e montaggio 


Sabato 16 marzo 1996 | 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


ba 
TMAX 9/12 5 
Tmin 1/4 


sereno variabile 


nuvoloso 


nebbia 


pioggia 
Tempo previsto 


temporale neve 


Su tutta la regione 


cielo in prevalenza 


nuvoloso con possi- 
bili i 
(0-5 mm) e deboli 
nevicate oltre i 1000 


deboli piogge 


metri circa. Soffierà 
Bora moderata in 
pianura, più forte sul- 


la costa. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 166.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


S. ERIBERTO 


SABATO 16 MARZO 


| sole sorge alle 
e tramonta alle 


6.15 
18.12 


La luna sorge alle 
e cala alle 


4.14 


14.58 


Temperature minime e massime per l’Italia 


RIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


1,3 14,3 
9,3 15,9 


13 Venezia 
17 Torino 


MONFALCONE 
UDINE 


Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


TONDO 


ci 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni centro-meridionali, 
Liguria ed Emilia Romagna molto nuvoloso o coperto con 
; piegpizzoni che risulteranno più intense sulla Puglia e sul- 
le altre zone ioniche. Dal pomeriggio attenuazione dei feno- 
meni sulla Sicilia. Sulle restanti regioni del Nord cielo irrego- 
larmente nuvoloso con addensamenti più intensi sul Pie- 


monte. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: moderati al Centro-Sud con rinforzi sulle estreme re- 
gioni meridionali. Deboli orientali al Nord con rinforzi sulle 
coste venete e sulla Liguria. 


Mari: molto mossi o agitati i mari meridionali, mossi gli altri 


bacini. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI; su tutto il Paese condizioni di spiccata variabilità 
con locali annuvolamenti associati a precipitazioni sparse. 


Temperatura: in lieve diminuzione. 


Venti:deboli variabili. 


ORIZZONTALI: 1 Di fronte all’Ovest - 5 
Un ingrediente per spaghetti - 10 Famoso 
medico e filosofo svizzero del ‘500 - 13 
Un... pezzo di ragazza - 14 Lo nomina il 
testatore - 15 In fondo alle righe - 16 Tipi 
d'incastri del legno - 19 Generi... comme- 
stibili - 21 Prodigioso - 23 Il più freddo 
continente - 25 Termina con l'estrazione - 
27 Andare in testa - 28 Successivi nel 
tempo - 29 Gradazione di colore - 31 Il no- 
me della Seidel - 32 Ben ventilati - 34 Nel 
1807 Napoleone vi stipulò un trattato con 
lo Zar - 37 La «cosa» latina - 39 Di gran- 


dissimo pregio. 


VERTICALI: 2 Un tipo di società - 3 A fi- 
ne serata - 4 Capo per il sacerdote - 5 Lo 
sono le attività che richiedono un movi- 
mento - 6 Si recano alle urne - 7 Iniziali 
della Streep - 8 | confini di Otranto - 9 Lo 
dice il rassegnato -'11 Esposti... da attori 
- 12 Animali come le meduse e le attinie - 
18 Iniziali della Rassimov - 17 Colpo... di 
mano - 18 Li celebra l’epos - 19 Aosta - 
20 Le consonanti di Ilaria - 21 È grande in 
Polonia - 22 Il segno che sottrae - 24 Il 
Defoe scrittore inglese - 25 Gli successe 
Stalin - 26 Un tipo di esame - 28 Luoghi... 
qualsiasi - 30 Sacchi di pelle - 33 La spo- 
sa di Crono - 35 Santi nei calendari - 36 
Un terzo d'Italia - 38 Chiusura delle cas- 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


AUSTRIA 


PN dI 


Twax 9/12; 
Tmin 3/6 © 


Temperature nel mondo 
Ck 2 Mia) [iaia 


‘sereno, Madrid 
nuvoloso Manila 
‘sereno La Mecca 
pioggia Montevideo 
pioggia 

‘sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
Nuvoloso 
Variabile 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 


pioggia 
sereno 
variabile 
sereno 
n. p. 
sereno 
pioggia 
sereno 
variabile 
variabile 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro, 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


Pioggia 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 


pioggia 


nuvoloso 


RUBRICHE, 


PER ALCUNI 
E' UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


dat 
ANAGRAMMA (2,4 = 6) ter 
Declino del calciatore Giannini 
Molti gli fan corona, i fedelissimi 201 
ma «Principe» non si ‘può più chiamare... Sar 
non sembra possa fare dei miracoli i 
pur se spirito spesso sa mostrare dis 
C. Pardera nai 
SCIARADA (3/6 = 9) US 
Un tipaccio che mi calunnia lte 
ll suo spirito è sempre licenzioso aa 
® se, per la Madonna, leva il calice, 
becco mi fa ‘apparire a tutti; è un pezzo, fia 
brutta pellaccia, che mi sta sul gozzo! sor 
Fan 
i; ;{{{{{{{_i la 
SOLUZIONI DI IERI xe 
Cambio di consonante: ad 
Cassata, cascata Le 
Scambio di vocali: | 
Coloni, colino ‘av 
chi 
‘Ser 
Cruciverba È 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


i SR FIGICRE ra ra È 
peSi Ariete. AX Gemelli def Leone S'$ Bilancia f&® Sagittario ©& Aquario | 
2178 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/6 23/9 22/10 23/11 21/12 24/1 19/2 


Siate molto pruden- 
ti nell'accettare una 
proposta di lavoro 
che vi sarà fatta 
all'improvviso. La 
vita sentimentale si 
sta finalmente con- 
solidando. 


Und Toro 


E' il momento di 
stare con i piedi per 
terra e di valutare 
con freddezza le 
possibilità che vi of- 
fre il lavoro. Avete 
degli affetti validi: 
non sottovalutateli. 


© 
ari Cancro 


21/4 19/5 


Gon i vostri notori 
buon senso ed ela- 
sticità riuscirete ad 
appianare molti pro- 
blemi nel lavoro. È 
ora di mettere ordi- 
ne nella vita affetti 
va. 


21/6 21/7 


Con molta discipli- 
na, un pizzico di ela- 
sticità e tanta co- 
stanza riuscirete ad. 
arrivare dove vole- 
te. Incontri invo- 
glianti, ma la strada 
è in salita. 


Il pomeriggio sarà 
molto mMovimenta- 
to: farete incontri 
IMPrevisti e sarete 
Invitati ad una fe- 
sta. In amore qual- 
cosa sta cambian- 
do, forse in meglio. 


bi Vergine 


Vi sentite a vostro 
agio con gli amici 
con i quali avete in 
comune parecchi in- 
teressi. Un pò di ho- 
mour vi aiuterà a 
conquistare qualcu- 
no. 


:#MÉ__ scorpione 


Superati alcuni pro- 
blemi contingenti la 
giornata sarà parti- 
colarmente piacevo- 
le e allegra. L'amo- 
re è la vostra spina 
nel fianco: cercate 
di reagire. 


pe.) Capricorno 


Programmate la vo- 
stra giornata la- 
sciando aperto ùno 
spiraglio agli impre- 
Visti. Eviterete peri- 
colosi nervosismi. 
E' scoccata la scin- 
tilla amorosa. 


beni 
ui Pesci 


24/8 22/9 


Siete in buone con- 
dizioni di spirito e 
Quindi capaci di or- 
ganizzare la giorna- 
ta in modo piacevo- 
le. Im amore ragio- 
Nate: farete scelte 
molto più sagge. | 


23/10 22/11 


Non è il momento 
di sbilanciarsi in 
spese avventate. Ri- 
mandate perciò un 
viaggio esotico, Sod- 
disfazioni crescenti 
in'una storia d'amo- 
Te: 


22/12 20/1 


Con il buon umore 
affronterete meglio 
un problema di fa- 
miglia. Gli amici 
poi vi faranno di- 
‘menticare le preoc- 
cupazioni. L'amore 
va bene. 


20/2 20/3 


La vita sociale si fe 

restigiosa e vi apri 
Di leo di UD 
mondo interessanté 
e ricco di opportun!” 
tà per il lavoro. I° 
tensa la vita priva” 
ta. 


Sabato 16 marzo 1996 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, telfax 
040/2366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali, Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Lgo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 


zione: viale Milanofiori, stra-, 


da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D’Alzano 4f/f, tel. 


035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
Via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 


039/2301008, fax < 


039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
So Massimo d’Azeglio 60, 
tel 011/6688555, fax 
011/6504094. 


la SOCIETA PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
2 Vincoli riguardanti la data di 
cazione. 

I caso di mancata distribuzio- 
Ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
Cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o Posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
Composti con parole artificio 
Samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
Naro o valori e di francobolli 
Per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
ca caligra- 
SU 'eglio se dattilo- 


La collocazioni 
Vertà effettuata 
ad esso pertj 


le dell'avviso 

Nella rubrica 

Mente, 

moi 

RO Previste sono: 1 
RI servizio - ri 

;_,7 € lavoro personale 

zo — Offerte; 3 impiego e 

VOTO - richieste; 4 impiego e 


lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
histi - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli, 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - fe 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai Ja- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2-4-5 
302738- 9102160208 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20.- 21 - 2223 
-24- 25-26-27 lire 1850fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per. gli. «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inottra- 
re la loro richiesta per comi- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A. via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della. corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 


te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corri- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


È a 
richieste 


DISTINTA signora con lunga 
esperienza assistenza anziani 
Media età offresi stabile o lun- 


go orario referenze tel. 
040/381995 ore pasti. 
(A3069) 


e 


offerte 


CERCASI baby-sitter capace 
‘automunita (macchina cataliz- 
zata) referenze, disponibilità 
immediata pomeriggio esclu- 
so sabato-domenica. Scrivere 
a Casella 23/P Publied 34100 
Trieste. (A2891) 


richieste 


AIUTO cuoco ventenne refe- 
renziato offresi primario risto- 
rante. Tel. 040/3809744 ore pa- 
sti. (A2858) 


CONTABILE lunga cultura 
professionale in particolare ra- 
mo provvigioni offresi stabil- 
mente o indipendente. Tel. 
394971. (A2803) hi 
COPPIA cuoco specialista 
per came e aiuto în cucina cer- 
cano lavoro. Telefonare saba- 
to domenica 12-13.30. Tel. 
762192. (A2874) IE 
IERE. professiona 
pria sostituzioni ferie pe- 
riodi malattia 0 per ‘ambulatori 
medici curriculum e referenze 
dimostrabili 040/7783811. 
(A2996) ; ; 
INTERNISTA. pratica offresi 
referibilmente orario Unico. 
Tel. 040/774712. (A2852) 
LAUREANDA in traduzione 
perfettamente bilingue tede- 
sco-italiano offre traduzioni a 
ditta/privato anche. dall'ingle- 
se. Telefono fax 040/771618. 
(A3022) 
LITOGRAFO esperienza ven- 
tennale vaglia proposte di la- 
voro. Tel. 040/577861 - 
040/54470. (A2566) 
OPERAIO in genere con pa- 
tenti B/C/E cerca lavoro. Tele- 


fonare sabato domenica 
12-13.93. Tel. : 762192; 
(A2874) 


VENTIDUENNE motorizzata 
offresi. per fattorino anche 
mezza giornata. Telefono 


040/942532. (A3042) 


la 
offerte 
A. GIOVANE consulente lavo- 
ro interessato attività presso 
‘avviato studio commercialista 
cercasi. Scrivere a cassetta n. 
18/P_Publied 34100 Trieste. 
(A2834) 
\ A. SE sei una giovane parruc- 
chiera o anche apprendista 
pratica e vuoi imparare vera- 
mente e velocemente presen- 
tati o telefona da Jean Louis 
David in v. S. Caterina 8. Tel. 
631618. (A2837) 
ALT!!! Opportunità commer- 
ciale network presente futuro 
teleinternet part full time gua- 


dagni immediati Cucis 
0336/423005. (B204) 
AZIENDA cerca ragioniera vo- 


lonterosa esperta contabilità 
massimo 29 anni. Scrivere a 
cassetta ‘n. 11/R_ Publied 
34100 Trieste. (A3120) 

AGENZIA cerca giovani per 
spot pubblicitari, sfilate, fotoro- 


AZIENDA TESSILE 
CERCA PER TRIESTE 
RESPONSABILE NEGOZIO 
E VENDITE PAESI EST EUROPA 


REQUISITI: 


DELLE LINGUE E DEL MERCATO DELL'EST 
CONOSCENZA DE E TRATTATIVE DEL SETTORE TESSILE SPORTIVO 


TA! 
MASSIMA SERE EACATO BORGO TERESIANO 


OFFRESI: 


ADEGUATA RETRIBUZIONE - AUTONOMIA OPERATIVA 
Assicurasi massima riservatezza - Per appuntamento tel. 0422/412339 


manzi. Formazione per mne- 
sperti. Tel. 1678/47087. 
(G.BO) Î 
AGENZIA primaria compa” 
gnia di assicurazione selezio- 
na 1 persona da inserire nella 
propria rete di vendita in quali- 
tà di subagente. Si richiede vo- 
lontà di affermarsi, capacità di 
autogestione, facilità rapporti 
interpersonali. Si offre corso 
di formazione, piano di carrie- 
ra, fisso e provvigioni, portafo- 
glio clienti. Inviare curriculum 
a: Casella n. 25/P_Publied 
34100 Trieste. (A099) 
AZIENDA leader settore arre- 
damenti ricerca lavoratori di- 
pendenti, residenti provincia 
Trieste con disponibilità di una 
o due ore serali, per interes- 
sante attività dopolavoro ben 
retribuita (no vendita). Telefo- 
nare dalle 17 alle 19 
0338/375844. (A2833) h 
CERCASI apprendista assi- 
stente alla poltrona età 15-18 
‘anni per studio odontoiatrico. 
Scrivere a casella n. 21/P Pu- 
blied 34100 Trieste. (A2839) 
CERCASI odontoiatra con 
propria partita Iva per collabo- 
razione studio avviato. Lascia- 
re messaggio al 0431/71627. 
(G2588) 

CERCASI ragazzo/ragazza 
apprendista per pasticceria 
motivati volenterosi con libret- 
to sanitario presentarsi marte- 
dì 12 ore 17 viale Sanzio 5/5 
oppure via Battisti 3. (A2635) 
CONCESSIONARIO Marchio 
Joico e Rusk prodotti tricologi- 
ci seleziona 2 agenti zona 
Ud-Go-Ts. Tel. 0434/590432. 
(B00) 


NOI SOLI 
00 245 29 
4053 
LASGIATI 
COCCOLARE 
00 245 29 4050 


00 


O $ BROAO STREET MONROVIA LIBERIA.— 
MARR RSERE VA TEROTICO GRTA 


DIPLOMATEI/ laureatefi sele- 
zioniamo per Friuli-Venezia 
Giulia per avviamento Profes- 
sionale agenzie viaggi turi 
tramite training RO 
per conseguire abilitazione re- 
gionale agente Viaggi, diretto- 
Te tecnico o accompagnatrice 
turistica, Telefonare 
0432/505825. (G00) 
DITTA ‘abbigliamento 
‘commessa/o conoscenza sica 
Veno croato. Gradito Curti- 
culum a cassetta n. 27/P. Pu- 
blied 34100 Trieste. (A294 9) 
DITTA “Spedizioni a Fernetti 
cerca impiegato/a pratico/a 
Svolgimento! Operazioni doga- 
nali e amministrative. Scrivere 
a Cassetta N. 30/P Publied 
34100 Trieste. (A3059) 
GORIZIA cercasi collaboratori 
per telemarketing telefonare 
allo 0481/30592 dalle 16.30 al- 
le 20. (DOO) ; 
IMPORTANTE negozio di ar- 
redamento i esperto/a 
Venditore buona Pratica. nel 
settore e buona conoscenza 
dell'inglese. Inviare curriculum 
vitae MANOSCRITTO solo se 
requisiti a Casella Postale 
1613 Trieste 5. (a099) 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa; 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


LAVORO a domicilio: società 
cercano personale affidabile. 
Tel. 0383/890877. 
PRIMARIA agenzia di assicu- 
razione seleziona ambosessi 
De; SUP an MESI 
1 elefonare allo 
040/631434. (A2799) 
PRIMARIA import/export cer- 
ca dinamico addetto commer- 
ciale conoscenza lingue 
slave/inglese max 35 disponi- 
bile a Viaggiare. Scrivere a 
cassetta n. 1g/P_ Publied 
34100 Trieste. (A2809) 
PROGRAMMATORE azien- 
da in espansione ricerca. Sa- 
l'anno titoli preferenziali cono- 
scenze di Real Time, ©, 


Dbrs, ed esperienza hardwa- 
re. Inviare curriculum a casset- 


ta n. 14/P 34100 Trieste. 
(A2788) 


TU EDIO 
NELL’ EROS 
DEL PIACERE 
00 245 29 4555 
NERO 
00 245 29 4552 
SRO 

MA 
= 00 245 29 4578 
o BADA STREET MOI ERA 10 SEC «IA LEMMCO DIA I SOI 


NICO 


SALONE centrale cerca par- 
l'ucchieri, mezzi lavoranti con 
MOLE Ssperienza. Telefona- 
ledì ore negozio allo 
040/3809530 a allo 
040/3827041. (A2785) 
SCUOLA polizia pri si 
privata pre: 
para ambosessi alle professio 
ni: detective, Polizia privata 
femminile, Scrivere ‘a cassetta 
È lied 3. ieste. 
(GPD) 4100. Trie: 


SELEZIONIAMO 3 amboses- 
si età Compresa 25-55 per 


apertura Sedi commerciali. 
Tel. per. @ppuntamento 
12.30-13.30 0481/91498. 
(C176) 


STUDIO commercialista ricer- 
ca praticanti neolaureati. Invia- 
re dettagliato Curriculum a 
Cassetta N Publied 


34100 Trieste. (A2971) 


OCCASIONISSIME pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000, 
Nuovo tedesco 1.650.000 
0330/480600 - 0431/93388. 
(C00) 


Bernardi numismati- 
60 compra e vende oro e mo: 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 


i ‘hine da demolire an- 
Sie GA osi el. 040/5686355. 


CORI. SoNARIA Alfa Ro- 
meo Bigot - Mariano del 


i - tel. 0481/69281 acqui- 
Toula ‘usate immatricola- 


te dal”90in poi. (B00) 


Ì 


MERCEDES 180. Elegance 
aprile ‘95 17.000:km, clima au- 
tomatico, antifurto, radio + cd, 
perfetta, vendesi L. 49 milioni. 
Telefonare ore 9.30-11.30 allo 
0433/51183, signora Maria. 
(Gud) 


richieste d'a itto 


CERCO in affitto locale al pia- 
ho terra o 1.0 piano uso ufficio 
zona Rive max 200 mq. Tel. 
273273. (D00) 


vi 


acquisti 


CERCO rustico per alleva- 
mento. Scrivere a Publied cas- 
setta n. 24/N 34100 Trieste. 
(A2433) 

COMPERO stabili o rustici in 
qualsiasi zona e stato di con- 
servazione. Pagamento con- 
tanti o in permuta. Scrivere a 
Publied cassetta n. 25/N 
34100 Trieste. (A2433) 


vendite 
A.A.A. 210.000.000 ultime vil- 
lette a schiera impresa vende 
vicinanze Aquileia. 
0337/526092. (Gpd) 
BIBIONE mare vendiamo ap- 
partamento arredato 7 posti 
79.000.000. Uniamo catalogo 
estate ’96 gratis. Agenzia Sa- 
bina 0431/439515. (A2762) 
GORIZIA privato vende appar- 
tamento ristrutturato, piano 
rialzato, viale XX Settembre, 
biletto, taverna con caminetto, 
doppio ingresso. 0481/21231. 
(BOO) 

GORIZIA privato vende caset- 
ta ristrutturata via Coronini, bi- 
letto, orticello,  bigarage. 
0481/212831. (B00) 

IN recente villa trifamiliare ven- 
desi appartamento cucina, 
soggiorno, due stanze, ba- 
gno, ampie terrazze, cantina, 
lavanderia, box, giardino, il tut- 
to ottimamente rifinito e cura- 
to. Località Puglie di Domio. 
Tel. 0336/901136. (A2805) 
MONFALCONE — ABACUS 
0481/777436 Ronchi villa af- 
fiancata due livelli più mansar- 
da travi a vista finiture pregia- 
te. Garage, giardino mq 300. 
(C00) 
MONFALCONE  ABACUS 
0481/777436 ultimo piano cu- 
cinotto soggiorno camera ba- 
gno veranda termoautonomo. 
83.000.000. (C00) 
MONFALCONE — ABACUS 
0481/777436 valido apparta- 
mento due letto garage termo- 
autonomo. 128.000.000. 


(C00) 

MONFALCONE adatto hard- 
discount e/o centro commer- 
ciale in zona di forte passag- 
gio proponiamo vasta area 
commerciale composta da va- 
ri locali commerciali e scoper- 
to di 2000 mq. Progettocasa 
0431/35986. 
MONFALCONE ADRIA 
0481/413150 S. Canzian 
d'Isonzo appartamento 2 let- 
to, ottime condizioni, autome- 
tano. 150.000.000. (C00) 
MONFALCONE ADRIA 
0481/413150 ultime villette a 
schiera con contributo regio- 
nale già concesso 3 letto ta- 
verna garage 260.000.000. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 AFFARE! Otti- 
mo ultimo piano palazzina: 
mq 90, 2 letto + studio, gara- 
ge. L. 127.000.000! (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 CENTRALE otti- 
mo bicamere, bella terrazza. 
L. 121.000.000! (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 GRADISCA re- 
cente. palazzina: tricamere 
doppi servizi, belle terrazze, 
grande garage, ampio verde 
condominiale. n 
170.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 mandamento re- 
centissima palazzina: bicame- 
re ultimo piano mq 85, gara- 
ge, cantina, autometano. L. 


___LATUA CASA IDEALE — 
ASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 

affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


145.000.000. (C00) 
MONFALCONE casa centra- 
lissima posizione prestigiosa; 
altre accostate, schiera, bifa- 
miliari, singole nuove oppure 
ristrutturabili da na 
80.000.000. Appartamenti si- 
gnorili primo ingresso centra- 
lissimi da L. 155.000.000. 
TEKNOIMMOBILIARE 
0481/413103. (CO0) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissimo 
appartamento triletto, due ter- 
razze, perfette condizioni. Al- 
fro seminuovo, doppi servizi, 
riscaldamento autonomo, can- 
tina. (CO0) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissimo 
appartamento, ingresso indi- 
pendente, una stanza letto, ri- 
scaldamento autonomo. 
(C00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/41 0230 Cormons villa 
Schiera di testa al grezzo, am- 
pia metratura. L. 165.000.000. 
(C00) 

MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 STARANZANO 
perfetto biletto, bagno, gara- 
ge, cantina. Autometano. L. 
138.000.000 trattabili. 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 TURRIACO 
Splendida villa indipendente 
Quadriletto, triservizi. Parco al- 
berato. Garage, taverna. Trat- 
tative presso nostri uffici. 
MONFALCONE GABETTI 
Op. Imm. vende appartamenti 
zona centrale nuova costruzio- 
ne con giardinetto di proprie- 
tà. Tel. 0481/4461. (C00) 
MONFALCONE GABETTI 
Op. Imm. vende Ronchi zona 
residenziale villette a schiera 
ampi spazi interni mansarda 


porticati e giardino. Tel. 
0481/44611. (C00) 
MONFALCONE GABETTI 


Op. Imm. vende vicinanze 
centro villetta con giardino fini- 
ture personalizzate. Visione 
progetti presso nostri uffici. 
Tel. 0481/44611. (C00) 
MONFALCONE GABETTI 
Op. lmm. vende vicinanze Fiu- 
micello zona residenziale nuo 
va villa a schiera su due livelli 
ampi porticati giardino. Prez- 
zo interessante. Tel, 
0481/44611. (COO) 
MONFALCONE —. KRONOS 
‘appartamento in palazzina, 2 
camere letto, garage, cantina, 
termoautonomo, recente ri- 
strutturazione, giardino condo- 
miniale. 127.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE — KRONOS 
appartamento piano rialzato, 
cucina, soggiorno, 2 camere, 
bagno, ripostiglio, garage, ri- 
scaldamento autonomo, giar- 


dino condominiale. 
125.000.000. 0481/411430. 
(COO) 

MONFALCONE — KRONOS 


centralissimo appartamento 
viale S. Marco, bicamere, 
soggiorno/pranzo, terrazzo ve- 
randato, box auto, cantina. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS 
Ronchi, zona Contado 2 bifa- 
miliari in costruzione, conse- 
gna 1996. Ottime finiture 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS 
viale Verdi, villa d'epoca acco- 
stata disposta su due livelli, 4. 
camere, salone, soggiorno, 
500 mq di giardino, garage ed 
altri accessori. 0481/411430. 


(C00) 

MONFALCONE KRONOS vil- 
le in costruzione zona residen- 
ziale, giardino privato, finiture 
eccellenti, ampi spazi abitativi. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE OTTIMA OP- 
PORTUNITA' 128.000.000! 
Appartamento in piccolo con- 
dominio con ampio soggiorno 
cucina con terrazzo 2 camere 
matrimoniali bagno. Progetto- 
casa 0431/35986. 


ANZIANO/A anche non auto- 
sufficiente persona esperta ac- 
coglie presso la propria abita- 


zione tel 0481/411864. 


(C0232) 


ACT 


AZIENDA CONSORZIALE 
TRASPORTI 


RETTIFICA AVVISO DI GARA 


Con riferimento all’avviso di gara relati- 
vo all’affidamento del servizio di copertu- 
ra assicurativa aziendale inviato per la 
pubblicazione al’Ufficio Pubblicazioni Uf- 
ficiali della Cee in data 28/2/1996, si co- 
munica che il termine di presentazione 
delle richieste d’invito, viene prorogato 
alle ore 12 del giorno 28/3/1996. 


IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. ing. Aldo De Robertis) 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Azienda peri Servizi Sanitari n. 2 «Isontina» 
Via Vittorio Veneto 24 - 34170 GORIZIA 


ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 


L'Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 «Isontina» con sede in Go- 
rizia, via Vittorio Veneto n. 24, indice licitazione privata a norma 
dell'art. 23 lett. a) del Decreto Legislativo 17.3.1995, n. 157 - 
di attuazione della Direttiva 92/50 GEE - per l'aggiudicazione 
dell'appalto della gestione dei servizi di cucina e mensa, ivi 
compresa la fornitura delle derrate e il trasporto del vitto, del 
Presidio Ospedaliero di Gorizia e dei Distretti Sanitari di Cor- 
mons e Grado, per il periodo di tre anni e per un importo.com- 
plessivo annuo presunto di lire 2.224.000.000 + Iva. 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana su carta 
legale, dovranno pervenire unitamente ai documenti di cui al 
bando di gara, tramite raccomandata A.R. o quale corrispon- 
denza ordinaria in corso particolare, all'Ufficio Protocollo del- 
l'Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 «Isontina» - via Vittorio Ve- 
neto n. 24 - 34170 Gorizia - entro le ore 13 del 19 aprile 1996. 
Il bando di gara è stato inviato per la pubblicazione nella G.U. 
della Cee in data 12 marzo 1996. 

Per il bando di gara integrale e per ulteriori informazioni rivol- 
gersi al Servizio Provveditorato /Economato, tel. 0481/592553. 


13 marzo 1996 IL DIRETTORE GENERALE 
- dott. Gianbattista Baratti - 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ GAS E ACQUA 
TRIESTE 


BANDO DI GARA N.100/96 
MODIFICA TERMINI 
A parziale modifica di quanto pubblicato in da- 
ta 29.2.1996 l'A.C.E.G.A. - via Genova n. 6 - 


34132 TRIESTE - tel. 040 - 77931 - fax 040 - 
7793427 


G15902 


COMUNICA 


che, con riferimento all’Asta pubblica n. 100/96 per 
la fornitura di n. 5.400 gruppi di misura integrati 
per l'energia elettrica per l'importo a base d'asta di 
Lire 602.000.000, il'termine per la ricezione delle 
offerte viene prorogato al giorno 2.4.1996. 
L'asta si terrà nella sede dell'Azienda alle ore 12 
del giorno 3.4.1996. 

ll testo integrale del bando è pubblicato sulla Gaz- 


zetta Ufficiale della Repubblica n. 63 dd. 
15.3.1996. 


Eventuali informazioni potranno essere richieste 
dal lunedì al sabato dalla ore 9 alle ore 12 
all’A.C.E.G.A. - Servizio Amministrazione e Finan- 
za - via Svevo 2 - Trieste - tel. 040 - 7793854. 


Trieste, 13 marzo 1996 


IL PRESIDENTE 
(Eugenio Del Piero) 


* 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 
366565367045-367538, FAX (040) 366046 
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Sport 


Sabato 16 marzo 1996 


«no», CALCIO IN SCIOPERO / DURISSIMO ATTACCO AI CALCIATORI DAL PRESIDENTE PESCANTE: SI SCORDINO IL DIRITTO DI NOMINA 


MERCATO: VIALLI VERSO IL PARMA 
GUIDOLIN E CHIESA ALLA ROMA? 
MILANO — C'è un'euforia improvvisa, travolgen- 
te, tra gli operatori di mercato. La sentenza Bo- 
sman, l'improvvisa sensazione di poter fare la 
spesa quasi gratis per l'assenza dei parametri, ha 
scatenato i grandi club. Capello ha già firmato un 
impegno quadriennale con il Parma per 1,8 mi- 
liardi netti a stagione. Ora deve completare la li- 
sta della spesa per Ricky Sogliano, d.s. ombra del 
club emiliano. Già pronti i nomi per l'attacco. Il 
primo obiettivo di Capello è Vialli (l'intesa ormai 
è raggiunta) in subordine piacciono Casiraghi, Si- 
gnori e Rizzitelli. A centrocampo preso Thuram. 
Guidolin deve ancora definire il possibile ingag- 
gio alla Roma e pensa a Chiesa. Un altro incontro 
preliminare giorni dovrebbe avvenire tra la Lazio 
e Eriksson. La Samp invece ha già deciso: sarà 
Bellotto il nuovo allenatore e in attacco potrebbe 
arrivare Fonseca. Il Milan si consola pensando a 
Tabarez, anche se Confalonieri promette un estre- 
mo tetativo per Capello. Nella Juve Lippi potreb- 
be rischiare se fosse eliminata dal Real. C'è Tar- 
delli nell'ombra. Intanto Boksic, Vieri e Frank De 
Boer sono già bianconeri. 


LA CARRARESE BATTE 3-2 

LA JUVE IN AMICHEVOLE 

CARRARA — La Carrarese ha battuto la Juven- 
tus 3-2 (0-2) in una partita amichevole. Carrare- 
se: Rosin (Ceccotti), Giannasi (Giannini), Donà 
(Zaccagna), Matteazzi, Superbi, Maran (Ulivi), Po- 
lidori (Conti), Biagi (Pagani), Vergassola, Benfari, 
Campioli (Pierotti). 

Juventus: Rampulla, Ferrara (Fusi), Torricelli 
(Baccin), Porrini (Carrera), Pessotto, Di Livio, Con- 
te (Tacchinardi), Deschamps (Trotta), J ‘ugovic 
(Marocchi), Vialli, Padovano (Consonni). Reti: nel 
pt, 37‘ Ferrara, 45' Padovano; nel st, 22’, 41’ e 43’ 
Benfari. 


A PADOVA VIGANO’ PRESIDENTE 

ALTOBELLI TEAM MANAGER 

PADOVA — Cesare Viganò, ex vicepresidente 
dell' Inter, da ieri è il nuovo presidente del Calcio 
Padova. Assieme agli imprenditori Alfieri Corubo- 
lo e Vittorio Fioretti ha rilevato tutte le azioni del- 
la società. Nell' organigramma la prima novità è 
l’ inserimento di Alessandro Altobelli quale te- 
am-manager. Viganò sarà presidente, Corubolo vi- 
cepresidente e Fioretti amministratore delegato. 
DALLA DISCIPLINARE CONFERMATE 

LE DUE GIORNATE A STOICHKOV 

MILANO — Confermata dalla Commissione disci- 
plinare la squalifica di Stoichkov per due giorna- 
te, ridotta invece da due a una quella inflitta 
all'altro giocatore del Parma, Massimo Crippa. 


L’ARGENTINO TARANTINI RISCHIA 

UNA PESANTE CONDANNA PER DROGA 
BUENOS AIRES — Rischia grosso Alberto Taran- 
tini, l'ex nazionale argentino arrestato per deten- 
zione di droga. L'ex difensore, che fece parte del- 
la nazionale argentina che nel 1978 vinse la Cop- 
pa del Mondo, rischia da 4 a 15 anni di carcere. 


A ROMA 


Premiato 
Bertolutti, 
dirigente 
conilsorriso 


Pordenone, 
UDINE — Lo merita 
davvero il premio che 
oggi, a Roma, il cava- 
lier Beppino Bertolut- 
ti (foto) riceverà dal 
presidente della Figc, 
Antonio Matarrese. 
Bertolutti, infatti, è 
stato proposto quale 
benemerito per il cal- 
cio in virtù della sua 
lunga e intensa attivi- 
tà di dirigente. Prima 
16 anni nell'Udinese, 
e ora dal 1979 colla- 
boratore del comitato 
regionale del Settore 
giovanile e scolasti- 
co. Al di là delle og- 
gettive competenze, 
del cavalier Bertolut- 
ti si può parlare solo 
che bene. Simpatico, 
estroverso e compa- 
gnone, è il dirigente 
adatto per «fare spo- 
gliatoio», la quintes- 
senza dello sport. 
Peccato solo che il 
premio lo riceva in 
un giorno amaro per 
il calcio. Molto ama- 


ha giocato. 


Nella Cormonese mancherà sicu- 
ramente il centrocampista Don al- 
le prese con problemi muscolari. 
In dubbio anche la presenza di Ar- 
caba e di Alex Deffenu che duran- 


ROMA — Alla vigilia del 
primo sciopero nella sto- 
Tia del calcio italiano, il 
presidente del Coni, Ma- 
rio Pescante, guarda con 
ansia al futuro. Il danno 
economico contingente è 
di 29 miliardi e 684 milio- 
ni di lire per il Coni, di 
31 miliardi e 500 milioni 
per l'erario. «Ma non è 
questo il punto», precisa 
Pescante dopo una Giun- 
ta che per due ore ha 
ascoltato il presidente 
della Federcalcio Matar- 
rese, Il punto ora è come 
uscire da una vertenza 
che rischia di farsi lunga 
e di stravolgere lo sport 
italiano. Il Coni sa che il 
tavolo offerto dal Gover- 
no non c'è più (valeva so- 
lo per scongiurare lo scio- 

iero di domenica); sa che 
{a trattativa non potrà ri- 
prendere con un'offerta 
piena e incondizionata 
all'Aic; sa che lo scoglio 
principale è la questione 
dell'elettorato attivo ai 
calciatori, sul quale Pe- 
scante dice un no deciso. 

«Se elettorato attivo - 
spiega il presidente del 
Coni - è il diritto degli at- 
leti alla rappresentanza, 
va bene. Ma se è la nomi- 
na dei dirigenti, ci sono 
difficoltà normative; ol- 
trechè mie personali. 
Nessuna federazione al 
mondo lo prevede. Se poi 
si vuole una rappresen- 
tanza numericamente ri- 
levante, il ragionamento 
non regge. In base a qua- 
le principio i calciatori 
dovrebbero avere più di 
un rappresentante nel 
Consiglio federale? E allo- 


Mario Pescante 


ra, come dovrebbe essere 
composto il consiglio 
mondiale della pallavolo, 
uno sport con 22 milioni 
di praticanti? Se invece i 
giocatori devono poter 
contare sulla base di inte- 
ressi economici, rispon- 
do così: i 3000 miliardi 
l'anno del calcio italiano 
sono frutto degli investi- 
menti dei dirigenti, non 
li producono i calciato- 
ri». 

L'apertura è minima: 
«Abbiamo anticipato il 
problema con la commis- 
sione atleti - continua Pe- 
scante - siamo pronti a 
parlare con l'Aic, ma per 
trovare un punto di in- 
contro. Da lunedì il dialo- 
go riprenderà in Federcal- 
cio. Stiamo pensando ad 
un'ipotesi di partecipa- 
zione diretta del Coni, Bi- 
sogna chiudere una pa- 
rentesi per non rimanere 


Anche le altre 
federazioni 


schierate 


contro ’Aic 


impelagati in una verten- 
za senza fine». La preoc- 
cupazione, dunque, non 
è solo aver perso la 
sità dagli altri settori. 
Ma anche di diventare 
qualcosa di diverso da se 
stessi. Campana ha già 
parlato di un altro sciope- 
to, il 21 aprile ed è solo 
un segno del futuro, «Da 
qualche mese si verifica- 
no episodi convergenti - 
confessa Pescante -. La 
sentenza Bosman, 
l'emendamento Speroni, 
le richieste dei club, que- 
sto sciopero: non dico 
che c'è un disegno, ma so- 
no fatti che vanno verso 
la stessa direzione». 

Alla Figc, il Coni rim- 

rovera di avere sottova- 
lutato lo sciopero, e poi 
di avere ceduto di schian- 
to. Ma ora la vertenza si 
sposta sulla rappresenta- 
tività degli atleti, una mi- 
na vagante. 

Al termine dell'audizio- 
ne, Matarrese non aveva 
nascosto di giocare molte 
delle sue possibilità di 
rielezione in questa vi- 
cenda. «Non ho sentito 
arte di Pe- 
letto Matar- 


critiche da 
scante - ha 


rese - .Il vero nodo è il ca- 
so Bosman. Sulla parteci- 
pazione degli atleti alla 
vita delle federazioni la 
questione non spetta a 
noi. L'Aic non è una con- 
troparte violenta, va ri- 
spettata». 7 
Una linea molto diver- 
sa dalla teoria dello «scio- 
pero politico» di Pescan- 
te e soprattutto una di- 
vergenza netta sulla que- 
stione dell'elettorato atti- 
vo. Il più esplicito è stato 
Sergio Melai, presidente 
della Federhockey: «Capi- 
rei di più se dal calcio si 
dicesse: usciamo dal Co- 
ni e creiamo una struttu- 
ra professionistica. Oggi 
l'Aîc rappresenta una ca- 
tegoria, non una parte at- 
tiva del complesso». Ce 
n' è abbastanza per Cam- 
pana e per capire che 
non finirà tutto con lo 
sciopero di domenica. 


E Maradona 
minaccia la Fifa 


Maradona ha po il 
suo appoggio allo sciope- 
To ca Esino 
l'iniziativa «geniale», poi- 
chè in questo modo «po- 
tranno riprendere nuova- 
mente in mano le redini 
del calcio». Il fuoriclasse, 
nella sua SUrLo: di presi- 
dente dell'Associazione 
internazionale dei calcia- 
tori professionisti (Aifp), 
ha infine affermato: 
«Dobbiamo ora dimostra- 
re ad Havelange e Blatter 
che se i giocatori non po- 
tranno partecipare alle ri- 
soluzioni della Fifa, i 
mondiali ‘98 correranno 
dei rischi». 


MILANO — Sarà il Consiglio di Lega, 
giovedì, a decidere la data del recupe- 
To della nona di ritorno di serie A. 
Fra le molte date che si stanno valu- 
tando, quella di mercoledì 10 aprile 
sembra prevalere. E’ da escludere, in- 
Vece, uno slittamento di una settima- 
na di tutte le restanti giornate di cam- 
Pionato, E dopo gli infruttuosi tentati- 
vi di giovedì Matarrese ha parlato al 
telefono ieri con Campana. Il collo- 
quio si è svolto in una clima cordiale 
e i due presidenti si sono aggiornati a 
lunedì o martedì per determinare poi 
un Mmceontro nei giorni successivi. 

__In assenza di ‘Totocalcio e Totogol, 
è previsto un grosso incremento delle 
giocate del Totip. Una previsione può 
essere fatta tenendo conto delle cifre 
del concorso n.6 del 5 febbraio ‘95, 
quando lo sport, con il calcio in testa; 


ROMA — In mancanza del calcio gio- 
cato, domani in tv si parlerà dello 
sciopero. Sarà così per «Galagoal» su 
Tme alle 20,30, per «Domenica 
sprint) su Raidue alle 19,50, per «La 
domenica sportiva» alle 22,20 e alle 
0,05 «Il Processo del lunedì» entram- 
bi su Raitre, per «Mai dire gol-pillole» 
alle ‘24 e per «Italia 1 sport - Studio 
sport» alle 0,15 su Italia 1, Le varia- 
zioni riguardano una manciata di pro- 
grammi. «90° minuto» alle 18,10 su 
Raiuno sarà sostituito da «Domenica 


O OR > 
CALCIO IN SCIOPERO / COSI INTELEVISIONE 


Comiche e... fantasmi 


x Il Coni suona Campana a morto 


Il capo dello sport critica Matarrese e denuncia: «non finirà così» - L’astensione della A provoca danni per quasi 30 miliardi 


CALCIO IN SCIOPERO / AUMENTA IL TOTIP 
EccoilTotolimpiadi 


si fermò nella giornata anti- violenza 
per l'uccisione del tifoso genoano di 
Vincenzo Spagnolo, In quella occasio- 
ne gli italiani giocarono 15.000.000 
di colonne con un incremento dell'85 
per cento rispetto a quelle giocate del 
concorso precedente (8.200.000). 

Il ministro delle finanze ha firmato 
ieri il decreto per il varo di un concor- 
so pronostici speciale in occasione 
delle Olimpiadi. Ne ha dato annuncio 
il presidente del Coni Mario Pescan- 
te. «Saranno una o due schedine - ha 
spiegato Pescante - impostate come il 
Totip. Su tre colonne, gli scommetti- 
tori potranno puntare sui possibili 
vincitori di sport come pallavolo e 

allanuoto, ma anche gare individua- 
i». Le CIO dovrebbero essere 
scelte sulla base della difficoltà del 
pronostico. 


in». Su Raidue alle 19 al posto della 
sintesi della partita di serie A andran- 
no in onda le comiche di Stanlio e O]- 
lio. Su Raitre al posto di «Quelli che il 
calcio» andrà in onda Port Vale-Ge- 
noa, finale del torneo anglo-italiano. 
Alle 14,15 su RadioRai al posto di 
«Tutto il calcio minuto per minuto» 
andrà in onda «Domenica sport). Ric- 
cardo Cucchi si collegherà con l'Olim- 
pico dove Bruno Gentili improvviserà 
la radiocronaca della «partita-fanta- 
sma» Lazio-Fiorentina. 


Alabarda, nel Giorgione pennella 


TRIESTE — A guardare 
il «roster» del Giorgione, 
al tifoso meno attento 
potrebbe prendere una 
sincope. Che ci fanno — 
potrebbe chiedersi. — 
Baggio e Boninsegna con 
la maglia da attaccanti 
rossostellati? Tutti tran- 
quilli, si tratta soltanto 
del fratello del Divin Co- 
dino e di un omonimo 
del mitico «Bonimba». 
Siete già più rilassati? 
Sbagliate. Perché il tan- 
dem di attaccanti veneti 
— e il loro compagno di 
reparto Olmesini — pur 
non essendo delle prime- 
donne sono comunque 
attaccanti agili e capaci, 


Classifica: 


giorgina 29; 


Gemonese 5. 


Il programma di domani: Aquile- 
ia-San Daniele, Gemonese-Ronchi, 
Gradese-San Sergio, Pordenone- 
Trivignano, Pozzuolo-Centro Mobi- 
le, Pro Fagagna-Itala San Marco, 
Sangiorgina-Sacilese. 


TRIESTE — E’ sempre curioso leggere le statisti- 
che dei campionati dilettantistici. Infatti, al di là 
delle valutazioni, i numeri parlano sempre chiaro. 
Sempre incontrastato il dominio di Iuculano (San 
Pier) tra bomber della regione (gol numero 27 a Ri- 
sano). Ma si sono mossi anche Coan (Sacilese), rigo- 
re procurato e segnato con il Pordenone e ora è a 
quota 17 con Franti (Lucinico), doppietta al Mug- 
gia; Lanzilli (Sangiorgina) gol inutile al Sant'An- 
drea e Simonellig (Azzurra Premariacco) che non 


ATTACCHI PIU” 

Sono cinque le squadre regionali che hanno supe- 
rato i 40 gol fatti e precisamente: 45 Pordenone 
(Ecc.); 43 Aviano (Prom. A); 42 San Pier (2a E); 41 
San Sergio (Ecc.) ed Edile Adriatica (la B). 

Bomber Eccellenza - 17 gol Coan; 16 Lovisa 
(Pordedone); 14 Pinatti (Cormonese), Tolloi (Man- 


To. Zanese) tripletta alla Gemonese; 12 Peresson (Ron- 


chi), Salvador (Sangiorgina), Rabacci (San Sergio), 


te la settimana hanno accusato 
un attacco influenzale, La forma- 
zione allenata da Battistutta spe- 
ra però di poterli recuperare. 


none 48; Manzanese 40; Pozzuolo 
39; San Sergio 38; Sacilese 36; Cen- 
tro Mobile 34; Gradese 33; San- 


Fagagna 28; Trivignano 26; Aquile- 
ia 22; Ronchi 21; San Daniele 11; 


in grado di mettere in af- 
fanno anche le retroguar- 
die più munite. Il Gior- 
gione che scenderà do- 
mani al Rocco (con inten- 
zioni superbellicose, al- 
meno stando alle dichia- 
razioni della vigilia) non 
può quindi far dormire 
sonni tranquilli. 

Nico Facciolo, prepara- 
tore dei portieri e osser- 
vatore dei veneti, dopo 
aver assistito alla scial- 
ba prova con il Baracco 
Lugo, se n'era andato 
dal Rocco sorridente. 
Era certo, l'ex portiero- 
ne alabardato, dopo simi- 
le spettacolo, di poter ri- 
ferire ai suoi di calare 
tranquillamente verso 


Gormonese 50; Porde- 


Itala San Marco e Pro 


I «NUMERI» DEI CAMPIONATI DILETTANTISTICI 


A Staranzano c’è la difesa che ogni allenatore sogna 


ti (Mariano) gol vincente all'Azzurra, Germani (Me- 


Trieste con l'animo cor- 
saro. Ma il colpaccio di 
Terni ha riconsegnato 
un'alabarda di tutt'altra 
fattura, pronta a punta- 
re verso le alte sfere del- 
la classifica. «Meglio — 
assicura il diesse Osti — 
se il Giorgione cercherà 
di ‘vincere. Vorrà dire 
che non si chiuderanno 
e ci lasceranno spazi. 
Per. noi sarebbe final- 
mente l'ideale per una 
partita in casa». 
Incontro che, in caso 
di vittoria (incrociare pu- 
re le dita) potrebbe lan- 
ciare la Triestina verso i 
play-off in via definiti- 
va. «Sarebbe un grande 
passo avanti — confer- 


MONFALCONE — Mon- 
falcone e Gradese stanno 
valutando la possibilità 
di fondersi per dare origi- 
ne ad un super sodalizio 
fornito di una struttura 
societaria finanziaria- 
mente solida, di un setto- 
re giovanile all'avanguar- 
dia e di una prima squa- 
dra che, sfruttando il ti- 
tolo sportivo dei laguna- 
ri (Eccellenza), punti al 
Campionato Nazionale 
Dilettanti. - 
E' un piano ancora in 
fase embrionale, di cui i 
dirigenti delle due socie- 
tà parlano da circa due 
settimane. Per ora non 
esiste trattativa ufficia- 
le, ,ma valutazioni che 
ciascuna parte sta facen- 
do per capire se e come 
sia percorribile la strada. 
E' un fulmine a ciel se- 
reno che fa discutere 
l'ambiente calcistico 
isontino. Ma i dirigenti 


Sartore (Cormonese), gol con il San Sergio, Pentore 
(Pordenone) rigore alla Sacilese, 

Bomber Promozione - 13 gol Trevisa (San Gan- 
zian) pur sbagliando un rigore ha raggiunto Lepore 
(Rivignano); 10 Giorgi (Ponziana), Barbiani (Mos- 
sa) doppietta al Torviscosa; 9 Miani (Mossa) dop- 
pietta al Torviscosa, Zuccheri (Aiello) tornato al 
gol a Fiumicello, Zentilin (Maranese); 8 Tomizza 


(Sovodnje). 


Bomber Prima categoria, girone B - 17 gol 
Franti; 14 Derman (Edile Adriatica) gola Gonars; 9 
Cecchi (Muggia), Gandin (Capriva); 8 Monobidin 
(Lignano); 7 Cudin (Palazzolo); Pinatti (Fincantie- 


ri), Bibalo (San Giovanni). 


Bomber Prima categoria, girone C - 14 Miclau- 
cich (Primorje) gol inutile al Vesna; 13 Narduzzi 
(Pagnacco) tripletta a Opicina; 12 Zoffi (Cividale- 
se); 11 Ianesi (Reanese) gol alla Cividalese; 10 De 
Monte (Forgaria), Gregoric (Zarja) gol a Torreano, 
Fabris (Union 91); 8 Di Matteo (Pro Romans), Fran- 


ma Osti — anche perché 
delle inseguitrici il Gior- 
gione è forse quello più 
temibile. La Fermana, in- 
fatti, è pericolosissima 
in casa, dove gioca con il 
coltello tra i denti. Ma il 
Giorgione è più squadra. 


Forse il maggior candida. 


to al quinto posto. Fuori 
loro, il cammino per noi 
sarebbe in discesa». 
Roselli, però, sarà co- 
stretto domani a fare a 
meno di Ubaldi (strappo 
muscolare), Battiston 
(menisco) e. Polmonari 
(che tornerà ad allenarsi 
appena martedì prossi- 
mo); ma recupera Marzi 
e quasi sicuramente pu- 
Te Pivetta, che, dopo la 


—_————————e— ic e ‘eo Si i 
CALCIO / CLAMOROSA PROPOSTA DI UNIRE DUE TRA LE PIU’ BLASONATE SOCIETA’ REGIONALI 


La Gradese si chiamerà Monfalcone 


Prima squadra nella città dei cantieri (obiettivo campionato nazionale dilettanti) e vivaio sull’isola 
CALCIO /ECCELLENZA 
Anticipa la Cormonese 


GORIZIA — Importante anticipo 
in Eccellenza, ai fini della classifi- 
ca, oggi, alle 15.30, a Cormons, tra 
Cormonese e Manzanese. Una par- 
tita attesa soprattutto dalla capo- 
lista che vuole vendicare l’onta 
dell'unica sconfitta stagionale pro- 
prio ad opera dei friulani (1-0 con 
gol di Tolloi). La Manzanese è la 
formazione che potrebbe essere 
l'ago della bilancia nella lotta per 
la.promozione tra Cormonese e 


dei due sodalizi sembra- 
no abbastanza convinti, 
tanto che hanno già con- 
tattato il presidente del 
comitato regionale della 
Figc Mario Martini per 
avere delucidazioni dal 
punto di vista regolamen- 
tare. 

«Lunedì scorso ho in- 
contrato i presidenti di 
Gradese e Monfalcone (ri- 
spettivamente Nicolò 
Mattessich e Sergio Polit- 
ti, ndr) su loro richiesta - 
ci ha rivelato Martini - e 
ho spiegato che per il re- 
Gone la cosa sareb- 

e fattibile. E' vero che 
si parla di società di co- 
muni limitrofi, ma sono 
previste anche deroghe 
tra le quali può rientrare 
anche questo caso: in fin 
dei conti Monfalcone e 
Grado sono situate su 
una direttrice geografica 
omogenea. Piuttosto ho 
suggerito loro - continua 


dea). 5 
3 ne Seconda categoria, 


Iuculano; 17 Lanzilli; 14 Cocchietto (Monfalcone) 
rigore decisivo a Chiarbola; 10 Butti (Stock), Canel- 


li (Chiarbola). 


DIFESE PIU” 

Lo Staranzano (Prom, R 
della regione con 8 gol subiti, seguono nell'ordine: 
11 Cormonese (Ecc.), Tol- 
‘ovanni (la B); 12 Juventi- 


10 Gentromobile (Ecc.); 
mezzo (Prom. A), San Gi 
na (Prom. B). 


PORTIERI MENO BATTUTI 
Di conseguenza i portieri meno battuti in regio- 
ne sono: 8 subiti Orsini (Staranzano) capitolato su 
rigore; 10 Bortoluzzi (Centromobile); 11 Contin 
(Cormonese), Gressani (Tolmezzo), Messina (San 
Giovanni); 12 Zanier (Juventina) anche lui ha in- 


cassato un rigore, 


distorsione alla caviglia, 
leri ha dimostrato di po- 
ter reggere il campo. 
Sempre ieri, intanto, 
al centro commerciale 
«Il Giulia», è stato pre- 
sentato il centesimo nu- 
mero del «Tifone Rossoa- 
labardato», Horgano uffi- 
ciale dei tifosi della Trie- 
stina, giunto ormai al 
suo ottavo anno di vita. 
Il numero speciale, dota- 
to di 16 pagine e conte- 
nente il poster a colori 
dell'Unione versione 
‘95-'96, verrà distribuito 
come al solito gratuita- 
mente allo stadio Rocco 
prima dell'inizio di Trie- 
stina-Giorgione. 
Alessandro Ravalico 


- di valutare bene la fatti- 
bilità reale dell'operazio- 
ne, tenendo conto dei 
problemi di tipo logistico 
e della storica diversità 
di radici tra le due socie- 
tà». 

Il progetto prevedereb- 
be di costituire una pri- 
ma squadra coi migliori 
elementi per un'Eccellen- 
za di vertice prevalente- 
Du a Monfalcone, por 
tando invece a, GIà, 
l'epicentro dell'attività 
giovanile. Anche i quat 
societari verrebbero 6 
largati assorbendo NeGUe 
direttivi più qualche nuo- 
vo ingresso che porti 
idee e risorse finanziarie 

he. S 
frese teoria, un discorso 
lineare. Ma il punto in. 
terrogativo è: accetteran. 
no i tifosi di Grado e 
Monfalcone di sentire 

ropria una si i 
POMprOpIIetÀ? era sE 
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''CACCIA AL TALENTO! 


Società. 


Zanotto sarà alcentro della difesa. 


IL NOSTRO REFERENDUM 
La «caccia al talento» 
continua in attesa 
del Totopronostici 


= n _— — 


CACCIA 


CONCORSO 


‘TR. Y 


.... Categoria 


NOM ORE A 
Società. 


TRIESTE — glittato, a causa della sos ensione 
del campionato di calcio di serie A e della relati- 


girone E - 27 gol 


) resta la miglior difesa 


va schedina, naturalmente, l'appuntamento con 
i Totopronostici del «Piccolo» 
continua invece il referendum «Caccia al talen- 
toy. Qui sopra riproduciamo la scheda relativa al 
referendum, organizzato dal nostro giornale e 
che è riservato ai giovani calciatori che militano 
nelle società di calcio delle provincie di Trieste e 
Gorizia, appartenenti a una delle seguenti cate- 
gorie: Esordienti, Giovanissimi, Allievi e Junio- 
Tres, Un altro requisito richiesto per partecipare è 
l'età che deve essere compresa tra i 10 anni (già 
compiuti alla data della pubblicazione della de 
ma scheda) e i 17 anni (18 da compiere in data 
successiva al 30 giugno). Con la scheda si posso- 
no votare fino a 3 atleti il cui nome, seguito da 
quello della società e della Categoria, va scritto 
in stampatello, Le schede vanno inviate per po- 
sta o consegnate a mano nell'apposita urna che 
si trova all'ingresso della redazione di Trieste 
del «Piccolo» in via Guido Reni 1, o nelle redazio- 
ni di Gorizia (Corso Italia 74) e di Monfalcone 
(via Rosselli 20). Al termine del referendum ver- 
ranno proclamate le tre giovani promesse del- 
l'anno che riceveranno un premio offerto dal no- 


i ogni venerdì, 


stro quotidiano. 


Oscar Radovich 
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Il Piccolo [21] 
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K 
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retti. 


con la sveglia. 
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S. FIORA — C' era una volta un velo- 
cista che vivacchiava nelle piccole 
squadre d' Italia, quelle che vanno 
in giro con la maglia a mosaico, ogni 
tessera uno sponsor. Im sette stagio- 
ni da professionista aveva raccolto 
18 vittorie, di quelle che si dimenti- 
cano in fretta. Poi questo velocista 
arriva a trent’ anni e trova posto nel- 
la Mg-Technogym, che non è la pri- 
ma squadra del mondo, ma è diretta 
da un mago di nome Giancarlo Fer- 


Gosì capita che il velocista Fabia- a i; ell 
no Fontanelli vince per distacco la So Mg Technogym) in 13h37/39"; 
terza tappa della Tirreno- Adriatico: 
206 chilometri da Santa Marinella a 
Santa Fiora in una giornata di fred- 
do, pioggia e salite. Non solo, quello 
di oggi è già il suo quinto successo 
stagionale. A Santa Fiora Fabiano ar- 
riva da solo scavalcando il Monte 
Amiata e dà distacchi d. 


Per dieci dei 152 partiti mercoledì 


COPPA DEL MONDO /OGGI A OSLOLA 30 KM DECISIVA 


Conferma l’abbandono tra un anno: «A vincere penserà mio fratello Giorgio» 


CICLISMO, TIRRENO-ADRIATICO 
Fontanelli, stato di grazia 


scorso da Fiuggi la corsa è già finita. 

ha abbandonato Dimitri 
Konychev, che ha riportato in una 
caduta una duplice frattura al polso 
e al gomito sinistri. 

Ordine d' arrivo della s.Marinel- 
la-S.Fiora di km. 206: 1) Fontanelli 
(Ita-Mg Technogym) (abbuono 5”): 
2) Pianegonda (Ita) a 50” (ab. 41"); 3) 
Massi (Ita) i l'46° (ab. 1’); 4) Fr. Ca- 
Ita); 5) 
(Ucr); 6) Coppolillo (Ita); 7) Colombo 
; 8) Miceli (Ita) a 3‘52". 
generale: 1) Fontanelli 


Tra gli altri 


sagrande 


Classifica 


a misurare 


dall'arrivo. 


(Ita) a 2/47” 


Pianegonda (Ita) a 51”; 3) Massi 
(Ita) a 150”; 4) Coppolillo (Ita) a 
1°51”; 5) Fr. Casagrande (Ita). 

Nella Parigi-Nizza il francese Lau- 
rent Jalabert è riuscito a conservare 
Îl comando della gara, nonostante 
una brutta caduta nel corso della 
6/a tappa vinta dal russo Andrei Tch- 
mil. Jalabert è rimasto coinvolto in 
una caduta collettiva a circa 60 km 


OSLO — Oggi si corre sul- 
la leggendario collina di 
Holmenkollen, teatro di 
imprese entrate a far par- 
te della storia del fondo. 
L'attesa è grande per Ma- 
nuela Di Centa che alle 
13.30 scende in pista per 
dare un'ultima paga alla 
Vjalbe, alle russe che ave- 
vano iniziato la stagione 
pancia a terra e adesso 
sembrano in debito di 
condizione, al punto che 
Manu le ha avvicinate e 

oi rimontate. 

5 Oggi, nella 30 km a tec- 
nica classica, la nostra 
campionessa cerca il suc- 
cesso e la conquista della 
sua seconda Coppa del 
Mondo. Poi si porrà un ul- 
timo traguardo: i mondia- 
li del ‘97 a Trondheim. 
«Dopo quelle gare» - con- 
ferma - «mi farò da parte. 
Ho voglia di mettere su 
famiglia, di avere un fi- 
lio e magari non uno so- 
o. Gontinuerei a vita con 
lo sci perchè lo amo im- 
mensamente, ma c'è un 
tempo per ogni cosa e vo- 
glio fare qualcosa di di 
verso. Sulle piste lascerò 
mio fratello Giorgio, che 


Gontchenkov 


ha 9 anni di meno. Vince: 
rà anche per me». 

La campionessa di Pa- 
luzza, preparatasi a Try- 
sil ha a Oslo una popola- 
Tità immensa, I norvege- 
SÌ, S1 sa, amano il fondo 
più di ogni altra cosa e 
per Manu hanno un debo- 
le da tifosi. oggi i norve- 
gesì non hanno una cam- 
Plonessa degna delle mi- 
gliori e allora si sono fatti 
Intrigare da questa italia- 


na che scompare dalla cir- 
colazione per un delicato 
intervento chirurgico, 
che rientra stentando, 
che poco alla volta ricon- 
quista il passo delle russe 
e poi le batte, senza di- 
menticare mai di conclu- 
dere le sue fatiche con un 
sorriso : «La Regina di Lil- 
lehammer pronta ad esse- 
Te incoronata ad Oslo», ti- 
tola un giornale della ‘ca- 
pitale e si capisce che in 
quel titolo non c'è solo la 
constatazione di una su- 
periorità tecnica indiscu- 
tibile, ma anche la spe- 
ranza che a Holmenkol- 
len ciò avvenga. 

Qui la Di Centa la cono- 
scono tutti, un suo auto- 
grafo ha quotazioni im- 
portanti. Perchè è un'im- 


‘ magine di serietà, di adat- 


tamento sublime alla fati- 
ca. Se anche in Italia fos- 
se così, le diciamo, non 
avrebbe certo problemi a 
presentarsi alle elezioni e 
a vincerle. «Se è per que- 
sto» - risponde - mi han- 
no chiesto tutti di candi- 
darmi, da destra a sini- 
stra, al centro. Ho detto 
no: io faccio il mestiere 
che so fare». 


ILLYCAFFE'/DOMANI A CHIARBOLA RIENTRA DOPO QUASI DUE MESI 


Contro Siena con un Tonutin più 


«Non so quanto posso garantire. Di fronte ai toscani ci giochiamo quasi tutto» 


BASKET /ARIA DI DIVORZIO TRA BOSCIA E LA STEFANEL 


Tanjevic da Milano a Gorizia: 


GORIZIA — La voce ha 
una certa insistenza. Bo- 
scia Tanjevic potrebbe il 
prossimo anno allenare 
la Brescialat Gorizia. Co- 
sì almeno si dice nel 
mondo del basket. Un 
fatto che è legato a due 
fattori principali. Il pri- 
mo è quello che la Stefa- 
nel il prossimo anno po- 
trebbe subire un netto ri- 
dimensionamento anche 
alla luce dei risultati, al- 
teeno finora non all'al- 


1 Sarebbe con- 


imizona, Poter lavorare 


ni è Dievio in questi gior- 
po aver ttosto deluso do- 
Za vel Lerso, per la ter- 
@ Olta di seguito, la 
OPPa Korac. Il tecnico 
Però, fallito un obietti- 
9, ne ha ancora due 
Molto importanti: cam- 
Plonato e Coppa Italia e 
3 non ha ancora ini- 
> lato a pensare al suo fu- 
Uro. «Mi hanno già se- 
Dolto — dice —, fon so 
sa dove venga fuori que- 
Notizia. Mi piacereb- 

© saperlo anche se devo 
ve finora non ho 
con Ja alcun contatto 
Società per quan- 

Ora ASTE il futuro. 
‘0 certamente 


TRIESTE — Si comincia 
tespirare aria di der- 
da quello dei 4 anni, dal 
a ‘pOguerra denominato 
- Presidente della Re- 
Pubblica, Ovvio che in 
IR più lontani la cor- 
Sa fosse intitolata al Re 
€ allora si corsero solo 4 
edizioni, quella inaugu- 
rale nel 1927 fu vinta da 
Aalacoda, guidato da 
lello Branchini, alla me- 
dia di 1.35.3 (1)sui 3218 
Metri; poi, negli anni 
Successivi, a imporsi fu- 
Tono Esule, Cibele e Far. 
Nese. Per 20 anni la cor- 
sa quindi non si effettuò 


il tempo' di pensare a 
queste cose. Domani ab- 
biamo l'ultima giornata 
di campionato, poi ci sa- 
rà la seconda fase e quin- 
di i play-off, per non par- 
lare della Coppa Italia. 
Ed è a solo questo che 
devo pensare in questo 
momento». 

Per Boscia il nascere 
di queste voci è un fatto 
normale. «Spesso e vo- 
lentierà— dice — questo 
tipo di notizie vengono 
fuori in questa fase del 
campionato. Sono solo 
voci che di concreto non 
hanno nessun supporto. 
Certo che, se dovessi 
cambiare squadra, trova- 
re una sistemazione mol- 
to vicina a Trieste non 
mi dispiacerebbe, Allena- 
re anche una società pic- 
cola e Poter vivere a ca- 
sa propria è una bella co- 
sa. Sono cose tutte da ve- 
dere. Penso che l'ipotesi 
di un mio arrivo ‘a Gori- 
zia sia legato ai senti- 
menti di amicizia che mi 
legano alla ci mena 
raneo che .mi ha dato 
una mano ad aiutare Ja 
mia gente di Sarajevo, 
Una cosa però sono i rap- 
porti di amicizia e un'al. 
tra cosa è il lavoro. Di 
questo se ne riparlerà al 
termine della stagione», 

Antonio Gaier 


iprese, appunto con 
fttolazione al Presi- 
dente della ‘Repubblica, 
nel 1950, con vittoria di 
Bayard; guidato da Ugo 
Bottoni, in 1.26.7. 
L'originaria distanza 
del doppio miglio, pari a 
quattro giri di pista, ven- 
‘ne destituita dagli ineffa- 
bili enti tecnici nel 1974 
e, solo per quell'anno, il 
Derby, vinto in quell'oc- 
casione. da —Medoc 
(1.20.2, in sulky Carletto 
Bottoni), si disputò sulla 
distanza dei 2460 metri, 
sui tre giri di pista. Dal 
1975, ancora una limata 


nessuna conferma, tanti indizi 


Dietro quella «eterna perdente» — 
non c'è solo la sua responsabilità 


‘Adesso è facile, quindi, ricor N A 
«testone». Quello che per anni So i Tanjevic 
re sul centro italiano, vedendo in nia È ‘punta- 
sà, il Sabonis della provincia Padovana no chis- 
che ha chiesto al suo munifico patron di CS quello 
lioni e miliardi per mettere in scuderia SES mi- 
come Martini, Jemmolo, Gatto, Tasso GE urne 
Guarnieri, Olivieri, Wenzel, Kessler, Palmer. elli, 

Troppo comodo, insomma, accantonare il Boscia 
che ha portato in Italia il talento di Fucka, ha pun- 
tato sulla classe di un Bodiroga poco più che bambi. 
no, ha comunque raggiunto finali importanti, è cn 
to a lungo (e forse lo è ancora) nei sogni del ‘Regi 
Madrid, si è sempre assunto la responsabilità delle 
proprie scelte, propugnandole con una coerenza 
‘che sconfina nella testardaggine. È 

Le sue scelte bizzarre in campo straniero, inoltre, 
sono una storia mica del tutto vera. Da tre anni buo. 
ni in cima alla lista dei suoi desideri estivi c'è il no- 
me di Savic. Invano. Il «Bepi» da Ponte di Piave, in- 
fatti, ha sempre ritenuto troppo oneroso l'ingaggio, 
‘Sbagliando, visto che con Savic la bacheca della Ste: 
fanel non presenterebbe quel desolante vuoto. 

Di' sicuro, Milano arriva al momento chiave del 
campionato e alle finali di Coppa Italia nello stato 
d'animo peggiore. Le ingiustificate e animose recri- 
minazioni sulla direzione arbitrale nel confronto 
che ha assegnato la Korac ai turchi sono un elo- 
quente segnale. 


di mezzo gi o 
portata al no ls 
2060 metri ‘ch 


ne di tempo, Pecos Bi, 
con Mauro Biasuzzi, nel 
1994, e Rayton Caf, con 
Mauro Baroncini, l'anno 


i i scorso. 
ee ef Scezionale Appunto Pecos Bi e 
Didi FORO 1 campio- Rayton Caf, entrambi al 


Revillon,  proscenio segnando me- 
do a chance Bon. dia di 1.16.1, detengono 
fredo Cicognani, fu il no in COMIDIRERIE il re- 
mo vincitore del new de. COSd della corsa, che, se- 
al (1.18.1 la media) e da ©9N90 noi, è fortemente 

‘gir nel e da in pericolo domani 
quel giorno un'infinita quando Sec Mo e Solerid 
serie di grossì personag- sì ‘affro ia SIGIEIIO HO 
gi a quattro zampe, ma duello O m à 
anche qualche meteora, 9 Che fascinante. no 
si sono succeduti nell'al- vini tn autunno 


7 DINAR È Vinto a T. hi il 
bo d'oro. Ultimi, in ordi- Derby dei 3 SV 


TRIESTE Alberto To- 
nut 42 giorni dopo, Il ca- 
pitano dell'IMycaffè, or- 
mai ristabilito qall'infor- 
tunio al Polpaccio, è 
pronto ad indossare l'ar- 
matura e a Combattere a 


fianco dei COMpagni pro- 
prio alla vigilia dî un ap- 
puntamento topico co- 
me la sfida con Siena, 
Un ritorno scandito da 
un coacervo QI sensazio. 
ni legate al senso di ram. 
marico, rabbia ma pure 
di entusiasmo e determi- 
nazione. UNO Stop così 
lungo, nella sua carrie- 
ra, Alberto non ha mai 
dovuto sopportarlo. 
Domani respirerà il cli- 
ma del parquet dopo sei 
interminabili settimane, 
ritroverà come avversa- 
ria un Siena, in veste di 
probabile giudice del fu- 
turo della pallacanestro 
triestina, €€ LEBCioO 
pubblico di Chiarbola, 
«Sono curioso di vedere 
che tipo di apporto riu- 
scirò a MPG 
Tonut - da fuori, in que- 
st'ultimo periodo devo 
‘direlchela squadra in ge- 
nerale si è COmportata 
bene, certo non sono ve- 
nuti i risultati, lo spec- 
chio cioè d'una stagione, 
ma abbiamo sempre lot- 
tato, fatto Vedere qualco- 
sa contro chiunque, 1 ato 
tegi iamento, Insomma è 
iusto. 
quello 8° rdiamo avanti 
per la nostra strada — 
continua TOnut — sappia- 
mo che Siena rappresen- 
ta il nostro Ultimo appi- 
glio. Certo, IN caso di re- 
trocessione, Vorrà dire 
che ringrazieremo la Ste- 
fanel — Sdrammatizza 
con una battuta il capita- 
no — per ! quattro punti 
dati a Siena nonostante 
l'evidente divario... 
scherzi a parte, ripensan- 


IPPICA / VIGILIA DEL GRAN PREMIO «PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA» de 
Derby dei 4 anni, da Malacoda a Rayton Caf una storia infinita 


confermare la leader 
ship della g©Nerazione, e 
aggiungere al suo palma. 
res anche il Derby dei 
più... staglonati; Solerid, 
dal canto SUO, autentico 
dernier o degli attuali 
4 anni, doPO aver impo- 
sto l’alt a S€6 Mo nell’ul- 
tima classica di Aversa, 
cercherà di ribadire la 
supremazia sul portaco- 
lori della Scuderia La 
Nuova Piccolina, pur su 
una distanza che sem- 
brerebbe favorire 1° av- 
versario. 
A questa edizione 

«Presidente della ora 


Anticipi: 
Bologna2 
sfida Pesaro 
e Teorema-Viola 


do all'andata con Siena 
c'è ancora. da essere 
arrabbiati! Avevamo in- 
terpretato benissimo l'in- 
contro ma una serie di 
circostanze...) E ricorda 
il tecnico a Williams, un 
Pol Bodetto appena rien- 
trato, il regolamento mu- 
tato alla vigilia. 

È un Tonut che freme, 
le sue condizioni saran- 
no forse al 40, 50% ma il 
suo spirito è in sintonia 
con i crismi della rival- 
sa. La sua analisi acca- 
rezza inoltre il rapporto 
con il pubblico e i temi 
dell'immediato futuro: 
«Le prime contestazioni 
ci avevano ferito — com- 
menta — ma erano giusti- 
ficate. Il pubblico triesti- 
no ha dimostrato di esse- 
re intelligente, anche se 
una parte ricorda ancora 
le stagioni quando si lot- 
tava per lo scudetto. A 
loro dico che rivangare 
così è inutile — sottoli- 
nea Alberto — non sono 
evidentemente informa- 
ti adeguatamente di tut- 
te le vicissitudini passa- 
te dalla società. Nel do- 
po Bernardi il pubblico 
si è stretto a noi mag- 

iormente, forse l'arrivo 

i Stoch ha dato un toc- 
co di "triestinità” alla 
squadra, molto sentito. 
Gontro Siena ci giochia- 
mo quasi tutto ma ogni 
eventuale conseguenza 
negativa sarà da prende- 
re senza drammi, con 
estrema dignità). n 

Oggi in anticipo televi- 
sivo alle 17.50 su RaiTre 
Teamsysiem-Scavolini. 
Si gioca oggi anche Teo- 
rema-Viola, una gara 
che interessa da vicino i 
biancorossi. I reggini, in 
caso di vittoria, non sa- 
rebbero avversari nella 
fase ad orologio. 

Fr.G. 


blica» parteciperanno i 
primi tre arrivati del no- 
vembrino G.P. Regione 
Autonoma  Friuli-Vene- 
zia Giulia che vide Sofo- 
cle Egral, Scorfano e 
Snappy Trio a stretto 
contatto. Ecco i 9 parte- 
cipanti. 1) Scorfano, da 
Zebù e Dranske, record 
1.14.7, vincite per £ 
694.540.000, —apparte- 
nente alla Scuderia Lagu- 
nare (guidatore Carlo 
Rossi). 2) Sec Mo, da Eb- 
sero Mo e Chioma, re- 
cord 1.14.1, vincite 
1,276.240.000, ——Sc.La 
Nuova Piccolina (Enrico 


A MONTEBELLO 


PUGILATO / STANOTTE IL MATCH CON BRUNO 


Manu verso il trionfo |!Yson mostra i denti: 


«Più feroce che mai». 


Tyson fa capire di essere sempre «King Kong». 


LAS VEGAS — E' scritto da qualche parte che deve es- 
sere di Mike Tyson. Sin dal momento in cui una mat- 
tina di primavera dell'anno scorso, varcò i cancelli 
del penitenziario dove aveva scontato 3 anni e mezzo 
di carcere per stupro, Tyson era destinato a combatte- 
re ancora per il titolo mondiale dei pesi massimi. 

Stanotte (dalle 3 su Tele+2) ne avrà la possibilità 
Quando salirà sul ring per contendere a Frank Bruno 
Il titolo Wbec e una borsa di 47 miliardi di lire. Dieci 
anni fa Tayson abbattendo Berbick diventò il più gio- 
vane campione mondiale dei massimi nella storia. 
Tre anni dopo Bruno tentò di portarglielo via ma fu 
fermato alla quinta ripresa. 

Per Tyson quello di stanotte sarà il primo incontro 

er il titolo dopo la clamorosa sconfitta inflittagli da 
Buster' Douglas l'11 febbraio del 1990. «Non mi sof- 
fermo mai a pensare chi si prende cura di me e per- 
chè», ha detto Tyson alla cerimonia del peso, «Ho 
commesso tanti di quegli errori finora che adesso sto 
facendo del mio meglio per fare la cosa giusta». 

Teri gli allibratori lo davano favorito 10-1, segno 
evidente che è ancora considerato un combattente di 
straordinaria bravura. Ma in molti si chiedono se il 
lungo periodo in prigione abbia intaccato le sue capa- 
cità, anche se chi ha avuto modo di vederlo in allena- 
mento assicura che i suoi pugni non hanno perso po- 
tenza e velocità. Poco, però, si potè vedere l'anno 
scorso negli incontri con avversari come McNeeley e 
Mathis Jr., che durarono meno di 4 riprese. 

«Mi sento più in forma e feroce che mai. Lo mette- 
TÒ a nio ‘ha promesso. L'altra sera al peso la bi- 
lancia ha segnato per lui 99,8 chili, 900 grammi in 
più di quando incontrò Bruno la prima volta. Il cam- 
pione in carica al peso ha fatto registrare 112 chili. 

Tyson aveva programmato quattro incontri prima 
di fronteggiare Bruno, ma ferito nell'orgoglio dalle re- 
azioni ai primi incontri ha deciso di puntare subito al 
suo vero obiettivo. Bruno da parte sua è convinto che 
Tyson abbia accelerato troppo i tempi. «La prigione lo 
ha provato molto duramente. Fossì stato in lui non 
avrei corso questo rischio», Tyson ammette: «Non so- 
no perfetto, ma sto tentando di fare la cosa giusta e di 
avere un atteggiamento positivo. Arriva un momento 
nella vita in cui devi dimenticare il passato». 

Tyson, già padre di una bambina di 5 anni (Mickey, 
affidata alla madre a New York), ha avuto il giorno di 
S.Valentino un'altra bimba, Favsda, dalla sua compa- 

ma Monica. «Sono entusiasta, la madre è di una bel- 
(ezza straordinaria, ma Rayana è così splendida che 
la madre al confronto sembra una cagnetta da corti- 
le». A parte qualche cedimento di gusto, Tyson ha 
smussato gli aspetti più vistosi della sua aggressività. 
Intanto si è astenuto dal fare commenti pesanti 
sull'avversario. «Non ho nulla contro Bruno. E' una 
estione d'affari. Ho una visione molto più ampia 
ell'umanità in senso generale». Una trasformazione 
impressionente se si pensa a quanto disse dopo aver 
sconfitto Bruno nell 89: «Come osano sfidarmi questi 
pugili così primitivi sul piano tecnico». 


TENNIS: FURLAN 

E GAUDENZI K.0. 
INDIAN WELLS — E' 
durata poco la gioia 
di Renzo Furlan per 
avere superato An- 
drea Gaudenzi nel tor- 
neo Atp di Indian 
Wells. L'azzurro è sta- 
to eliminato nel terzo 
turno dall'olandese 
Paul Haarhuis con il 
punteggio di 6-3 6-4. 
Negli altri incontri fa- 
cili successi degli sta- 
tunitensi Sampras 
(6-3 6-4 su Joyce), 
Chang (6-1 6-3 su Boe- 
tsch) e del croato Iva- 
nisevic (6-4 7-5 su Bu- 
rillo). PIÙ complicata 
la vittoria dello statu- 
nitense Andre Agassi 
che ha superato il 
connazionale Todd 
Martin per 7-6 (11-9) 
2-6 7-6 (7-1). 


DONNE 

SUL RING 

MILANO — Un incon- 
tro di pugilato femmi- 
nile, sulla distanza di 
tre round da tre minu- 
ti ciscuno, vedrà con- 
trapposte stasera, a 
Legnano la milanese 
Stefania Bianchini e 
la svizzera Sabina Rit- 
ter. 


MONDIALI CROSS 
GLI AZZURRI 

ROMA — I ct. 
Gianpaolo Lenzi e Di- 
no Ponchio hanno 
convocato le naziona- 
li che sabato 24 mar- 
zo a Stellenbosch, vi- 
cino a Capetown (Su- 
dafrica), parteciperan- 
no ai campionati mon- 
diali di cross. I convo- 
cati. Uomini, senio- 
res: Baldini, Bettiol, 
Carosi, Genny Di Na- 
poli, Leuprecht, Maz- 
zara, Modica, Panet- 
ta, Zanon; juniores: 
Brandalisem Busetto, 
Cesari, Marrocu, Mo- 
sca, Rosa; Donne, se- 
niores: Balsamo, Pa- 
trizia di Napoli, Mar- 
tin, Ragno, Rea, Te- 
sta; Juniores: Bonan- 
no,: De Leo, Ferrari, 
Malquori, Morichetti, 
Toniolo. 


PUGILATO /COMBATTE A CAGLIARI 
Zoff contro Kaoma 


si allena per l’europeo 


MONFALCONE — Stefa- 
no Zoff salirà sul ring di 
Cagliari stasera per af- 
frontare in otto riprese 
Paul Kaoma, pugile origi- 
nario dello Zambia, ma 
che vive da tempo a Bre- 
scia e combatte per una 
colonia italiana. Per il 
campione italiano sarà 
un solido test, l'ultimo, 
per verificare la propria 
condizione ad una qua- 
rantina di giorni dalla sfi- 
da che porterà all'inglese 
Billy Hardy con in palio 
il titolo europeo dei pesi 
piuma. 

A questo riguardo si 
può ufficialmente scio- 
gliere un dubbio: sicura- 
mente l'incontro non ver- 
rà disputato nella nostra 
regione, chi si era prodi- 
gato per cercare di trova- 
re i mezzi finanziari alla 
bisogna ha gettato la spu- 
gna quando anche la Re- 


gione, ultima speranza al 
riguardo, ha fatto sapere 
di aver preso in conside- 
razione la questione, ma 
che era comunque fuori 
luogo parlarne con una 
scadenza così urgente; 
semmai l'iter messo in 
moto e che richiederà al- 
meno qualche mese, po- 
trà tornare utile per una 
eventuale difesa del tito- 
lo europeo o, ancora me- 
glio, per un tentativo iri- 


Bellei). 3) Soberania, da 
Super Juan e Nublosa, 
record 1.147, vincite 
314.660.000, Sc. Bello- 
TO. (Andrea Bavere- 
si 


223.020.000, Sc. Derby 
Italia, (Giancarlo Baldi). 
7) Snappy Trio, da In- 
dro Park e Iliade d'As- 
sia, record 1.15.3, vinci- 
te 334.440.000, Sc. 
T.R.L.O., (Heikki Korpi). 
8) Sorvegliato, da San- 
cho Panca e Formula Pie- 
na, record 1.15.2., vinci- 
te 68.900.000, Sc. Rober- 
to Stroffolini (Pasquale 
Esposito jr). 9) Smerria 


4) Sofocle Egral, da 
Argo Ve e Nettie, record 
MEI 5727 vincite 
905.140.000, Sc.New Ti- 
ger, (Mauro Baroncini). 
5) Solerid, da Diamond 
Way e Ibiza Fc, record 


1.14.4, vincite. Trio, da Indro Park e In- 
204.980.000, Sc. Roma donesiangiel, record 
Kruger, (Wim Paal). 6)  1.14.8, vincite 


Segusino Dra, da Esoti- 
co Prad e Chasin Holly, 
record 1.14.6, vincite 


‘91.300.000, Sc. Briglia 
Sciolta (Arnaldo Pollini). 
Mario Germani 


dato. Sempre che Zoff 
batta Hardy, altrimenti 
tutto andrà in fumo. 

Teri sera il manager 
Rocco Agostino e l'orga- 
Nizzatore Elio Cotena 
hanno trattato con il Ca- 
sinò di San Remo, seria- 
mente candidato ad ospi- 
tare la sfida europea. 
DICO è finito tardi, 
solo oggi si saprà qualco- 
sa di ufficiale. si 

Tornando a Zoff, giove- 
dì puo la pre- 

arazione fermando la bi- 
ancia a 57,350 chili. n 
pratica il peso limite del- 
la categoria, raggiunto in 
scioltezza. Contro Kao- 
ma, un buon pugile che 
quasi mai è finito k.o. e 
predilige una boxe di mo- 
vimento e molto spettaco- 
lare, il monfalconese vuo- 
le vincere anche per fe- 
Steggiare degnamente il 
trentesimo compleanno 
che ricorre domani. 


IPPICA /TRIS 
Watani 
domina 


ROMA — Qualcuno ave- 
va espresso l'opinione 
che Watani sul terreno 
pEeate fosse un pesce 
‘uori dall'acqua, invece, 
sui 1200 m di Capannel- 
le, bene improvvisato da 
Belli, Watani ha messo 
tutti in riga, compresi 
Mar Caspio e Seccite, ul- 
timi ad arrendersi. Quar- 
to Capitain Dan. Non ha 
corso Diamont Mine 
(11). Tot.: 132; 45, 48, 
53; (1138). Montepremi 
Tris 13.983.062mila, 
combinazione vincente 
3-17-16. Quota altiso- 
nante, 4 milioni 840.900 
per 1894 vincitori. Quo- 
ta di coppia, 188300 lire 
per 1803. 


uu) 


\ 


Il Piccolo 


PRINCIPE /LO DUCA HA 


Basket 


SERIE BI 


Lucca-Latte Carso Ud palasport, domani 


SERIE B2 


Jadran-Biella Chiarbola 


Forlì-Gesteco, domani pal. Villa Romiti 
SERIE CI 

Latte Carso Ts-Mestre Don Milani, oggi 

Italmonf.-Vieffe Ts pal. com., oggi. 
SERIE C2 

Panauto-Ardita ._ «Pacco» Muggia 

Barcolana-Bor, domani Suvich 


Porcia-Sgt, domani via de Pellegrini 


SERIE D 
Lega Nazionale-Acli Ts Aurisina 
Inter 1904-Largo Isonzo Poggi 
Santos-Acli Ronchi «Capriny 
Kontovel-Dom B. Grotta Gigante 
Is. Senators-Scoglietto | via Battisti 


Kras-Mont.D.Bosco Rupingrande 
Olimpia-Chiarbola Gentro Olimpia 
Gaja-Opicina Basovizza 
Domio-Costalunga Domio 
Esperia-San Luigi . Villa Garsia 
Cgs-Muggia v.le Sanzio 
PROMOZIONE 
Virtus-Metra via Forlanini 
Breg-Ottica Ziglio San Dorligo 


Viale sport-Skyscrapers via Frescobaldi 
San Vito-Godiva via Locchi 


Saba-Romanelli 
DIf-Dom 
Panauto-Jadran 


«Addobbati» 
«Addobbatiy 
«Pacco», lunedì 


GIRONE B 


«Capriny, domani 
«Sauro», domani 


Planet-Dinamo 
Golden-St. Azzurra 
Sokol-E.W. Cosina 


SERIE A2 FEMMINILE 
S.S. Giovanni-Cr Trieste Palasesto 
Rho-Petrol lavori pal. Molinello 


SERIE C FEMMINILE 
Team 90-Lib. Duke 


Mediofriul-Gus, domani Basiliano 
Servolana-Casarsa 
Casa Soft-Oma 


Altura, domani 


SERIE Cl MASCHILE 
Koimpex-Cessalto De Tommasini 
Pall. Trieste-Legnago' Monte Cengio 
Fincantieri-Mogliano pal. Verde Monf. 


SERIE Cl FEMMINILE 
Koimpex-Volley ‘93 De Tommasini 
Bor-Bagnaria Arsa Guardiella 


SERIE C2 MASCHILE 
Bor Fortrade-Porcia Guardiella 
Volley Ball Ud-Prevenire Benedetti Ud 


SERIE C2 FEMMINILE 


Asfjr-Sokol Gividale 
SERIE D MASCHILE 
Shangri La-Espego Altura 
Spofford-Golosone Zandonai 
Computer Disc.-Sloga via Locchi 


Ronchi-Toni da Mariano Filiput Ronchi 


SERIE D FEMMINILE 


Volvo Abetini-Sgt Fiumicello 
Breg-Altura Rupingrande 
Aut. Favento-Sofal Roli 


JUNIORES REGIONALI 
Ponziana-Juventina via Flavia 
San Luigi-San Canzian via Felluga 
Gradese-San Sergio Comunale 


Domio-Sant'Andrea Domio 
Edile-Primorje viale Sanzio 
Zaule-Chiarbola Aquilinia 
Vesna-Opicina Santa Croce 
Don Bosco-Muggia Villa Carsia 
Sistiana-Costalunga Visogliano 


Olimpia-Portuale Centro Olimpia 


TRIESTE — Nel campionato di serie 
B femminile la Triestina ha battuto 
il Vignola per 9-6. Le triestine hanno 
giocato tese per paura di perdere 
contro le forti avversarie ma, nono- 
stante fossero troppo contratte han- 
no messo in mostra un gioco pulito e 
un evidente miglioramento, non 
sfruttando ancora però in modo ade- 
guato la loro superiorità nel nuoto, 
Buono anche l'arbitraggio. Domeni- 
ca riposeranno in attesa del Torino 
che le sfiderà a Trieste la prossima 
domenica. 

Hanno giocato alla «Bianchi» gli 
Allievi dell'Edera che hanno vinto 
contro la Mestrina per 33-0; invece 


Pordenone, domani 


Tricesimo, domani 


JUNIORES PROVINCIALI 


ore 18,00 


ore 21.00 
ore 18.00 


ore 20.30 
ore 20.30 


ore 18.30 
ore 11.30 
ore 19.00 


ore 18.00 
ore 18.00 
ore 18.00 
ore 18.30 
ore 18.00 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


ore 10.30 
ore 10.00 
ore 9.00 
ore 10.30 
ore 9.30 
ore 8.45 


ore 15.30 
ore 17.30 
ore 20.30 
ore 20,30 


Conca d'oro-Omnia costr, San Dorligo, domani ore 15.30 


PRIMA DIVISIONE - GIR. A 


ore 16.00 
ore 20.00 
ore 20.00 


ore 10.00 
ore 11.00 


pal. Ervatti, domani ore 17.00 


ore 18.00 
ore 20.30 


ore 17.00 
ore 17.30 
ore 11.30 
ore 17.30 


ore 20.30 
ore 20.00 
ore 18.00 


ore 18.00 
ore 18.00 


ore 20.30 
ore 17.30 


ore 20.30 


ore 15.30 
ore 20.30 
ore 18.00 
ore 20.30 


ore 20.30 
ore 20.30 
ore 20.30 


ore 15.00 
ore 16.00 
ore 15.00 


ore 15.00 
ore 16.30 
ore 15.00 
ore 15.00 
ore 15.30 
ore 15.00 
ore 15.00 


PALLANUOTO/IL PUNTO 
La femminile decolla: 


la Triestina ha perso contro la Bente- 
godi per 18-3. L'allenatore è comun- 
que soddisfatto visto che la squadra 
sta dimostrando di migliorare ad 
ogni partita. 

Seconda giornata di campionato 
per i ragazzi della Mia Impianti trie- 
stina pallanuoto maschile che gioca- 
no a Vicenza contro la squadra loca- 
le. Oggi a Verona gioca il Cus Trieste 
(accompagnato dal coach Renzo Po- 
li) contro il Bentegodi già battuto in 
precedenza qui a Trieste. I ragazzi 
della serie «C» dell'Edera giocano a 
Mestre ancora nel precampionato gi- 
Tone Coppa Veneto. 


TRIESTE —Terz'ultima 
giornata della fase rego- 
lare con la capolista 
Principe impegnata que- 
sta sera, alle 17, sul dif- 
ficile campo della Forst 
Bressanone. Trasferta 
impegnativa contro una 
squadra che sta attraver- 
sando un buon momen- 
to di forma. La compagi- 
ne altoatesina, reduce 
dell'importante afferma- 
zione a spese del Tera- 
mo, cerca punti in grado 
di darle una migliore po- 
sizione nella griglia dei 
play-off. 

Per il Principe è una 
giornata importante: il 
concomitante impegno 
della diretta inseguitri- 
ce Prato sul campo del 
Rubiera autorizza la 
compagine di Lo Duca a 
sperare di aumentare il 
divario in classifica. Ru- 
biera, infatti, è ancora 
in lotta per un posto nei 
play-off e, di conseguen- 
za, non regalerà nulla al- 
la compagine toscana, 
nonostante qualche defe- 
zione di rilievo. 


I due punti di vantag- 
gio sul Prato non garan- 
tiscono ancora sonni 
tranquilli; il difficile fi- 
nale di stagione consi- 
glia alla truppa bianco- 
Tossa attenzione e con- 
centrazione. Diventa in- 
dispensabile, a questo 
punto, cogliere al volo 
ogni occasione per cerca- 
re di arrivare allo scon- 
tro diretto contro il Pra- 


PALLAMANO 


GLASSIFICA 
Principe. 
Prato... 
Teramo.. 
Ortigia 
Brixen. 


Vigilio. 
Telenorba. 


Estense.. 


Sport 


col sapore della classica 


to già sicuri della prima 
posizione. 

Nuovamente al com- 
pleto, la compagine di 
Lo Duca affronta con fi- 
ducia l'impegno: la sof- 
ferta affermazione con- 
tro Merano ha dato nuo- 
vo entusiasmo a Sivini e 
compagni. Capitalizzare 
questa rinnovata fidu- 
cia equivarrebbe a ipote- 
care la stagione regola- 
re. Forst Bressanone e 
Principe si affrontano a 
Bressanone agli ordini 
degli arbitri Sessa e Ca- 
tanzaro di Roma. 

BRESSANONE: Nie- 
derwieser, 
Olosson, Dejaco, Ker- 
schauner, Wholer, Nes- 
sing, Oberauch, Unter- 
frauner, Durnwalder, 
Sparber, Romanover. 

PRINCIPE: Mestri- 
ner, Barberini, Sivini, 
Oveglia, Cavrecich, 
Schina, Saftescu, Pa- 
storelli, Tarafino, Lo 
Duca, Guerrazzi, Angi- 
leri. 

Lorenzo Gatto 


VOLLEY /IL PROGRAMMA ODIERNO 


Koimpex alla prova 


Serve la scossa contro il Cessalto - Trieste punta sui giovani 


TRIESTE — Ancora una volta in casa ma incom- 
pleti: per la Pall. Trieste l'impegno in C1 maschile 
contro il fanalino Legnago si prospetta problemati- 
co per le assenze. Rientrerà nei ranghi solo Federi- 
co Bertocchi, mentre per Cherin e Butelli rimane 
ancora una giornata di squalifica. I giovani che sa- 
bato hanno impegnato la Cantrisa hanno dimostra- 
to notevoli capacità, e la presenza nel sestetto di 
Bertocchi potrebbe permettere loro di acquisire 
più sicurezza. Anche il Koimpex sarà impegnato in 
casa e alla De Tommasini riceverà l'Eurolivenza 
Cessalto: la partita sarà il banco di prova per testa- 
re la reattività del gruppo in un momento non par- 
ticolarmente brillante per il team di Opicina: La 
Cantrisa riceverà a Monfalcone la visita della ca- 
polista Mogliano per dar vita a un match difficile. 

Passando all'omologo campionato femminile, va- 
le la pena porre l'accento sul derby femminile che 
sì giocherà alla De Tommasini di Opicina tra Koim- 
pex e Volley ‘93. Le «ospiti» cercheranno di vince- 
re fuori casa e soprattutto faranno in modo di met- 
tere in luce tutti gli aspetti positivi legati al gioco 
che recentemente ha risollevato le sorti della squa- 
dra. Una cosa resta in ogni caso certa: Srichia e 
compagne non sono giocatrici capaci di arrendersi 
con facilità e, a meno di impronosticabili blocchi 


di tensione emotiva o cali psicologici di sorta, la 
gara che scaturirà dallo scontro tra le due sarà più 
che avvincente. Poco si può dire, una volta di più, 
per il Bor Mercantile che sta attraversando una fa: 
se negativa. Le ragazze di Kalc stanno collezionan- 
do una serie incredibile di risultati negativi, le cui 
cause non trovano facili spiegazioni. Il Bagnaria 
Arsa, almeno nei recenti scontri, non sembra navi- 
gare in acque migliori, ma sinceramente pare una 
‘magra consolazione per sperare in una gara più fa- 
cile del dovuto. Ancora una volta spetterà alle ra- 
gazze disattendere o meno le statistiche che analiz- 
zano in maniera pessimistica l'andamento della 
squadra, ma-ora che la salvezza è una cosa certa e 
non ci saranno pressioni psicologiche di sorta, for- 
se un bel gioco e una pallavolo 


be anche venire a galla. 


In C2 maschile il Bor riceverà a Guardiella il te- 
mibile Porcia mentre per il Prevenire è prevista la 
trasferta sul campo del Volley Ball Udine, così co- 
me nel femminile le ragazze del Sokol saranno a 
Cividale per tentare di battere l'Agfjr. 

In serie D maschile si giocherà oggi l'ultima gior- 
nata del campionato che decreterà le formazioni 
partecipanti ai play-off promozione, 


Manzoni, 


Sabato 16 marzo 1996 


LA SQUADRA AL COMPLETO | BASKET /INB2 OSPITA IL BIELLA E PUO’ ANDARE IN FUGA 


A Bressanone una sfida 


Jadran, provaci 


InCI derby tra cantierini e Vieffe. Il Latte Carso riceve il Mestre 


Ritossa (Latte Carso). 


ivertente potreb- 


g. st. 


VELA/MANCATE PER UN SOFFIO LE OLIMPIADI 


I Bodini in rotta verso il 2000 


Marco e Lorenzo scelti come sparring partners dei fratelli Pirinoli 


TRIESTE — Periodo di 
intensa attività per i 
fratelli Marco e Loren- 
zo Bodini, i due atleti 
della Triestina della Ve- 
la designati dalla Fiv 
quali sparring partners 
dei fratelli Pirinoli che 
rappresenteranno l’Ita- 
lia nella classe Torna- 
do, alle prossime olimpi- 
adi di Atlanta. 

Sotto la guida del tec- 
nico federale Rinaldo 
Agostini, i Bodini sono 
costantemente a dispo- 
sizione dei Pirinoli per 
risolvere i loro eventua- 
li problemi nelle varie 
andature. 

Questo lavoro a stret- 
to contatto con i cam- 
pioni mondiali 1995 po- 
ne i Bodini — che, ricor- 
diamo, hanno fallito 
per un soffio la qualifi- 
cazione per Savannah — 


1g. 


Ifratelli Bodini 


in una situazione ecce- 
zionale: quella di poter 
arricchire la loro espe- 
rienza come se si stesse- 
TO preparando per le 
Olimpiadi. 

E poiché sono proprio 
i Giochi del 2000 il loro 
obiettivo, è evidente 
che questo è un momen- 
to irripetibile per testa- 
re le loro possibilità tec- 
niche e fisiche. Durante 


il primo mese di attivi 
tà come allenatori dei 
Pirinoli, i Bodini hanno 
potuto verificare i risul- 
tati dell'intenso lavoro 
svolto: si sentono ulte- 
riormente arricchiti e 
determinati come non 
mai. 

Il tecnico federale 
Agostini è contento dei 
risultati. Alla settimana 
preolimpica di Alassio i 


Bodini sono arrivati al 
decimo posto su venti- 
cinque concorrenti con- 
siderati i più forti del 
mondo. 

È denso il calendario 
dei prossimi appunta- 
menti per i Bodini-Piri- 
noli. Dal 19 al 30 marzo 
saranno a Gannes per al- 
lenamenti. 4 

Poi si trasferiranno a 
Palma de Maiorca per 
prendere parte dall'1 al 
7 aprile al trofeo «Prin- 
cessa Sofia». Dal 16 al 
19 aprile ancora allena- 
menti a Cannes e quin- 
di rotta su Hyeres per 
la settimana olimpica 
dal 20 al 27. I fratelli 
Bodini con il tecnico 
Agostini raggiungeran- 
no quindi l'Attersee in 
Austria per ‘prendere 
parte al campionato eu- 
Topeo. : 
Pino Bollis 


, FRIESTE — L'incontro di cartello del- 
“la terza giornata della poule promozio- 


ne della serie B2 è sicuramente quello 
ln programma questa sera (con inizio 
alle ore 21) al Palasport di Chiarbola 
dove si affronteranno lo Jadran Bctkb 
€ l'Ing Biella. Alla luce dei risultati nel- 
la regular season e nelle prime due ga- 
Te della seconda fase, sembrano infatti 
Proprio loro le più serie indiziate per il 
Salto alla categoria superiore; con sei 
RS ancora da disputare questo con- 

tOnto non potrà certo emettere verdet- 
ti definitivi, ma è fuor di dubbio che 
una buona fetta di promozione verrà 
messa in palio già in questi 40 minuti. 
Tm questo appuntamento cardine del- 
la stagione Vremec confida nell'appog- 
gio caloroso del proprio pubblico, vir- 
tuale sesto uomo in campo, anche per- 
ché purtroppo Ja rosa a sua disposizio- 
ne non è quella ottimale. Non ci sarà 
infatti un pilastro sottocanestro come 
Samec, infortunatosi alla mano sini- 
stra in settimana, mentre Calavita si è 
ormai rassegnato a limitare i suoi alle- 
namenti a sessioni dj tiro, per non so- 
vraffaticare la caviglia già operata un 
paio di stagioni fa. 

Situazione simile a quella di Arena 
(non allenatosi perché influenzato) 
che, pur non al 100%, sarà comunque 
sul parquet. I precedenti con Biella par- 
lano di una vittoria a testa, una si 
zione che non può tenere tranquilli i 
piemontesi, formazione costruita con 


BASKET /A2 DONNE 
Triestine e muggesane 
cercano intrasferta 

la spinta per decollare 


TRIESTE — L'ultima 
giornata di andata della 
poule promozione pro- 
pone per Trieste e Mug- 
gia insidiose trasferte. 
Entrambe al ‘comando 
della graduatoria, le 
due squadre cercano il 
colpo esterno che tanto 
potrebbe influire su 
un'eventuale vittoria fi- 
nale. La Cr Trieste Ban- . 
ca è impegnata questo 
pomeriggio, alle 18,.nel. 
la palestra di Sesto san 
Giovanni. Partita estre- 
mamente equilibrata 
fra due compagini dal ti- 
po di gioco molto simi- 
le. Entrambe si basano 
su un forte pacchetto di 
guardie, capace, se in 
giornata, di risolvere la 
partita. Contro il Fanny nei 
Love, Steffè non ha pre- . ghi. 
parato particolari sche- 


toria. 


FOOTBALL AMERICANO 
Le ambizioni degli Stars 


al primo collaudo 


oggi allo stadio «Grezar» 


« 
TRIESTE — Appuntamento con il football america- 
no oggi, alle 15, al Grezar. I triestini del Crazy Bull 
Stars (ieri è stato presentato il nuovo SRO che si 
affianca alla Crt banca spa) affronteranno ne debut. 
to casalingo della Silver League i a della Ni- 
ghtmare. L'obiettivo della squadra n Ina è di rag- 
giungere i play off per poi puntare alla Golden Lea- 


gue, 


alto livello. 


mi: pressione difensiva 
e contropiede le armi 
tattiche sulle quali co- 
struire una possibile vit- 


Questa sera, con ini- 
zio alle 20.30 nella pale- 
stra «Molinello» di Rho, 
la Petrolavori cerca di 
confermarsi capoclassi- 
fica contro il Naj Oleari. 
Una sfida da affrontare 
con. mentalità vincente 
‘perla gara di stasera, in- 
fatti Giuliani chiede alle 
Tagazze di non pensare 
al fattore campo. Già 
dai primi minuti, dun- 
que, atteggiamento ag- 
gressivo e voglia di pres- 
sare, doti in possesso 
delle muggesane fino ad 
ora espresse solamente 
confronti 


Lorenzo Gatto 


Gli Stars dovranno confrontarsi, Oltre che con la 
Nightmare, con i Redskins Verona ed i Tivali di sem- 
pre Aquile Ferrara. Nel gir “a ip erdivisionale inve- 
ce gli Stars ret Oro strada gli Skor- 
pions Varese e i Renagades Firenze (cià affrontati). 

La squadra triestina vanta un Organico molto gio- 
vane, composto in gran Parte dai giocatori che rag- 
giunsero l'anno scorso 1 Play Off nell'Under 20. 

Per quanto riguarda l’incontro odierno, gli ospiti, 
che nel primo turno hanno riposato, faranno il loro 
esordio in campionato. La gara è un'incognita per i 
triestini: i piacentini sono tra i protagonisti della Sil- 
ber League © Per un soffio mancarono i play off. 

La compagine triestina reduce dalla sfortunata 
trasferta a Firenze, è alla ricerca del primo successo 
della stagione e l'occasione è ghiotta anche per co- 
gliere un risultato di Prestigio contro una squadra di 


il preciso scopo del passaggio alla BI, e 
che Proprio per mano dei «plavi) han- 
no Visto violato per la prima volta il 
proprio parquet. Un collettivo che ha 
in Giampietro Savio il suo indubbio lea- 
der e che può contare sul «pacchetto 
guardie» probabilmente più forte della 
categoria (Savio, Minessi e Muzio). 

In serie C1, la nona di ritorno preve- 
de il derby tra Italmonfalcone e Don 
Bosco Vieffe, mentre il Latte Carso Ser- 
volana ospita ad Altura (stasera, ore 
20.30) il Bears Mestre. Un confronto, 
quello di Monfalcone, che non dovreb- 
be deludere le aspettative — come del 
Testo non aveva fatto il super equilibra- 
to match dell'andata — tenuto conto 
che i padroni di casa sembrano ormai 
essere usciti dal tunnel (3 sconfitte con- 
secutive), ottenendo 2 successi in tra- 
sferta In soli 7 giorni, e che il Don Bo- 
sco considera questa come una tappa 
fondamentale dì avvicinamento verso i 
play-off. 

Impegno casalingo invece per il Lat- 
te Carso Servolana che attende il fana- 
lino di coda della Classifica, un Bears 
Mestre che pare ormai rassegnato alla 
retrocessione. Per i servolani — non ci 
sarà Galaverna — una gara da vincere 
quindi ad ogni costo per muovere final- 
mente dopo tante buone prove, risulta- 
te però infruttuose) una graduatoria 
che li vede coinvolti nella zona retro- 
cessione con Caorle, S. Daniele e Palla- 
canestro Pordenone. 

Massimiliano Gostoli 


ATLETICA 


Campestre 
astaffetta, 
kermesse 

in Friulî 


TRIESTE — Appunta- 
mento per domani a 
Palmanova con la 
staffetta di corsa 
campestre per la mar- 
cia su strada. Il Grup- 
po sportivo Chimica 
del Friuli di Torvisco- 
sa, infatti, in collabo- 
razione con il Comita- 
\ to\ provinciale Fidal 
“di dine, organizza 
la «Rassegna tégiona- 
le staffette di corsa 
campestre) riservata 
alle categorie promo- 
ZO ROM ea a 105 
Ragazzi/Cadetti della 
Federazione italiana 
di atletica leggera. 
Sia per la campestre 
che per la marcia, 
l'appuntamento è fis- 
sato per le 10, 

Nelle Staffette di 
cross, Oltre che una 
rassegna di contorno 
per esordienti da 500 
metri, sono previste 
gare da 4X500 metri 
e 3X1000 metri, ri- 
Spettivamente riser- 
Vate a ragazzi e cadet- 
ti. Nella marcia, inve- 
ce, ragazzi, cadetti e 
allievi si cimenteran- 
no su diversi percorsi 
Varianti tra i due e i 
sei chilometri. Si svol- 
gerà, inoltre, una ma- 
nifestazione di con- 
totrno per atleti ju- 
nior e senior, sia in 
campo maschile che 
femminile. A _mezzo- 
giorno ci saranno le 
premiazioni, 

In quel di Gemona, 
invece, sarà di scena 
la seconda fase del 
terzo torneo giovani. 
le invernale di lanci 
«Friuli-Venezia  Giu- 
lia», organizzato dal- 
la Gemonatletica Eu- 
rospar. Sono previste 
gare di peso, martel- 
lo, giavellotto e disco 
per le categorie pro- 
mozionali. 

Alessandro 
Ravalico 


casalin- 
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NUOTO /CAMPIONATI REGIONALI DI CATEGORIA 


Edera e Triestina con ottimismo ai campionati italiani 


TRIESTE — Campionati 
regionali di categoria ric- 
chi di soddisfazione per 
le squadre triestine. In 
queste gare infatti, vali- 
de per la partecipazione 
ai campionati nazionali 
giovanili internazionali 
(in programma a Impe- 
ria dal 17 al 22 marzo), 
la maggior parte degli at- 
leti dell'Edera e della 
Triestina hanno miglio- 
rato i loro personali e, in 
certi casi, hanno effet- 
tuato la miglior presta- 
zione regionale. Tra i ra- 
gazzi della Triestina da 
segnalare l'exploit di 
Francesca Bartoli: nei 
200 dorso ragazze ha sta- 


bilito il nuovo record re- 
gionale (2’24’'06). Otti- 
ma anche nei 100 dorso 
(1’07”80), nei 100 e 200 
farfalla e nei 100 sl è ar- 
rivata «solo» seconda. 
Andrea Gergic ha raccol- 
to sei medaglie d'oro: 
50-100 e 200 sl, 200 mi- 
Sti, 100 farfalla Cadetti. 
Alessandro Corbatti è ar- 
rivato primo, come dei 
200 e 400 stile, secondo 
nei 100 sl Ragazzi. Buo- 
na la prestazione di De- 
Nis Radin che nei 400 sl 
ha fatto il suo record per- 
sonale, nei 200 sl è arri- 
vato secondo, nei 1500 
sl dove ha fatto il tempo 
necessario per i naziona- 
li di categoria. Andrea 


Matteucci ha compiuto 
un salto di qualità IDE 
gliorando di 7" sul 2 

sl (da 2/08” a 2/01’) che 
ha vinto, come i 100 sl e 
arrivando terzo nei 50 sl 
Juniores. Matteo Ugrin 
ha vinto i 200 rana, se- 
condo nei 100 rana, nei 
400 misti e terzo nei 200 
misti Juniores. Maya Fi- 
chfach prima nei 400 mi- 
sti, 200 farfalla e 800 a 
sl, seconda nei 100 e ne- 
gli 800 sl Cadetti. Gaia 
Galletti ha il suo miglior 
personale in l'08"05 vin- 
cendo i 100 farfalla, nei 
200 è seconda. Michela 
Ficur seconda sia nei 
400 misti che nei 100 ra- 
na Ragazze. Franco Co- 


4x100 sl e 
4x100 misti. 


retti ha vinto nei Senio- 
Tes 1100 rana e secondo 
nel 200. Laura Fabris e 
Petra Kukania sono arri. 
Vate prima e terza nei 
50 sl Ragazze. Giuseppe 
D'Argenio terzo nei 400 
Sì Ragazzi, Selene Savo- 
Yani terza nei 400 sl Ra- 
gazze e Maurizio Tersar 
Primo nei 200 sl Senio- 


Alla Triestina manca- 
ho ancora i risultati del- 
le staffette. La squadra 
Ragazze è seconda sia 
nei 4x100 misti che nei 
4x200 e 4x100 sl; prima gli 800 
la squadra Cadette nei 
4x100 misti; la squadra 
Juniores prima nei 
4x200 seconda nei 


Ottima l'Edera nelle 
Ragazze con Elisa Rau- 
ber e le sue cinque meda- 
glie d'oro e una d'argen- 
to: prima nei 100, 200, 
800 sl, 200 e 400 misti. 
Anna Penati due volte 
prima nei 100 e 200 ra- 
na. Stefania Cappellani 
res. tre volte terza nei 200 e 
800 sl e 200 misti, secon- 
da nei 400 sl e nei 100 
farfalla. Gaia Peracca ha 
vinto la 400 sl ed è se- 
conda sia nei 200 che ne- 
stile. 
Kressevich. per 
volte ha meritato la me- 
daglia di bronzo nei 200 
e 100 dorso, 


100 sl, argento nei 50 sti- 
‘le e nei 200 misti. Valen- 
tina Zogovich nei 400 mi- 
sti arriva al terzo posto. 
Seconda nei 100 dorso la 
piccola Frida Cottic che, 
sebbene Esordiente (‘84) 
ha sfiorato l'ammissione 
ai nazionali, 

Negli Juniores ottime 
prove per Luca Gabrielli 
secondo nei 400 stile e 
200 rana. Fra le donne 
Neva Medos ha vinto la 
Prima medaglia d'oro ai 
Tegionali nei 200 farfalla 
ed è terza nei 100 sl e 
100 farfalla, infine Lau- 
Ta Bernetti primo e un 
secondo posto nei 400 € 
800 stile. o 

Isabella Grandi 


terza nei 


Alessia 
uattro 


100 rana e 


DOMENICA 17 MARZO - ORE 15 


I MIGLIORI ESPONENTI DELLA GENERAZIONE '92 
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PIAZZA AFFARI 
Scambi da record: 
Olivetti in recupero 


MILANO - In un mercato avaro di 
idee, anche il minimo spunto serve ad 
orientare gli scambi. E’ quanto è suc- 
cesso ieri in Piazza Affari dove, dopo 
una mattinata trascorsa senza partico- 
lari scosse, l'offerta ha prevalso sulla 
debole domanda, sollecitata dal dato 
statunitense sull'inflazione. Poco do- 
po le 15 l'indice Mibtel ha invertito la 
rotta, toccando un ribasso dello 0, 
71%, ridimensionato poi in chiusura 
dove è stato fissato a 9. 419 punti (-0, 
11%). A sua volta il Mib30 segna quo- 
ta 13. 827, in calo dello 0, 14%. 

La giornata ha segnato il recupero 
delle Olivetti dai minimi maturati nel- 
le sedute scorse. Il denaro sul valore 
della società di Ivrea ha tonificato an- 
che altri titoli della scuderia De Bene- 
detti, come Gir e Cofide. Parziale recu- 
pero, dopo la scivolata di giovedì, per 
Benetton. Sostanzialmente deboli in- 
vece i corsi dei titoli bancari. 

La seduta è stata inoltre dedicata al- 
la prima risposta premi dall’introdu- 
zione del sistema di liquidazione a 
contanti. La scadenza è stata mode- 
sta, ripartita tra 53 titoli la maggior 
parte dei quali per quantitativi mode- 
sti. Con un controvalore sui dont pari 
a 10, 8 miliardi, è stato toccato il mini- 
mo degli ultimi dieci anni. 
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- Un record assoluto, Il 
ROMS è chiuso’ in maniera 
trionfale per le nostre esportazio- 
ni che hanno fatto segnare a fine 
‘anno un surplus di oltre 44 mila 
miliardi con una crescita percen- 
tuale rispetto al ‘94 del 25%. E 
dal 1992, anno della svalutazio- 
ne della nostra moneta, che la bi- 
lancia commerciale italiana ina- 
nella risultati positivi, con una 
crescita sempre più marcata. Da 
un rosso per oltre 12 mila miliar- 
di fatto segnare a fine ‘92 si è 
passati a un avanzo di 33 mila 
miliardi nel ‘98, di 35.600 nel 
‘94, fino al boom dell'anno scor- 
so con 44.365 miliardi. 

Un andamento che però neces- 
sariamente è destinato a rallen- 
tare come mette in luce la prima 
rilevazione per il ‘96. Nei con- 
fronti dei Paesi al di fuori 
dell'Unione europea si è registra. 
to un passivo di 296 miliardi a 
fronte dell'attivo di 1.035 miliar- 
di segnato nello stesso mese 
dell'anno scorso. Un andamento 
che sconta la maggior competiti- 
vità della lira unita a segnali di 
rallentamento della nostra eco- 
nomia, 

. Tornando ai dati ‘95, l'Istat ie- 
ri ha reso noto anche il dato di 
dicembre chiuso con un attivo di 


Ma Riello 
Vede nero 


ROMA - H1 risultato 
raggiunto nel ‘95 dal- 
la bilancia commer- 
ciale «mon sorprende» 
Gianfranco Impera- 
tori, presidente del 
Mediocredito Centra- 
le, che però giudica 
«non sufficiente un 


modello di competiti- 
vità basato solo sui 
prezzi»). 

Anche Alessandro 
Riello, presidente dei 
giovani imprenditori 


della Confindustria, 
non è stupito dal dato 
diffuso oggi dall'Istat. 
Si dice, invece, preoc- 
cupato per il futuro 
delle imprese perchè 
ritiene che ci sia «un 
grave pericolo di raf- 
freddamento genera- 
le dell'economia ita- 
liana». 


Resta il mitico simbolo 
del «Baronerosso» 


ROMA - Alla chiusura 
dopo 86 anni di una 
delle «dinastie» aero- 
nautiche che hanno 
fatto la storia dell'avia- 
zione mondiale è lega- 
ta una figura mitica. 
La Fokker infatti fab- 
bricò il leggendario tri- 
‘plano del «Barone Ros- 
so» nella prima guerra 


«Barone Rosso» e le 
sue 80 vittorie. 


SS O NBREVE BM 
E il Fisco paga 
i rimborsi in Cet 


E 
Paesi Ue 
Paesi extra-Ue 
TOTALE 


3.884 miliardi. Più nel dettaglio 
le esportazioni hanno presentato 
nel 1995 incrementi del 25% per 
i beni intermedi, del 22% per i 
beni investimento e del 19% per 
i beni di consumo. Le importa- 
zioni hanno segnato tassi di cre- 
scita del 25% per i beni di inve- 


ROMA - Fallimento per 
]' industria aeronautica 
olandese Fokker. I titoli 
della società, da tempo 
in difficoltà, sono stati 
sospesi ieri alla borsa di 
Amsterdam. R 

Non essendo arrivate 
raranzie sufficienti dal- 
fa coreana Samsung, la 
Fokker ha gettato la spu- 
gna annunciando il ricor- 
so. alle procedure falli- 
mentari. Im precedenza 
un. secondo potenziale 
acquirente, la 
China Aviation Indu- 
stries corp (Avic) aveva 


Li 7 annunciato di avere ri- 
oncialeo Logo . mnunciato a fare un' offer- 
pei alla fine della pri- ta perla Fokker. 
ma guerra mondiale e La fase finale del cal- 
a cui sono legate le ge- vario — della Fokker, 
sta di Manfred von Ri- schiacciata dai debiti e 
chthofen (nella foto), il dai risultati negativi, 


era cominciata nel gen- 
naio scorso quando la te- 
desca Daimler Benz (che 


1994 


7.801 


-9.493 


165.275 200.999 21,6 
107.107 131.368 22,7 
272.382 332.367 22,0 , 
Tutti i valori sono riferiti al periodo gennalo-dicembre ‘1994-1995 (miliardi di lire) 


ROMA - In arrivo 219 miliardi di rimborsi fiscali tra- 
RE 7 1 pdsione di titoli di Stato in favore di 213 so- 
SUE S°verno ha infatti disposto - con un decreto 
LA Leata .leri sulla Gazzetta Ufficiale - la restitu- 
ti, So Cct dei crediti vantati dai contribuen- 

ec oTva par Juali riferiti ad maggiori imposte diret- 

Trai - Agate negli anni 1986 e precedenti, 

no godi Ontribuenti che riceveranno i Gct (che han- 
una du: €nto a partire dal primo gennaio del ‘94, 
9,5lon TA di cinque anni e un tasso di interesse del 

e socia nmuo), oltre a due «persone fisiche» e a no- 
to Cletà, vi sono anche 13 imprese che nel prospet- 
DG Pubblicato vengono indicate come «in liquidazio- 


Nessunrischio a Brema 
Perle navi della Costa 


E MA - 1 cantieri Vulkan di Brema e Bromerha- 
corsusil quali pende la minaccia di Dosi soi 
pria ra potranno riprendere RENEE Ele pro: 
mento iVità a pieno regime. I mezzi per il ipleta. 
Satrambe le navi da crociera della compa- 
anno digporiale Costa Crociere saranno assicurati, 
Chiarato venerdì i dirigenti preposti alla 

ri Sono st Concordato preventivo ‘alla quale î ia 
i Stati sottoposti. Gli ordini hanno un volume 


1,2 miliardi i HOnono 
(o di marchi. A Brema proseg! ; 

dalrative Per separare i cantieri della Germania 
L St dal circuito dei cantieri Vulkan. j 

dis Costruzione delle navi Costa era stata posta in 
Scussione dalla richiesta di fallimento del gruppo. 


Dal 19marzoilbancomat 
nzionerà pure in Posta 


ROMA - Dal i9 TIAIZONRI è pagare alle poste con 
il bancomat. ul E ù To tiuclla data attivo solo a 
soma per poi estendersi in tutta Italia, è un'opera- 
‘One realizzata tra l'ente poste e l'Abi. 

pen l'operazione bancomat l'utente potrà pagare 
Je lette fino all'importo di 1.500.000 lire, ed entro 
; fine dell'anno saranno attivati 400 sportelli in 
LA Italia: in totale saranno 35 mila fra un paio di 

d5 
È Con questo sistema sarà effettuato il 40% delle 
'Perazioni postali. 

di Entro il 80 aprile intanto sarà presentato il piano 
! trasformazione delle poste in Spa. 


z 


TRIESTE - Altro giro, al- 
tra puntata: nel «serial) 
dedicato ai prepensiona- 
menti per i lavoratori 
portuali il prossimo ap- 
puntamento è fissato al 
pomeriggio di lunedì 18 
corrente mese, quando 
si riunirà a palazzo Chi- 
gi il Consiglio dei mini- 
stri. Stando a quanto 
sanno i ben informati, il 
decreto legge - che con- 
tiene un ampio venta- 
glio di misure inerenti a 
materie trasportistiche 
(«esodi» Alitalia, finan- 
ziamenti alla cantieristi- 
ca e all'armamento) - sa- 
Tebbe già stato inserito 
all'ottavo punto dell’or- 
dine del giorno, dopo set- 
te provvedimenti da rei- 
terare. Il ministero dei 
Trasporti dovrebbe esse- 
Te in grado di chiarire i 
Passaggi contestati che 


Una serie di 
debolezza 


è in 
miglioramento, 
Sa delle ban de giepo: 
raccolta a breve termi- 
ne hanno registrato 
una crescita dell'1,48% 
rispetto al febbraio 
dello scorso anno, il da- 
to migliore da allora 
anche se l'incremento 
reale è stato solo di cir- 
ca 13 mila miliardi (da 
830 a 843 mila). 


Economia 


À OR 


A gonfie vele la bilancia ‘commerciale italiana, 

d comprensiva dell'interscambio con i Paesi Je 

ma edextra-Ue: nel 1995 si è registrato un 

‘saldo attivo di 44.365 miliardi di lire, a fronte! 

di un saldo attivo di 35.664 millardi nei 1994. 

Secondo l'istituto di Statistica a dicembrel Ue. 
dello scorso anno il saldo commerciale! 

è stato di +3.884 miliardi di lire. 


SALDI 


INTERSCAMBIO COMMERCIALE PER GRUPPIDI PAESI) 
n TIE SS T > ci 

; 194 1995 \ 

177.170 214.004 20,8 

130.876 162.728 24,3 

308.046 376.732 22,3 


Li 


ne aveva il controllo) 
aveva annunciato che 
non avrebbe più finan- 
ziato le perdite. Lo stato 
olandese era allora inter- 
venuto per consentire al- 
la società di rimanere in 
vita mentre veniva fre- 
neticamente cercato un 
nuovo partner interna- 
zionale. La chiusura la- 
scerà senza lavoro i 
5.500 dipendenti diretta- 
mente impegnati nell' at- 
tività industriale aero- 
nautica. ' Altri 2400 di- 
pendenti sono invece im- 

egnati in altri settori 
elettronica, spazio ecc.) 
che non dovrebbero pre- 
sentare problemi econo- 
MICI, 

Il fallimento chiude 
una storia lunga ben 77 
anni nel settore delle co- 
struzioni aeronautiche 
ma il nome Fokker non 
scomparirà del tutto dal- 
la scena. Nella conferen- 


martedì scorso a 
determinato lo siano 
to del decreto ad altra 
data. Uno dei punti «eri. 
tici» riguarderebbe il 
protrarsi della riserva 
del.lavoro Portuale a fa- 
vore delle Compagnie deo 
serva che dovrebbe esau- 
rirsi il 81 dicembre '96 
ma che - secondo Ferre- 
To Caffaro, Presidente 
del Comitato utenza por- 
tuale - si vorrebbe pro- 
lungare «sine die», con. 
travvenendo all'accordo 
sottoscritto nell'autun- 
no scorso tra le parti so- 
ciali. 

Comunque, la cosa più 
importante è che il de_ 
creto arrivi finalmente 
sul tavolo di palazzo Chi. 
gi e che venga approva. 
to. La partita non sj 
esaurirà con il sì di Dini: 
gli 850 «esodi» per le 


RALLENTA LA CRESCITA DELLE SOFFERENZE 
Banche fra luci e ombre 


Rallenta poi la cre- 
scita delle sofferenze, 
che a novembre si è at- 
testata ad un più 
17,5% su base annua, a 
fronte di un aumento 
del 19,4% a ottobre e 
del 26,6% del novem- 
bre ‘94. In cifra assolu- 
ta i crediti di difficile 
0 impossibile incasso 
pesano sulle banche 
per 89.064 miliardi di 
lire e in un anno sono 
aumentati di poco me- 
no di 14 mila miliardi. 
Sempre su livelli alti, 
poi, il Tapporto tra le 


stimento, del 24% per î ia 
termegi © del 16% per i Eat; 
consumo. In particolare néi ae- 
si comunitari n regi 
miglioramento del saldo î 

con Spagna, Grecia, CSO 
Portogallo. Con la Danimarca il 
saldo è passato da un Passivo di 


ATTIVO RECORD DI 44 MILA MILIARDI PER LA BILANCIA COMMERCIALE NEL 1995 


Export, un anno trionfale 


Primi segnali di rallentamento verso i Paesi extra Ue: un passivo di 296 miliardi in gennaio 


93 miliardi ad un attivo di 220. 


Salito invece il ‘rosso’ con il Bel- 
gio-Lussemburgo, i Paesi Bassi, 
Ta Svezia e l'Irlanda. Sostanzial- 
mente stabili risultano i saldi 
commerciali con gli altri Paesi 


In miglioramento anche il sal- 
do con i paesi extracomunitari 
che hanno fatto registrare, un at- 


tivo di 7.591 miliardi, dovuto 
particolarmente al favorevole 


andamento 


dell'interscambio 


con i nuovi Paesi industrializza- 


11.895 13.005 
23.769. 31.960 
35.684. 44.365 


ti asiatici, il Giappone e gli Usa. 
Si è ridotto il saldo negativo con 
i Paesi dell'Europa Centrale ed 
orientale, mentre risulta peggio- 
rato quello con.il Paesi Opec. 
Dopo un trionfale 1995, il 
1996 si è però aperto con una 
battuta d'arresto: a gennaio le 
importazioni dei Paesi extraco- 
munitari sono ammontate a 
11.632 miliardi, mentre l'espor- 
tazioni verso gli stessi Paesi a 


11.336 miliardi, con un saldo ne- 


istrato un 


in liquidazione fallimen- 
tare la Fokker NV e la 
Too Aircraft, mentre 
© Parti sane del gruppo 
Saranno concentrate nel- 
la Fokker Aviation BV. 
La società ha assicurato 
che la flotta dj 1.130 ae- 
roplani Fokker jin servi 
zio hel mondo potrà con- 
tinuare a volare senza 
problemi perchè sarà ga- 
rantita l' assistenza tec- 
nica consueta. 

Tra i clienti della Fo- 
kker c' è anche l’ Alitalia 
che aveva recentemente 
passato un Ordine alla 
società olandese ed ha 
già ricevuto © Messo in 
servizio sei aeroplani Fo- 
kker mentre altri nove 
apparecchi dovrebbero 


eei LIO 
O nti per gli en- 
peace ot 
tra i vari porti © sarà si- 
curamente  OPportuno 
evitare qualche Sgrade- 
vole colpo di mano nei 
‘meandri romani. Il porto 
di Trieste - la Compa- 
gnia, con 209 eSuberi, in 
particolare - BA bisogno 
di queste MISUrE: sono 
indispensabili Per riequi- 
librare gli oFganici e per 
alleggerire il costo del la- 
voro. Solo la Compagnia 
triestina - Ja Quarta in 
Italia per ©ONSistenza, 
dopo Genova Livorno, 
Ravenna - ha Una ecce- 
denza pari a Quasi il 50% 
della struttura: Roma, 
stavolta, non Potrà non 
tenerne conto. 
La vecchia Culp, intan- 
to, prosegue, Nella feb- 
brile attesa che si rasse- 


Compagni 


sofferenze © gli impie. 
ghi, pari al 10,7%. > 
Il «profilo della dina. 
mica dei dePOSiti», no. 
ta l'Abi, resta comun 
le basso @ Sto, col- 
Lin al rallentameoi 
to generale dell'econo. 
mia, si riflette nella di- 
minuzione della cresci. 
ta degli impieghi. Il ra]. 
lentamento è risulta. 
to, con il più 6,8% dei 
finanziamenti in lire 
di febbario, pari a due 
unti rispetto al picco 
Hel più 8,8% registrato 
nel luglio scorso. 


gativo di 296 miliardi ed una va- 
riazione percentuale nei confron- 
ti di gennaio ‘95, pari a +11% 
per le importazioni e a -1,5% per 
le esportazioni. E' la prima vol- 
ta, dopo due anni che si segnala 
un segno negativo. 


p.t. 


CHIUDE DOPO 86 ANNI UNA «DINASTIA» DELL'AERONAUTICA CHE HA FATTO LA STORIA 


L'ultima picchiata della Fokker 


L’annuncio del fallimento ad Amsterdam: 5600 dipendenti saranno licenziati - Anche l'Alitalia fra i clienti 


essere consegnati prossi- 
mamente. 

La Fokker Aviation in- 
tanto continuerà a cerca- 
re di trovare partnership 
internazionali per raffor- 
zare la sua posizione. Il 
fallimento della Fokker 
è ovviamente uria brutta 
notizia per i suoi credito- 
ri. Il gruppo principale 
sono i possessori di ob- 
bligazioni Fokker, che 
detengono titoli per 1,6 
miliardi di fiorini, oltre 
1.500 miliardi di lire. Il 
curatore fallimentare 
Rutger Schimmelpennin- 
ck ha già detto che han- 
no «molte poche possibi- 
lità» di recuperare i loro 
soldi. Il secondo credito- 
re per importanza è la 
Daimler Benz, che vanta 
un credito di 1,3 miliar- 
di di fiorini, mentre am- 
montano a diverse centi- 
naia di milioni i crediti 
di vari fornitori. 


reni l'orizzonte occupa- 
zionale, la trasformazio- 
ne indicata dalla legge di 
riforma 84/94. Dopo la 
costituzione della coope- 
rativa «Compagnia por- 
tuale» cui sono stati con- 
feriti i cespiti della Gulp, 
è sorta recentemente la 
srl «Impresa portuale 
Trieste», partecipata in- 
teramente dalla coopera- 
tiva con un capitale so- 
ciale di 300 milioni. Am- 
ministratore unico è Vin- 
cenzo Marinelli, ex con- 
sole della Gulp; questa 
società, al pari e alle 
stesse condizioni degli al- 
tri operatori portuali, 
utilizzerà la manodope- 
ra inquadrata nella Com- 
pagnia. Si tratta - hanno 
precisato Marinelli e 
Mauro Gialuz - di un at- 
to di notevole rilevanza 
sulla strada della qualifi- 


La lunga storia dell'at- 
tuazione della legge 
19/91 in ordine alla co- 
stituzione del centro in- 
ternazionale off-shore 
sta forse per concluder- 
si în senso positivo. Da 
accertamenti effettuati 
a Bruxelles mi risulta 
che alla fine di novem- 
bre il governo italiano 
aveva già trasmesso il 
regolamento previsto 
per l'istituzione del 
centro stesso e ciò per 
avere un parere non uf- 
ficiale, ma sostanziale, 
da parte dell'Unione 
Europea al fine di evita- 
re eventuali interpreta- 
zioni diverse da quelle 
volute dalla decisione 
adottata dalla Commis- 
stone il 12 aprile 1995. 
Ho trovato, tuttavia, 
che sono pervenute da 
Trieste e da altre città 
alla Commissione altre 
proposte o modifiche, 
che hanno creato un 
certo disguido. Ciò ha 
comportato, tra l'altro, 
l'invio da parte della 
direzione generale TV 
alla direzione generale 
XV degli atti, con ulte- 
riori perdite di tempo. 

La comunicazione 
con parere favorevole è 
oggi (ieri, ndr) alla fir- 
ma del Commissario 
van Miert. Tuttavia ri- 
tengo che bisogna ac- 
cettare la decisione del- 
la Commissione nella 
sua interezza e non cre- 
are ulteriore confusio- 
ne. Mi riferisco, a esem- 
pio, alle inutili richie- 
ste di inserimento di 
competenze in materia 
assicurativa. 

Và da sé che la deci- 
sione della Commissio- 
ne Europea del 12 apri- 
le 1995 modifica la leg- 
ge 19/91, ma essa ha 
una forza superiore, 
per cui la decisione co- 
munitaria assume un 
primato e dev'essere 
eseguita. In questo sen- 
so è stato anche dato 
parere favorevole dal 
Ministero degli Affari 
esteri, pur nell'ottica di 
possibili ulteriori modi- 
fiche della legge stessa 
in ordine agli stati cui 
essa si riferisce. 

L'art. 189 del Tratta- 


TRIESTE / AMMINISTRATORE UNICO E’ VINCENZO MARINELLI 


Nasce «Impresa portuale» 


Arriva lunedì sul tavolo del governo il provvedimento su esodi e prepensionamenti 


cazione imprenditoriale 
della Compagnia e - so- 
prattutto - in termini di 
trasparenza tariffaria. 

Il vertice della coope- 
rativa vedrà Piero Bessi 
quale presidente, Nicola 
Lombardi «vice», Mauro 
Gialuz direttore. Funzio- 
neranno così due entità 
distinte, con rapporti 
giuridici e bilanci distin- 
ti. 

Marinelli e Gialuz han- 
no ribadito la richiesta 
della Compagnia affin- 
chè in porto vengano ri- 
spettate, in termini di re- 
golamentazione del lavo- 
To, le regole che la legge 
e il codice di navigazio- 
ne dettano. L'Autorità, 
dal canto suo, ha provve- 
duto a rafforzare l'attivi- 
tà ispettiva, per evitare 
che personale non auto- 
rizzato operi nei recinti 
dello scalo. 


Fatturato a 90 miliardi 
perla Cartiera di Ovaro 


UDINE - Lo stabilimen- 
to della «Cartiera Reno 
De Medici spa» di Ova- 
ro (Udine), ha raggiun- 


to nel 1995 i 90 miliar- 
di di lire fatturato supe- 


rando le 100.000 ton- 
nellate di produzione 
annua di carta. Lo ha 
teso noto l' Assindu- 
stria di Udine, ricordan- 
do che lo stabilimento, 
quando fu rilevato 10 
‘anni fa da Giovanni 
Dell’ Aria Burani, attua- 
le vice presidente na- 
zionale dell’ Assocarta, 
fatturava circa 18 mi- 
liardi di lire all’ anno. 


Attualmente, lo stabi- 
limento conta 154 di- 
pendenti ed è - rileva l' 
Assindustria - leader 
nazionale nel settore 
dei cartoncini accoppia- 
ti, la cui produzione 
viene per il 40 per cen- 
to esportata in Europa, 
Australia e Israele. La 
società Reno De Medi- 
ci, che ha sede a Roda- 
no (Milano) e stabili- 
menti anche a Ciriè (To- 
rino) e Marzabotto (Bo- 
logna), ha recentemen- 
te chiesto di essere quo- 
tata in Borsa entro l’ 
estate. 


Una svolta imminente 
per l'Off-shore triestino 


Tl regolamento del Centro 
è stato spedito dal governo 
aBruxellesin novembre: 
«Tuttavia sono arrivate 
proposte e modifiche 
cherischiano di creare 
altre perdite di tempo» 


to Cee rende quindi ob- 
bligatoria per la Repub- 
blica italiana l'esecu- 
zione della legge. Se si 
considera inoltre che le 
modifiche apportate 
dalla decisione di cui 
si tratta hanno forza 
obbligatoria per tutti i 
paesi aderenti all’Unio- 
ne Europea, appare evi- 
dente che, avendo, tra 
l'altro, la decisione 
esteso i benefici a tutte 
le attività finanziarie 
dei paesi dell'Unione 
Europea, ivi compresa 
tutta l'Italia, ne deriva 
una posizione prevalen- 
te per Trieste in quanto 
non c'è dubbio che gli 
operatori ammessi dal- 
l'Authority dovranno 
passare per Trieste. Le 
persone fisiche e giuri- 
diche aventi domicilio 
fiscale anche in Italia 
dovranno essere am- 
messe a utilizzare i be- 
nefici previsti dal cen- 
tro. Tutto ciò conferma 
la decisione dell'aprile 
scorso, che riconosce 
che i benefici di cui al- 
la legge sono compati- 
bili con il mercato co- 
munitario. In un certo 
senso si deve pur dire 
che la Commissione di 
Bruxelles, per non crea- 
re disparità di tratta- 
mento, ha allargato la 
possibilità di operare 
attraverso il centro 
non solo ai non resi- 
denti in Italia, ma an- 
che ai residenti. 

E vero che l'art. 3 del- 
la decisione fissa un 
plafond di 65 miliardi 
di lire italiane e di 3,5 
miliardi di Ecu di inve- 
stimenti e prestiti effet- 
tuati. Tuttavia va rile- 
vato che uno spread 
del 2% su 7.000 miliar- 
di di lire presenta 
un'aliquota Irpeg del 
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48% e comporta un van- 
taggio fiscale di 65 mi- 
liardi. I vantaggi fisca- 
li, tuttavia, non pesano 
tutti sull'Italia, ma su 
tutto il territorio comu- 
nitario e quindi solo le 
iniziative italiane com- 
portano un onere per 
l'Italia valido fino a 65 
miliardi, mentre quelle 
di origine non italiana 
(anche se comunitaria 
o non comunitaria) 
non pesano sul bilan- 
cio italiano. Pertanto 
l'esclusione dell'Irpeg 
e la riduzione a metà 
dell'Ilor vanno a cade- 
re solo sulle plusvalen- 
ze realizzate dalle ope- 
razioni partenti dal- 
l'Italia. 

Va. infine rilevato 
che la prima dizione 
della decisione di Bru- 
xelles fissava un termi- 
ne di 5 anni per la vali- 
dità delle facilitazioni, 
mentre, dopo qualche 
intervento effettuato, si 
è arrivati a un'altra di- 
zione, che parla di «per 
i primi 5 anni». 

La conclusione che si 
può trarre è che non si 
deve lasciar perdere 
l'iniziativa anche per- 
ché, mentre la legge 
19/91 è stata attuata 
per Gorizia, Pordeno- 
ne, Belluno e Venezia, 
non è stata attuata so- 
lamente per Trieste. I 
rappresentanti dell'eco- 
nomia triestina devono 
darsi da fare per spin- 
gere il governo a ema- 
nare immediatamente 
il regolamento di attua- 
zione. Dipende dunque 
da noi se siamo in gra- 
do di premere sul go- 
verno perché finalmen- 
te si attui una legge del- 
la Repubblica, una vol- 
ta tolto l'impedimento 
comunitario. Uno stato 
di diritto, come si pre- 
sume essere il nostro, 
non può emanare una 
legge e dar corso alla 
medesima per una par- 
te e non per tutte le 
norme in essa contenu- 
te; altrimenti ci trovere- 
mo in una provincia 
dove non si applicano 
più le leggi italiane, il 
che mi sembra assur- 
do. 

Guido Gerin 


CHIUSI 24 IMPIANTI 


La folle corsa della Gm: 
nessuno vuole cedere, 


in120mila a spasso 


DETROIT- 50 milioni di dollari persi ogni diorno; 24 
su 29 fabbriche chiuse; 90mila Macomer e 40mila 
furgoni non prodotti, non consegnati e non venduti; 
120 mila lavoratori a spasso e che ora rischiano di 
perdere anche le indennità di disoccupazione. Que- 
ste le cifre della bufera che sta travolgendo la Gene- 
ral Motors e che minaccia di trasformare un picco- 
lo sciopero locale in una catastrofe industriale. 

Tutto è cominciato il 5 marzo a Dayton, in due 
Piccoli stabilimenti per la produzioni di freni. I lavo- 
ratori sono entrati in sciopero chiedendo un piccolo 
aumento salariale e migliori condizioni di lavoro, La 
General Motors ha scelto la linea dura. E i freni han- 
no cominciato a scarseggiare su tutta la catena di 
montaggio. Giorno dopo giorno, lo scontro si è fatto 
Da duro, è sceso in campo il sindacato nazionale 

ei lavoratori dell'automobile (Uaw), e il caso è di- 
ventato nazionale. 

La dirigenza della Gm non vuole cedere, e finora è 
stata costretta a fermare la produzione in 24 catene 
di montaggio su 29 e in 13 stabilimenti minori che 
producono componentistica. La situazione non è mi- 

liore per gli operai. Lo scontro finora ha messo sul- 
fa strada 120 mila operai negli stabilmenti Gm, men- 
tre altri 8.200 sono ridotti a fare turni di esercitazio- 
ne e manutenzione, Il danno ay le centinaia di pic- 
cole industrie che voiivono dell'indotto Gm è im- 
menso. Le trattative sono in corso, ma lo scontro 
sembra essere andato troppo avanti, e nè ì manager 
nè i sindacalisti se la sentono di accettare un com- 
promesso. 

«Gredo che lo sciopero andrà avanti almeno per 
l'intero week-end - conferma Thomas Lewis, diri- 
gente del Uaw- «e credo che Gm cominci ad accusa- 
re il colpo». Ma la contromossa dei dirigenti di De- 
troit è stata feroce: la Gm ha chiesto di bloccare i 
sussidi di PE che spettano a tutti i suoi 
dipendenti riman lati a casa. 

«Questo è più che un colpo contro la nave del sin- 
dacato - dice il SRO Dave Brickner, un esperto 
in relazioni industriali - questa è una cannonata in 
sala macchine, rischia di mandare a picco la Uaw». 
Negli Usa, i sussidi di disoccupazione in caso di scio- 
ero vengono ergati dalle amministrazioni dei singo- 
stati, ma alla Fine della vertenza vengono ricarica- 
ti sull'azienda. «Non vogliamo che i lavoratori pren- 
dano un soldo mentre non lavorano - ha dichiarato 
il portavoce del consiglio d'amministrazione della 
Gm, Larry Holmes - visto che il costo di questi sus- 
sidi è scaricato su di noi, non ritengo giusto pagare 
per uno sciopero che ci danneggia». «Far passare 

esta linea- risponde il sindacato - sarebbe come 

olire il diritto di sciopero negli Stati Uniti». 

RIO di uu per ora, sono gli operai senza sti- 
pendio: «Non ho una lira - dice Jerry Smolinsky, 
10 anni alla Gm - ho un mutuo, devo mantenere un 
bambino e pagare gli alimenti alla mia ex-moglie. Se 
questa storia non finisce presto, sono rovinato». 

i Paolo Bellucci 
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10.35 SCANDALO INTERNAZIONALE. Film 
(commedia ’48). Di Billy Wilder. Con 
Jean Arthur, Marlene Dietrich. 


12.20 CHECK-UP 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 


12.35 CHECK-UP. Con Annalisa Manduca. 
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13.30 TELEGIORNALE 
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15.20 ALF. Telefilm. 
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00 LA BANDA DELLO ZECCHINO SABA- 
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RAIDUE 


6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Con Massi- 
mo Giletti e Paola Perego. 
7.00 T62 MATTINA (7.30 - 8 - 8.30-9- 
9.30 - 10) 
10.05 GIORNI D'EUROPA 
10.35 TGR:IN EUROPA 
11.05 HO BISOGNO DI TE 
12.00 MEZZOGIORNO. IN FAMIGLIA. Con 
Massimo Giletti e Paola Perego. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.20 TGS DRIBBLING. Con Paola Ferrari. 
13.55 METEO 2 
14.00 DALLE PAROLE Al FATTI 
14.05 MIO CAPITANO 
14.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15.00 PROSSIMO TUO 
15.30 VIDEOCOMIC 
16.00 AMORE MIO AIUTAMI. Film (comme- 
dia '69). Di Alberto Sordi. Con Alberto 
Sordi, Monica Vitti. 
18.05 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
Vilacqua. 
18.40 METEO 2 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "Addio 
Holly" 
‘19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse'. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 RISVEGLIO NELL’INCUBO. Film tv 
(drammatico '94). Di John Patterson. 
Con Joanna Kerns, John Shea, Katy 
Boyer. 
22.30 SPECIALE TELECAMERE 
23.35 TG2 NOTTE 
23.50 PALCOSCENICO ’96: MILVA CANTA 
BRECHT 
1.20 METEO 2 
1.25 LARAICHEVEDRAI 
1.50 SOKO 5113 SQUADRA SPECIALE. Te- 
lefilm. "Brillante operazione” 
2.40 SEPARE' 
2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti. 
2.45 RETI LOGICHE, LEZIONE 37. Docu- 


(drammatico 91). Di Krysztof Kie- menti. 


slowski. Con Irene Jacob, Philippe 


Volter. 


(ONEME 


6.30 EURONEWS 
7.30 BUON GIORNO TMC 
9.00 LE GRANDI FIRME 
10.00 SWITCH. Telefilm. "Rapi- 
na aerea" 
11.00 AGENZIA ROCKFORD. Te- 
lefilm. "La prigioniera" 
12.00 CHARLIE'S ANGELS. Te- 
lefilm. “Mi ricorderanno" 
13.00 TMC ORE 13 
13.10 PRIMO PIANO DONNA 
113.15 TMC SPORT 
13.30 THE LION TROPHY 
SHOW. Con Emily De Ce- 
sare. 
14.001 LLOYDS DI LONDRA. 
Film (drammatico, ’36). 
Di H. king. Con M. Carrol, 
T, Power. 
16.10 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.00 ZAP ZAP 
19.15 SPECIALE ELEZIONI 
19.45 TMC SPORT 
20.00 TMG ORE 20 
20.15 PRIMO PIANO 
20.301 QUATTRO CAVALIERI 
DELL’APOCALISSE. Film 
(drammatico '61). Di V. 
Minelli. Con G. Ford, C. 
Boyer. 
22.30 TMG SERA (NELL’INTER- 
VALLO DEL FILM) 
23.30 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 
24.00 TMC NUOVO GIORNO 
0.15 BASKET NBA: DETROIT - 
L.A. CLIPPERS 
2.15 TMC NUOVO GIORNO 
2.30 CNN 
4.30 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


3.30 COMUNICAZIONI ELETTRICHE, LE- 
ZIONE 37. Documenti. 
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6.10 BROTHERS. Telefilm. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA: film. 
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6.45 SCHEGGE. Documenti. 

7.30 CAROSELLO NAPOLETANO. Film 
(musicale ’54). Di Ettore Giannini. 
Con Paolo Stoppa, Sofia Loren. 

9.20 L'AMARO SAPORE DEL POTERE. 
Film (drammatico '63). Di Franklin 
Schaffner. Con Henry Fonda, Cliff Ro- 
bertson. 

11.00 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 LARAICHEVEDRAI 

112.40 VIVERE IL MARE. Con Stefania La 
Fauci e Mario Cobellini. 

13.00 FABER L’INVESTIGATORE. Telefilm. 
"Binario di servizio" 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

114.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

115.15 TGS SABATO SPORT 

15.20 PALLAVOLO: CAMPIONATO ITALIA- 
NO 

16.50 TGS NOTIZIARIO SPORTIVO 

17.00 CALCIO FEMMINILE: ITALIA - IN- 
GHILTERRA 

17.45 BASKET: TEAMSYSTEM - SCAVOLI- 
NI 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 CARO LUBRANO... 


. 20.30 ULTIMO MINUTO. Con Simonetta 


Martone e Maurizio Mannoni. 

22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 PASCIA”. Con Catherine Spaak. 
23.55 TG3 

0.05 NOTTE SPORT 

0.05 PUGILATO: BELCASTRO - POILBLAN 

2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


Zare 


6.00 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 


00 AFFARE FATTO. 

10.30 UN PAPA' DA PRIMA PA- 
GINA. Telefilm. "Una diva 
d'altri tempi" 

11.00 ANTEPRIMA. 

11.30 FORUM. 

13.00 TGS 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 

13.40 AMICI. 

15.30] SIMPSON. Telefilm. 
"Braccio violneto della leg- 
ge a Springfield" 

116.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 ALLACCIATE LE CINTU- 
RE, VIAGGIANDO SI IM- 
PARA 

16.25 VIAGGIO FANTASTICO 

16.30 SAILOR MOON LA LUNA 
SPLENDE 

17.00 E° UN PO’ MAGIA PER 
TERRY E MAGGIE 

17.25 AMBROGIO, UAN EGLI 
ALTRI DI BIM BUM BAM 

17.30 D'ARTAGNAN E | MO- 
SCHETTIERI DEL RE 

17.55 TG5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E’ GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bongior- 
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20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.30 ROSE ROSSE. 

23.15 TG5 

23.30 CINEMA ITALIA 

23.30 VIETATO AI MINORI. 
Film (commedia ’92). Di 
Maurizio Ponzi. Con Ales- 
sandro Haber. 


0.30 TGS 
0.45 VIETATO Al MINORI - 2. 
PARTE. Film. 


10.20 MCGYVER. Telefilm. 

11.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

12.20 SPECIALE CINEMA (R) 

12.25 STUDIO APERTO 

112.35 FATTI E MISFATTI 

12.40 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

13.00 IL LIBRO DELLA GIUN- 
GLA 


13.20 CIAO CIAO NEWS 

13.35 LUPIN, L’INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 

13.55 L'ISPETTORE GADGET 

14.30 MAI DIRE GOL DEL LU- 
NEDI' (R). Con Gialap- 
pa's Band. 

15.45 JAMMIN” 

16.40 CICLISMO: TIRRENO - 
ADRIATICO 

17.55 8 MILLIMETRI. Con Sa- 
mantha De Grenet e Pao- 

__ lo Galissano. 

18.30 STUDIO APERTO: 

18.45 STUDIO SPORT 

19.00 BAYWATCH. 
"Ore d'angoscia” 

20.00 MR. COOPER. Telefilm. 
"Un posto d'onore" 

20.30 IL MIO AMICO NINJA 2. 
Film tv (avventura ’93). 
Di Stephen Furst. 

22.30 L'IMPLACABILE. Film 
(fantastico ’87). Di Paul: 
M. Glaser. Con Arnold 
Schwarznegger. 

23.30 FATTI E MISFATTI 
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6.30 LOVE BOAT. Telefilm. 
7.30 PICCOLO AMORE. Teleno- 
Vela. 
8.00 VALERIA E MASSIMILIA- 
NO. Telenovela. 
9.00 WINGS. Telefilm. 
9.30 CASA PER CASA. Con Pa- 
trizia Rossetti. 
11.30 TG4 
11.45 LA FORZA DELL'AMORE. 
Telenovela. 
112.30 A CUORE APERTO. Tele- 
film. 
13.30 TG4 
14.00 MEDICINE A_CONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 
16.001 CASI DI ROSIE 
O’NEILL. Telefilm. "Rega- 
lo di compleanno" 
17.00 AGENZIA. Con Barbara 
D'Urso. 
17.45 COSÌ" COME SIAMO. Con 
Paola Saluzzi. 
18.50 DONNA. IN CARRIERA. 
Telefilm. 
119.30 TG4 
19.50 GAME BOAT 
19.51 SAILOR MOON E IL CRI- 
STALLO DEL CUORE 
20.13 GAME BOAT 
20.17 | PUFFI 
20.40 CACCIA SELVAGGIA. 
Film (avventura ’81). Di 
Peter Hunt. Con Lee Mar- 
vin, Charles Bronson. 
22.45 PASSIONE MORTALE. 
Film tv (thriller ’90). Di 
Michael Miller. Con Carl 
Weather, Billy Dee Wil- 
liams. 
23.30 TG4 NOTTE 
0.45 RASSEGNA STAMPA 
1.00 MEDICINE A CONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.15 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 

11.59 BUIO IN SALA 

13.00 NICE FRIENDS. Telefilm. 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 RACCONTANDO IL MONDO. Docu- 
menti. 

13.55 EE DA QUATTRO SOLDI. Te- 
efilm. 

14.20 VESTITI USCIAMO 

14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.55 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 

15.35 NICE FRIENDS 

16.00 | CACCIATORI DELL'OCEANO. Film 
(avventura ’77). Di Carl Schulz. 
Con Hardy Kruger, John Jarratt. 

17.45 FATTI E COMMENTI 

17.55 SLOT MACHINE 

18.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm. 

19.00 UN VIAGGIO, UN SOGNO MALDI- 


23.00 MOTOR 15 
23.30 MIRAMARE. Documenti. 
24.00 TELEFRIULINOTTE 
0.45 VIDEO SHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 MUSICA E SPETTACOLO 
3.15 | FORZATI DEL MARE. Film. Di J. 
Farrow. Con A. Ladd. 
4.50 TELEFRIULINOTTE 
5.20 VIDEOBIT 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 CARA DOLCE KYOKO 

8.00 MACHINE ALIEN. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON... 
11.10 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 


VE. Documenti. 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 ANTEPRIMA SPORT 
20.15 VESTITI USCIAMO 


20.20 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 
20.30 LE AVVENTURE DI TOM SAWYER. 


Telefilm. 


21.30 LA FAMIGLIA SMITH. Telefilm. 


22.00 FATTI E COMMENTI 
22.30 ANTEPRIMA SPORT 
22.50 SPECIALE MAGAZINE 


23.45 UN EROE DA QUATTRO SOLDI. Te- 


lefilm. 
0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 ANTEPRIMA SPORT 


0.50 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


TELEFRIULI 


5.40 | FORZATI DEL MARE. Film. Di J. 


Farrow, Con'A. Ladd. 


7.15 PER FORTUNA E° VENERDÌ' AN- 


CHE A PORDENONE 
8.15 VIDEO SHOPPING 
10.30 FRIULTIME 
12.15 INCONTRI A TAVOLA 


14.00 L’EDICOLA DI TELEFRIULI 


14.15 VIDEO SHOPPING 


16.00 | MOSAICI DI SPILIMBERGO. Do- 


cumenti. 


17.00 PROCESSO E ROGO DELLA 'VE- 


CIA' DI PORDENONE 
19.10 TELEFRIULI SPORT 
19.17 QUINTO POTERE 
19.25 TELEFRIULI SERA 


20.00 BARNEY MILLER. Telefilm, 
20.30 NON SOLO BIANCO E NERO 


21.30 REPORTAGE 
22.30 TELEFRIULINOTTE 


13.00 JOANA. Telenovela. 

13.30 A TUTTO GAS 

14.00 NORTHSTAR. Film tv (drammatico 
’85). Di Peter Levin. Con Greg Evi- 
gan, Deborah Wakeham. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.30 MERENDA & CARTOONS. 

19.00*NEWS LINE 

19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 

20.10 CARA DOLCE KYOKO 

20.35 VIVERE PER VIVERE. Film (dram- 
matico 67). Di Claude Lelouche. 
Con Yves Montand, Candice Ber- 
gen, Annie Girardot. 

23.30 KUNG FU. Film tv (avventura ’85). 
Di Richard Lang. Con David Carra- 
dine; Martin Landau. 

0.30 NEWS LINE 

0.45 ANDIAMO AL CINEMA 

1.00 AMERICAN, EAGLE. Film (azione 
'90). Di R.J. Smawley. Con A. Brau- 
ner, R.F. Lyons. 

2.45 SPECIALE SPETTACOLO 

2.55 NEWS LINE 


Beppe Cino. Con Paolo Bonacelli, 
Mirella D'Angelo, Piero Vida. 


22.30 TG REGIONALE 
23.20 SPECIALE UDINESE 
23.30 DIAGNOSI 


1.00 TG REGIONALE 

2.00 L'AMORE BREVE. Film (drammati- 
co ’69). Di Romano Scavolini. Con 
Joan Collins, Massimo Serato, 
Tony Centa. 

3.30 LA VITA CHE SOGNAVO. Film. 

5.00 APPUNTAMENTO IN NERO. Film 
(giallo ’90). Di A. Bonifacio. Con 
CE Banti, Andy Forrest, Franco 

Atti. 
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7.00 NEMICO PUBBLICO. Film (dramma- 


tico '81). Di William Wellman. Con 
James Cagney, Jean Harlow. 
9.00 NEMICO PUBBLICO. Film. 

11.00 NEMICO PUBBLICO. Film. 

13.00 MTV EUROPE 

119.05 REPLICHE SERATA "DOCUMENTA- 
RI". Documenti. 

20.50 +3 NEWS 

21.00 SERATA "TERRAIN VAGUE" 

21.00 SPECIALE BEJART 

21.30 SCENA E RETROSCENA: | DIALO- 
GHI DELLE CARMELITANE. Docu- 


menti. 

22.10 RITRATTO INEDITO DI GIUSEPPE 
VERDI. Documenti. 

22.40 BELA BARTOK 

24.00 MTV EUROPE 


CAPODISTRIA 


9.25 SCI DI FONDO: FINALE DI COPPA 
DEL MONDO, 
16.30 PETER PAN CLUB 
17.00 TG JUNIOR 
17.30 FAMILY ALBUM 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 


NA 
19.00 TUTTOGGI 
19.30 DOMANI E° DOMENICA 
19.40 TIC TAG DI MAPPAMONDO 
20.00 ZONA SPORT 


TELEPORDENONE 20.30 RADIO LIVE 
7.05 JUNIOR TV 22.30 TUTTOGGI 


111.00 VIVIANA. Telenovela. 

11.45 HAPPY END. Telenovela. 

12.15 CONTROCANTO 

14.05 JUNIOR TV 

118.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 

18.30 FRAME 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 SPECIALE UDINESE 

20.30 IL CAVALIERE, LA MORTE, IL DIA- 
VOLO. Film (drammatico ’86). Di 


22.45 AZZURRO QUOTIDIANO. STORIE 
DI PESCI E PESCATORI. Documen- 


ti. 
23.15 ACHTUNG BABY! 
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19.30 TGA NEWS 

19.45 TGA SPECIALE 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 
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no; 7.30: Prima pagina; 8.45: GR3; 
9.00: Aopunt di volo; 10.20: Terza 
pal ‘0,30; Concerto da camera; 
12.00: Uomini 


pettac 19.30: Opera: La forza 
del'destino; 24: Musica classica. 


fio in italiano (2-3-4-5);1 
Notiziario in dr 0 I 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario in fran- 
cese: (2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06) 

1.09: Notiziario in tedesco Ga 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il'gior- 
nale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30 
Passaporto per Trieste, fron- 
tiera della scienza; 12.10: Ci 
ti al volo; 12.20: Acces: 
12.30: Giornale radio; 18.1 
Incontri dello spirito; 18.3! 
Giornale radio. 
Programmi fon gli italiani in 
Istria - 15.30: Notiziario; 
15.45: Passaporto per Trie- 
ste, frontiera della scienza. 

Programmi in lingua slove- 
na - 7: Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziari 
8.10: Avvenimenti. cultur: 
8.40: Per i 50 anni della no- 
stra Radio; 9.40: Musica leg- f 
era slovena; 10: Notiziario; 
0.10: Concerto in stereofo- 
nia; 11.20: Musica orchestra- 
le; 11.80: Sugli scheri 


li: Le campane del Natisone; 
15: Dietro al riflettore; 15.40 
Made in Italy; 16: Gli zingari, 
eterni viandanti; 16.35: Mu: 
ca per tutte le età; 17: Notiz 
rio; 17.10: Noi e la musica; f 
18: Piccola scena. Misko 
Kranjec: «Storia di gente buo- 
na»; 18.45: Soft music; 19: 
Gr; 19.20: Programmidom 
ni. Lo 
—————————m€& 
Radioattività 
Notiziario: ore 7, 8,9, 10,11, 
AIA 
, 20; Gr 
0880, 12.50, 


Ferrari; 12.37: Radio Trafic - 
Viabilità; 13.30: Dj hit dance 
arade: 14: Il pomeriggio. con 
a0lo Agostinelli; 15: DI hit in- 
ternational; 16: Mezzo pom 
riggio con Mauro Milani; 
Quasi sera con Gianfranco Mi- 
cheli e Lillo Costa; 18.35: Ra- 
dio Trafic - Viabilità; 19.30: 
Radio Trafic e Meteo. 


RAM 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete dalle 
7 alle 20; Rassegna stam a 
locale e nazionale alle 8.45; 
Gazzettino triveneto alle 7.05, 
Notiziario triveneto 120. se- 
condi ogni ora dalle 10.45 al- 
le 19.45; Notiziario naziona 
alle 7.15, 8.15, 10.15, 12.15 
17.15, 19.15; Notiziario spo 
tivo ore 18.15 e sabato all 
11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 19.45; Meteomar ore 
8.50, 10.50; Dove, come, 
quando locandina triveneta a 
le 7.45: Oroscopo giornalieri 
ore 7.30, 9.05, 19.30; Goo 
morning 101 tutti i giorni dal 
e 7 allé 11 con Leda Zega 
dalle 11 alle 13 con Giuliane 
Rebonati; | nostri amici ani 
mali al Sabato dalle 10 all 
11; Wind programma di vela 
il mercoledì alle 11; Hit 101 
talia lunedì alle 14, sabato 
le: 13 e domenica alle 21; È 
101 Trendy Dance la class 
ca più ballata con Mr. Jake lu- 
edì alle 21, sabato alle 17 e 
alle 23, e domenica alle 20; 
Hit 101 House Evolution only 
or d.j. con Giuliano Rebonati, 
unedì alle 22, sabato alle 16 
e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale 
con Mad Max dal martedì al 
venerdì alle 14 e alle 21 @ i Sa- 
bati e domeniche in replica 
pomeridiana; Zero juke box 
dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sa- 
bato dalle 15 alle 17 con Gi 
liano Rebonati; Arrivano i mo- 
stri programma demenziale a 
cura di Andro Merkù; Seran- 
dro Serandro linea aperta alle 
telefonate 040/661555 dal lu- 
nedì al venerdì con Andro Me- 
rkù; L’araba felice un'oasi di 
musica ogni sera dalle 22 alle 
24 con Gualtiero Lazar, Gino 
Castrigno e Fabrizio Del Pie- 
ro. 


AMBASCIRIVA 


"ORSO D'ORO” Berlino 1996 


£ VINCITORE DI I D' E 
CI — MIGLIOR FILM + wii RIO ORO ta) 


È CAIDIATOA OSCAR È 


RAGIONE + SENTIMENT 


+ SENSE AND SENSIBILITY > 


IN CINEMA MULTISALA E 


DAI PRODUTTORI DI "PULP FICTION” 


JOHN TRAVOLTA 
VINCITORE DEL GLOBO D’ORO 
MIGLIOR: ATTORE 

—_ NT 


quiVina  suciuna RUSSO < ENO 


GET SHORTY 


de suo BRR ONVENLO 


CANDIDATO A 4 OSCAR 


SUSAN SEAN 


On 


DEAD MAN 
NALKING 


CONDANNATO A MORTE 


La canzone inedita 
Dead Man walkin'" 
è di Bruce Springsteen 


VIVRETE QUELLO CHE VEDRETE! 


LANCIA I DADI |, 
E SCATENA L’AVVENTUR 


— Morto e Contento. 
i ULTIMI GIORNI | 


ATTENZIONE 
A TUTTI VERRA! DATO IN OMAGGIO, 
OGNI 5 INGRESSI 
LA SPILLA DEL CENTENARIO 


dA 
[__IL PICCOLO 


a. EXCELSIOR 


UNA STORIA MAI RACCONTATA 
LA VITA PRIMA DI NASCERE 


I 


LUIGI E AURELIO DE LAURENTIIS PAESENTANO 


SERGIO 


— SERGIO —pPaoLO 
CASTELLITTO 


ROSSI 


UNciaa se 


GIOVANNI VERONESI 


Sabato 16 marzo 1996 


Mi TEATRIE CINEMA  [@ 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. «Trieste 
in danza» in collaborazio- 
ne con la Camera di com- 
mercio, industria, artigi 
nato e agricoltura di Trie- 
ste: «Francesca da Rimi- 
ni», balletto di Beppe Me- 
negatti, musica di Piotr 
Ilic Ciaikovski. Interprete 
principale Carla. Fracci. 
Vendita per tutte le rap- 

resentazioni. Oggi, sa- 
ato 16 marzo ore 17 
(turno S), domenica 17 
marzo ore 16 (turno D), 
martedì 19 marzo ore 20 
(turno C), mercoledì 20 
marzo ore 20 (turno E), 
iovedì 21 marzo ore 20 
turno F), venerdì 22 mar- 
zo ore 20 (turno H), saba- 
to 23 marzo ore 20 (tur- 
no L), domenica 24 mar- 
zo ore 16 (turno G). Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
covich (9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - | 
concerti della domeni- 
ca. Sala Auditorium del 
Museo Revoltella, via 
Diaz 27: domani, domeni- 
ca 17 marzo, ore 11: 
«Kadmos Ensemble». 
Vendita presso la bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19) e il gior- 
no del concerto presso 
l'Auditorium del Museo 
Revoltella dalle ore 10. 
Ingresso Lire 10.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30: Tuttoteatro 
«Gigi» di Alan Jay Ler- 
her, regia di Filippo Cri- 
Velli, con Ernesto Calin- 

Ti. In abbonamento: 
16-Azzurro. 
Urno secondo sabato. 
Durata 2 ore e 80. Spa- 
zio Rossetti: ore 16: Inter- 
net; ore 16: video; ore 
18: Il musical da West Si- 
de Story a Sunset Boule- 
vard. Ingresse libero. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Domani ore 11, «Grandi 
e piccini a teatro»: un di- 
vertente viaggio nella ma- 
gia del palcoscenico. 
Con Maurizio Soldà e Ro- 
berto Cuppone. Ingresso 
gratuito. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Biglietteria del Teatro 
(tel. 54881) e Biglietteria 
di. Galleria. Protti. (tel. 
630063): prevendita per 
«Enrico IV» di L. Piran- 
dello (dal 19/3 al 24/8). 

TEATRO MIELA. Ogni sa- 
bato e domenica film in 
versione originale, omag- 
gi. copie restaurate, 
eventi... Oggi e domani, 
ore 18, 20, 22: «Mighty 
Aphrodite» (La dea del- 
l'amore) di e con Woody 
Allen, sottotitoli italiani. In- 
gresso L. 7000, rid. soci 
e studenti L. 5000. 

TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO», via Ananian. Ore 
20.30 «L'Armonia» pre- 
senta la compagnia «Il 
gabbiano» in «Tuto e 
gnente» commedia comi 
ca di Osvaldo Mariutto. 
Prevendita all'Utat di Gal- 
leria Protti. Sì 

TEATRO CINEMA cili. 
GIOVANNI», via 3. CHI 
no, 101. Ore 20.30: «5.0 
Concorso del teatro ama- 
toriale Città di Trieste». 
«L'Armonia» presenta il 

ruppo «Amici di San 

jovanni» — In. «Lomo 
senz'anima» di Roberio 
Grenzi, regia di Giuliano 
CASBENA M 

GLA ATICA_- 
KULTURNI DOM DI TRI- 
ESTE. Stagione dei con- 
centi ‘95/96. Lunedì 18, 
ore 20.30: Duodena Can- 
titans e Capella Rudolphi- 
Na (Ensemble vocale- 
Strumentale per musica 
antica da Praga). Diretto- 
le: Petr Danek. 

TEATRO DEI FABBRI. 
Tel. 310420. Ore 21, Vit- 
torio Amandola e Paolo 
Buglioni sono John & 
Gerry. 


(Te I 
‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15,15, 
17.35, 19.55, 22.15: «Ra- 
gione e sentimento». 
Candidato a 7 Oscar e 
vincitore dell'Orso d’oro 
a Berlino. Con Emma 
Thompson e Hugh 
Grant. Dal romanzo di Ja- 
ne Austen il nuovo capo- 
lavoro di Ang Lee. Dolby 
Stereo, 


Spettacolo 


A 


OTHELLO... COME UN THRILLER A SFONDO 
EROTICO DOVE LA PASSIONE 
È LA FORZA TRAINANTE DELLA STORIA 


ARISTON. 6.a settimana 
di successo. Ore 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15; 
«Va? dove ti porta il cuo- 
re» di Cristina Comenci- 
ni, con Virna Lisi e Mar- 
gherita FL Domani 
ore 14.30, 16.20, 18.15, 
20.15, 22.15. 

ARISTON ANTEPRIMA. 
Venerdì 22 marzo ore 
21.15: «Casinò» di Mar- 
tin Scorsese, con Ro- 
bert De Niro, Sharon 
Stone, Joe Pesci. 

SALA AZZURRA. Ore 
16, 18.45, 21.30: 
EEORE Days» con 
Ralph Fiennes e Angela 
Bassett. A grande richie- 
sta ancora per pochi 
giorni. Solo SR 21 
Mensa «l'soliti sospet- 
(DA 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 
18.55, 20.35, 22.15: «Si- 
lenzio si nasce» di Gio- 
vanni Veronesi, con Ser- 
gio Castellitto e Paolo 

ossi. Dal regista di 
«Per amore, solo per 
amore». Abbonamenti 
per 2 sale 60.000, sca- 
denza 31/12. 

MIGNON. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Othello» con 
Kenneth Branagh. Il ca- 
polavoro di Shakespea- 
re rivisto come un thril- 
Ri PESRRE a sfondo 
erotico. Dolby stereo. 

NAZIONALE 7 16:15, 
18.15, 20.15, 22.15, 24: 
«Get shoriy» con John 
Travolta (Golden Globe 

er il miglior attore), 

ené _ Russo, Gene 
Hackman e Danny De 
Vito. Dai produttori di 
«Pulp fiction». Dts digi- 
tal sound. 

NAZIONALE 2. 15.45, 
17.50, 20, 22.10, 0.15: 
«Dead man walkin'» 
Condannato a morte). 

fandidato a 4 Oscar 
con Susan Sarandon e 
Sean Penn. Regia: Tim 
Robbins. Colonna sono- 
ra: Bruce Springsteen. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 15.15, 
17, 18.45, 20.30, 22.15, 
24: «Jumanji» con Ro- 
bin Williams. L'avventu- 
ra più fantastica di tutti i 
tempi! Dolby stereo. Ulti- 
mi giorni. 

NAZIONALE 4. 15.45, 
17.15, 18.55, 20.30, 
22.15, 24: «Dracula 
morto e contento» di 
Mel Brooks. Con Leslie 
Nielsen. Si può morire 
dal ridere? Sil Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 


2.a VISIONE 


ALGIONE. 18.30, 20.15, 


2: «I laureati» con 
Gianmarco Fognesci, 


Maria Grazia Cucinotta 
e Alessandro Haber. 
CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10; ele di noz- 
ze» con Carlo Verdone. 
LUMIERE FICE. 16, 
18.45, 21.30: «Heat e 
La sfida». Quando il ci- 
nema diventa leggenda. 
Regia di Michael Mann 
con Al Pacino e Robert 


De Niro. 

LUMIERE SPECIALE 
BAMBINI. — Domenica 
ore 10; 11.30: «Pollici- 


na» cartoon di D. Bluth. 


TEATRO «G. VERDI» DI 
MUGGIA. ‘Ore 20.30 
«L'Armonia» presenta 
«Il commedianti» diretti 
da Ugo Amodeo in; «El 
Mistero de via Sporcavil 
la» di Bruno Cappelletti, 
regia di Ugo Amodeo. 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE - 
Stagione cinematogra- 
fica ‘95/796. Ore 18, 20, 
22: «Two much» di Fer- 
nando Trueba (Spagna 
1995) con Melanie Griffi- 
th, Antonio Banderas, 
Daryl Hannah, Danny 
Aiello. Prossimo film: 
«Via da Las Vegas» di 
Mike Figgis. 

TEATRO COMUNALE - 
Stagione di pross 
’95/796. Mercoledì 29 È 
giovedì 21 marzo Of 

0.30 la Compagnia Ma- 
rio Chiocchio presenta 
«La governante» di Vita- 
liano Brancati. Regia di 
Giorgio Albertazzi con 
Giorgio Albertazzi, Pao- 
la Pitagora. Biglietti alla 
cassa del Teatro. 

EXCELSIOR. 17, 18.30, 
20.15, 22: «lo no spik in- 
glish». Con Paolo Villag- 
gio. S 


CORSO. 18, 20, 22: 
«Pensieri ericolosi» 
con Michelle Pfeiffer. 


VITTORIA. Chiuso per re- |. 


stauro. 


Crasso 


È: 
| 


È 


14160] 


È III 


Sabato 16 marzo 1996 
DANZA: TRIESTE 


Paolo e Francesca, leggerissimo mito 


Applausi, soprattutto per Carla Fracci, alla Sala Tripcovich in una rivisitazione della storia d’amore riuscita soltanto a metà 


Spettacoli 


Una scena della «Francesca da Rimini» con Carla Fracci e Stephane Fournial nel ruolo dei due amanti. 


MUSICA: CONCERTI 

C'è il quartetto vocale 
Kadmos Ensemble 
domani al «Revoltella» 


TRIESTE — Terzo ap- 
Puntamento con le matti 
Nate in musica del Tea- 
tro Verdi all'Auditorium 
del Museo Revoltella. 
Omani, alle 11, è in pro- 
Sramma il concerto del 
Quartetto vocale Kad- 
mos Ensemble, nuova 
Ormazione proveniente 
il Coro dell'Ente lirico 
Tlestino. 
Soprani. Maria Tara- 
D e Ondina Altran, e i 
Mezzosoprani Manuela 
arussi e Giacinta Si- 
mon, debutteranno, ac- 
compagnati al pianofor- 
te da Ilario Lavrencic, in 
un concerto intitolato 
«The gospel train». 
Lunedì, alle 18, nella 
Sala Tripcovich di Trie- 
ste, il soprano Rosa Ric- 
ciotti, che nella «Giovan- 
na d'Arco al rogo» è atte- 


BRE 


sa tra un mese al Politea- 
ma Rossetti per le stagio- 
ni congiunte del «Verdi» 
e dello «Stabile», rende- 
rà omaggio, all'interno 
della rassegna «Un'ora 
con...», a Saverio Merca- 
dante, il compositore pu- 
gliese di cui è appena 
trascorso il bicentenario 
della nascita. 

Quarto appuntamen- 
to, domani alle 17.30 al- 
l'Auditorium «Fogar» di 
Gorizia, con i «Concerti 
della domenica». Prota- 
gonisti, questa volta, so- 
no Irene Pahor, all’oboe 
e. corno inglese, e Denis 
Biancucci, al pianoforte. 

Per il concerto gorizia- 
no il duo proporrà musi- 
che di Donizetti, Schu- 
mann, Bartok, Merkù, 
Ramovs, Gershwin, Sla- 
ma e Karl Lickl. 


IFILM 


Servizio di 


au Te 
Giampaolo de Ferra 
TRIESTE — paolo e 
Francesca appartengo- 
no al mito e rivisitare i 
miti è sempre assai ri- 
schioso. Vi ha provato 
Beppe Menegatti, que- 
sta volta con la coreo- 
grafia di Gianfranco Pa- 
oluzzi, ricostruendo la 
Vicenda nei suoi antefat- 
dr mentre nel program- 
ma di sala l'assistente 
alla regia Cosimo Mani- 
cone scrive che Paolo 
non era affatto celibe, 
né valoroso capitano in 
guerra, 

. Ricostruitane burocra- 
ticamente l'identità e 
dato per ammesso che 
Paolo fosse adultero, pi- 
gro e vile, chiunque si 
domanda: e poi? Non ha 
forse dato e ricevuto il 
più bel bacio della lette- 
Tatura italiana? Nel mi- 
to è solo questo che con- 
ta e, con buona pace del- 
la diligenza anagrafica, 
anche nella poesia. 


Malgrado questa par- 
tenza il balletto di Bep- 
pe Menegatti acquista 
slancio e vigore nella 
scena del bacio, restan- 
do prima anonimi e in: 
colori i movimenti core- 
ografici. 

Gerto, vi brilla la stel- 
la di Garla Fracci, an- 
ch'essa un mito ricco di 
carisma. Il progredire 
della carriera l'ha resa 
forse ancora più lieve 
ed eterea, tal che il suo 
volo pare quello di una 
farfalla. 

Indipendentemente 
dalla partecipazione at- 
tiva al movimento, la 
sua presenza è determi 
nante: basta l'ingresso 
perché sul ‘palcoscenico 
vi sia una marcia in più. 
In uno spettacolo che — 
come ogni balletto-pan- 
tomima — vuole espri- 
mere con il corpo ciò 
che istituzionalmente 
non può dire a parole, il 
linguaggio veramente 
chiaro, ancorché scarno 
ed essenziale, è il suo. 


JAZZ: GORIZIA 


Surman, favole pericolose 


Un'ottima esibizione del musicista in glese agli «Incontri» 


GORIZIA — Con un ani- 
mo da bambino che si 
meraviglia e si diverte, 
narrando magiche favo- 
le musicali, John Sur- 
man va alla scoperta 
delle innumerevoli po- 
tenzialità dell'universo 
sonoro. E lo ha fatto an- 
che giovedì scorso, al ci- 
nema Corso di Gorizia, 
dove era ospitato per il 
secondo appuntamento 
degli «Incontri jazz ‘96». 
Vecchia conoscenza de- 
gli appassionati di jazz 
di Gorizia e dell'Isonti- 
no (è stato questo il quar- 
to concerto di Surman, 
in pochi anni in provin- 
cia), il jazzista inglese si 
è presentato da solo per 
un'esibizione affascinan- 
te. Plurisassofonista dal- 
l'indiscussa abilità tecni- 
ca nel passare disinvol- 
tamente dal sax sopra- 


Raiuno ricorda Kieslowski 


Vecchio cinema in Tv, su tutte le reti. I film più 


Importanti, almeno dal 


punto di vista critico, non 


Sono quelli favoriti dall'orario. È il caso di «Caro- 
Sello napoletano» di Ettore Giannini (1954), il 


Te) 


Der 


0 film a colori di Cinecittà, con Sophia Lo- 

«du; in onda alle 7,30 su Raitre. Oppure 
amaro sapore del potere» di Franklin Shaff- 

ulla lotta per la Casa Bianca, in onda sempre 


lov aitre alle 9.20. O di «Scandalo internaziona- 

€) di Billy Wilder con Marlene Dietrich (Raiuno, 
Ore 10.35) e soprattutto di «La doppia vita di Ve- 
Tonica» di Krysztof Kieslowski con Irene Jacob 


(Raiuno, ore 0.30). 


«Risveglio nell'incubo» (1995) di John Petter- 
Son (Raidue, ore 20.50). In «prima tv» la storia di 
Una donna (Joanna Kerns) Vittima di amnesia e 
inseguita da un assassino. Con John Shea, 

«Caccia selvaggia» (1981) di Peter Hunt (Rete 


quattro, ore 20 
è sulle tracce di 


-40). La Giubba Rossa Lee Marvin 
un feroce assassino. I sospetti ca- 


dono sul Cacciatore Charles Bronson. 
(L'implacabile» (1987) di Paul Michael Glaser 

{Italia 1, ore 22.30) Arnold Schwarzenegger gla- 
atore nella Los Angeles del futuro. 


Ct; 


c È 
Stro la mafia. 


DANZA: UDINE 


«Il mio amico Ninja 2» (1993) di Stephen Furst 
‘alia 1, ore 20.30). Mini eroe delle arti marziali 


Raitre, ore 2.05 


no al clarinetto basso, 
dal clarino al sax barito- 
no, Surman ha aperto la 
serata con una. perfor- 
mance che egli stesso ha 
definito «pericolosa» per 
la particolarissima com- 
mistione di musica dal 
vivo ed elettronica. 

Con un uso sapiente 
di synth e sequencer, 
Surman crea suoni evo- 
cativi, plasma masse so- 
nore che prima si fondo- 
no e poi si dissolvono, 
produce effetti di distor- 
sione che stregano 
l'ascoltatore. Gli stru- 
menti nelle sue mani 
non sono soltanto fiati: 
divengono anche percus- 
sioni, alle quali egli ag- 
giunge qualche parola 
appena pronunciata. Ri- 
posti i sassofoni, Sur- 
man ricava anche dal 
flauto dolce sonorità raf: 


T_]A Veronica: doppia vita 


La notte dei publivori a «Fuori orario» 


«Fuori orario cose (mai) Viste», 
Raitre, presenterà «La notte dei 


in onda 2,05 su 
pubblivori»y, È un 


viaggio nel mondo dell'immagine pubblicitaria 
proposto attraverso la rassegna ininterrotta di 


spot che compongono un «repert, 
ima» sofisticato e ad alto costo. 


Raitre, ore 22.55 


orio di microcine- 


Tinto Brass ospite di «Pascià» 


Tinto Brass sarà il protagonista di «Pascià», con- 
dotto da Catherine Spaak su Raitre. A sostenere il 
ruolo della «difesa» saranno Barbara Alberti e Se. 
rena Grandi, mentre per l'accusa ci sarà Maria Ri- 


ta Parsi. 


Raitre, ore 20 


«Caro Lubrano» e i consumatori 


«Cosa può fare il consumatore se non gli danno lo 
scontrino fiscale?» è il primo interrogativo affron- 


tato a «Caro Lubrano», in onda su Raitre. 


Contatto con i «Tangueros» di Buenos Aires 


UDINE — Arrivano da 
“Uenos Aires e sono con- 
liderati. Sei dei migliori 
allerini di tango del 
Mondo. Sono gli interpre- 
ti di «Tanguerosy, lo 
Spettacolo Ospite della 
Stagione di Teatro Con- 
atto che va in scena al 
Satro delle mostre di 
4 pine da oggi a lunedì 


Immortalato da film 
Come «Ultimo tango a Pa- 
e di Bertolucci e 
d angos. L'esilio di Gar- 

©l» di Solanas, tragica 

era di denuncia, que- 
di Ultima, sull'Argentina 
©ì desaparecidos, come 


dalle note di bandoneon, 
struggenti e traboccanti 
di sotterranee malinco- 
nie, del grande Astor 
Piazzolla, o della sua ver- 
sione musicale di «Evi- 
ta», il tango Sl offre ora 
in scena in uno spettaco- 
Jo che lo restituisce nel- 
la irresistibile e assoluta 
bellezza dei suoi movi- 
menti, carichi di simboli 
e comunicativi come po- 
che danze sanno fare, 
«Tangueros), infatti, 
non è un'esibizione fol- 
cloristica per stranieri, o 
una danza contaminata 
nel tempo da tutte TREND 
«peregrinazioni» nel vec- 


ora quo- 
ango. 
‘uno Spettacolo, REC 


ma, che esce q: ì 
longasy (Piccole poi 
dove il tango, in questi 
anni, si è quasi apparta- 
to, sopravvivendo alle 
danze che durano ‘una 
sola stagione) questo 
«Tangueros». Che, come 
dice la parola, porta in 
scena la gente del tango, 
i ballerini che non solo 
lo. interpretano come 
una tecnica, ma che lo 
vivono con un forte sen- 


timento di appartenen- 
za. 

Ballerini e coreografi 
dello spettacolo sono 
Alejandro Aquino e Ma- 
riachiara Michieli, argen- 
tino lui, veneziana tra- 
piantata a Buenos Aires 
lei. Senza alcun dubbio 
la più straordinaria cop- 
pia di «tangueros» a li- 
vello internazionale. Gli 
altri ballerini, Miguel 
Gabriel, Adriana Peque- 
no, Sergio e Alejandra, 
sono stati scelti diretta- 
mente dai due coreogra- 
fi tra i migliori ballerini 

Buenos Aires, alcuni 
dei quali scoperti pro- 
Prio dalle milonghe. 


finate che richiamano 
atmosfere di culture lon- 
Seno Il concerto in due 
‘et scorre tra brani ispi- 
rati dalla musica giappo- 
nese e pezzi tratti da al- 
cune. incisioni recenti 
(come il disco «A Bio- 
graphy of The Rev, Absa- 
lom Dawe»), tra il rincor- 
rersi di quella «Skipping 
Song» che unisce magni- 
ficamente l'effetto del- 
l'esecuzione-dal'vivo-al- 
la sua immediata ripeti- 
zione attraverso il mez- 
zo elettronico, e altre en- 
tusiasmanti proposte 
che miscelano spunti in- 
soliti. Istrione spassoso 
ed estroso. Surman 
scherza con il pubblico e 
concede, dop9 il lungo 
applauso finale, ancora 
alcuni gustosissimi mi- 
nuti di musica: questa 
volta è la tradizione an- 


TV 
Le «Vacanze» 


di Vanzina 
fanno vincere 


Canale5 


— Con 5 milioni 
ROMA Oo mu 
rey 19.68) il film di Carlo 
Vanzina «Vacanze di Na- 
tale», trasmesso da Cana- 
le;5, è stato il program: 

iù visto «prime 
time», preceduto ‘sulla 
stessa rete dal Tg satiri. 
co di Antonio Ricci, «Stri- 
scia la notizia» che giove- 
dì ha avuto milioni 
716 mila spettatori («sha- 
re» 27.23). 
°Al secondo posto, con 
una puntata ‘edicata al 
fisco, «TemPO reale» su 
Raitre, seguito da 5 mi. 
lioni 327 mila spettatori 
(19.97). Terz0 Posto, con 
risultati sempre crescen- 
ti, il telefilm americano 
«E.R.-Medict IN prima li- 
nea», seguito su Raidue 
da 5 milioni 232 mila 
spettatori (18.20). 
Nel complesso sono 
state le reti Rai a vince- 
re il «prime ttme», 


glosassone a fornire di- 
retta ispirazione all'arte 
di Surman, mentre il 
pubblico scandisce il rit- 
mo con le mani. 

Dopo i due concerti 
«solo» (Michel Petruccia- 
ni per la memorabile se- 
rata d'apertura e John 
Surman, appunto, nel 
prosieguo del cartello- 
ne), gli «Incontri jazz 
‘96» continueranno la 
‘prossima settimana con 
l'esibizione di quello che 
è stato definito un «su- 
pertrio». Mercoledì 20 al- 
le 21, nella sala cinema- 
tografica di corso Italia, 
suoneranno il virtuoso 
del contrabbasso Miro- 
slav Vitous, il sassofoni- 
sta Dave Liebman e il 
grande percussionista 
brasiliano Airto Morei- 


ra. 
Dalia Vodice 


OPERETTA 
Una benefica 
«Vedova» 
conFerrara 
Sgarbi, Arbore 


ROMA. Una «Vedova 
allegra» benefica e molto 
speciale, non solo per gli 
interpreti della lirica di 
primo piano (Katia Ric- 
ciarelli, Armando Ariosti- 
ni, Daniela Mazzucato, 
Roberto Accurso, Max 
Renè Cosotti) ma soprat- 
tutto per la presenza di 
comparse «eccellenti» ca- 
muffate che il pubblico 
in sala, ogni sera, dovrà 
«smascherare» indovi- 
nando di chi si tratta. 

Sul Suo del Teatro Si- 
stina dove l'operetta de- 
butterà il 20 maggio, pas- 
seranno, tra gli altri, Giu- 
liano Ferrara, Vittorio 
Sgarbi, Renzo Arbore e 
Mara Venier, Lino Banfi, 
Pippo Baudo, Fabrizio 
Frizzi, Gigi Sabani, Giam- 
piero Galeazzi, Beppe Si- 
gnori e Fonseca, perso- 
naggi dello spettacolo, 
ma anche dello sport e 
della cultura, 


CINEMA: RASSEGNA 


i 


Woody Allen conla 


Woody Allen e Mira Sorvina: «La dea dell'amore». 


La vicenda prende le 
mosse dai preparativi 
delle nozze di France- 
sca: da quando, con l'in- 
ganno, le si fa credere 
che sarà Paolo e non 
Giovanni il marito desti- 
natole. La rappresenta- 
zione punta, ovviamen- 
te, sul movimento ma, 
perla verità, non è sem- 
pre evidente quali situa- 
zioni voglia esprimere. 

Esiste, insomma, una 
trama che l'autore ha se- 
guito, ma essa risulta 
soltanto per sommi capi 
e, da parte sua, la coreo- 
grafia non la ravviva 
con soluzioni fantasio- 
se, e non indica una ci- 
fra stilistica precisa. 

L'impianto scenico do- 
vuto ad Andrea Gattai e 
Francesco Menegatti è 
tanto semplice quanto 
funzionale, ‘ancorché 
renda il luogo difficil- 
mente identificabile in 
uno spettacolo che ha, 
invece, basi fortemente 
figurative e realistiche 
a tratti ravvivate dai co- 


stumi di Annamaria Mo- 
relli. 

Gente che viene, gen- 
te che va, e finalmente 
Paolo e Francesca spiri- 
tualmente soli davanti 
al libro: galeotto, anche 
se non è risparmiato il 
contorno familiare, giu- 
stificato solo nella pre- 
senza di Giovanni, de- 
turpato nel volto piutto- 
sto che sciancato come 
nella storia, prevalendo 
(giustamente) le esigen- 
ze ballettistiche. 

Alla genericità dell'as- 
sieme globale fa riscon- 
tro, come si è detto, il 
preciso intervento di 
Garla Fracci che ha su- 
blimato le sue doti di in- 
terprete, 

Ballerina sì, ma so- 
prattutto personaggio, 
protagonista indiscussa 
e non solo perché inter- 
preta il ruolo del titolo. 
La sua flessuosa legge- 
rezza coinvolge emotiva- 
‘mente e ogni ripetizione 
del gesto esprime un 
continuo divenire, una 


TEATRO: UDINE 


mleto, la parodia 


Il Piccolo [27] 


tensione ingentilita dal- 
la grazia: cifra del suo 
stile che, coordinando 
la gestualità degli arti, 
approda alla luminosa 
intensità del viso. 

Tutti sono stati a lun- 
go applauditi e non c'è 
dubbio che si debbano 
ricordare almeno Geor- 
ge Bodnarciuc e Stepha- 
ne Fournial, con una 
sottolineatura più delle 
qualità atletiche che di 
quelle interpretative. 

Il corpo di ballo della 
Compagnia italiana bal- 
letto era integrato dal 
corpo di ballo del Tea- 
tro Verdi, tutti diretti 
da Lorenzo Parigi che 
ha guidato l'Orchestra 
del Verdi con la preoccu- 
pazione (costante alla 
più parte dei direttori di 
balletto) di assecondare 
le esigenze di palcosce- 
nico: nella specie, a esse 
erano asservite musiche 
di Ciaikovski. 

Le repliche della 
«Francesca da Rimini» 
proseguiranno fino a do- 
menica 24. 


BraviiBroncoviz, delude il testo di Benni 


IBroncoviz a «Contatto» di Udine con «Amlieto, 


Roberto Canziani 
UDINE — So di rischiare 
il discredito dei lettori. 
Ma lo confesso ugual- 
mente. Non amo la scrit- 
tura di Stefano Benni. 
Non mi piace il richiamo 
solo allusivo della sua sa- 
tira, il suo ammiccare a 
chi legge. Se acquisterò 
«Elianto», il romanzo 
che ha appena ‘pubblica- 
to da Feltrinelli sarà so- 
prattutto per dovere. Mi 
spiace, anche, perché 
molti assicurano che sia 
‘un gran bel libro. 

Credo di non amare 
neanche il Benni teatra- 
le. Ho trovato insipido il 
suo primo lavoro per le 
scene, «La signorina Pa- 
pillon». Mi è invece pia- 
ciuto «Il bar sotto il ma- 
re», lo spettacolo che ha 
inaugurato la sua colla- 
borazione con Giorgio 
Gallione, il regista del 
Teatro dell'Archivolto. 
Penso, però, dipendesse 
dalla compagnia che lo 
ha messo in scena: grup- 
po che stimo e che è riu- 
scito a farmi divertire, 
ancor prima di diventa- 
re famoso, con l'etichet- 
ta Broncoviz e con i pas- 
saggi in televisione. L'Ar- 
chivolto mi era anzi pia- 
ciuto un sacco in «Angeli 
e soli» (correva l'anno 


1989) quando l'ispirazio- 
ne. veniva loro dalla 
scrittura fantastica di 
Italo Calvino e dalle sue 
classiche «Cosmicomi- 
che». 

«Il bar sotto il mare» 
non era comunque un te- 
sto scritto per il teatro. 
Piluccava fra i racconti 
e le ballate di Benni e le 
portava in scena, in una 
sorta di cabaret lunatico 
e sottomarino: tanti pic- 
coli numeri, flash acidi o 
malinconici supportati 
da sorprendenti doti di 
canto, abbastanza rare 
nel panorama già scarso 
del teatro italiano legge- 
ro (cantano bene Mauri- 
zio Crozza e Carla Signo- 
ris, mentre Marcello Ce- 
sena, Ugo Dighiero e 
Mauro Pirovano sono 
spiritosi caratteristi). 

Tratto da «Stranilan- 
dia», sempre di Benni, 
l'Archivolto aveva poi al- 
lestito «L'isola ‘ degli 
Osvaldi» (ma senza i 
Broncoviz), fino ad arri- 
vare a questo «Amlieto, 
il principe non si sposa» 
in cui lo scrittore bolo- 
gnese affronta di petto il 
teatro, scegliendo fra i 
possibili bersagli parodi- 
Stici il dubitoso principe 
di Danimarca. (Lo spetta- 
colo ha debuttato una 
settimana fa a Longiano, 
e per due sere si è repli- 


il principe non si sposa». 


cato a Udine, per Contat- 
to Comico). 

I cinque Broncoviz so- 
no ancora bravi, anche 
se il cinema li ha rassicu- 
rati sulle loro doti e per- 
tanto, in qualche occa- 
sione, strafanno. Tanto 
questa parodia d'«Amle- 
to» non va oltre lo 
sketch tirato in lungo, 
un po' pecoreccio, pensa- 
to per ridere alla grossa: 
un castello da conte Dra- 
cula Dei personaggi da 
«Frankenstein junior», 
schizzando un occhio a 
Disney e rubando am- 
mennicoli a «Rocky Hor- 
ror Picture Show». Solo 
quando cantano, e il 
grottesco si prende un 

o' di riposo, Jo spettaco- 
‘0 torna in quota, con le 
canzoni musicate da Pao- 
lo Silvestri e lo spazio 
per un pensierino ‘che 
non sia banale. Ma il ri- 
tuale «comico» ha subito 
il sopravvento e al te- 
schio del povero Yorik il 
principe Amlieto preferi- 
sce il capo mozzato del 
suo cane dalmata, sicuro 
transfuga dalla «Carica 
dei 101», la nivale Ofelia 
mette su la guépière e il 
perfido Gaston sì eccita 
all'afrore delle proprie 
ascelle, Chissà se Totò, 
che era un comico come 
si deve, avrebbe apprez- 
zato. 


sua Voce, e altre prelibatezze 


“TRIESTE — Da oggi, la Cooperativa 
Bonawentura e la Cappella Under- 
ground offrorio, ogni sabato e domeni- 
ca, una programmazione cinematogra- 
fica con nuowe proposte, eventi, riedi- 
zioni, film in versione originale. Tanto 
per dirne una, si potrà vedere l’ultimo 
capolavoro di Woody Allen, «Mighty 
Aphrodite-La dea dell'amore», in lin- 
gua originale. Ascoltando, cioè, la vera 
voce del graride regista e attore. Per i 
più pigri, naturalmente, non manche- 
ranno i sottotitoli. Tre proiezioni per 
ogni appunta.mento: alle 18, 20 e 22. 

Un altro :avvenimento sarà quello 
che metterà faccia a faccia, sabato 20 
e domenica 21 aprile, «Roma città 
aperta», il capolavoro di Roberto Ros- 
sellini, e «Celluloide», il film di Carlo 
Lizzani che, ispirandosi al romanzo di 


Ugo Pirro, ne racconta la nascita e la 
realizzazione. 

Ma ecco il calendario completo: do- 
po «La dea dell'amore», seguiranno 
«Io, l'amore» di Serge Bourguignon, 
con Brigitte Bardot e Laurent Terzieff, 
mercoledì 20 marzo; «Apollo 13» di 
Ron Howard, con Tom Hanks, sabato 
23 e domenica 24 marzo; «Desperado» 
di Robert Rodriguez, con Antonio Ban- 
deras e Quentin Tarantino, sabato 30 
e domenica 31 marzo. 

E ancora: «The bridges of Madison 
County» di Clint Eastwood, interpreta- 
to dallo stesso regista accanto a Meryl 
Streep, sabato 6, domenica 7 e lunedì 
8 aprile; «Il corvo» di Alex Proyas con 
Brandon Lee, più «Dragon: la storia di 
Bruce Lee» e «Drago d'acciaio», sabato 
13 e domenica 14 aprile. 


SILVANA 


mi ROBERTO 


BETTIN 


A TRIESTE IN VI 


